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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


*arlare chiaro 
ul Vietnam 


I EMBRA che, appena eletto (con la tecnica che s 
ti sanno), il neo-sindaco di Firenze, il socialista 
gorio,^ abbia proclamato che lui no, lui «non 
nderà telegrammi per il Viet Nam» come La 
•a, ma si occuperà, solo e soltanto, degli interessi 
quartiere della sua città. , . ... 

Spiace che a pronunciare queste parole, che 
i onorano chi le ha dette, sia stato un uomo che 
dichiara socialista. Un tempo, per i socialisti, in 
eie italiani, era un vanto possedere una coscienza 
itica internazionalistica,. uno spirito di solida- 
tà antimperialista. Pare che il socialista moderno, 
ece, debba vergognarsi di questi sentimenti: e 
tra i suoi compiti, ci sia anche quello di farsi 
vaicare a sinistra dai cattolici perfino su questo 
reno e ricevere, quindi, gli applausi della destra. 
;he, per il neo-sindaco di Firenze è puntualmente 
aduto. Staremo, comunque, a vedere quanto il 
[radare a un ruolo subalterno e puramente am- 
listrativistico la funzione di Sindaco di una città 
rie Firenze gioverà alla città. Non è detto infatti 
■ sia sufficiente manifestare disinteresse per ciò 
> accade nel Viet Nam per essere un bravo sin- 
:o. Esistono centinaia di comuni italiani le cui 
nte di sinistra protestano pubblicamente contro 
imonda guerra americana nel Viet Nam e, dove, 
tavia, l’amministrazione procede meglio che a 
ma dove la presenza di una giunta di centrosini- 
i che si disinteressa del Viet Nam non evita alla 
aitale « sacra » il primato della città più indecen- 
ìente amministrata d’Italia. 

* PRENDERE posizione sull’aggressione ame- 
ma nel Viet Nam. del resto, sta divenendo in. 
>sti giorni, un banco di prova che non è solo 
rale, è politico. Si disquisisce parecchio, su molti 
mali, in merito ai pericoli che corre la pace oggi, 
una discettazione che, talora, assume i toni 
a filippica quando si tratta di derivare imma- 
i apocalittiche dai rischi delle polemiche arabo- 
euesco-israeliane oppure, in forma macroscopica, 
e nel ragionamento si coinvolge la Cina «gialla». 

I l’America? E la teoria, da «genocidio», di Mac 
Samara sul « diritto » americano di fornire alla 
lolitica estera degli USA il supporto del bombar- 
amento aereo? E le dichiarazioni > del medesimo 
ul fatto che l’84 per cento degli aiuti militari àniè- 
icani « andranno a undici paesi strategicamente 
lisposti attorno all’URSS e alla Cina »? E gli sbar- 
hi dei «marines»? E la minaccia, trapelata dalla 
tampa americana, secondo cui se aerei cinesi difen- 
lessero il Viet Nam gli USA bombarderebbero il 
:entro atomico cinese di Lop Nor? Questa è la 
ematica che, ogni giorno, gli Stati Uniti gettano 
ul tappeto dei rapporti internazionali. E’ una tema- 
ica tanto più allarmante quanto più appare vio- 
enta, disperata e isolata. Può bastare, a questo 
>unto ignorarla o falsarla, come ha fatto Moro? 
J uò bastare volgere la testa dall’altra parte per 
non udire, e non dover quindi parlare, alla ma¬ 
dera dei socialisti? Eppure fra i temi « vietnamiti » 
he la politica americana sta proponendo all’atten- 
ùone del mondo c’è, ormai, anche. quello della 
lomplicità che l’America chiede ai suoi alleati di- 
tanzi ai quali s’è proposta perfino la partecipazione 
» un «comando internazionale». Interessa o no 
ill’Itaiia (anche se non interessa Lagorio e Moro) 
'ipotesi di essere coinvolta in un « comando » del 
jenere? 

QUESTE domande, che esigono risposte sul 
muplice terreno della coscienza e della politica, non 
ù risponde, come fa Moro, farfugliando di «colpe 
lei Viet-Cong» che, secondo Moro, non dà prova 
li « buona volontà *> perchè non si arrende ai bom¬ 
bardamenti terroristici e non accetta che il Viet Nam 
iivenga una colonia americana amministrata da 
[enerali fascisti. E se non si risponde a queste do- 
nande alla maniera di Moro che manifesta « com- 
jrensione» per la linea di Mac Namara e chiede 
ilI’URSS di creare essa le « condizioni » per la pace 
lei Viet Nam (ma gli aerei che bombardano sono 
-ussi o americani?), non si risponde nemmeno con 
e timide riserve deWAvanti!. Il quale oggi scrive 
•he « chi di dovere » (ma Nenni non è al governo?) 
t faccia conoscere agli S U. che gli alleati non pos¬ 
sono sposare una politica nella cui elaborazione non 
lanno alcuna incidenza »>. 

Ambiguità a parte, a queste domande si risponde 
rendendo posizione politica: impegnando cioè la 
sropria coscienza e la propria ragione, pagando la 
Dropria parte, scegliendo se stare nella trincea di 
;hi spara per opprimere o in quella di chi spara per 
iberarsi. 

Per fortuna, come è già capitato altre volte nel 
bassato. la coscienza morale e politica italiana non 
;i chiama nè Moro nè logorio. L appello che da 
queste colonne il fiore dell intellettualità italiana 
la lanciato al Paese è stato raccolto Oggi a Milano 
? martedì a Roma la Resistenza del popolo vietna* 
nita agli oppressori locali e stranieri sarò onorata 
legnamente da tutti coloro che. a qualsiasi gene¬ 
razione o credo appartengano, sono convinti^ che 
se oggi nel mondo la civiltà è tradita essa Io è dai 
nassacri americani nel Viet Nam del Nord e del 
gJSud. Perchè questo deve essere chiaro: non c’è 
Sposto per disegni veramente democratici, e tanto- 
Kneno socialisti, in Italia e in Europa, finché chi si 
professa democratico, cattolico o socialista, non sa 
scegliere con certezza, senza ambiguità, il posto giu¬ 
sto dalla parte giusta sul terreno del conflitto fra im¬ 
periai ismo e popoli oppressi E la parte giusta, con il 
Permesso dì certi socialisti sbagliati, oggi è dalla 
parte di chi nelle giungle del Viet Nam spara non 
come oppressore ma come partigiano della Re¬ 
sistenza. 

Maurizio Ferrara 
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Dopo una replica di Moro umiliante per il PSI e sorda alle esigenze reali poste dal PCI 
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la replica 
di Moro 

Scarse indicazioni sui prov¬ 
vedimenti anticongiunturali 
«Massima comprensione» 
per le rappresaglie USA nel 
Vietnam del Nord - Stre¬ 
nua difesa del Concordato 
a proposito del «Vicario» 


Il presidente del Consiglio 
on Moro ha incominciato a par¬ 
lare pochi minuti dopo le di¬ 
ciotto L'aula e il banco del go¬ 
verno erano affollati. Colombo 
e Andreolti, che non hanno tro¬ 
vato posto al banco del go¬ 
verno, si sono seduti tra 1 col¬ 
leghi democristiani. Il discorso 
dell’on. Moro era stilato su 
trentanove cartelle che egli ha 
Ietto col tono monotono che gli 
è consueto. Alle trentanove car¬ 
telle che venivano distribuite 
ai giornalisti mentre il presi¬ 
dente parlava mancavano perft 
le ultime due cartelline, quelle 
che si riferiscono alla questione 
del «Vicario-. Qui Moro è 
stato, contrariamente alle sue 
abitudini, estremamente chiaro 

- Il divieto della rappresen¬ 
tazione del ‘'Vicario" nella città 
di Roma è conforme — egli ha 
detto — ad una esatta interpre¬ 
tazione e ad una giusta appli¬ 
cazione degli accordi latera- 
nensi recepiti nella Costitu¬ 
zione. L'articolo 1 del Concor¬ 
dato. non modificabile in modo 
unilaterale, non può cadere 
sotto una arbitraria scelta delle 
disposizioni di quell * accordo 
conformi o non conformi alla 
Costituzione. Va tenuto pre¬ 
sente inoltre che il dramma 
offende nella sua sede episco¬ 
pale la memoria ancora viva 
di un grande Papa che durante 
la guerra svolse un'alta opera 
di bene in favore della popola¬ 
zione romana 

Queste dichiarazioni di Moro 
venivano accolte con un ap¬ 
plauso nei settori de e con qual¬ 
che moto di imbarazzo sui ban¬ 
chi socialisti. 

Ali'inizio del suo discorso, il 
presidente del Consiglio aveva 
riaffermato il carattere limitato 
del rimpasto, negando che in 
qualche modo si fosse mai po¬ 
sto in discussione il problema 
delia maggioranza è della for¬ 
mula del centro-sinistra. Obiet¬ 
tivo del rimpasto era — ha 
detto Moro — la mobilitazione 
di tutte le forze favorevoli al 
reniro-simstra. Questa imma¬ 
ginata e auspicata più intensa 
partecipazione non c’è stata, in 
questo senso, il risultato è stato 
deludente. Al governo è oggi 
Io stesso governo dcllagosio 
scorso, immutato, e la sua poli¬ 
tica. la sua maggioranza, il suo 
programma 

Passando ad esaminare le 
prospettive di attività del go¬ 
verno, l'on. Moro ha elencato 
una serie di provvedimenti che 
sono allo studio o in stato di 
avanzata elaborazione: dal nuo¬ 
vo Codice di procedura penale 
alla riforma della pubblica am¬ 
ministrazione, alla istituzione 
del ministero della ricerco 
scientifica, alla nuova legge 
urbanistica II presidente del 
Consiglio, in questo elenco, ha 
inserito anche la istituzione 
delle Regioni a statuto ordina¬ 
rio sfiorando tuttavia il ridi¬ 
colo quando ha affermato che 
sull'argomento si è già molto 
avanti In quanto la Camera nc 


Presenti e votanti: 551 

Maggioranza: 276 

Favorevoli: 222 

Contrari: 329 

La mozione comunista per 
la sfiducia al governo è stata 
cosi respinta con il voto dei 
partiti del centro-sinistra. 
Nel corso della • votazione, 
anche le destre hanno espres¬ 
so — per motivi ben diversi 
da quelli illustrati dal PCI 
— la loro sfiducia nel go¬ 
verno. 

11 dibattito, particolarmen¬ 
te ampio e appassionato, ha 
rivelato una - maggioranza 
particolarmente incerta e di¬ 
visa. Tale stato di incertezza 
non è stato dissipato dalla 
replica di Moro, gravemente 
umiliante per il PSI, sorda 
alle esigenze reali del paese 
espresse nella mozione di sfi¬ 
ducia comunista, chiusa ad 
ogni spirito innovatore, sia 
nel campo della politica eco¬ 
nomica che nel settore della 
politica estera, in particolare 
di fronte alla grave crisi del 
Viet Nam. 

La durata del dibattito è 
stata dovuta al fatto che le 
dichiarazioni con le quali il 
presidente del Consiglio ono¬ 
revole Moro ha risposto agli 
oratori che nei giorni scorsi 
erano intervenuti nel dibat¬ 
tito hanno praticamente ria¬ 
perto la discussione: le re¬ 
pliche hanno necessariamen¬ 
te avuto ampiezza maggiore 
di una pura e semplice di¬ 
chiarazione di voto. Per i co¬ 
munisti - ha preso la parola 
Ingrao, per i socialisti De 
Martino, per il PSIUP Basso, 
per i d.c. Zanibelli, per i li¬ 
berali Malagodi. per il PSD1 
Orlando. 

Dopo la replica di Moro 
che lia difeso malamente la 
operazione rimpasto, ha pre¬ 
so la parola il compagno In- 
grao che ha riproposto con 
forza la necessità di una cri¬ 
si che porti ad un nuovo pro¬ 
gramma, ad uno nuovo go¬ 
verno e ad una nuova mag¬ 
gioranza: un programma di 
rinnovamento che faccia pre¬ 
valere Tinteresse pubblico 
sulle scelte dei privati: un 
impegno a livello intemazio- 
nalé per una soluzione paci¬ 
fica delle controversie in cor¬ 
so: a scelte che. nel Paese, 
facciano progredire la demo¬ 
crazia e allarghino la parte¬ 
cipazione dei cittadini alla 
vita delle istituzioni. 

Con un vigoroso discorso, 
il compagno Basso ha criti¬ 
cato la politica interna de) 
governo ricordando gli epi¬ 
sodi più clamorosi di inter¬ 
vento della forza pubblica 
contro la libertà e il diritto 
di sciopero: « Di fronte al- 
raggravarsi della situazione 
intemazionale — ha dichia¬ 
rato Basso fra calorosi ap¬ 
plausi dai settori della sini¬ 
stra — c’è un solo dovere 
per un governo che voglia 
rispondere alle aspettative 
del popolo: fermare la mano 
all’aggressore. Voi vi rifu¬ 
giate invece dietro la for¬ 
mula ipocrita della fedeltà 
atlantica: ma quale articolo 
dell’alleanza ci obbliga alla 
solidarietà con uno stermi- 
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Ferma replica a'i Ingrao al presidente del Consiglio Questa la reazione dei lavoratori 


Il PCI indica 
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una chiara linea 


Più scioperi 

*\ 

in risposta 


Sei ore di dibattito - implicita po¬ 
lemica fra d.c. e socialisti sul « Vi¬ 
cario » - Imbarazzo di De Mar¬ 
tino - Vigoroso discorso di Basso 

Dopo un dibattito durato oltre sei ore, 
la Camera dei deputati, alle 23 e 50 di ieri 
sera, ha votato sulla mozione di sfiducia pre¬ 
sentata dal PCI e illustrata dal compagno 
Longo. I risultati delle operazioni di voto si 

_ _ sono appresi poco prima del- 

l’una del mattino. Essi sono 
m # stati i seguenti: 


di opposizione °^ e m PP resa 9lk 









MILANO — L’abate di Montserrat fotografato al suo 
arrivo all’aeroporto. . (Telefoto) 

* ’ - » .1 

Intervista 

con l'abate 
di Montserrat 

« Per la libertà, per la giustizia, per la 
religione ho fatto politica » 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1Z 

-■ ET iniziato oygi l'esilio di 
don Aurelio M. Escarre? 
L'nbate di Moniscrral. uno 
dei più famosi monasteri be¬ 
nedettini. certamente il più 
famoso della Catalogna f" 
piunto all'aeroporto di Linaio 
con il volo deil'Alitalia pro¬ 
veniente da Barcellona II 
« Caravelle - è atterrato alle 
17.30: era partito poco più di 
un'ora prima dall'aeroporto 
catalano. 

• Per il momento sono via 
dalla mia terra — ha detto 
l’abate — ma cl tornerò -. 

Quando ? Don Escarre non 
è soltanto una personalità im¬ 
portante nella gerarchia della 
Chiesa spagnola, non è sol¬ 
tanto un sacerdote che ha co¬ 
raggiosamente levato la sua 
voce contro il regime di op¬ 
pressione di Franco; A pure 
un uomo di profonda cultu¬ 
ra. uno slndioMj deila ricca 
storia della sua terra Franco 
ne ha chiesto l'aUonlanamen- 


to. non a caso, proprio nel 
momento in cui maggiori sono 
i fermenti nel mondo della 
cultura 

• Non sono un uomo politi¬ 
co — dice don Escarre — nel 
senso che non mi intendo di 
partiti Ma per la libertà, per 
la giustizia, per la religione 
ho fatto della politica • 

Gli viene mostrato un tele¬ 
scritto in cu! si afferma, co¬ 
me ha pubblicato stamattina 
anche il nostro giornale , che 
un accordo sarebbe stalo rag¬ 
giunto fra il Vaticano e il 
regime spagnolo per il suo 
allontanamento dalla Spagna. 
Don Escarre, che per una ma¬ 
lattia apli occhi fatica a leg¬ 
gere, ascolta attentamente a 
capo chino Da buon religio¬ 
so non può mentire: non vuo¬ 
le o non può neppure con¬ 
fermare la notizia del suo 
esilio 

» Non so nulla di questo — 

Piero Campisi 

(Segue in ultima pagina) 


Ci batteremo per scelte 
precise e costruttive di 
politica economica, per 
difendere il salario e 
l’occupazione operaia 
dall'attacco dei mono- 
poli, e in primo luogo 
per la giusta causa 
L’involuzione del Parti¬ 
to socialista e il dialo¬ 
go nostro con i cattolici 


Il discorso con il quale 
il compagno Pietro INGRAO 
ha risposto al presidente del 
Consiglio, si è mosso in due 
direzioni: da una parte ha 
sottolineato tutte le contrad¬ 
dizioni esistenti all’interno 
della maggioranza e che an¬ 
che nel corso di questo di¬ 
battito si sono manifestale 
con estrema chiarezza: dal¬ 
l'altra. ha attaccato a fondo 
la linea di politica economica 
fatta propria dal governo e 
che. ignorando anche il di¬ 
battito esistente nell’ambito 
della stessa maggioranza, si 
esprime come linea di puro 
sostegno a scelte produttive 
delle grandi concentrazioni 
economiche. 

Il punto di avvio è stato 
fornito al compagno Ingrao 
dalle dichiarazioni di Moro 
a proposito della interpreta¬ 
zione del Concordato, e del¬ 
la proibizione della rappre¬ 
sentazione del Vicario, di¬ 
chiarazioni che contrastano 
clamorosamente con quelle 
che in materia erano state 
fatte dal capogruppo socia¬ 
lista Ferri. Questo ultimo, 
infatti, aveva affermato che 
il problema era rimasto 
* aperto e insoluto » e a no¬ 
me del suo gruppo aveva 
avanzato la prospettiva di 
una revisione delle norme 
concordatarie che clamorosa¬ 
mente contrastano con la no¬ 
stra Costituzione. Il presi¬ 
dente del Consiglio, invece, 
aveva difeso in toto l’opera¬ 
to del prefetto di Roma, ave¬ 
va esaltato la figura di Pio 
XII e aveva respinto ogni 
possibilità di revisione dei 
patti lateranensi. c Per la 
chiarezza del dibattito e per 
il rispetto stesso che si deve 
al Parlamento — ha detto 
con forza il presidente del 
gruppo comunista — desi¬ 
dero sapere se Fon. Moro ha 
parlato a titolo personale o 
come presidente del Con¬ 
siglio >. 

FERRI — Si tratta di una 
valutazione personale. 

INGRAO — Questo sta al- 
l’on. Moro chiarirlo. Richie¬ 
do quindi formalmente che 
il presidente del Consìglio 
precisi. 

Nonostante il reiterato In¬ 
vito del compagno Ingrao. 
il silenzio e l'immobilità di 
Moro sono stati però totali, 
né è servito a smuoverlo da 
questo atteggiamento la vi¬ 
cinanza dell’on Nenni. vice¬ 
presidente del Consiglio. 

Questo contrasto tra le po¬ 
sizioni di Moro e le riserve 
espresse da altri oratori del¬ 
la maggioranza, non si riferi¬ 
sce però solo alla questione 
del Vicario, benché anche 
questa sia tutt’altro che di 
secondaria importanza; esso 
— ha allora soggiunto In- 
grao — investe anche altri 
problemi e in primo luogo 
quelli economici. Sui proble¬ 
mi economici, infatti, il com- 
nagno De Martino, in sede 
di Comitato centrale del 
Partito socialista, ha espres¬ 
so il parere che la politica 

(Segue in ultima pagina) 


La società Italia (IRI) revoca la misura anti¬ 
sciopero dopo l'azione dell'Augustus - Fal¬ 
lite le serrale dei settore plastico 


Le rappresaglie e le intimi- 
dazioni che il padronato (c 
le aziende dello Stato) at¬ 
tuano nel tentativo di respiri 
pere c frenare il muto ri ven¬ 
dicativo ottengono il risul¬ 
tato opposto a quello che la 
Confindustria si prefigge. Di 
fronte alle minacce e ai ri¬ 
catti la carica di lotta dei la¬ 
voratori si accresce anziclui 
scemare. Un esempio, al ri¬ 
guardo, viene da Genova, 
dove l’equipaggio della mo¬ 
tonave Augustus ha deciso lo 
sciopero von solo contro il 
minacciato disarmo della 
nave, ma anche per esigere 
che fosse ritirato il provvedi¬ 
mento antisciopero con il 
quale la società di navigazio¬ 
ne « Italia » (aziendo a par¬ 
tecipazione statale) ha ob¬ 
bligato allo sbarco gli uQi- 
ciali ìnarconisti in lotta per 
il rinnovo del contralto La 
energica azione deirpquipng- 
\gio deH’Augustus ha costret¬ 
to hi società « Italia » a ri¬ 
mangiarsi il provvedimento 
e i due ufficiali marconisti 
sbarcati a Napoli sono stati 
reimbarcati a Genova. 

Un altro esemplo è fornito 
dallo sciopero — che si à 
concluso ieri — dei lavora¬ 
tori del settore delle mate¬ 
rie plastiche a Milano. Qui il 
padronato aveva organizzato 
una c serrata collettiva > col 
pretesto delle * ragioni tec¬ 
niche ». Come è noto, due a- 
zicnde hanno attuato la mi¬ 
nacciata serrata (la Plastic 


Contro l'ag- 
gressione USA 
e per la pace 

Oggi 
a Milano 
la «marcia 
della pace» 

Martedì manife- 
stazione a Roma 

lina grande mani¬ 
festazione contro la 
aggressione degli 
USA al Vietnam e 
per la pace nel mon¬ 
do si terrà martedì 
prossimo alle 17,30 
a Roma nella sala 
Brancaccio. L’inizia¬ 
tiva, presa da Mas¬ 
simo Aloisi, Italo 
Calvino, Eugenio 
Garin, Renato Gnt- 
tuso, Carlo Levi, Ce¬ 
sare Luporini, Gia¬ 
como Manzù, Alber¬ 
to Moravia, Èlio Vit¬ 
torini, ha già avuto 
l’adesione delle Fe¬ 
derazioni giovanili 
del PSI, del PSIUP, 
del PCI, di varie 
organizzazioni stu¬ 
dentesche e di nu¬ 
merosi sindaci del 
Lazio. 

A Milano si svol¬ 
ge oggi la « marcia » 
che conclude la set¬ 
timana di lotta per 
la pace nel Vietnam 
e nel mondo. 

<A pag. 14 le in¬ 
formazioni) 


Press c la FCF) ma lo scio¬ 
pero è riuscito compattissi¬ 
mo. In una fabbrica, la Rub- 
co-Plust che '.nteniicva scgu t- 
re l'esempio della Plastic e 
della FCF, la reazione dei la¬ 
voratori .'che hanno dato 
vita ad una energica manife¬ 
stazione davanti ai cancelli e 
al tempo stesso hanno chia¬ 
mato in causa fi sindaco per¬ 
ché facesse rispettare la leg¬ 
ge) ha indotto i padroni a ri- ' 
vedere le proprie posizioni. 
Con soddisfazione i lavora - ’ 
tori di questo settore nonno 
appreso la notizia della in¬ 
terrogazione che i deputati 
comunisti Rossinovich, Sac- . 
chi, Lajolo e Pina Re hanno 
presentalo in Parlamento per 
conoscere quali misure il go- ' 
verno intenda prendere c di 
fronte alla serrata adottata 
dagli stabilimenti Plastic 
Press e FCF » 

L’Alfa Romeo di Milano, 
altra azienda dello Stato, si 
è anch’essa allineata alla 
Conf industria tentando di 
compiere delle < serrate di 
reparto». Questi tentativi 
compiuti nel recente passato 
hanno avuto — però — un 
salo esito: quello di molti¬ 
plicare lo slancio dei lavo¬ 
ratori nella lotta per la con¬ 
trattazione dei cottimi e degli 
altri istituti contrattuali. 
Proprio due giorni fa, la 
FIOM, CISL e UIL hanno 
indetto un attivo unitario 
delle sezioni sindacali della 
grande fabbrica di Slato ed 
è stato deciso di riprendere 
la battaglia rivendicativa an¬ 
nunciando un nuovo sciope¬ 
ro per il 18 marzo. 

Ma anche a Torino, alla 
stessa FIAT, la rappresaglia 
attuata ancora ieri con tre 
licenziamenti di operai che 
avevano scioperato, non è un 
segno di forza di Vailetta. Al 
contrario, è il segno che ti 
prevede e si teme una ripre¬ 
sa — di massa — della lotta 
nel grande complesso . Ecco 
perché di fronte a una lotta 
operaia finora limitata (an¬ 
che se significativa) si cerca, 
alla FIAT, di soffocare sul 
nascere il temuto sviluppo 
dell’azione che non potrà 
quanto prima non verificarsi. 

Gli operai comprendono 
ogni giorno più che la difesa 
della legalità in fabbrica la 
si ottiene — in primo luo¬ 
go — rispondendo alla rap¬ 
presaglia con l’estensione 
della lotta rivendicativa. Poi¬ 
ché licenziamenti e intimi- 
dazioni non sono che lo stru¬ 
mento del padronato per at¬ 
tuare i propri piani di sfrut¬ 
tamento e i propri attacchi 
alla occupazione. Ciò hanno 
compreso anche i braccianti 
del Ravennate — contro I 
quali gli agrari sporgono de¬ 
nunce per « invasione dei ter¬ 
reni ». A queste denunce (che 
colpiscono insieme braccian¬ 
ti della CGIL e braccianti 
della CISL e della UIL) i la¬ 
voratori rispondono con nuo¬ 
ve manifestazioni e con nuo¬ 
ve occupazioni di terre. 

Ma a questa risposta — 
tanto nelle fabbriche quanto 
nelle campagne — i lavora¬ 
tori uniscono una condanna 
dei governo che da anni con¬ 
tinua a parlare dello < Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavorato¬ 
ri » quale cardine del pro¬ 
prio programma e, nei fatti, 
si fa sostenitore in prima fila 
dell’attacco padronale anche 
all c libertà, come dimostra, 
per fare un solo esempio, lo 
intervento della polizia con¬ 
tro gli scioperanti della fab¬ 
brica Pozzi a Sparanise in 
provincia di Caserta. 


25.000 abbonamenti per il ventennale della Liberazione 
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Partecipate anche voi a) e Orando Concorso del Let¬ 
tore » 

4 Inviate oggi «tesso a e l'Unita », Via del Taurini 19, 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMPILATE E 
RII AULIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CAHIOLINA 
POSTALE IN MODO Cile IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO 

Potete Inviare anche olii tagliandi alla »te«sn duia. 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede in cut nome e Indirizzo del 
concorrente non alano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite cod altro mezzo che non sia la cartolina 
Dostala 
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nuli, con le garanzie previste della legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani 

Se s l'Unità s sarà tra gli estratti. Il noetro ufficio 
e Grande Concorso del Lettore ■ sorteggerà. con le ga¬ 
ranzie di legge, li nenie del fortunato che avrà In premio 
un'auto riAT. 

Il premio earà consegnato la domenica successiva. 

Non possono 


V. 


_._ partecipa 

l'azienda editrice del g 


-ire al concorso 1 dipendenti dei- 
giornale. 
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I COMIZI 
DEL P.C.I. 


OGGI 

Varese: Cossutta. 

La 8pezla: Natta. 

Firenze: Napolitano. 
8aronno: Battistella. 
Abblategrasso: Coppola. 
Pesaro: Ledda. 

Guastalla: Pavollnl. 

Torre del Greco: Valenzl. 

DOMANI 

Foggia: Macaiuso. 
Torremaggiore: Macaiuso. 
Vignola: Mlana. 

Torino: G. C. Pajetta. 
Chletl: Terracini. 

Ravenna: Barca. 

Cervia: Brandalesl. 

Roma: Calamandrei. 
Montevarchi: DI Giulio. 
Siena: Dina Forti. 
Venezia-Mestre: Gollnelll. 
Fucecchio: Mazzoni. 
Alessandria: G. Pajetta. 
Ronclgllone: Petroselll. 
Esperia (Frosinone): Ple- 
trobono. 

Catanzaro: Poerlo. 

Pescara: Plntor, Schlappa- 
relll e Brini. 

S. Remo: Todros. 

Marano (Napoli): Vlvlanl. 

LUNEDI* 

Napoli: Ingrao e Caprara. 
Ancona: Barca. 

Catanzaro 

DOMANI 

Vlbo Valentia: Stasi; Nl- 
castro: Seta; Girifalco: De 
Luca; Borgia: Mazzucca; 
Bella: Scarpino; Taverna: 
Poerlo. 


Siena 


OGGI 

S. Quirlco: Guerrlnl; Pie¬ 
ve: Carluccl; 

DOMANI 

Pieve di SInalunga: Men- 
caraglia; S. Glmlgnano: 
Malvezzi; Montesperti: 
Bardlni. 

Siracusa 

DOMANI 

Augusta: DI Lorenzo; No¬ 
to: Plscitello; Melilll: Ro¬ 
mano; Sortinot Marlin. 


Ancona 


DOMANI 

Ostra Vetere: Bastlanel- 
II; 8. Maria Nuova: Fa- 
brettl. 


Catania 


Latina 


DOMANI 

Sezze: Berti; Sonnino: 

Rossi; Itrl: Bordi eri; Apri. 
Ila: D’Alessio; Terraclna: 
Rossi. 


Modena 


DOMANI 

Savlgnano: Righi. 
LUNEDI’ 

S. Possldonlo: Debbi. 


Bologna 


DOMANI 

Vergato: Fanti e Drusllll; 
8. Lazzaro: Venturoll; Ca- 
stenaso: Cruicchl; Altedo: 
Galletti. 

Genova 

OGGI 

Genova-Spataro: Minella. 
DOMANI 

Genova-RInascita: Torre- 
•e; Genova-Lattanzi: Be- 
nassl. 

LUNEDI’ 

Genova-Sez. Guerra: Ca¬ 
rocci. 


Milano 


Gorgonzola: Lajolo: Ca¬ 
scina Amata: Rossinovlch; 
Vanzaghello: Brambilla; 

Busserò: Mondani. 

Ferrara 

DOMANI 

Portomaggiore: Rubbl. 
LUNEDI’ 

Malborghetto: Rubbl. 

Taranto 

DOMANI 

Grottaglle: Fago e Tra¬ 
tti; Palagianello: Galatone; 
Pataglano: Mudacela. 


DOMANI 

Castiglione: Santangelo; 
Misterbianco: Albanese; 

Caltaglrone: Lucente: dar¬ 
re: Allzzl. 

Piacenza 

DOMANI 

Fiorenzuota: Boiocchl; 

Pontenure: Cerri. 

LUNEDI’ 

Monticelli: Tagliaferri. 

Reggio Emilia 

DOMANI 

Correggio: Salati. 
LUNEDI’ 

Luzzara: Salati; Monte- 
cavolo: Borcianl. 
MERCOLEDÌ’ 

Rublera: Ferrari; Pula- 
nello: Catellon!; Rio Sali¬ 
ceto: Bassoll. 

Roma 

OGGI 

Colleferro: Sansoni; Vai- 
montone: Fredduzzi; Mon¬ 
tesacro: Natoli; Riano-Ro- 
sta: Agostinelli; Castelnuo- 
vo di Porto: Agostinelli; 
Magllana: Fazzi; Ardea: 
Ranalll e Renna. 

DOMANI 

Forte Bravetta: Marlet¬ 
ta; Valmelaina: Modica; 
Portuense Villini: Simona 
Mafai; Borgata Alessandri¬ 
na: Mancini; Centocelle: 
Fredduzzi. 

Conferenze 

«CONTRO IL PIANO GUI. 
PER UNA RIFORMA 
DEMOCRATICA OELLA 
SCUOLA -: 

OGGI 

Taranto: Bronzato. 
DOMANI 

Ascoll Piceno: Sclonti; 
Catanzaro: Picciotto. 

SUL - XX OELLA RESI¬ 
STENZA •: 

OGGI 

Roma - Prima Porta: Ca. 
stronovo e Bagnato. 
DOMANI 

Vareto (Milano): Russo. 

LUNEDI’ 

Valenza: Secchia. 

SUL > OIALOGO ALLA 
PROVA: COMUNISTI E 
CATTOLICI -: 

OGGI 

Perugia: Gruppi. 
DIBATTITO SULLA LI¬ 
BERTÀ’ DELLA CUL¬ 
TURA: . 

LUNEDI’ 

Longastrlno: Bondl. 
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Confusa situazione nelle correnti ac 
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insofferenti al falso accordo unitario 
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sinistre 
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per gli attacchi di Sceiba 
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Bisogna puntare a una unità "non sentimentale»: Sceiba indebolisce il Go¬ 
verno - L'" Avanti ! " sostiene che il centro-sinistra « non hà mai fatto nè fa 
paura » agli industriali - Oggi il Consiglio dei ministri 
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All’interno della DC conti¬ 
nuano a manifestarsi malumo¬ 
ri, insofferenze, polemiche. 
Gli scelbiani, in un articolo 
sul settimanale II Centro, ave¬ 
vano scritto a piene lettere 
che il governo attuale è « di 
emergenza » e che durerà solo 
finché sarà stata sanata la 
situazione congiunturale: solo 
in seguito a questa garanzia 
fornita dai dirigenti della DC. 
precisava l’articolo, Sceiba 
aveva accettato di non crea 
re ostacoli rinunciando a in¬ 
sistere ancora per il suo in 
gresso nel Gabinetto rimpa 
stato. 

Queste posizioni scelbiane 
sono state confermate — con 
toni « meno duri » che nel¬ 
l’articolo. si è fatto sapere — 
in una riunione della corren¬ 
te di ieri l’altro notte. Non è 
chiaro a questo punto che la 
tanto decantata « unità » de¬ 
mocristiana non esiste che 
sulla carta? Cominciano a ren¬ 
dersene conto alcuni gruppi 
deilà sinistra de. Ieri « Forze 
nuove », la corrente dei sin- 
dacal-basisti, ha tenuto una 
riunione. Ne è uscito un co¬ 
municato ne) quale si dice 
che « è stato dato mandato a' 
membri della Direzione de 
di un immediato intervento 
Dresso la Segreteria politica 
Der chiedere che siano respin¬ 
te le tesi sostenute dal perio¬ 
dico diretto dall’on. Sceiba, 
che renderebbero estrema- 
mente fragile la ragione poli¬ 
tica dell’attuale governo. E’ 
stato sottolineato — dice an¬ 
cora il comunicato — che l’at¬ 
teggiamento degli amici di 
"Centrismo popolare” ripro¬ 
pone in termini reali e non 
sentimentali, la questione del¬ 
la formazione degli organi di 
partito e genera una notevole 
confusione politica e morale ». 
Sono le prime parole non di 
mera acquiescenza alla relo¬ 
rica « sentimentale » degli 
appelli unitari di Rumor, che 
compaiono dopo molti mesi in 
un documento della sinistra 
de. Al comunicato ha fatto se¬ 
guito una nota della stessa 
corrente di « Forze nuove » 
nella quale si minimizzano le 
notizie circa l’uscita del grup- 
do dei sindacalisti della CtSL 
dalla corrente e si esprime 
« profondo rammarico » per 
la decisione di Pastore di la¬ 
sciare la guida del gruppo. 
Una delegazione della corren¬ 
te andrà da Pastore per con¬ 
vincerlo a tornare sui suoi 
oronositi. 

Nella riunione di ieri dei 
sindacal-hasisti Storti ha spie¬ 
gato che l’uscita eventuale — 
dovrà decidere i! conaresso 
della CISL — dei sindacalisti 
non vuole avere in alcun sen¬ 
so il valore di una sfiducia 
verso l’azione della sinistra 
de. Si è quindi deciso — dopo 
un intervento di Galloni — 
di provocare anzi una ripre¬ 
sa politica della sinistra di 
fronte all’aggressività che 
stanno dimostrando gli scel¬ 
biani. Alla riunione di « For¬ 
ze nuove » erano presenti fra 
gli altri Storti. Donat-Cattin. 
Galloni, Benadusi, Gagliardi 
Misasi, Vittorino Commho 
Mattioli. Mancava Invece De 
Mita che. insieme a una parte 
dei vecchi esponenti della cor 
rcnte di «Base» (il gruppo 
fiorentino, alcuni dei lombardi 
come Ripamonti) tenderebbe 
alla ricostituzione della « Ba¬ 


se » stessa su una piattaforma 
autonoma. Dietro a questo pa¬ 
sticcio — > nel pieno di una 
confusa frantumazione della 
sinistra proprio mentre si ri¬ 
cerca apparentemente un ri¬ 
lancio unitario contro la svol¬ 
ta moderata della DC — sem¬ 
bra ■ si possa intravedere un 
maggiore collegamento di De 
Mita e dei suoi amici con Fan- 
fani, sulla testa dei « moro¬ 
tei » di « Forze nuove ». Tutto 
è molto per aria, è diflìeile 
anche dire cosa stia maturan 
do ma è certo che il fragile ve 

10 della « unità » di Rumor 
è già abbondantemente sfilac¬ 
ciato. 

I SOCIALISTI L 'Avanti! di ieri 

pubblica un corsivo polemico 
e una precisazione che meri 
tano di essere citati. Il cor¬ 
sivo polemico è, nientedime¬ 
no, contro il settimanale ra 
dicale l’Espresso che aveva 
osato dire a chiare lettere che 
le misure anticongiunturali 
del governo rappresentano 
« il salvataggio degli indù 
striali ». UÀvanti! si adom¬ 
bra, accusa di « leggerezza 

11 giornale (evidentemente 
già troppo a sinistra per i re 
dattori socialisti) e si arrah 
hia anche perchè il settimana¬ 
le radicate ha scritto che ci 
fu un’epoca in cui « gli indù 
striali ebbero paura delle ri 
forme promesse dal centro- 
sinistra ». Non è vero, dice 
P Avanti! scandalizzato: « Gli 
imprenditori seri e non pre¬ 
venuti non hanno mai avuto 
e non hanno da temere nulla 
dalla politica di centrosini¬ 
stra ». Triste e singolare am¬ 
missione. come si vede. 

In una pagina interna 
l’Avanti! smentisce poi che gli 
incontri avvenuti nei giorni 
scorsi fra « sindacalisti » del 
PSI e il ministro Pieraccini 
sul « piano » quinquennale, 
avessero carattere ufficiale. 
La smentita è rivolta a < al¬ 
cuni giornali » che hanno pub¬ 
blicato le dichiarazioni fatte 
dopo quegli incontri (avvenu¬ 
ti alle spaile della CGIL). E’ 
curiosa la precisazione in 
quanto fra quei famosi « al¬ 
cuni giornali » c’era l’Avanti/ 
che fino a prova contraria è 
organo, ufficialissimo, del PSI. 

Per oggi alle 10 è previsto 
il Consiglio dei ministri che 
dovrà approvare le misure 
anticongiunturali - e anche, 
pare, i miglioramenti delle 
nensioni per definire i quali 
si sono svolte idi due riu¬ 
nioni ministeriali. Un’altra 
riunione del Consiglio è già 
previsto per lunedì. 

IL CONGRESSO Da P.R.I. 

II Congresso repubblicano si 
svolgerà il 25 marzo a Roma. 
La relazione della Segreteria 
distribuita ieri conferma il 
pieno appoggio al governo, an¬ 
che se in essa si ammette la 
esistenza di « dissensi » nella 
maggioranza e si insiste sui 
• maggiore dissenso * che ri¬ 
chiede « fermezza » da parte 
dei repubblicani: quello rela¬ 
tivo al problema della scuola. 

Martedì si riunirà la Di¬ 
rezione del PSI che dovrà 
convocare il Comitato centra¬ 
le il quale ultimo dovrà fissa¬ 
re la data del Congresso. Gli 
amici dell’on. Lombardi han¬ 
no fatto sapere che si oppor¬ 
ranno decisamente al tentati 
vo già in atto di rinviare a 
autunno il congresso che deve 
invece svolgersi entro giugno 


A Roma per la diga sul Belice 



I sìndaci sfilano in piazza Esedra. 


Nel corso di una conferenza stampa presieduta da Danilo Dolci 

r 

Cinque sindaci raccontano 
come si vive nella vallata 

Sfilano per le vie sindaci de e comunisti — Rincontro a Montecitorio — Gli inter¬ 
venti del compagno Giacalone e di Lorenzo Barbera nel corso della conferenza 


Danilo Dolci, i sindaci del 
comuni delta valle del Belice 
e una folta delegazione di tutti 
i paesi interessati hanno por- 
tato ieri a Roma la loro pro¬ 
testa e il loro appello * per una 
nuova vita della valle «, cioè 
per la realizzazione della diga, 
per la abolizione dell'enfiteusi 
e per la costituzione dell'ente 
di sviluppo siciliano Ieri mat¬ 
tina alle dieci, la folta delega¬ 
zione siciliana è giunta alla sta¬ 
zione Termini dove erano ad 
attenderla ia delegazione della 
direzione del Partito — compo¬ 
sta dai compagni Macaiuso, Bu- 
falini. Trivelli e Curzi — , un 
gruppo di deputati e senatori 
comunisti e del PSIUP fra i 


quali i compagni Speciale, Pel¬ 
legrino, Traina, Alessi, Gatto, 
Raia, il compagno Pietro Gri¬ 
fone in rappresentanza della 
Associazione contadini e nume¬ 
rosi intellettuali fra i quali Car¬ 
lo Levi, l'architetto Zevi e Lu¬ 
cio Lombardo Radice. Erano 
i presemi anche l’on Corrao, un 
gruppo di studenti della facol¬ 
tà di architettura, l'inglese Pe¬ 
ter Moute e i rappresentanti 
del comitato romano per la di¬ 
ga del Belice. 

Subito dopo i cittadini ro¬ 
mani hanno potuto vedere sfi¬ 
lare per la città un lungo cor¬ 
teo nel quale spiccavano i gon¬ 
faloni delle amministrazioni co¬ 
munali di Gibellina, Roccame- 


na, Partanna, Salaparuta, San¬ 
ta Ninfa e Castelvetrano. Die¬ 
tro Ì gonfaloni sfilavano i sin¬ 
daci con la fascia tricolore sim¬ 
bolo della loro carica: fianco a 
fianco i sindaci democristiani 
di Roccamena e di Partanna. 
il sindaco repubblicano di Gi- 
bellina, i sindaci comunisti di 
Santa Ninfa. Menfi. Piana de¬ 
gli Albanesi. Campofiorito ed 
altri 

I cartelli a lutto che nel gior¬ 
ni scorsi sono stati affissi nei 
comuni della valle venivano ora 
portati per le vie di Roma 
mentre un gruppo di studenti 
distribuiva ai passanti volanti¬ 
ni illustrativi dell'iniziativa. 
Sfilavano, insieme a Danilo 


Senato 
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di almeno 100 miliardi 
ai Comuni e Provane 


Dal PCI alla Camera 


Sollecitate le leggi 
per gli invalidi civili 


I compagni on. Pagliarani.t 
Alboni, Veltri e Biagtni. han-! 
no invialo una lettera ai pre- 1 
-adenti delle commissioni In¬ 
terni e Sanità e al Presiden¬ 
te della Camera per chiedere 
la convocazione del comitato 
ristretto che deve esaminare 
le proposte di legge riguar¬ 
danti gli invalidi civili. Nella 
lettera si ricorda che il 19 
febbraio scorso il sottosegre¬ 
tario al Tesoro sen. Gatto 
« chiese il rinvio di dieci gior¬ 
ni dei lavori del Comitato 
stes-o. per dare modo al co 
verno di pei lesionare e pre 
tentare un suo di>egno di 
legge sulla materia » 

I deputati comunisti, che 
tanno parte del Comitato ri 
>tretto nominato per l'esame 
delle proposte di legge che 
riguardano la categoria, ri¬ 
cordano nella lettera l’oppo¬ 
sizione manifestata contro la 
richiesta di rinvio « che pro¬ 


crastinava l’adozione di de- 
ci'ioni e provvedimenti tanto 
attesi dalla categoria » 

U termine di dieci giorni 
« è abbondantemente scaduto' 
senza che il governo abbia 
tenuto fede al suo nuovo im¬ 
pegno ». < Di fronte al rinno¬ 
vato fermento degli invalidi 
civili — continua la lettera 
— che chiedono il rispetto 
degli impegni solennemente 
assunti da tutti, i deputati 
comunisti, nel denunciare la 
respunsahilità del governo e 
della maggioranza di centro 
sinistra per il continuo nn 
vio di decisioni ormai matu¬ 
re. chiedono formalmente al 
la Presidenza delle Commis¬ 
sioni competenti, di disporre 
senza indugio la convocazio¬ 
ne del comitato ristretto, af¬ 
finché esso possa riprendere 
e concludere i lavori che gli 
sono stati affidati ». 


Lo Stato non è in grado di 
dire quando pagherà ai Co¬ 
muni. alle Province e alle Re¬ 
gioni. le quole di imposta uni¬ 
ca dovute dall’ENEL per il 
1953 e per il 1964. e che presu¬ 
mibilmente ammontano a non 
meno di 40 miliardi. Anzi, la 
relativa spesa non è stata nep¬ 
pure iscritta ancora in bilancio 
Questo è il succo della stupe¬ 
facente risposta che il sottose¬ 
gretario alle finanze VALSEC- 
CHI ha dato ieri al Senato alla 
interpellanza presentata dal 
compagno SPEZZANO. Il sena¬ 
tore comunista, illustrando la 
interpellanza, aveva ricordato 
che il governo mentre da tem¬ 
po conduce una campagna deni¬ 
gratoria contro le amministra¬ 
zioni locali — accusate di sper¬ 
pero del pubblico denaro — 
campagna portata alle estreme 
conseguenze con i tagli indiscri¬ 
minati operati sui bilanci, il go¬ 
verno è sistematicamente ina¬ 
dempiente per somme enormi 
nei confronti degli stessi enti 
locali 

Spezzano ha elencato una par- 
*e soltanto d: queste inadem¬ 
pienze Il mancato pagamento 
appunto, dell'imposta unica (ora 
dovuta dall’ENEL e prima pa¬ 
gata dalle ex società elettriche) 
oer gli anni *63 e '64 A questo 
riguardo, anzi, il senatore co¬ 
munista ha ricordato che i Co¬ 
muni i quali avevano a buon 
diritto iscritto in bilancio le 
somme da introitare con l’im¬ 
posta. si sono visti poi costret¬ 
ti. per coprire i vuoti, a ri¬ 
correre a mutui e prestiti per ì 
quali hanno dovuto pagare in- 
tere*s- fino al 12 per cento per 
un ammontare comp’essivo di 5 
m.Lardi Lo Sta’o. inoltre, deve 
a: Comuni e alle Prov.nce 36 
m.bardi per il rimborso delie 
spese di pubblica istruz one da 
questi sostenute per conto de. 
ministero per le quote di com¬ 
partecipazione sui diritti »ra- 
. .ai: der.vanti da pubb’.c: spet 
tacoh e dai eioehi di abii.tà 
per le quote dell’imposta sul vi¬ 
no (abolita). 

Di certo — ha concluso Spez¬ 
zano — il debito dello Stato 
verso gli enti locali supera di 
gran lunga i cento miliardi. In- 
anto ì Comuni, soprattutto quel¬ 
li piccoli, pur essendo cred.tori 
d; ingenti somme, talvolta non 
possono pagare neppure gli ina- 
p egati La crisi degli Enti lo¬ 
cali è g'unta al punto di rottu 
ra e scoppierà se non vi sarà 
un intervento amp o immed.* 
:o e rad ca'e 

Imbarazzai, ssimo. 11 sottese 
gretar-o V'a’secchi ha d»tto che 
si. sono esatte le denunce, ma 
- non si debbono dimenticare le 
difficoltà che incontra il go¬ 
verno • specie nel settore della 
.mposta unica, nel quale si in¬ 
contrano sene d.fficoltà di cal¬ 
colo. (Spezzano gli ha ricor¬ 
dato, nella replica, che bastereb- 


be applicare semplicemente la 
legge). 

Comunque, solo per il 1963 
e per sole 40 aziende ex elettri¬ 
che si è provveduto alla riparti¬ 
zione dell’imposta unica, la qua¬ 
le per ora non andrà alle Re¬ 
gioni. e ì cinquemila comuni in¬ 
teressati dovranno attendere 
fino a quando sarà istituito il 
relativo capitolo di spesa, con 
il relativo stanziamento! Per le 
altre imprese è in corso ancora 
la raccolta dei dati. 

Una interpellanza dei compa¬ 
gni Mammucari e Compagnoni 
sul problema dei parcheggi de¬ 
gli automezzi nelle grandi città 
è stata inoltre discussa nella se¬ 
duta di ieri. L’interpellanza — 
illustrata da MAMMUCARI — 
poneva al ministro dei Lavori 
Pubblici il problema di « ema¬ 
nare disposizioni affinchè sia 
resa obbligatoria, nella costru¬ 
zioni di nuovi edifici - adibiti a 
utfici. fabbnene. grandi ma¬ 
gazzini, scuole, alberghi, - ia 
costruzione da parte degli enti 
interessati di locali o l’adatta¬ 
mento di spazi per il parcheg¬ 


gio dei mezzi motorizzati al¬ 
meno dei funzionari, impiega¬ 
ti. operai, dipendenti degli enti 
stessi *. 

Il sottosegretario Romita, an¬ 
che se la questione comporta 
in taluni casi difficoltà di ordi¬ 
ne urbanistico, non si è detto 
contrario all’opera di - orien¬ 
tare i comuni, sollecitando tut¬ 
te le possibili iniziative-. I 
Comuni stessi sono stati invitati 
a predisporre veri e propri pia¬ 
ni di parcheggio (da attuare in 
sede di piano particolareggia¬ 
to) e sollecitati a inserire nei 
regolamenti edilizi norme che 
stabiliscono l’obbligo, in certi 
casi, della costruzione dei par¬ 
cheggi. 

Precedentemente erano state 
discusse una interpellanza del 
compagno TREBBI sui rapporti 
fra la società ANIC-SNAM con 
i Comuni e le società erogata¬ 
ci di metano, e una Interroga¬ 
zione di VALENTI sul centro it¬ 
tico tarantino-campano. Ad am¬ 
bedue ha risposo il sottosegre¬ 
tario alle Partecipazioni stata¬ 
li Donai Cattin. 


Reggio Emilia 


Domani a convegno 
amministratori 
di cinque regioni 


REGGIO EMILIA, 12 
Sindaci. assessori, consiglieri 
comunali e provinciali hanno 
risposto in grande numero al¬ 
l'invito del comune di Reggio 
e della Lega nazionale dei co¬ 
muni democratici, che hanno 
indetto per domani domenica 
al Teatro municipale, una 
manifestazione in cui sarà de¬ 
nunciata la gravissima situa¬ 
zione finanziaria degli enti lo¬ 
cali e si chiederanno immediati 
provvedimenti La manifesta¬ 
zione avrà carattere interre¬ 
gionale Firenze e tutta ia To¬ 
scana. le Marche. I l mbria, 
Milano e altri centri hanno già 
comunicato la loro partecipa¬ 
zione Per quanto riguarda l'E¬ 
milia. da tutti i comuni grandi 
e piccoli saranno inviate rap 
preromanze a Reggio Ina folta 
delegazione capeggiata dal sin 
daco Dozza e dal vice sindaco 
Borghese, verrà da Bologna 
Modena ha annunciato la pre¬ 
senza di una delegazione di 
oltre cento amministratori: de¬ 
legazioni altrettanto numerose 


terranno da Ravenna. Ferrara. 
Forlì, Parma e Piacenza. 

Da rilevare il carattere uni¬ 
tario delle rappresentanze: sin¬ 
daci. assessori, e consiglieri co¬ 
munisti. socialisti del PSIUP. 
e. in diversi casi, anche di altri 
partiti. Significativa poi la par¬ 
tecipazione dei reggiani, che 
saranno presenti con tutti i 
sindaci e gli assessori dei co¬ 
muni delta provincia, centinaia 
di consiglieri, amministratori 
di ospedali, opere pie. patronati 
scolastici, dirigenti di aziende 
municipalizzate 

Sempre da Reggio si annun¬ 
cia la partecipazione di rappre¬ 
sentanze socialdemocratiche e 
della Democrazia Cristiana, e 
l’adesione della consulta giova. 
n:!e. di cui fanno parte comu¬ 
nisti. socialisti, socialisti di 
unità proletaria, democristiani 

e socialdemocratici Su scala 
nazionale hanno aderito la 
CGIL, la Lega Nazionale delle 
Cooperative, la Confederazione 
Nazionale deH'Artigianato, LUDI 
e altre associazioni. 


Dolci, a Lorenzo Barbera e agli 
altri tecnici del * centro-studi •, 
il compagno on. Giacalone, pre¬ 
sidente dell’Associazione con¬ 
tadini siciliani, lo svizzero 
Frank Luthl e Peter Moule 
(che hanno partecipato nei 
giorni scorsi ai digiuni e alla 
occupazione della strada a Roc¬ 
camena) insieme a ' numerosi 
rappresentanti dei comuni. 

Attraversando tutto il cen¬ 
tro, il corteo si è recato — co¬ 
me era pretesto — a Monteci¬ 
torio dove la delegazione della 
valle del Belice è stata rice¬ 
vuta dal vice presidente della 
Camera on. Restivo e da rap¬ 
presentanti dei gruppi parla¬ 
mentari del PCI. della DC, del 
PSI, del PRI e dei • cristiano - 
sociali -, del PSIUP e del PLI. 
Come è stato poi reso noto nel 
corso della conferenza stampa 
tenuta da Danilo Dolci ieri se 
ra, una nota discordante alla 
unanime considerazione della 
giustezza della lotta del comi¬ 
tati unitari della valle del Be¬ 
lice, è stata offerta dal socia 
Usta on. Di Piazza che ha voluto 

— riecheggiando le posizioni 
del PSI palermitano — avan¬ 
zare delle critiche all'Iniziativa, 
ritenuta inopportuna date le 
promesse della • Cassa - di Ini¬ 
ziare i sondaggi per la diga. 
E’ stato il sindaco de di Par¬ 
tanna — nel corso della confe¬ 
renza stampa e rispondendo an¬ 
che a una specifica domanda 
sulla assenza dei socialisti dalla 
iniziativa — a polemizzare con 
questa posizione sottolineando 
che • la pressione è indispen¬ 
sabile contro il tirare a cam¬ 
pare che è diventato l’emblema 
della nostra situazione politi¬ 
ca ». Il sindaco di Partanna ha 
inoltre ribadito l'importanza 
della azione unitaria contro i 
tentativi di divisione del •con 
sorzio-, da molti anni diretto 
da un socialista, senza per altro 
che se ne modificasse la fun¬ 
zione di difesa della grande 
proprietà contro l piccoli pro¬ 
prietari e gli enfiteuti 

In particolare poi il compa¬ 
gno Francesco di Modica, sin¬ 
daco di Piana degli Albanesi, 
ha esposto ai giornalisti la si¬ 
tuazione dei • consorzi * sici¬ 
liani — e in primo luogo del 

- consorzio dell'alto e medio 
Belice - — strumenti di oppres 
sione sui contadini, dai quali 
ricevono contributi pari al 13 
per cento del reddito senza oc 
caparsi neanche di gestire te 
vecchie opere di canalizzazione 
le • trazzere » o gli abbeveratoi. 
Di contro a questa vecchia 
struttura oppressiva (che deve 
essere abolita e che comunque 
non cambia la sua natura 
chiunque ne detenga la direzio¬ 
ne) bisogna costituire un Ente 
regionale di sviluppo che ab¬ 
bia — come ha poi sottolineato 
Lorenzo Barbera — » potere di 
esproprio con Indicazioni e re¬ 
sponsabilità che partano dal li¬ 
vello comunale • 

Sotto la presidenza di Danilo 
Dolci la conferenza stampa si 
t cosi svolta a più voci illu¬ 
strando i vari aspetti della lotta 
nella valle del Belice. Oltre i 
citati, hanno preso la parola 
il sindaco comunista di Santa 
Ninfa, il sindaco de di Rocca- 
mena, Peter Moule e il com¬ 
pagno on. Giacalone 


si può far festa se 11 padre 
o il figlio sono lontani, se le 
famiglie sono divise e c’è la 
miseria in casa-) riproponendo 
ai giornalisti presenti la neces¬ 
sità di una operante solidarietà 
con i 200 000 contadini della 
valle del Belice. 

La delegazione siciliana sarà 
ricevuta stamane nella sede del¬ 
la - Cassa del Mezzogiorno • e 
partirà poi trt giornata per tor¬ 
nare nella vallata Qui — nel 
venti comuni interessati atta 
lolla — domenica si terranno 
assemblee popolari per infor¬ 
mare tutti i cittadini sui risul¬ 
tati degli incontri di Roma (e 
di quelli avuti giovedl alla As¬ 
semblea regionale siciliana). 

Aldo De Jaco 


Giunte popolari 
a Licata 
e Ravanusa 

PALERMO, 11. 

Due giunte di sinistra — che 
vanno dai comunisti ai de dis¬ 
sidenti — sono state costituite 
a Licata e Ravanusa. impor¬ 
tanti centri della proiAncia di 
Agrigento. A Licata è stata 
eletto sindaco il de dissidente 
Sardo, mentre nella giunta so¬ 
no entrati a far parte comu¬ 
nisti. socialisti proletari, social- 
democratici, cattolici indipen¬ 
denti e due de che hanno re¬ 
spinto le indicazioni discrimi¬ 
natorie della segreteria provin¬ 
ciale del partito. Purtroppo, i! 
PSI ha rifiutato di entrare a 
far parte della maggioranza. 

Analogo atteggiamento 1 so¬ 
cialisti hanno assunto a Rava¬ 
nusa dove sono stati eletti sin¬ 
daco il dr. Ministeri, (che ha 
abbandonato la DC) e una 
giunta formata da comunisti, 
socialisti, proletari e democri¬ 
stiani dissidenti. 

Le giunte popolari costituite 
nell’isola sono ormai oltre 
cento. 


A Bisceglie 
maggioranza 
PCI, PSI e 
DC dissidenti 

BARI. 12. 

Un sindaco e una giunta co- 
mumsta sono stati eletti a B1- 
sceglie con I voti dei consi¬ 
glieri del PCI, del PSI e di 
otto de dissidenti. Sindaco è 
stato eletto il compagno Sto¬ 
relli. La nuova maggioranza è 
formata da 13 comunisti, 4 so¬ 
cialisti o 8 de dissidenti su 40 
consiglieri. 

I>a precedente giunta era 
stata incapace di operare una 
svolta nella vita di questo gros¬ 
so centro ortofrutticolo della 
provincia di Bari (che conta 
40 mila abitanti) per la pre¬ 
potenza del gruppo dirigente 
de che a Bisceglie ha una fori# 

Quest’ultimo ha presentato a |! c arattemza«one^ addestra, le 

giornalisti un quadro dramma -h e speculatori. 
tiro del danni della vera e Va ^altro. 4 

pria rapina, che per i contadini wucsu u • soluzio- 

jicitiani è data dall'enfiteusi ler ano opposti ad una sonino¬ 
si tratta, come è noto, di un 
canone che prava — quasi sem¬ 
pre a causa di imposizioni feu¬ 
dali — sulla piccola proprietà 
contadina (per la precisione su 
S00 000 ettari di terra) • dre¬ 
nando • ogni anno dalla Sicilia 
ben due miliardi e mezzo Si 
aggiunga poi che parte dei rap¬ 
porti enfiteutici sono stati im¬ 
posti ai contadini circa dieci 
anni fa. dopo la approvazione 
dello legge regionale di riforma 
agraria e proprio per sfuggire 
a questa legge: la mafia otten¬ 
ne per queste operazioni fin 
anco un suo • paraguonto » uf¬ 
ficiai mente riconosciuto, cioè 
un compenso per la intermedia¬ 
zione fra proprietari e conta¬ 
dini La Sicilia chiede ora che 

sia approvata una legge che, , , . — 

abolisca l’enfiieuti rc«fif»(cn'fo'' ,vra 8 di tre giorni, 

al contadino il suo pieno diritto ’ v ! vne fompmta per ricercare 
di proprietà 


ne democratica dei complessi 
problemi cittadini. Impedendo 
(ra l'altro il varo dei piani 
collegati alla legge 167. 


In Sardegna 
la commissiona 
agricoltura 
del Senato 

CAGLIARI, 12 
La commissione per l’agri¬ 
coltura del Senato giungerà 
domani in Sardegna per una 
visita negli enti di riforma. La 
visita dei parlamentari, che 


In definitiva dunque la con¬ 
ferenza stampa ha dato un qua¬ 
dro complessivo e chiaro dei 
motivi drammatici che hanno 
indotto Danilo Dolci e i sindaci 
della valle del Felice a indire 
la • settimana di lutto e di pres¬ 
sione • (-la settimana non è 
una trovata, è un lutto vero — 
ha detto Danilo Dolci — non 


iclementi di giudizio in previ¬ 
sione della prossima discussio¬ 
ne della legge concernente la 
attività degli enti di sviluppo. 

La Commissione del Senato 
ha effettuato di recente una 
serie di visite nei compren¬ 
sori degli enti di riforma agra¬ 
ria della penisola, fra I quali 
l'Ente Puglia e Lucania. HEn- 
te Campano .l'Ente Mai 
e il Delta Padano. 
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FRANCIA: DOMANI SI VOTA PER 37779 COMUNI 


.. ECCO LA GEOGRAFIA ELETTORALE \ 

. DELLE MAGGIORI CITTA' FRANCESI ' 

v '... La città di Parigi i amministrata da un eonslflio municipale 
eletto nei venti arrondissements suddivisi in quattordici settori eiej* 
orali. Le dieci principali municipalità della banlieue di Parigi sono 
e seguenti: >• 

VITRY SLR SCINE, 67.000 abitanti: sindaco uscente Perrot (co- 
aunista); LKVALLOIS PERRET, 62.000 abitanti: sindaco uscente 
leutscbmann (indipendente); ÀLBERVILLIERS, 76.000 abitanti: sin* 
aco uscente Karman (comunista); SAINT MAUR, 70.000 abitanti: 
indaco uscente Noci (gollista); BOLLOGNE-BILLANCOURT, 107.000 
bitanti: fino a qualche tempo fa era sindaco il socialdemocratico Le 
Salto, deceduto reeentemente; SAINT DENIS, 95.000 abitanti; sindaco 
isoente Gillot (comunista); NANTERRE, 83.000 abitanti: sindaco 
tacente Barbet (comunista); ASNIERES, ' 82.000 abitanti: sindaco 
tacente Bokanowski (gollista); COLOMBES, 77.000 abitanti: sindaco 
tacente Devaud (gollista); NEU1LLY, 73.000 abitanti: sindaco uscente 

Ì iretti (gollista). . ’ ì 

ARSIGLIA - 780.000 ab.; sindaco uscente Delferre (socialdemocratico) 

ONE " 540.000 ab.; sindaco uscente Pradel (ex radicale) 

UOSA " 330.000 ab.; sindaco uscente Bazerque (socialdemocratico) 

ANTES * 250.000 ab.; sindaco uscente Orrlon (indipendente) * 

IZZA * 290.000 ab.; sindaco uscente Mcdecin (indipendente) 

ORDEAUX * 250.000 ab.; sindaco uscente Chaban-Delraas (gollista) 

FRASBURGO ■ 230.000 ab.; sindaco uscente Pflimlin (democristiano) 

ILLA “ 200.000 ab.; sindaco uscente Laurent (socialdemocratico) 

WHl ETIENNE " 200.000 ab.; sindaco era fino a qualche tempo fa 
De Frassinette (indipendente) deceduto recentemente 

E HAVRE * 180.000 ab.; sindaco uscente Monguillon (socialdemo¬ 
cratico) 

OLONE - 170.000 ab.; sindaco uscente Arreckx (indipendente) 

RENOBLE - 160.000 ab.; sindaco uscente Michallon (gollista) 

ENNES - 160.000 ab.; sindaco uscente Freville (democristiano) 

REST - 140.000 ab.; sindaco uscente Lombard (indipendente) 

IGIONE - 140.000 ab.; sindaco uscente il canonico Kir (indipendente) 

E MANS - 140.000 ab.; sindaco uscente Chapalain (gollista) 

EIMS 140.000 ab.; sindaco uscente Taittinger (gollista) 

ANCY- 130.000 ab.; sindaco uscente Weber (gollista indipendente) 

OUEN - 120.000 ab.; sindaco uscente Tissot (indipendente) 

CLERMONT-FERRAND 30.000 ab.; sindaco uscente Montpied (so¬ 
cialdemocratico). 
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Accordi unitari a Parigi 
e in 32 città principali 


Pronunciato all’incontro consultivo 
dei partiti comunisti a Mosca 

Pubblicato su «Rinascita» 
ii discorso di Berimguer 

« La via maestra dell’unità del movimento co¬ 
munista è la via di una costruzione gradua¬ 
le, attraverso l’iniziativa e l’azione comune » 

-, 

Rinascita pubblica nel suo ul- si tratti di una conferenza uni- va Conferenza Internazionale 
timo numero il testo deU'iuter- taria, alla quale partecipino che sia preparata da tutti l p»r- 

vento che il compagno Enrico realmente tutti i partiti, che si titl fratelli e a cui tutti 1 par- 

Herlmguer ha svolto duruute il proponga scopi ben definiti, che titi fratelli prendano parte. Oc- 
recente incontro consultivo di sia preceduta da un’analisi ode- corre però far maturare attiva- 
Mosca. a nome della delegazio- guata dei nuovi problemi oggi mente condizioni sempre più fa¬ 
né del C.C. del PCI. sul tappeto e segni perciò un vorevoli alla realizzazione del- 

Beriinguer rileva innnazitut- reale passo avanti rispetto alle la conferenza. L'obiettivo cen¬ 
to resistenza di punti di vista conferenze del 1957 e del 1900. trale che deve ispirare tutto il 
differenti, ma di una sostanzia- L’esperienza di questi ultimi nostro lavoro è quello dell’unl- 
le unità nella valutazioue della due anni non può essere giudi- tà di lotta del movimento e 
odierna situazione internazio- cata a questo proposito positi- quindi della riconquista della 
naie, caratterizzata dalla ac- va. 11 fatto che in un determina, sua unità politica e ideale. Per 
cresciuta aggressività che le to momento il problema di una questo è bene, secondo noi, che 
grandi potenze imperialistiche e nuova conferenza internazlonn- la questione della conferenza 
in primo luogo gli Stati Uniti lo sia sfato al contro del nostro sia mantenuta come una pro¬ 
contrappongono alla lotta di li- dibattito interno e pubblico, non spettivn. ma non diventi di per 
berazione dei popoli. «Occorre sempre è stato utile. Talvolta se stessa il perno di tutto*, 
riconoscere — prosegue Berlin- anzi ha prodotto seri inconve- Berlinguer riafferma quindi 
guer — che le divisioni che si nienti*. K* sorta nllora «lina che il PCI è favorevole a che 
sono manifestate in questi anni disputa che ha dato l'impressio- la questione della conferenza 
tanto net campo socialista, quali- ne di dividere astrattamente i sin dibattuta in modo costrut¬ 
to nel terzo mondo e nello nostri partiti tra fautori e nv- tivo. - Siamo però contrari che 
schieramento di paesi non alli. versori rii una conferenza « clic venga messo in moto un mer- 
neati hanno obiettivamente in- poi non ha avuto luogo « per- ennismn organizzativo prima 
foraggiato questa aggressività che si è avvertito giustamente che siano maturate le necessa- 
degii imperialisti e reso più il rischio che il suo risultato rio condizioni politiche, e a 
diflicile la necessaria risposta, avrebbe potuto essere quello eventuali proposte che tendano 
La lotta mondiale per la pace della scissione del movimento a dare continuità organizzativa, 
ne è risultata indebolita. Tutto in due centri organizzati l’uno in qualsiasi forma, a questa no¬ 
li quadro della situazione inter- contro l’altro*. Non basta af- stra assemblea*, 
nazionale indica l'imprcsciudi- fermare che l’iden della conte- «Noi non possiamo in nessun 
bile necessità dell’unità. Ma ta- renza è in sò un’idea profonda- modo — conclude l’intervento 
le quadro dimostra anche che il mente unitaria. Occorre che esi- del delegato del PCI — dare la 
terreno su cui oggi si deve e stano le condizioni perchè essa impressione di costituirci in co¬ 
si può ricercare e costruire la divenga veramente un passo mitnto organizzatore della con¬ 
unità è prima di tutto e prò- avanti verso l’unità e non crt- ferenza o anche di una even- 
prio quello dell’azione e della stallizzi le attuali divisioni, tuale riunione preparatoria de¬ 
lotta comune contro il nemico « Non si tratta, secondo noi — gli 81 partiti, riunione che pure 
comune, per obiettivi concreti prosegue Berlinguer — di ri- potrebbe rappresentare, non ap- 
di pace, di liberazione e di de- nunciare all’idea, alla prospet- pena risultasse possibile, una 
mocrnzia ». tiva. alla proposta di una nuo- ragionevole soluzione». 

Berlinguer ricorda a questo 


La vasta spinta verso l’unità democratica contro l’UNR contrastata a Mar¬ 
siglia dai sostenitori del socialdemocratico Defferre, per cui le elezioni 
amministrative sono il banco di prova per la candidatura alla presidenza 


proposito che il compagno To- _ ___ ___ _ ____ ___ __ ___ 

gliatti « le cui posizioni ideolo- | “ ma t 

giche e politiche sono state seni- I 

prò, su questioni fondamentali, I _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ■ _ _ , 

sr'ir"ciì;ìo ! I P MANI QUI I A TV 1 

moria di Yalta che - da questa I ■■Vi 

unità non si può pensare che 1 ■»■■■■■■ w w ■ ■ m | 

possano essere esclusi la Cina I 

C Ùop^ uvei* sottolineato la va- ’ .« L '. ora . ' e f™ ve n ìm scriUo uientari: r ultima,quella fir- | 

stità del movimento di solida- Storni /“ /Osservatore ro- mata al Senato ,ln Farri, e 

rietà col popolo vietnamita in I mano: e della verità di una stata in questi giorni pre- I 

atto in Italia, e insieme del va- | simile affermazione (a parte sentala anche alla Camera. * 

sto impegno unitario contro il I il senso che ad essa intende- Ma contro tutti questi prò - I 

riarmo atomico tedesco e per Vlt dare l’organo valicano) la getti, compreso quello di I 

la sicurezza europea, Berlinguer I g rnm / e maggioranza degli ita- Farri, è stato condotto, fi- ■ 

sJduppo di que a ste aS e cOmu° **'""/ hn conferma, da mesi, nora, un sistematico ostru- | 

ni, noi pensiamo che per il raf- I nv,la propria esperienza quo- zwntsmo, tanto che di esù . 

forzamento dell'unità sia indi- I tidiana. Non però dai servi- non si è nemmeno mai co- | 

spensabile portare decisamente ■ si giornalistici della Rai-TV, minciato a discutere. Ugual 

avanti l’analisi delle modifica- I che è l’organo d’informazione sorte ha subito una nostra I 


! -■ 
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Dal nostro inviato 

PARIGI, 12 

Questa sera, chiusura 
dellu campagna elettorale 
amministrativa in Francia. 

] \ Ventotto milioni di citta- 
i dini — esattamente 27 mi- 
! lioni 957.390 — hanno rice¬ 
vuto un certificato eletto¬ 
rale per eleggere, domeni¬ 
ca li e domenica 21 mar¬ 
zo, * consiglieri municipa¬ 
li di 37.779 comuni in Fran¬ 
cia. Afa l’astensione è de¬ 
stinata, probabilmente, a 
decimare le file dell’elet¬ 
torato, se la mancanza di 
passione politica che con¬ 
traddistingue, ancora una 
volta, questa grigia cam¬ 
pagna amministrativa è un 
sintomo valido come in 
passato. Un milione e due¬ 
centomila giovani, tra i 21 
e i 23 anni, le generazioni 
nate negli anni dell’occu¬ 
pazione, prenderanno parte 
al voto, per la prima volta, 
questa settimana. 

Tale gioventù è quella ti¬ 
pica della società dei con¬ 
sumi, con tutte le conse¬ 
guenze immediate e le ri- 
percussioni che questa ha 
avuto, sul piano psicologi¬ 
co, politico, culturale, e su 
quello del commercio e 
dell'industria di massa, dai 
dischi, ai libri, al cinema. 
Se le generazioni prece¬ 
denti erano figlie, sul pia¬ 
no politico, della guerra di 
Algeria, o, su quello del 
costume, del fenomeno dei 
blousons noirs, queste sono 
le generazioni di James 
Boiid, per spiegarci, o dei 
Beatles, o di Salut les eo- 
pains. Si tratta di giovani 
che si presentano, in ge¬ 
nere, meno gollisti dei ge¬ 
nitori. Fatto positivo. Ma, 
al tempo stesso, la loro ca¬ 
ratteristica è quella di una 
polemica aperta e genera¬ 
le verso le vecchie gene¬ 
razioni. qualunque siano le 
forze politiche che esse di¬ 
rigano e capeggino nel 
paese. 

l.e loro reazioni sono 
dunque difficili da stabili¬ 
re in elezioni come queste, 
anche perché è un luogo 
comune, affermare, da par¬ 
te loro, che la politica è 
qualche cosa di cui bisogna 
diffidare. di cui bisogna te¬ 
mere le astuzie e i traboc¬ 
chetti. c da cui bisogna te¬ 
nersi lontani da giovani, se 
non si vogliono fare amare 
esperienze. Sono meno na¬ 
zionalisti degli anziani, e 
del francese medio in ge¬ 
nerale, e questa assenza di 
sciovinismo li porla a pro¬ 
iettarsi, negli studi, nella 
letteratura, negli interessi 
politici, verso gli altri po¬ 
poli, dalla Cina a Cuba, al 
Vietnam. all'Africa, fino ai 
paesi europei, confinanti, 
come l'Italia. 

I Anche 350 mila rimpa¬ 
triati dall'Algeria riceve¬ 
ranno il loro ccitificato c- 
lettorale, per la prima vol¬ 


ta; di essi, ben 40 mila vo¬ 
teranno nella sola città di 
Marsiglia. . 

Tre eventi hanno con¬ 
trassegnato questa campa¬ 
gna elettorale: la nuova 
legge par le amministrati¬ 
ve, gli accordi unitari tra 
SFIO e PCF nella Senna e 
nelle città che hanno più 
di 30 mila abitanti, e infi¬ 
ne la clamorosa rottura dei 
socialisti di Marsiglia. Il 
dispositivo elettorale vuole 
che lo scrutinio maggiori¬ 
tario, nelle località che 
hanno una popolazione che 
supera i 30 mila cittadini, 
debba compiersi fin dai 
primo turno domenicale, 
perché nel secondo turno è 
impossibile modificare le 
liste. Nelle città che han- 


Un viaggio nella 
metropoli 


no invece meno di 30 mila 1 stata impossibile perché i I sioni sulle future elezioni 


abitanti è possibile lo scrii- dirigenti socialisti hanno 


tinio maggioritario a due deciso di allearsi con la Defferre non potrebbe es¬ 
itimi. reazione, ricordando cosi sere più lui, qualora fosse 

Questa legge, inventata le vecchie combinazioni del battuto a Marsiglia, il can- 

da € monsignor » Frey, co- passato e sbarrando la prò- didato socialista alla presi- 

me è chiamato il diabolico spettina di una nuova de- denza della Repubblica, ma 

ministro dell’ Interno, ha mocrazia ». la SFIO sarebbe chiamata 


presidenziali. Non soltanto 
Defferre non potrebbe es¬ 
sere più lui, qualora fosse 
battuto a Marsiglia, il can¬ 
didato socialista alla presi- 


m # spensabile portare decisamente 

avanti l’analisi delle modifica- 
zioni intervenute in questi anni 
nell’assetto mondiale, nelle 

enza strutture economico-sociali di 

molti paesi, nella vita politica 
e nel campo della cultura e del 

_. „ , . pensiero. Il XX Congresso del 

za tra ala minoritaria so- pcus ha aperto in questo scn- 
ciahsta e il PCF, attorno s0 una grande strada: ma biso- 
all’anti-Defferre, hanno un gna prendere coscienza, a no- 


si giornalistici della Rni-TV, minciato a discutere. Ugual 
che è l’organo d’informazione sorte ha subito una nostra I 
più moderno e polente ilei proposta tesa a ridurre di • 
nostro Paese. almeno la metà il canone ■ 

Per la TP, anzi, tutto prò- ili abbonamento, malgrado | 
cede per il meglio. Dopo che gli abbonali abbiano ormai . 
qualche ministro ha consi- superalo i dieci milioni e /a 
gì iato ai lavoratori di rispar- pubblicità vada crescendo 
miare e che un commentatore con ritmo costante sia alla | 
televisivo ha gentilmente in- radio che alla televisione. I 


significato politico preciso: s | ro parere, dei gravi ritardi I t fi,iio gli italiani a consti- Ma la Rai-TP non 

™mp?^“ìibSra a ^f°d"lle“ taero •" ^ 

munisti ritenuta essenziale _r_, ,___ I carne, altri ministri, seniore me. mitra i nrnnmn 


si toc- 


ministro dell’ Interno, ha mocrazia ». 

costretto i partiti a compie- j^a l’episodio più clamo- 


re accordi elettorali alla 
luce del sole, assai prima 
del giorno delle votazioni. 
I.e votazioni si sono imme- 


roso e più significativo di 
questa campagna elettorale 
è costituito dallo scisma di 
Marsiglia e dalla rottura 


« • . , . . . - . •< trilli Uf Ul tu V> UUUU I U 

vitatamente politicizzate II operatasi nello scìlier amen- 
PCF lanciava il 10 ottobre ' •• - 


dal PCF a fare i conti con le e basilare per coagulare 
la realtà di Marsiglia e a l’opposizione a De Gaulle? 
trarne le conclusioni ne- Oppure l’elettorato è di- 
cessarie, tanto sul nome sposto a votare, spoliticiz- 
del candidato su cui accor- zandosi ancora di più, an- 


H4UIII044 « 1. i 1 . __ 

j__u stazioni dogmatiche che si sono 

dagli elettorie un pedo accumulate durante lunghi anni 
catalizzatore tndispensabi - e c he frenano lo sviluppo del 
le e basilare per coagulare pensiero e della iniziativa po- 
l’opposizione a De Gaulle? litica. A questo scopo la via 
Oppure l’elettorato è di- (ia ei sembra certo 

sposto a votare, spoliticiz- t » UP, ,! a che pretende di giunge- 
1 . ' re d un balzo a una sistemazio- 

znnao.^i cnicora di pili, an- no tutte le questioni, ma piut- 


americana 



del '64, subito dopo il varo 
del nuovo meccanismo e- 
lettorale, un appello « per 
costituire in tutte le città e 
settori, con più di 30 mila 
abitanti, liste di unità con 
il partito socialista e altri 
parliti democratici, tenen¬ 
do conto della influenza ri¬ 
spettiva dei partiti interes¬ 
sati ». 

Per i comuni di meno di 
30.000 abitanti, esso dichia¬ 
rava che € alla sera del 
primo turno, sulla base dei 
risultati ottenuti, i comu¬ 
nisti si sarebbero sforzati 
di concludere accordi con 
gli altri partiti democrati¬ 
ci. sia per desistere a fa¬ 
vore dei candidati meglio 
piazzati, sia per costituire 
liste di unità allo scopo 
fondamentale di battere 
l’ UNR ». 

Il successo delle liste di 
unità democratica nei set¬ 
tori della città di Parigi 
(Senna e comuni della 
grande banlieue, Senna c 
Oise) fu ingente e imme¬ 
diato. Quarantasei accordi 


operatasi nello schieramen- darsi che sul programma che un Defferre anticomu - tosto quella di un esame ap¬ 
io di Gaston Defferre can- comune da presentare. nista, una specie di De profondilo dei principali pro- 

--- - ~_zr_ _ .. , Gaulle in formato tascahi- biemi e dei compiti che si pon¬ 


didato alla presidenza del¬ 
la Repubblica per il dicem¬ 
bre 1965, dopo che questi 
aveva respinto ogni allean¬ 
za con i comunisti. Deffer¬ 
re era andato assai più in 


Tuttavia, Defferre potreb¬ 
be. al contrario passare 
vittorioso se una parte del¬ 
l'elettorato di destra spo¬ 
sta su di lui i propri voti. 
Allora la SFIO, con lin- 


le e, per di più, filoameri- 


gono nei vari campi e nei diffe¬ 
renti settori del nostro movi¬ 


la, deprecando apertamente guaggio ipocrita, defìnireb 
a Marsiglia le liste di unio- be . Questa una vittoria cen 
ne democratica nella evi - trista, termine sempre pii 


dente prospettiva di riget¬ 
tarle, domani sul piano na¬ 
zionale, all’atto delle ele¬ 
zioni presidenziali. A Mar¬ 
siglia votano, in genere, nel 
corso delle campagne elet¬ 
torali, circa 250 mila perso¬ 
ne: 100 mila comunisti, 90 
mila socialisti e 60 mila 
per le forze di centro-de¬ 
stra. cattolici, moderati, in¬ 
dipendenti. Una lista di 
unione democratica avreb¬ 
be garantito, quasi auto¬ 
maticamente, la rielezione 


be questa una vittoria cen- una fetta del proprio elet- 
trista, termine sempre più torato si volge verso Def- 
pericoloso per la prospetti- ferre, non vi sarebbe da 


_ r t . lenii ai uui i uvi u ii iv v » - 

cano? In fondo, se il terzo nu . n to-. 

uomo di Marsiglia, il prò- Berlinguer indica tra questi 

fessor Joseph Corniti. Ica- i problemi del movimento ope- 
der dell’ UNR. fosse batta- raio nei paesi capitalistici, le 
lo in malo modo perché esperienze originali dei paesi ex 

* ^nlnninli I n riitnriiAiii fot 


*>*%/» coloniali. Ic questioni dello svi- 

una fetta del proprio elei- ](lppo ec0n0 ^ ic0 e della de _ 

torato si volge verso Def- mocrazia nei paesi socialisti. 


va postgollista, e che va 
sempre più contraddistin¬ 
guendo in Francia la vita 
politica, le alleanze tra 
socialisti e forze di estre¬ 
ma destra. Il Partito socia¬ 
lista ne trarrebbe fiato per 
portare avanti quella poli¬ 
tica di € autonomia * nei 
confronti del PCF. che ten¬ 
de a fare di questo un do¬ 
cile supporlo elettorale a 
favore del candidato socia¬ 
lista, Ubero di allearsi con 


di Defferre; ma il sindaco destra e sprezzante dei¬ 
di Marsiglia ha irriso e re- Z unione a sinistra 


ferre, non vi sarebbe da -Per affrontare questi proble- I ni.: tv 

stupirsene, tanto più che mi - afferma Berlingar - è 1 . 1 ’. ; ' OM 

Defferre ha sempre man- necessario naturalmente primi I informa an~i rara altrntn I 
tfnotniTni nrnlli tutto lo sforzo autonomo e | mente che la venta non tra- , 

tenuto, tra i propri ns.ps- creativo di ciascun partito nei . peli. Si evita di raccogliere ' 

son, i rappresentanti del corso stesso della sua azione I qualsiasi notizia che riguardi i 

partito gollista. Cosi come, politica. Molti di questi prò- * /„ ,/ r // r fabbriche e del- < 

al contrario, potrebbe an- blemi richiedono però una col- . /c tJnivmilà. le manifesta- I 

che accadere che r pur di 11 P iu part,ti ° ih I zioni e le lotte che si sue - . 

™tLll r H* a TJL?'!!Z rC i 6 “a vfc delle comuni inizia- I cedono nel Paese. F. non par- , 
ritenendo impossibile la jj ve ^ lotta, degli incontri e de- I Uomo poi delle manifesinzio- < 

operazione Matalon, gli gli impegni di lavoro bilaterali . ni o dei dibattili organizzati i 

elettori più incerti, o piu o multilaterali (...) è la via che I dai comunisti: in questi ra- , 

* infastiditi della discus- ri consente, con il superamento 1 si. ta consegna del silenzio 

sione tra le forze di smt- <Jei no , s * r j, COI \ I dirada tassativa : perchè , 

stra ». o quelli che voglio- ron Jo svUuppn di iniziative 1 ^ r ! a 77,. 1 5 "'\ n * 


spinto tale prospettiva. 

E’ stato allora che i so¬ 
cialisti dissidenti, guidati 


Sempre di più. a Afnrsi- 
glia, il nome di Defferre 
risuona, m queste ultime 


no « chiarezza », finiscano, positive, di attenuare i contra¬ 
come altre volte in Fran- -ti nei fatti e di togliere influen- 
cia è accaduto in questi ze. c capacità di presa, nei fat- 
anni. per votare gli uomini ’•* alle posizioni sbagliate v al 


dal deputato Daniel Mata- ore di campagna elettora- 
lon. il 1 0 febbraio 1964 si le, come quello di un ne- 


elettorali vennero conclusi son ? egualmente alleati mico. Egli è l’uomo da ab- 


New York: 
città 
in crisi? 

Domani il sesto ser¬ 
vizio del nostro in¬ 
viato speciale 

Giuseppe Bolla 


dopo una breve dichiara¬ 
zione pubblica delle due fe¬ 
derazioni, quella socialista 
e quella comunista, che da¬ 
vano atto dell’intesa stabi¬ 
lita m comune sugli uomini 
e sul programma. In tutta 
la Francia, su 160 città che 
contano più di 30.000 abi¬ 
tanti, sono state realizzate 
liste unitarie fra SFIO, 
PCF ed altre forze di sini¬ 
stra in 32 località. Tra que¬ 
ste, bisogna contare città 
importanti come Nizza, Le 
Mans, Rennes, Saml-Quin- 
Im, Perpignano, Nancy, 
Nevers, Le Creusot, Brest, 
T royes. 

Tra i 46 accordi parigini 
e quelli compiuti nelle 
grandi città, le intese sot¬ 
toscritte per la formazione 
di liste di unità democra¬ 
tica sono 78, m tutta la 
Francia. « Noi diamo enor¬ 
me importanza a questi ac¬ 
cordi unitari — affermava 
domenica scorsa Waldeck 
Rochei — perché essi espri¬ 
mono l'aspirazione profon¬ 
da dei lavoratori alla unio¬ 
ne e aprono prospettive 
per l’avvenire alle forze 
operaie e democratiche. Ma 
disgraziatamente, in città 


con i comunisli di Marsi¬ 
glia. in tre settori sugli ot¬ 
to in cui la città è suddi¬ 
visa elettoralmente. La 
battaglia è adesso ai ferri 
corti. E non tra gollisti e 
forze di sinistra, ma tra co¬ 
munisti e socialisti. Gli 
occhi della Francia sono 
tutti rivolti a Marsiglia, ve¬ 
ra prova generale di quel¬ 
lo che ■ si svolgerà nelle 
elezioni nresidenziah fra 
nove mesi. 

Il PCF ha cercato, giu¬ 
stamente, di spezzare l’iso¬ 
lamento, di uscire dal ghet¬ 
to in cui Defferre voleva 
relegarlo. Ma è probabile 
— a parte le reazioni del 
partito socialdemocratico 
vero e proprio — che do¬ 
menica nell’ambito di que- 


battere. Gli oratori comu¬ 
nisti affermano che Afarsi- 
glia è divenuta un test, una 
prova decisiva, prima di 
arrivare alle elezioni presi¬ 
denziali. Il tipo di lotta 
che vi si è svolto, la scis- 


mare vaccaia in luogo ni ca. La stampa, quasi imam- | 
I carne, altri ministri, sempre me, critica i programmi te- , 
i del governo di sinistra, lian- levisivi; persino gli sporti- | 
• no continuato a ripetere che vi protestano perchè si im- 
I la bilancia dei pagamenti è pedi se c loro di assistere al- I 
migliorala c che la crisi con- la telecronaca delle partite. ' 
I gitinlurale sta per essere su- a causa della contesa tra Le- I 
perata. dercaleio e Rai-TP. E, tilt- | 

I Reno, dunque, quanto al- invia, la Rai-TP non si | 
I l’economia. E sul piano sire!- tocca. I 

■ tornente politico? Meglio an- Or è un anno, furono no- 

I cara. Si parla di « rilancio n minali un presidente c due I 
del centro-sinistra, di n raf- vice-presidenti (uno dei qua- * 
I forzamento» del governo, di U indicalo dal PSI): e que- . 
I a unità » della OC.; si invoca sta fu la soluzione offerta, I 
i sempre più spesso il nome di in questo campo, dal ccn- 
| 1 loro, come quello del co- tro-sinislra. Il Presidente, I 

vernante più saggio che l’Ila- (ìnaroni. lece a un settima- * 
I Ha abbia avuto. L si tira naie romano dichiarazioni I 
avanti con a moderato otti- addirittura febbricitanti di | 
I mismo ». libertà e obiettività. Ma, da . 

I /.fi Rni-'I P, insamma, rimi allora ad oggi, nulla è cani- I 

■ inforniti, anzi cura allenta- biato. Ultimamente, anzi, si 

| mente che la verità rum tra- provveduto a sopprimere I 
. peli. Si evita di raccogliere Tribuna :> r . ! ilira senza nem- ■ 
I qualsiasi notizia che riguardi meno consultare la commis- I 
In vita delle fabbriche e del- .siane parlamentare di vigi- \ 
I le Università, le manifesta- lonza che T aveva istituita, ■ 
I zioni e le lotte che si sue - sebbene questa rubrica fos- I 
| cedano nel Paese. F. non par- se stala creala, secondo un 
| ìinmo poi delle manifeslnzin- aperto impegno del Presiden- I 
. ni o dei dibattiti organizzati t c del Consiglio dell'epoca, * 
I dai comunisti: in questi ca- come una permanente tribuna I 
si. la consegna del silenzio di dibattilo. Che fare, don- I 
I diventa tassativa : perchè que? Del tulio inutile sareh- . 
I per la TP i comunisti sono l,r rivolgere una simile do- | 

■ fuori dell a area democrnti- manda ai dirigenti di via del 

| ca n e bisogna curare che Uabaina, per i quali questa I 
. essi non appaiano mai sul linea è. chiaramente, ima * 
I video, ad evitare che subito scelta. E altrettanto inutile I 
centinaia di « commentato - sarebbe rivolgerla agli uomi- I 


del potere. In quanto ai f ia 7.ionismo dei compagni ci- centinaia di « commentato- sarebbe rivolgerla agli uomi- I 

gollisti, essi presentano tn nC ^ on si possono lasciare le cose | ri " scn,t j , [° denunciare ni di governo: persino i com- ■ 

queste elezioni municipali come stanno, non si può rima- 1 il * co " nm i is,i n socialisti, ormai, sem- \ 

ben 16 ministri — tra cui nere in posizioni di attesa pas- ■ s,, " a R«*-Tl . Una simile ac- brano inclini a fare orecchi . 

il capo del governo Pom- siva. illusorio e pericoloso sa- I cu sa è insopportabile: quia- ,J n mercante. I 

pidou — e 600 parlamen- rebbe P erb anche puntare sul di, già con i divieti e le Eppure l’alternativa è chia- 
tari nei 470.414 posti di l™, 10 di , una improvvisa e glo- I censure, per distoreere, fai- r a: o si procederà alla di- I 
roncinliera raoairinnla rhr> pale^oluz.-one. La via maestra | seppellire la verità, srnssinne dei ornielli che • 


I ri n scattino per denunciare ni di governo: persino * com- ■ 

il a dominio dei comunisti » pugni socialisti, ormai, sem - | 

I stilla Rai-TP, Una simile ac- brano inclini a fare orecchi • 

cusa è insopportabile: quin- ,( n mercante. I 

di, già con i divieti e le Eppure Talternativa è chia- 


• _ ... . i/o 11 ci/iur..uiiL, ZM ita inacqua 

consigliere municipale che por l'unità non può essere per¬ 
dono in lizza in questa con- ciò. secondo noi. che la via di 
stillazione. una costruzione graduale att r a- 

______ . . . verso l'iniziativa e l’azione ro- 


VI SI V Af filio. IO SCIS- j mm - . mm . 1 . l I lu- 

sione nella SFIO, l’allean- I Maria A. MaCClOCChl mone Vogliamo anzi aggiunge¬ 
re che il proces-o unitario deve 
assumere un respiro che vaila 

-—-- beh al di là del movimento co¬ 
munista Tale processo deve :n- 
fatti proporsi di abbracciare 
l’intiero movimento rivoluziona- 

COnVeanO A AAIIQUO SU « nuto" 1 ^^^ c'Trtieolando 

«ava in qucsto ultimo decennio. 

_ « Per questo è necessario che 

!■ » _ J il movimento comunista non sia 

« ifflliQ g terzo mondo » 

■ W - uoi contatti con tu tte le forze 

rivoluzionarie e progressiste fl- 
MILANO, 12 , (capitale privato italiano, co- no a creare le basi di una unità 
Per Iniziativa d'un comitato] munità economica europea e mondiale di tutto il movimento 

promotore ampiamente rap- Terzo mondo*, il dott. Vittorio rivoluzionario I-a nostra con- 


I sare. seppellire la verità, srnssinne dei progetti che • 

• Piuttosto, si pensa ad inco- stanno dinanzi al Parlamento I 
| raggiare un tal Piergiorgio < quindi alla riforma delle I 

Pranzi. il quale riesce a strili lare della Rai-TP , nel . 
1 confezionare da Mosca cor- senso indicalo dalla Corte Co- | 
1 rispondenze assolutamente stituzinnale. n la parola do- 
I prite di notizie ma ridonati- irà neressariamrnle passare | 
I ti di illazioni propagandisti- direttamente ni cittadini Sov- * 
. che. tanto da far impallidire versivi, infatti, oggi sono co- I 
| addirittura il (.orrirrr tirila loro che ron il toro osi rii zio- I 

• t'era. ' nismn contrastano lo spirito • 

| l P questo modo. la. Rat- r \ n lettera della riforma a per- | 

TP, in nome della libertà, tornente ridesta dalla sentenza 
I riesce a ignorare quotidia- della Corte costituzionale. E. I 
I namenic la realtà del Paese dunque, saranno gli organi- * 

• e fi escludere dal video la smi democratici, i circoli po- I 
| voce e la .presenza .del par- polari, i telespettatori in pri- I 

tifo che più di ogni altro ha mn persona che dorranno im- ■ 
I combattuto perchè la liher- pugnare il loro buon diritto. | 
tà fosse restaurata in Italia. per lare intendere il det- 
I Che tutto ciò sia contro tnfo della Corte occorrerà I 

I la legge e la Costituzione, manifestare dinanzi alle sedi 

• poco imporla. A che vale della Rai-TP. i cittadini non I 
I che, in una sua sentenza or- gemeranno certo di fnrlo. I 


sii 250.000 voti marsigliesi s ? ierT ^ a Milano Onlia (il capitalismo di s-ato cezionc della autonomia di eia- | /„ l ef ,g P e /„ Costituzione, manifestare dinan-i alle sedi * 

si verifichino cnosfnmenli :l 10 * 11 a D rile pross.mi un italiano nei rapporti con il 'cun partito — prosegue Ber- imnnria A che vale d -ti, 

st verifichino .postamenu cor , vejfno di stud j dl grande Terzo mondo). Il doti Marco linguer — se esclude qualsiasi I P? ro . purta. A che tale della Rai-Tl . i cittadini non I 

non previsti, alla base acl- interesse dal titolo - Italia e ter- Pannella (le -terze forze- di forma, anche nuova, di organiz- I r ” e - m una sua sentenza or- gemeranno certo di farlo. . I 

l’elettorato In fondo. Def- zo mondo-. Il convegno, at- fronte al problema della de- zazione centralizzata del movi- . mn > dii entità leggendaria, la Per quanto ci riguarda, noi ■ 

ferre può essere battuto, se traverso cinque relazioni che colonizzazione) e il do:: Pino mento, «i contrappone nettamen- I Corte Costituzionale indichi nnn accetteremo che il più | 

meno di un terzo dell'elet- saranno seguile di d.battito Tagliazucchi (il movimento te e respinge ogni tendenza iso- necessità assiduta di pre- patente e moderno organo di 

tornio socialista sposta il P'opone d. esanimare 1 rap- operaio italiano e le lotte ai.- lazionista o di suddivisioni re- | disporre ima ninna legge ni ; n f n rmnzioae del nostro Pae- I 

i-olo sj, Matalon Sindaco P° rt - tra * 1 ., nonr ? ,,??«? ed ticolon ali e socialiste rei Ter- Rionali e si ispira ad un inter- | fin<) di Hnfp nll Fnlr rnifin . nascondere la ve- 1 

' ;. mniaiun. oini.aii» ( s , deir dell Africa < io mondo). nazionalismo il piu ampio e .-, p . , . . , 

di Marsiglia diventerebbe jell'America latina allo scopo n convegno al quale hanno operante, a una concezione in- 'V7 ’V °* , chr "pera in con- nl „ „ falere h, renila, a fa- I 

allora colui che socialisti e d individuarne le possib.lità di già assicurato la partectpazio- ternazionale della lotta di I unioni rii monopolio, un rr ,/,• interessi di una parte I 

comiinisli hanno presenta- sviluppo per le scelte che st ne numerose personalità poli- classe-. . effettivo carattere di seni- r /, r nnn f,n alcun diritto, nè ■ 


come emblema dell’in- pongono in questo campo, an- tiche ed esperti, è organizzato Passando a trattare d! una 
i a sinistra di fronte a ebe * n rifer.mento alle varie tra l’altro dal Centro studi eventuale conferenza intornazio- 
’ 1 iniziative internazionali. I Terzo mondo dal circolo naie dei partiti comunisti. Ber- 


iniziative internazionali. Terzo mondo. 

I relatori saranno: il sen. - Mondo nuovo 


tra le niù imoortanti come tutto il oaese iniziative internazionali. Terzo mondo. dal circolo naie dei partiti comunisti. Ber- I presentate al Parlamento, ad 

\ra le piu importami come lutto il paese. I relatori saranno: il sen. -Mondo nuovo*, dal comitato linguer considera che riunioni | ' di . cì KniD „i 

Lione, Tolosa, .Lilla, Bor- La vittoria sarebbe grosr ..\rialdo Banfi (la politica este- contro il colonialismo e dalla e conferenze internazionali ^ 
dcaux, Roubatx, Rcims, sa e avrebbe, come e ov- ra dell'Italia e U Terzo mon- sezione milanese dell'Istituto - possono essere utili e fecon- I _ 

Arras, l’intesa a sinistra è vio, importanti ripercus- *do), il dot. Romano Ledda Gramsci. de: quel che è «ssenziale è che “““ """" *■ 


| dizioni di monopolio, un Tr r /,' interessi di una parte I 

I effettivo carattere di seni- r /, r non ha alcun diritto, nè ■ 

zio pubblico 9 Rrn sci prò- morale nè legale, di ninno- | 

poste di legge sono stale ^lizzarlo. 

m era» __ _ I 


Davide Lajolo I 
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Il convegno della sala Brancaccio 
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Due mezzi per usci¬ 
re dall'attuale si¬ 
tuazione: riforma 
urbanistica e 167 


L’Impegno con il quale si 
è concluso il convegno sulla 
edilizia indetto dal PCI. è 
stato quello di preparare con 
grande cura, nei quartieri 
e nel luoghi di lavoro, la 
manifestazione regionale sui 
problemi economici che avrà 
luogo in piazza S. Giovanni, 
il 20 marzo, con la partecipa¬ 
zione del compagno Luigi 
Longo. Erano presenti ieri a 
Palazzo Brancaccio, per di¬ 
battere la via d’uscita dalla 
crisi dell’edilizia, i dirigenti 
della Federazione romana del 
PCI. il compagno Leo Cannilo. 
Fredda. Trevisiol e Di Gia¬ 
como della segreteria provin¬ 
ciale della Fillea-Cgsl. Melan¬ 
dri delle Consulte popolari e 
l’architetto Cerrina della Lega 
delle Cooperative, rappresen¬ 
tanti dell'associazione degli ar¬ 
tigiani. 1 sindaca di Genzano. 
Genazzano. Cori. Castelnuovo. 
Campagnano, Monterotoncio. 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni studentesche democra¬ 
tiche. La discussione ha in¬ 
vestito 1 molteplici nodi (di¬ 
soccupazione, aumento dello 
sfruttamento, fame di case e 
di attrezzature civili) che sono 
legati alla situazione della 
edilizia e delle industrie col¬ 
legate. 

Il compagno Piero Della [ 
Seta, nella relazione introdut¬ 
tiva. ha ricordato che gli 
edili disoccupati sono circa 
20 000, che 5-10 (MIO -pendo¬ 
lari » sono tornati a pesare 
sul bilancio dell’azienda con¬ 
tadina aggravandone la crisi, 
die tra licenziamenti, ridu¬ 
zioni di orario di lavoro, so¬ 
spensioni e altri provvedimen¬ 
ti antioperai si calcola a pa¬ 
recchie decine di miliardi la 
cifra sottratta al monte-sa¬ 
lari globale. 

L’oratore si è poi soffermato 
sul calo sempre marcato de¬ 
gli investimenti del Comune 
nel setiore delle opere pub¬ 
bliche (dai 17 miliardi del 
’fiO si è scesi ai 10.7 miliardi 
dell’anno scorso) ricordando 
che alcune Importanti realiz¬ 
zazioni previste dal piano re¬ 
golatore saranno avviate sol¬ 
tanto tra sei anni' 

Della Seta, riferendosi alla 
stasi dell’edilizia privato, ha 
sottolineato la contraddizione 
tra ristagno della domanda e 
aggravamento del fabbisogno 
A Roma per arrivare alla 
media di un vano per abi¬ 
tante mancano almeno 500 000 
vani e — nello stesso tempo 
— ben 200.000 vani restano 
sfitti o invenduti. Neanche ne¬ 
gli anni del boom le imprese, 
a causa degli alti costi e del¬ 
la arretratezza tecnologica, 
hanno costruito tutte le case 
che sarebbe stato necessario 
fare e il fabbisogno è aumen¬ 
tato di 60 000 vani. 

L’ammodernamento dell'in¬ 
dustria edilizia non può che 
avvenire attraverso la lotta 
alia rendita fondiaria. E Della 
Seta ha indicato neli'applica- 
zione della legge 167 p in una 
nuova legge urbanistica ì due 
strumenti per arrivare a tale 
fine. A proposito della 167 
ha detto che al Comune man¬ 
cano i progetti per il primo 
biennio del piano di attua¬ 
zione mentre non si ò ancora 
risolto il problema decisivo 
del finanziamento; del 47 mi¬ 
liardi occorrenti al Comune 
per espropriare I terreni ed 
effettuare le opere di urba¬ 
nizzazione. finora ne sono sta¬ 
ti concessi soltanto 8. 

Con severità. Della Seta ha 
criticato la proposta del sin¬ 
daco Petrucci di fare nuove 
convenzioni con proprietari di 
aree (e in questo caso si trat¬ 
ta della principessa Pallavi- 
cini. del conte Romolo Vaselli 
e di Piero Pirelli) - per met¬ 
tere altre aree in concorrenza 
con le aree vincolate della 
167 -. In questo modo si re¬ 
galerebbero altri miliardi ac’.l 
speculatori senza m.gl.orare 
la situazione del lavoratori 
disoccupati. 

Ha poi avuto inizio il di¬ 
battito, al quale hanno por¬ 
tato il loro contributo Crema- 
«chi della Federazione arti- 
g.ani dell’edilizia. Nicolini se¬ 
gretario degli studenti di ar¬ 
chitettura. il sindaco di Ge¬ 
nazzano compagno Ricci. Pre- 
vltall della commissione In¬ 
terna delia Cronograph. Man- 
nu. l’architetto Cernna della 
Lega delle Cooperative. Pa- 
luzzi di S. Basilio. Melandri 
delle Consulte popolari: ha 
concluso il scgretar.rt della 
Federazione romana del PCI. 
compagno Renzo Trivelli. 

Negli interventi sono stati 
sottolineati con pari.colare 
drammaticità i problemi con¬ 
nessi alia crisi dell'edilizia: 
dalla tragedia del mer.dionali 
che arrivano a Roma con 
l'illusione di trovarvi lavoro 
alla impotenza degli enti lo¬ 
cali alle prese con il blocco 
della spesa pubblica: dada 
mancanza di finanziamenti per 
le cooperative al ritorno nelle 
campagne già povere di mi¬ 
gliaia di disoccupati: dalle dif¬ 
ficoltà delle az.ende artigia¬ 
nali alla povertà che s’.iggra- 
va nelle borgate romane 

Trivelli, nel ricordare l’.m- 
portanza che avrà la manife¬ 
stazione del 26 marzo, si £ 
riferito alla debolezza e alia 
contraddittorietà del governo 
di centro-sinistra per prospet¬ 
tare la possib.lità di successo 
di una lotta che si proponga 
di liberare alcune forze oggi 
ancora sotto la tutela demo 
cristiana e arrivare alla for¬ 
mazione di una nuova mag¬ 


li dibattito in Campidoglio 


- s 


Destre e de attaccano 
apertamente la «167» 


« La crisi che ha investito 
il settore edilizio im due 
cause principali: la legge ur¬ 
banistica, già psicologicamen¬ 
te imperante anche se non 
ancora nppiovutu. e la H>7. 
La prima ha depresso l’ini¬ 
ziativa privata, la seconda ha 
bloccato dannosamente a Ro¬ 
ma 5000 ettari Per uscire 
dalla stretta occorro un nuo¬ 
vo onhne urbanistico che ri¬ 
dia fiducia agli imprenditori. 
Le proposte dcH’ANC’E (co¬ 
struttori odili) sono buone e 


il Comune, per quanto è di 
sua competenza, farà bene ac¬ 
cettarle ». 

Questa la sostanza dell’in- 
tervenfo pronunciato in Cam¬ 
pidoglio. sulla 1 inon degli in¬ 
teressi dei vari Vaselli, Fe¬ 
derici. Bluetti. Tinhni e Ta¬ 
lenti, dal consiglieri» de Ago¬ 
stino Greggi; un intervento 
che tra l'altro ha anche ri¬ 
preso e allargato la proposta 
del sindaco di immettere sul 
mercato, attraverso nuove 
convenzioni con i privati. 


LA « MASSA > i 
E LE AREE 1 


Certi da aspettarselo che lo 
imponente corteo ili edili des¬ 
si- sin nervi ai difensori dello 
sperntenone sulle uree e man¬ 
dasse in Ilesini ipiunti si preoc . 
capti no n inciinieiite di urlare 
fililo a questa speculazione, 
incuranti delle sorti della cit¬ 
ili e dei liii'onilon Titillimi 
nessuno avrebbe inai osato 
pensare che la rabbia per la 
civile mani fi-stazione ili pro¬ 
testa /messe nddirillnra u 'ti¬ 
re di senno i redattori del 
Messaggero, ville a dire del¬ 
l’organo ufficioso dei prandi 
speculatori romani, responsa¬ 
bili della crisi che grava sulla 
Capitale. 

E’ accaduto. Invece. E il 
Messaggeri) butta fiele vi quel¬ 
la die definisce fcoii frase che 
per quei redattori deve avere 
senso altamente spregiativo) 
una » manifestazione di mas. 
sa ». Dui resoconto di quei 
giornale risulta che • l’inizia- 
lioa non è in alcun modo 
classificabile come attività sin¬ 
dacale. tu* come normale eser¬ 
cizio del diritto di sciopero » 
(del quale titillivi n. coni ’è no¬ 
lo. t redattori del Messaggero 
(ialino pessime esperienze!. 
Cosa rappresentavano, dunque, 
i cinquemila edili che hanno 
sfilato dall'Esedra al Colosseo? 
Un branco di » anarcoidi - 
che il Partito comunista uti¬ 


lizza per tentare di far ap. I 
pii care — nientedimeno' - 1 
una legge votata dal Parla- i 
mento, la - famosa - (67 Se I 
si tien conio che propini * 
la Ifì7, con il relativo finanzia- i 
mento, richiesto lincile duoli I 
edi'i, a fornire uii‘arma pei ' 
bloccali- la speculazione edili- ■ 
eia. si chiariscono rupidamen- I 
te i motivi di una simile 1 
grottesca deformazione della • 
realtà. I 

Cosi il Messaggero sbatte U 1 
naso contro se stesso, e di- ■ 
mentica di aver sostenuto, no" I 
motto tempo addietro, la va- ■ 
lidità della oggi aborrita ItìT: ■ 
diventa miope di paura e non I 
vede, accanto ai comunisti, i * 
' rapi>rescntnntl del PSI. del > 
PSIUP. del Partito rntliru’e; I 
inciampa nelle sue afferma- * 
sioni c scorila che CISl. ed • 
UIE. pur non aderendo alla J 
manifestazione dell'altro ieri * 
i per l'infondato timore di in- > 
cidenli. sono concordi con la I 
linea rivedtcaliva della CGll.. • 
Ma. già', gli ordini non si , 
discutono: e gli ordini dei I 
grandi speculatori romani non • 
prevedono che di aree, edili- « 
zia ed occupazione possa oc- I 
caprirli la * massa »: specie se • 
C una massa organizzala e . 
combattiva. f 

d.n 1 


aree per migliaia rii ettari, 
confermando in tendenza già 
emersa anche nel gruppo mn- 
ro-doroteo di porre in secon¬ 
do piano iti 167 e aprire del 
tutto la porla alla specula¬ 
zione. 

L’intervento dello scenda¬ 
no Greggi, più \nlte interrot¬ 
to e conti addetto dai consi¬ 
glici! comunisti e socialisti, *» 
stato accolto invece -en/a al¬ 
cun commento dal giuppo de¬ 
mocristiano 

Greggi, iritnralmente. ' ha 
alleile spezzato una lancia 
contro le organizzazioni sin¬ 
dacali e contro quelle forze 
che — ha detto — vogliono 
tare della casa un servizio 
pubblico, introducendo in Ita¬ 
lia - l’ideologia jugoslava e 
scandinava- (sic!), ha avuto 
parole di critica per la seve¬ 
rità con cui sarebbero ap¬ 
plicate le norme di salva¬ 
guardia del Piano regolatore. 
Iia chiamato in causa la na¬ 
zionalizzazione della energia 
elettrica e. infine, lui fatto 
capire die «e la Corte Costi¬ 
tuzionale dichiarasse nulla la 
167 a lui. iu fondo, non di¬ 
spiacerebbe molto Dopo 
Greggi lia parlato il fascista 
Nistri: l,a sostanza è stata la 
stessa alleile si* le argomen¬ 
tazioni sono mutate. 

La seduta die è stata «all¬ 
eile interrotta per una decina 
di minuti per ricordare il 
Cardinale Mi cara deceduto 
( prima vi era stato un discor¬ 
so del sindaco presenti il 
vescovo vice gerente e il ve¬ 
scovo ausiliare), non ha of¬ 
ferto altri motivi di inte¬ 
resse 

Durante la seduta l'asses¬ 
sore L’F.Itoro lia ricevuto una 
delegazione del Centro Socia¬ 
le di Ponte Mammolo accom¬ 
pagnata dal consigliere lavi¬ 
celi La delegazione ha pre¬ 
sentato dille richieste (far¬ 
macia comunale, pronto soc¬ 
corso. potenziamento del ser¬ 
vizio di medicina scolastica, 
ospedale) e l'as«essore ha as¬ 
sicurato il suo interessamen¬ 
to 
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Tra qualche giorno 


Villa Borghese 
chiusa al traffico 
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Or* 15,20: rapina lampo in via Emanuel* ' Filiberto 


Sfondano la vetrina col crick 

' , • * 
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e rubano gioielli 

t ’ 

per trenta 



La ricostruzione del a colpo ». 


Sciopero per 24 ore 

Linee Zeppieri 
oggi bloccate 


. Oggi, per tutto il giorno, 
rimarranno bloccati i pull¬ 
man della Zeppieri Nuova¬ 
mente i lavoratori della • più 
grande autolinea del Lazio 
sono costretti a ncorrere 
allo sciopero per colpa della 
direzione, clic sinora si è ri¬ 
fiutata di rispettare gli ac- 
cotdi assunti nel mese di no¬ 
vembre presso ITspettoralo 
per In motorizzazione civile 
del Lazio. In quegli accordi 
la Zeppieri si impegnava ad 
applicare nuovi tempi di per¬ 
correnza ed accessori a par¬ 
tire dal primo dicembre 
scorso Sono passati tre mesi 
e mezzo e le innovazioni non 
sono state ancora apportate 
al servizio. 

PATRONATO — Si è con¬ 
cluso ieri lo sciopero di due 
giorni ilei dipendenti del Pa¬ 
tronato scolastico, indetto dai 
sindacati aderenti alla CGIL 
e alia CISL. Vi ha parteci¬ 
palo il 90 per cento ilei per¬ 
sonale Nella mattinata di 
ieri, intanto una delegazio¬ 
ne dei sindacati è sfata rice¬ 
vuta dagli aw*sori comuna¬ 
li Muu <* Farina L’esito del¬ 
l'incontro — afferma un co¬ 
municato sindacale — viene 
giudicato per il momento po¬ 
sitivo I rapnreeen’anti della 
Giunta riferiranno al sinda¬ 
co i termini della vertenza 
che — dice ancora il comu¬ 
nicato - sono mi definitiva 
quelli relativi ad un preriso 
impegno deìl'Amministrazio¬ 
ne comunale, ad attuare, pri¬ 
ma della fine del presrntr 
anno scolastico la terza so¬ 
luzione ponte che dovrà an¬ 
dare in vigore con il 15 ot¬ 
tobre prossimo 

CRONOGRAPH — I lavo¬ 
ratori della Cronogranh han¬ 
no risposto ron la lotta nl- 
l'irrivn dello prime lettere 
di licenziamento Di alcuni 
mesi la direzione dell'az'en 
da nvr\n nreannunc’atn l'in¬ 
tenzione di smantellare al¬ 
cuni renar’i e ridurre l'or- 
canico di circa un terzo Ieri 
sono state recapitale una de¬ 
cina di lettere di beenzia- 
mento c gli operai hanno da¬ 
to una prima risposta for¬ 
mando :1 lavoro per due ore 
Oggi la Commissione interna 
e le organizzazioni sindacali 
esamineranno gii sviluppi 
della situaziore. i modi e i 
tempi della lotta. 


Gli scoiattoli a Villa Bor¬ 
ghese: questa volta sembra 
proprio vero. Ne sono arri¬ 
vate. dal!'Europa del Nord, 
quaranta coppie ohe per ora 
prolificano felicemente nelle 
gabbie del Giardino Zoolog.- 
co. in attesa di scorrazzare 
con gli ultimi nati fra quello 
elio è rimasto del verde dt 
Villa Borghese, dopo la nevi¬ 
cata A proposito di verde è 
scattata f.nalmenfe l’operazio¬ 
ne - pulizia i prati e le 
strade «lei parco saranno li¬ 
berati dai rami schiantati dal 
peso della neve, caduta il 
mese scorso. L’na macchina 
-trita-albori-, come la chia¬ 
mino 1 giardinieri del co¬ 
mune. d’sinfegra a tempo dt 
record tronchi e ramoscelli 
con un rumore infernale II 
rimo viene introdotto in una 
specie d’imbuto, agganciato 
da un rotore a quattro lame 
e infine, trasformato in sotti¬ 
li schegge, spinato fuori da 
un lungo tubo 

I viali de ia villa, inoltre, 
messore Data permettendo, 
saranno chiusi al transito vei¬ 
colare. Rimarranno aperte 
sole le vie periferiche per il 
normale scorrimento dei traf¬ 
fico. Il provvedimento andrà 
in vigore tra qualche giorno. 

Scila foto: la macchina - tri¬ 
ta alberi». 


Domani si aprono i lavori 


La CdL a congresso 

Un comunicato della corrente di Unità sindacale 


Domani allo 9, nel salone di 
via della Lunfiara 229. «i apre 
il settimo congresso della Ca¬ 
mera del I.a\oro. che prosegui¬ 
rà poi i suo» lavori nei due 
giorni successivi pi r conclu¬ 
der»! infine mn un discorso di 
Agostino Novtlla la relazione 
iniroduima sarà «\olta dal se¬ 
gretario r«-s|»on'a!uU. Teodoro 
Morgui 

A propesilo di una noia della 
co-rcnte sindacale socialista ap¬ 
parsa ieri sull s Avanti! ». i com¬ 
pagni della torrente di l’nilà 
sindacale ci hanno fatto perve¬ 
nire la seguencte nota. 

« La corrente di Unità sinda¬ 
cale della CdL. di Roma 
esprime la propria profonda 
sorpresa per la posizione pub¬ 
blica assunta dalla Federazione 
romana del PSI. attraverso la 


sua Commissione sindacale. Ir» 
inerito ai problemi di inqua¬ 
dri-mento della Camera del la¬ 
voro di Rema ed alia composi¬ 
zione degli organi dirigenti 
d Ha su "a 

» >i tr.iim il! rp:rsuoni di¬ 
cco* <■ P-* 1, va' < correnti «.n- 
d.icab e pt r .A '.ai aspetti, an- 
t or a oggetto «ti d.scu-siOnr 
gm-l.i di*cus<irn>' e stata af¬ 
frontato d die torrenti stesse, 
con profondo spinto unitario e 
con granile «eii'o di responsa¬ 
bilità le supt melali ed ir.e-ai- 
te dichiarazioni della Federa¬ 
zione del USI appaiono contra 
stanti c disturbatrici di questo 
spinto unitario e di questo 

senso di re«pon*ahihtà. 

« I problemi che stanno dt 
fronte al Congresso della C d-L. 


sono complessi e gravi e ri¬ 
guardano la drammatica situa¬ 
zione «teli andamento rconomi- 
co-produlltvo. dei livelli di oc¬ 
cupazione, dei «jls-i. «Iella con¬ 
trattazione. d« Ila definizione «li 
una piu rispondane I n« a «.r.- 
rl.ica’e per far fronte con ‘uc- 
Cf'so a .p.e»:i prohlemi di una 
organizzazione «empre piu ade¬ 
guata a questi compiti anrhe 
nella sua Minima e nella «oin- 
pos«ziene dei suoi organismi di¬ 
rigenti 

s Sono tutte rose, queste, rhe 
investono la re»pon»atulità del 
Sindacato e vanno risolte n« Ila 
piena autonomia dell'organizza¬ 
zione sindacale, da parte degli 
organi del sindacato e. in primo 
luogo. dal Congresso. Fcn- 
za inammissibili Intromissioni 
esterne ». 


Villino 

abusivo 

suH'Appia 

Antica 


Nuovo abuso o aperta 
violazione riel piano rego¬ 
latore A rlcnunrierlo e la 
associazione - Italia no¬ 
stra -, la cui sezione ro¬ 
mana è intervenuta presso 
la prefettura. ì ministeri 
dei lavori pubblici e delia 
pubblica istruzione e I«i 
soprintendenza tu monti 
menti 

L'abuso ?» in atto sul - 
i'Appia Antica, dovi», in 
una zona clic il piano re¬ 
golatore adottato dal Co¬ 
mune destina a parco pub 
lilico. è in fa»-* rii costui 
/ione un \ libilo di due 
piani B villino sta sor¬ 
gendo in via Papiro* Car¬ 
bone: il piano regola'orc 
prevede appunto per que¬ 
sta zona li grande parco 
c!eU'/\ppia 

Nel gennaio scorso il 
Comune dispose la -ospon- 
sione dei lavori, il pianto¬ 
namento del cantiere e la 
demolizione di (pianto fino 
ad allora era stato co¬ 
struito Non avendo il pro¬ 
prietario ottemperato alla 
diffida dei Comune, l'ordi¬ 
nanza fu trasformata in 
ordine Ma l'ordine non fu 
eseguito e anche oggi i la¬ 
vori proseguono, persino 
ilei giorni festivi. 


Avremo 

303 


nuovi 

vigili 


I.'amministrazione co- 
naie ha bandito un con¬ 
corso pubblico per esami 
a ?P3 posti d. ali.evo vi¬ 
gile urbano Per i atnmij- 
s.onc a tal*» ci.inor-'* e ri 

c!--*c’o i! JO,de* se 
guej.’i rvom-’ti licenza 
di istituto di istruzione 
si i ondarla di pnrr o erario. 
riM.',(hnan~n l’aìiana go¬ 
dimi i.ìo <i< i diritti f*>ib 
Mei aver c * m.pre Tenuto 
regolare cfntio’t.r morale 
e civile. rss«-re di sana e 
robusta costpuz.one fisica 
avere statura non infe¬ 
riore a metri 1.70. - vi¬ 
sus - naturale complessivo 
non inferiore a 16 decimi: 
essere esenti da difetti od 
imperfezioni che influi¬ 
scano sul rendimento del 
servizio, avere ottempe¬ 
rato alle leggi Sili reclu¬ 
tar! >-n*.o tmh’are. avere 
compiuto all i da*a d* 1 
bando l’d.’i di 18 anni *• 
non aver sup. ra'o quella 
«!i 30 II iim.te di et a e 
elevato per i concorrenti 
in po> c »s<o dei rt pulsiti 
previsti dalla legge, «puah 
combattenti ì n duri dalla 
prigionia di guerra eie 
Il precedente concorso 
(200 postn venne annul¬ 
lato dal Consiglio di Stato 
per un vizio formale. 



I rapinalori erano tre: sono fuggiti a bordo di una « Giulietta sprint » 
e di una «1100»- Un testimone assicura: « Erano armati di mitra » 
I banditi, fuggendo,, hanno perso una pistola ad aria compressa 


Colpo grosso in via Ema¬ 
nuele Filiberto: due giovani 
hanno mandato in frantumi, 
sembra a colpi di crick, lu ve- 
trinettu laterale di una gioiel¬ 
leria molto nota, quella del si¬ 
gnor Amleto l)e Doiniincis, 
hanno razzialo tre pluteau.v 
fanelli di anelli di brillanti f» 
sono fuggiti, sulla solita auto 
rubata, con un bottino di oltre 
trenta milioni. Sono stati spal¬ 
leggiati da un teizo complico, 
al volante tli un' • auto civet¬ 
tìi tino 1101) •• rullata qual¬ 
che minuto prima nella stessa 
strada e che. ni caso di ne¬ 
cessita. avrebbe dovuto apri¬ 
re nel tratlico. la via della fu¬ 
ga alla vettura — una giu¬ 
lietta sprint - lossu — dei (lue 
esecutori -. Dunque, e staio 
j un colpo preparato minuzio¬ 
samente? Gli sconosciuti sono 
dei -big-, dei professionisti 
elio hanno agito come gli au¬ 
tori delle ultime rapine mila¬ 
nesi? La presenza dell'-- au¬ 
to-spalla - lo potrebbe anche 
far credere ma il fatto che l 
due giovani fossero armati 
ili una pistola ad aria com¬ 
pressa, scarica per giunta, che 
poi hanno anche perduto risa¬ 
lendo in auto, smonterebbe la 
ipotesi. K nega quasi ogni va¬ 
lidità «il racconto di un teste 
elle avrebbe affermato di 
aver visto i due assaltare la 
vetrinetta con il calcio dei 
mitra la Mobile pensa ad un 
crick. quel crick che è stato 
trovato sul sedile posteriore 
della •• giulietta ** abbandonata 
al Celio, poco lontano dalla 
-< 1100 -. 

L'assalto ò durato in tutto 
una decina di secondi. Erano 
le 15.20 precise quando la 

- giulietta sprint •> si ì? fer¬ 
mata davanti alla gioielleria: 
il locale, che si trova al nume¬ 
ro 269 della centralissima stra¬ 
da e ehe ha una grande ve¬ 
trina e due vetrinette ui lati 
dell'ingresso, nveva in serron- 
dn alzata il signor Amleto De 
Dominieis. ehe abita a due 
passi di distanza, nel palazzo 
contrassegnato dal numero ri¬ 
sico 287, sedeva già dietro il 
bancone accanto alla madre, 
la signora Giuseppa Pucci 

- Non era ancora l’ora rii 
apertura — ha raccontato alla 
polizia — ma dovevo mettere 
in ordine alcune cose. Per 
precauzione, comunque, ave- 

10 chiuso a chiave, dall'inter¬ 
no. la porta a vetri Ilo sen¬ 
tito un gran botto, poi liti nt- 
tro: ho alzalo la testa ed ho 
visto uno dei due infilare la 
mano nella vetrinetta ». 

I due giovani erano scesi 
dalla potente vettura, lascian¬ 
do gli sportelli aperti. 28-30 
anni entrambi, uno alto e ve¬ 
stilo eoo molta cura, l'altro 
basso e tarchiato, cosi li de¬ 
scriveranno alcuni testimoni. 

11 primo brandiva il crick av¬ 
volto in una pezza di stoffa: 
dapprima ha assalito la vetri¬ 
na grande ma il colpo, vio¬ 
lentissimo. non è servito a 
nulla B cristallo f» infatti in¬ 
frangibile Lo sconosciuto non 
si c perso d'animo ha fatto 
due passi, ha spostato la mi¬ 
ra su una delle vetrinette la¬ 
terali e questa volta ha fatto 
centro I! vrtro si ò sbricio¬ 
lato e il complice Ita messo 
le mani sui tre plateaux. sui 
quali erano adagiati 15 anel¬ 
li: ognuno del valore di alme¬ 
no due milioni Anche il ladro 
-alto - ha arraffato un anello 
sfuso 

» Sono corto verso la porta 

- ha raccontato ancora il si¬ 
gnor De Dominieis — nella 
furia m'ero dimenticato che 
era chiusa a chiave Sono tor¬ 
nato verso il bancone, ho af¬ 
ferrato le chiavi c anche un 
posacenere Si. un posacenere, 
che ho lanciato addosso ai 
due Ho mancato il bersaglio 
ed bo mandato in frantumi 
l'altra rctrinctta Poi. final¬ 
mente. sono uscito fuori quel¬ 
lo basso era alà dentro, l'al¬ 
tro stava mettendoti al volan¬ 
te fio visto che si chinava, 
ho visto che oli cadeva di la¬ 
tra una pistola, poi sono fug¬ 
giti ». L'ultimo atto dell'assal¬ 
to. In fuga degli sconosciuti, 
è «fata seguita anche dal com¬ 
messo della gioielleria. Giu¬ 
seppe R«*Hnearnba rhe «tava in 
un b*»r an’isfan’** e da aironi 
passar!,- uno di essi ha _rar- 
rontnfo rhe il giovane p : ù al¬ 
to ivf-a in mno un mitra 

Infatti 'n pr : mi teloZnnaTa 
ti nm'-’ira parlavi di ra- 
p -'ator* con il r* 1 tri - Cor 
rete, hanno sva'-nm'o con 
il mi' r a una g.o clima ». 
hi uri ito rei microfono 
una voce erci’a’a Due. tre 

- pantere - cariche di agenti 
sono n o-rbate in via Emanue¬ 
le Filiberto- gli investigatori 
hanno avuto subito la prima 
sorpresa Si son visti dare una 
pistola ad aria compressa, 
scar'ca- quella che il giovane 

- alto - aveva perduto nel chi¬ 
narsi por raccogliere un anel¬ 
lo. che gli era caduto di ma¬ 


li Congresso 
dell'Alleanza 
dei contadini 

Domani alle 9. nella sala 
Bascvi della Lega delle Coo¬ 
perative. in via Guattani 11. 
<i apr.r inno i lavori del Con¬ 
gresso provinciale dell'Allean¬ 
za dei contadini. L’assemblea 
si chiuderà entro la giornata. 


no Era nncora lecito pensa¬ 
re, allora, a rapinatori arma¬ 
ti di mitra? 

Fochi minuti ancora e gli 
investigatori hanno avuto la 
seconda sorpresa Hanno ri¬ 
trovato la •• giulietta sprint •* 
abbandonata in piazza S Gre¬ 
gorio - poche centinaia di me¬ 
tri lontano, hanno rinvenuto 
una ••HOO». targata Roma 
631357, elle era stata rullata 
a) signor Francesco Miliardi, 
pochi minuti prima dell'as¬ 
salto proprio in via Emanue¬ 
le Filiberto I poliziotti han¬ 
no subito pensato ad un * au¬ 
to-civetta e qualche testi¬ 
mone ha infatti confermato di 
avere visto proprio quella 
-1100- davanti alia - giuliet¬ 
ta •* durante la fuga Non 
e'erano più dubbi: i ladri era¬ 
no stati tre e quello che se¬ 
deva al volante della - 1100 ** 
sarebbe entrato in scena per 
sventare o almeno rendere 
difficoltoso, un eventuale in¬ 
seguimento della *• giulietta ~. 
I.n sua presenza non era sta¬ 
ta però necessaria. 

I.e due auto sono state por¬ 
tate in questura: sul sedile 
posteriore della - giulietta - 
gli agenti lianno trovato un 
crick Non era avvolto in 
nessuno straccio, e gli inve¬ 
stigatori hanno concluso lo 
stesso clic era quello l'attrez¬ 
zo clic il ladro -alto- tene¬ 
va in mano I.e indagini sono 
andate avanti, poi. al solito 
modo- ò stato accertato che la 
-giulietta - portava una targa 
— Roma 787797 falsa, ehe era 
stala rubata, due sere or sono, 
alla - 500 ■■ della signora An¬ 
tonia Porta. Un sistema per 
confondere le idee ai poliziot¬ 
ti: ladri - grossi •*. dunque? 



Il proprietario tiri negozio 


| Il giorno . | 


I 


<- Oggi, iMisto 13 mar- : 
zo (72-293). Onomasti¬ 
co: Eufrasia. Il sole 
sorge alle 6,12 e tra- 
. monta alle 18,21. Luna 
piena II 17. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nuli 56 maschi e 41 
femmine. Sono morti 31 maschi 
e 29 femmine. Sono stati cele¬ 
brali 20 matrimoni Per «lornnni 
i meteorologi prevedono cielo 
poco nuvoloni e temperatura in 
«•umenio. Temperature: mini¬ 
ma 0, massima 14. 

Autoemoteca 

Domani l'autoemoteca Uellu 
CUI, in piazza S. Emerenzi.ma 
L'autoemoteca posterà tutta la 
giornata per raccogliere il san¬ 
gue per gli ospedali cittadini. 

Dibattito 

Lunedi 15. ore 21. nella sene 
del centro « Cullurn e Resisten¬ 
za ». in via Sprovieri 12. con in¬ 
tervento ilei professor Umber¬ 
to Cerroni proseguirà il dibat¬ 
tito su: « Famiglia e società nel¬ 
l'analisi marxista ». 

Lutto 

E' deceduto Enrico Corchilo, 
padre adoralo «Iella compagna 
Maria Antonietta e suocero di 
Luigi Ficc .ideili i Ai familiari 
tutti le condoglianze dei com¬ 
pagni deila Stzione Parioll e 
dell'Lfnità. 

Mostra 

SI inaugura questa sera alle 
13.30. alla galleria d'arte *> Il 
fante di spade ». in via Mar¬ 
gini. - ) 54. una personale tli ope¬ 
re recenti di Antonio Rical- 
I enti. La mo«tra rimarrà npeita 
I fino al 26 marzo 


Manifestazione 
per la casa 
a Valmelaina 

» Lavoro agli edili e una 
casa per tuiti ». Su qui sto 
tema si svolgerà domani a 
Valmelaina una grande ma¬ 
nifestazione organizzata dal¬ 
la zona Salario-Nomentnno 
del PCI e alla quale parte- 

< iperanno i lavoratori c i 
cittadini di quella parte del¬ 
la città Hanno dato la loro 
adesione, olire ai iranvieri 
ancTie i rivenditori dei mer- 

< .ili rionali della zona I 
«inali hanno affi«~o sui muri 
dei quartieeri. ove operano, 
un manifesto nel quale in¬ 
vitano i cittadini a scende¬ 
re in lotta a fianco dei la¬ 
voratori che si battono per 
i.na nuova politica cconomi- 

< a Alle 10. in via Vaimelaj- 
na (al capolinea del 137) 
parlerà il compagno Enzo 
Modica, segretario regionale 
del PCI. 


il partito 


Manifestazioni 

ZONA COLIJÌFERRO: sull» 
situazione politica nazionale cd 
hurriiJzioiiale, manifestazioni ad 
Aricna, ore 20: Collefrrro, ore 
2o. con Vito Sansoni: Valmonio- 
*ir, ore 20, con Frcddnzzl; Se¬ 
gni, ore 2o; Carpinolo, ore 20; 
Monu-lanico. ore 20. « 

MONI E SA Cito, ore 20, Inau¬ 
gurazione Sezione, con Natoli; 
IH ANO (Koslal, ore 18, assem¬ 
blea popolare, ron Agostinelli; 
C«\SrF.I. NUOVO 1)1 PORTO, 
asseniblea al cinema, con Ago¬ 
stinelli; MACI.IANA «Munte 
delle pighe), situazione econo¬ 
mica. con Pazzi; PIUMA POR¬ 
TA, ore 19, la Resistenza nel 
folclore nazionale, coll Uaslro- 
novn e Bagnato; ARDF.A, Ole 
18 , 10 , conferenza organizzazio¬ 
ne. con Ranalll e Retini:. 

Commissione 

Provincia 

Oggi alle ore 9,40 si riunisca 
la t ammissione Provincia la 
I nitrazione. 

Delegati al 
congresso C.d.L • 

Tutti l delegati al congresso 
della C il.l.. appartenenti alla 
eorrrntr di unita sindacale so¬ 
no convocali per oggi, alle ore 
16 nel Teatro «Iella Federazione 
In via del l'rrnianl n. I. 

Campagna 

abbonamenti 

La Segreteria degli • Amici 
rie l'Unità * ri accordo con la 
Segreteria della Federazione del 
Partilo, rivolge a tutte le Se- 
i 7inni l'invilo ad accelerare 11 
lavoro per la raccolta degli ab¬ 
bonamenti speciali all Unità per 
il ventennale della Liberazione 
che. come e noto, avranno la 
durala di un mese ron inizio 
I. aprile. I.a Segreteria, nel 
premiere atto con soddisfazio¬ 
ne ehe gi.» da varie parti della 
l’rov -nr'a e della stessa citta 
di Roma cornine.ano ad afflui¬ 
re gli elenchi degli abbonati, ri¬ 
tiene tuttavia necessario Invi¬ 
tare le Sezioni di Roma e Pro¬ 
vincia. gli • Amici » e gli atti¬ 
visti a compiere II massimo 
sforzo di raccolta degli abbo¬ 
namenti nelle mattinate di do¬ 
menica Il e 21 marzo nel corso 
della diffusione dcll - Unltà. 


Sprovvisto di patente 
il «pirata» della Cassia 

Roberto Lnnzonl. il giovane ehe l'altra notte sulla via Cassia 
ha investilo e inciso il vigile notturno Antonio Boccadoro, fug¬ 
gendo «libito dopo era «provvisto (Il polente per qut«to non si 
e fermato per «occorrere lo sforlunnto merronoite Poteva essere 
salvato Rinvestito* A questa ango«c.o«a domanda risponderanno 1 
medici dell i«iiluto «li medicina legai», dopo I autopsia che avrà 
luogo oggi Due testimoni, quelli che hanno formio alla polizia 
il numero di targa deirnuio lnvc«Uirire. affermano che il Bocca¬ 
doro a fianco del quale sono accorsi quasi subito, era già 
morto, ma il dubbio che «1 pote»«c fare qualcosa per lui. sa 
I investitore si fos«e fermato, rimane. Roberto I.anzoni, che viag¬ 
giava con la moglie Grazia, il figlio di set mes» e l'amico Sergio 
Petruzzlello. afferma che il vigile notturno era già morto, e che 
lu‘. sconvolto, e fuggito senza pensare alle conseguenza dM suo 
gesto. 























u/ 


A* * 


l'Unità / sabato 13 marzo 196 S 


p.. 




PAG. 5 / 



LE «ZOLLE D’ORO» TOSCANE 
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13 a giudizio per 

* 1 -* * r > i ' , j » 

' * [ i * . 

' 4 ’V „ 

s . «■ v r , 1 A ** *- 

i poderi truccati 

Numerosi contadini truffati — e con loro lo Stato — 

» » » » * « , 

da funzionari dell’Ispettorato agrario fiorentino e da 
altri maneggioni - Il 4 maggio il processo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 12. 

Venti grossi volumi, decine di 
cumenti, numerose perizie, 
ntinala di persone interroga- 
, oltre 40 milioni volatilizzati. 

persone rinviate a giudizio, 
a cui due professionisti e quat- 
o funzionari del Consorzio e 
ìrispettorato agrario di Fi* 
nze: questo il canovaccio dei- 
complessa e clamorosa vicen- 
della « terra promessa », nie¬ 
llo nota come lo scandalo delie 
zolle d’oro ». giunta in porto 
po due anni e mezzo di istrui¬ 
rla. Il processo si svolgerà il 
maggio davanti al Tribunale 
Firenze. 

I rinviati a giudizio per truf- 
continuata e falsità ideologi- 
sono: Giorgio Mattel, di 5G 
1 da Roma; Italo Montagna, 
li 64 anni da Roma; Antonio 
•ologoa, di 65 anni da Roma; 
ldo Castellini, di 64 anni da 
renze; Filippo Filippi, di 55 
ni da Firenze; Athos Campa- 
i di 50 anni da Siena; Pier- 
ancesco Politi, di 41 anni da 
irenze; Alvaro Carpignani, di 
anni da Empoli; Francesco 
oppini. di 50 anni da San Gi- 
ignano; Renato Carpignani. di 
anni da Empoli: Ambrogio 
àttaneo, di 59 anni da Firenze 
Bruno Nesl di 45 anni da Fi- 
snze. . 


Lo scandalo scoppiò nel 1962, 
in seguito alle rivelazioni di un 
professionista di Asciano Sene¬ 
se. il rag. Bruno Dal Pozzo, il 
quale prese a cuore la sorte di 
numerosi immigrati, che lamen¬ 
tavano di aver pagato l loro 
campi sino a tre volte il reale 
valore di mercato. Una pioggia 
di milioni che arricchì gente di 
pochi scrupoli con una ben con¬ 
gegnata speculazione sui mutui 
agricoli. 

Lo scandalo delle «zolle d’oro» 
— secondo il capo di imputazio¬ 
ne — si materializzò in una truf¬ 
fa continuata per 400 milioni 
circa, importo cui vanno aggiun¬ 
te le differenze fra il reale e 
l’artefatto sui mutui contratti 
dai coloni e del quali beneficia¬ 
rono invece, come al solito, 1 
proprietari dei fondi, nonché le 
abusive maggiorazioni sul costo 
dei poderi. 

Dalle venti pagine dattiloscrit¬ 
te del capo di imputazione ri¬ 
sulta che il Mattei e il Monta¬ 
gna sono coinvolti nell’episodio 
« Fattoria Campana » (una pro¬ 
prietà nel comune di Asciano) 
dal quale ricavarono al danni 
del Consorzio nazionale di cre¬ 
dito agrario un ingiusto profit¬ 
to di 108 milioni, ottenuti me¬ 
diante mutui concessi in base 
alle stime del Bologna e del Ca¬ 
stellini, funzionari rispettiva¬ 
mente dello stesso Consorzio e 


Sfilata di moda a Roma 


L’Austria già 


3 " I 


pensa al ’66 


I p 
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Con un anno di anticipo — le esigenze di mercato, di ripro¬ 
duzione in serie, di lancio mettono giudizio anche ai capricci 
della moda — gli atelìers viennesi presentano a Roma le 
; creazioni utili per l’inverno 1965-’66. - Tempo libero • è stata 
1 Intitolata una collezione di modelli quasi esclusivamente 
(dedicati alla neve e al ghiaccio: sci, dopo sci, pattinag¬ 
gio, ecc. In questo campo l’Austria si avvale di una solida 
tradizione che ha portato la sua produzione di tessuti e di 
abbigliamento ad una sorta di piacevole specializzazione, 
forte della quale, la moda austriaca, prima di approdare 
in Italia, ha fatto il giro del mondo. I rapporti con il nostro 
[ paese, in questo settore, possono essere riassunti dalle ulti¬ 
me cifre a disposizione e che riguardano i primi nove mesi 
i del '64: In questo periodo l’Italia ha esportato in Austria 
circa 8 miliardi di tessuti e confezioni e ne ha importato 
\2 miliardi, NELLA FOTO: un paltò da neve in lana 
belge foderato e guarnito di folta pelliccia. 


dell’Ispettorato agrario compar¬ 
timentale di Firenze. Questi due 
signori valutarono quei poderi, 
poi ceduti a terzi, oltre 320 mi¬ 
lioni, cioè tre volte il prezzo del 
mercato. Da questa - brillante » 
operazione risultò danneggiata 
anche l’amministrazione statale 
chiamata - ex lege » a contribui¬ 
re al pagamento degli interessi 
per 1 mutui contratti nella mi¬ 
sura relativa ad un capitale di 
193 milioni invece di 85 milioni 
che sarebbe stato il suo giusto 
valore. Ma le vere vittime di 
questo artificioso gioco di stime 
e relativi mutui, nonché di pe¬ 
rizie non corrispondenti al vero, 
furono ì coloni acquirenti dei 
poderi che accorsero ad Asciano, 
con il miraggio di trovare la ter¬ 
ra promessa, la quale invece, in 
realtà, si rivelò più avara di 
quella che avevano abbandona¬ 
to, perchè il riscatto costava co¬ 
si caro ed era comunque spro¬ 
porzionato al reddito. 

Un altro episodio riguarda la 
«Fattoria Lischeto» nel comune 
di Volterra, dalla quale il Mat¬ 
tei. il Coppini e il Filippi rica¬ 
varono un profitto (ingiusto) di 
107 milioni ai danni dello stesso 
Consorzio, grazie alle false stime 
redatte dal Bologna e dal Po¬ 
liti (altro funzionario dell’Ispet¬ 
torato agrario fiorentino) l quali 
valutarono il complesso dei po¬ 
deri oltre 225 milioni di lire di 
fronte a un valore reale di mer¬ 
cato di 75 milioni e mezzo di 
lire. Naturalmente anche in que 
sto caso lo Stato subì la sua 
parte di danno per via degli in¬ 
teressi commisurati al valore ir¬ 
reale delle perdite mutuate, e 
furono truffati e raggirati altri 
numerosi coloni con una vasta 
pubblicità che magnificava i 
« poderi toscani fertili e a buon 
prezzo ». 

Analogo episodio per la « Fat¬ 
toria San Donnino» nel comu¬ 
ne di Volterra (la truffa soffer¬ 
ta dal Consorzio si aggira sui 30 
milioni, una cifra modesta ri¬ 
spetto alle altre) nella quale 
concorsero oltre al Mattei e a 
Renato Carpignani (cioè i mag¬ 
giori beneficiari), il Ciampalini, 
il Castellini e il Bologna con 
le loro solite perizie fasulle. Lo 
Stato, anche in questo caso, subì 
un danno di svariati milioni, 
cosi come per una decina di co¬ 
loni. vere vittime di questo cla¬ 
moroso scandalo. 

Nell’ affare riguardante la 
-Fattoria Resta», nel comune 
di Buonconvento. sono coinvolti 
i fratelli Carpignani col Bolo¬ 
gna. il Mattei e il Politi. Il Mat¬ 
tei stimò la fattoria 307 milioni 
e il Politi 247 milioni, di fronte 
a un valore reale accertato di 91 
milioni per il quale si sarebbe 
dovuto corrispondere un mutuo 
di 61 milioni e non di 165 come 
i Carpignani invece ottennero. 

Anche in questo episodio, nel 
quale ebbe un ruolo marginale 
pure il Ciampalini, lo Stato ci 
rimise diversi milioni di inte¬ 
ressi, cosi come per una ven¬ 
tina di coloni che erano accorsi 
in cerca di un migliore avve¬ 
nire. 

Secondo l’accusa il danno su¬ 
bito dal Consorzio si aggira sui 
104 milioni. Agli atti figura pure 
un mutuo di 50 milioni e 600.000 
lire stipulato dal Consorzio na¬ 
zionale per il credito agrario e 
regolarmente corrisposto per 1 
miglioramenti da apportare alla 
tenuta - La Campana ». una ter¬ 
ra dalle zolle d’oro. In realtà 
vennero eseguiti lavori per ap¬ 
pena 5 milioni, benché il Nesi, 
nella sua qualità di geometra e 
il Cattaneo quale funzionario 
dell’Ispettorato Agrario per la 
Toscana, nonché il Bologna, at¬ 
testassero la regolarità dell’ope¬ 
razione con falsi stati di avan¬ 
zamento e non meno falsi col¬ 
laudi. 

La campana suonò poi per i 
coloni, i quali non ricavarono 
neppure quanto necessitava loro 
per sfamarsi. Tutti e tre. per 
questo episodio, dovranno ri¬ 
spondere di falsità ideologica e 
insieme al Mattei e al Montagna 
anche di truffa. 

Gli episodi che hanno condot¬ 
to in tribunale le 12 persone ri¬ 
salgono agli anni 1957-1958. 

Giorgio Sgherri 
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La Tizorin e la Williams ieri al processo. 
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Dai giudici di Monaco 

Tutte assolte 
le «sorelle 
della morte» 


MONACO DI BAVIERA, 12. 

Ancora una sentenza scandalosa pronun¬ 
ciata da un tribunale della Germania fede¬ 
rale. Le quattordici infermiere di Obrawal- 
de-Meseritz, accusate di aver preso parte 
al piano nazista di sterminio dei menomati 
fisici e psichici, (piano al quale era stata 
imposta l'etichetta di «eutanasia»), sono 
state assolte. Il giudice Albert Thomas, nella 
motivazione della sentenza, ha detto tra l’al¬ 
tro che - la sentenza assolutoria è basata in 
parte sul fatto che le imputate non si erano 
mai rese conto dell’ingiustizia implicita nei 
loro atti». Affermazione, questa, che ha im¬ 
plicito in sé tuttavia il riconoscimento che 
le quattordici imputate hanno effettivamente 
partecipato all’eliminazione di diecimila per¬ 
sone non rispondenti, secondo la barbarie 
nazista, ai requisiti di purezza razziale. 

Il procuratore generale aveva chiesto per 
otto delle imputate pene detentive varianti 
da uno a quattro anni di reclusione, mentre 
per le altre aveva proposto l’assoluzione per 
insufficienza di prove. In calce alla motiva¬ 
zione della sentenza, il giudice ha dichiarato 
di aver ricevuto, nel corso del processo, una 
valanga di lettere da persone che chiedevano 
ogni sorta di pena per le 14 infermiere, dal¬ 
l'ergastolo all’assoluzione. 

Quando il presidente ha ietto la sentenza, 
le imputate non sono riuscite a trattenere 
manifestazioni di gioia. Molte di esse si sono 
tolte gli occhiali e i foulard, dei quali fino 
a quel momento si erano servite per nascon¬ 
dere il viso ai fotografi. Il processo si era 
iniziato il 22 febbraio scorso ed è durato, 
quindi, meno di tre settimane. 


La crisi della giustizia 


Convegno 
di magistrati 
e avvocati 


La crisi della giustizia. Su questo te¬ 
ma, che certo è Ira i più scottanti e im¬ 
pegnativi dell'attuale società civile, avrà 
luogo a Milano, il 27 e il 28 marzo pros¬ 
simi, un convegno nazionale cui partecipe¬ 
ranno magistrati e avvocati. Saranno sotto- 
lineati i problemi fondamentali che tale crisi ' 
ha determinato e che riguardano le leggi 
in primo luogo, la preparazione di quanti 
costituiscono l'apparato giudiziario e l'ina¬ 
deguatezza dei mezzi. Al tempo stesso, at¬ 
traverso la costituzione di una commissione 
e di una serie di comitati, verranno formu¬ 
late proposte per rendere conformi allo spi¬ 
rito della Costituzione le leggi in vigore. 

In preparazione deU’imminente convegno 
è stata tenuta ieri, nel palazzo di giustizia 
di Roma, una conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato il giudice Salvatore Gial- 
lombardo. della giunta esecutiva centrale 
dell'Associazione nazionale magistrati, e gli' 
avvocati Filippo Ungaro. Franco Bugliari. 
Ferruccio Cappi. Titta Mazzucca, Gabriella 
Niccolaj. 

Il dottor Giallombardo ha affermato che 
la crisi è nel sistema. La frattura esistente 
tra Corte Costituzionale e Cassazione è la 
prova tangibile che non esiste adeguamen¬ 
to dei codici alla realtà di oggi. 

L’avvocato Bugliari, dopo aver ricordato 
che alcuni recenti e clamorosi episodi rive¬ 
lano le profonde sfasature della giustizia, 
ha sottolineato l'importanza dell'unione _ rea¬ 
lizzata fra magistrati e legalL « Giudici e 
avvocati si batteranno affinchè una Repub¬ 
blica come la nostra, aperta ad ampi oriz¬ 
zonti sociali, non rimanga irretita in for¬ 
mule antiquate ». 


I risultati di un lungo studio pubblicati dalla prof. Margherita Guarducci 

Confermato il ritrovamento delle ossa di S. Pietro 


Sono proprio le ossa di San 
Pietro quelle ritrovate nel '63 
in una cassetta nelle grotte ca- 
ticane. Lo ha appurato, dopo 
lunghi e approfonditi studi, la 
professoressa Margherita Guar¬ 
ducci. titolare della cattedra 
di epigrafia e antichità greche 
all’Università di Roma. Quella 
delle ossa di Pietro è una sto¬ 
ria assai movimentata, illu¬ 
strata in una pubblicazione 
scientifica dell'Illustre docente, 
dal titolo Le reliquie di Pietro 
sotto la Confessione della basi¬ 
lica vaticana. Il testo, di grande 
interesse anche per l’estrema 
serietà degli studi che hanno 
contribuito aU’attribuzione del 
resti, è stato presentato ieri 
sera dalla sua autrice nell'Aula 
dei convegni del Consiglio na¬ 
zionale delle Ricerche, presenti 
numerose personalità. 

Tutta la storia s'imzìa alla 


epoca di Costantino, quando le 
relìquie vennero trasportale iu 
un ripostiglio segreto foderato 
di marmo, all'interno del muro 
di graffiti che fu poi incluso 
nel monumento eretto dall'im¬ 
peratore cristiano al primo 
papa. 

Nel 1940 Pio XII fece svol¬ 
gere ampi scavi, proseguiti per 
un decennio, sotto la basilica 
vaticana. In quella occasione 
venne alla luce un vasto sepol¬ 
creto del II e III secolo: parte 
integrante ne era il famoso 
trofeo di Pietro ricordato dallo 
storico Gaio. Sotto al trofeo 
venne trovata la tomba origina¬ 
ria dell'apostolo, vuota e semt- 
d.strutta. Il fatto destò stupore. 

Non si sa bene perchè, tra 
tutte le ossa ritrovate nello 
scavo quelle del ripostiglio 
marmoreo vennero considerate 
di poco interesse, chiuse in una 


cassetta di legno e trasferite 
m un angolo delle grotte vati¬ 
cane. Qui, nel 1953. capitarono 
quasi per caso in mano alla 
professoressa Guarducci. Non 
si sapeva però che ossa fossero 
nè di dove provenissero. 

Per prima cosa vennero spe¬ 
dite al prof. Correnti, titolare 
dell'Istituto di Antropologia del- 
I’Università dì Palermo, che 
stava svolgendo accertamenti 
sui ritrovamenti del '40. Inoltre 
la professoressa Guarducci mise 
in moto un ampio raggio di ri¬ 
cerche. sul terreno di ritrova¬ 
mento (svolte dall'Istituto di 
Petrografia deH'L'niversità di 
Ronn», sui resti del tessuto 
contenute nella cassettina, su 
frammenti d’oro... 

Risultò con chiarezza che si 
trattava del loculo estratto dal 
ripostiglio segreto dietro il mu¬ 
ro di graffiti. L'interpretazione 


di questi, intanto, andava avan¬ 
ti. Uno soprattutto — appena 
letto correttamente — apparve 
decisivo: PETROS ENI, Pietro 
è qui dentro ’ 

Mancavano ancora i dati an¬ 
tropologici: il prof. Correnti 
stava v.a via scartando, come 
poco interessanti, i materiali 
del 'J0. Finalmente fu la vol¬ 
ta della cassettina: lo studioso 
stabili che le ossa appartene¬ 
vano tutte a un solo uomo. Lo 
indivìduo doveva esser morto 
tra i 60 e i 70 anni, era di 
sesso maschile e di corporatu¬ 
ra estremamente robusta. Tutto 
corrispondeva con le notiz.e 
su Pietro 

- Ormai — ha detto la pro¬ 
fessoressa Guarducci — avevo 
in mano tutti gli elementi. Non 
mi restava che riordinarli e 
scrivere la relazione scientifi¬ 
ca; ed è quanto ho fatto ». 



II maro di graffiti e il ripostiglio. 


Katherine Williams si è rivelata meno « perico¬ 
losa » del previsto per l'egiziana - Contro Claire, 
invece, la stellina francese Elizabeth Tizorin 


Con il legno delle an¬ 
tiche imbarcazioni romane, 
venute alla luce negli anni 
scorsi nella zona di Fiumi¬ 
cino, hanno fatto un bel 
fuoco e ci si sono riscal¬ 
dati durante i giorni in cui 
Roma e dintorni si sono 
coperti di neve. Un patri¬ 
monio di incalcolabile va¬ 
lore storico è stato grave¬ 
mente danneggiato da van¬ 
tali introdottisi nei capan¬ 
noni allestiti per riparare 
alla meglio i ritrovamenti 
archeologici. I resti della 
antica flottiglia romana, 
che si fa risalire tra il ter¬ 
zo e il quarto secolo dopo 
Cristo, era venuta alla lu¬ 
ce durante le campagne di 
scavi condotte nel 1957 e 
nel 1960-’63 dalla Sovrin¬ 
tendenza di Roma « A-l >. 
Le sei barche erano state 
sistemate parte in un ca¬ 
pannone di legno eretto sul 
posto stesso del ritrova¬ 
mento e parte in un ca¬ 
pannone in muratura co¬ 
struito sotto il viadotto 
che conduce all’aeroporto. 
E* stato nel corso di un 
controllo ai padiglioni che 
ci si è accorti della grave 
manomissione. Anche una 
parte delle pareti del padi¬ 
glione in legno sono state 
abbattute mentre numero¬ 
se anfore, riposte nel pa¬ 
diglioni e che erano state 
trovate a bordo delle bar¬ 
che. sono state mandate in 
frantumi. 

I ritrovamenti di Fiu¬ 
micino, ai quali gli archeo¬ 
logi attribuiscono grande 
importanza e che, a quan¬ 
to è dato sapere, non 
avrebbero sfigurato accan¬ 
to a ritrovamenti dello 
stesso genere come la 
« barca di Cheope >. con¬ 
servata presso le piramidi 
di Gizah in Egitto o la 
< nave vichinga di Oe- 
sberg » nel museo di Oslo 
o addirittura la grossa na¬ 
ve romana di New Countv 
Hall di Londra, rischiano 
di andare distrutti per la 
incuria con la quale ven¬ 
gono conservati. Da due 
anni giace presso il mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici 
un progetto per la costru¬ 
zione di un padiglione- 
museo per la flottiglia di 
Fiumicino: sarà costruito 
in tempo? O i vandali riu¬ 
sciranno a far sparire quel 
Fioco che è ancora rima¬ 
sto? Le sei imbarcazioni 
di Fiumicino vanno da 
una lunghezza di 25 me¬ 
tri ad una di 18 e gli ar¬ 
cheologi vi avevano rico¬ 
nosciuto un'oneraria, un 
natante da trasbordo, una 
ehiatta a sponde basse per 
il trasporto delle mprct 
dal mare alla città via fiu¬ 
me e, infine, una barca da 
pescatore con la vaschet¬ 
ta per l’acqua dove veni¬ 
vano conservati vivi i pe¬ 
sci da vendere una volta 
tornati a riva. 

(Nella foto: una delle 
navi distrutte dai vandali). 


■ Era amante di Goebbels, mi¬ 
nistro della propaganda della 
Germania nazista, la teste più 
attesa deH'udienza di ieri del 
processo per la morte di Fa- 
rouk Chourbagi. La donna. 
Katherine Williams Schnau 
(ma pare che il suo vero nome 
sia Kathie Dickoff), aveva de¬ 
posto in istruttoria in modo 
tale da meritare l'appellativo 
di « peggiore nemica» di Clai-] 
re Ghobrial. Ma al dibattimen¬ 
to ha addolcito la pillola. Sì — 
ha detto in pratica — fra Fa- 
rouk e Claire non era più 
tutto latte e miele come i primi 
tempi, ma di una vera rottura 
io non ho sentito mai parla¬ 
re, anche se qualche episodio 
mi ha fatto pensare al contra¬ 
rio. Minacce di morte? Davvero 
mai sentite. Farouk era tut- 
t'alpiù preoccupato perchè te¬ 
meva che la sua amica potesse 
togliersi la vita. 

Cosi la quarantenne (ma ne 
dimostra molti di meno) Ka¬ 
therine Williams, ha finito con 
l'essere meno importante, come 
teste, del previsto. Una giovane 
e bionda parigina. Elisabeth Ti¬ 
zorin. attricetta per ora, ma 
•* star » nelle intenzioni, ha fat¬ 
to, invece, la parte della mat- 
tatriee nell'udienza E' una del¬ 
le ultime amichette di Farouk 
e. ricordando il giovane, ha 
pianto. Non perchè ne fosse 
innamorata, per carità, piutto¬ 
sto perchè Farouk era tanto un 
bravo ragazzo, ricchissimo, pie¬ 
no di affari, ma bisognoso di 
affetto, della guida, dell'inco¬ 
raggiamento di una donna, pre¬ 
feribilmente giovane e carina. 

Parla la Tizorin: «Ho cono¬ 
sciuto Farouk nell’ottobre del 
1963. tre mesi prima della sua 
morte. Mi invitò spesso a pran¬ 
zo, a cena e a qualche festa. 
Nel novembre mi parlò per la 
prima volta di una relazione 
con una signora che abitava in 
Svizzera. Disse che era stato 
un grande amore, ma che or 
mai era tutto finito, anche se la 
donna insisteva per continuare 
la relazione ». 

PRESIDENTE — Nel 1964 
lei vide Farouk? 

TIZORIN — Si. il 10 gennaio 
e poi il 16, in casa sua, dove 
aveva dato una festa per salu 
tare gli amici, in quanto stava 
per partire. Negli incontri che 
avevamo avuto a dicembre si 
era parlato, quasi per scherzo, 
di un viaggio che avremmo 
dovuto compiere in Svizzera, a 
Losanna. Farouk, nella città 
della Bebaivi, avrebbe detto 
che ero la sua fidanzata, la 
donna sarebbe venuta a saper¬ 
lo e avrebbe finalmente capi 
to che non c’era più nulla da 
fare. Quando il 10 gennaio 
de) '64 andammo a pranzo in¬ 
sieme. Farouk mi propose se¬ 
riamente di partire con lui 
per la Svizzera dopo qualche 
giorno. 

PRESIDENTE — Ci parli del¬ 
la festa del 16. 

TIZORIN — Scambiai con 
Farouk solo poche parole, per¬ 
chè c'era tanta gente. 

Aw. PETRELLI (difensore 
di Claire) — Perchè non par¬ 
tiste per la Svizzera? 

TIZORIN (in singhiozzi) — 
Perchè lui mori. 

La ragazza ha poi dichiarato 
di aver telefonato a Farouk 
anche il giorno 18. proprio al¬ 
l’ora del delitto, per tre volte, 
fra le 18 e le 18.15. Le prime 
due volte trovò occupato, la 
terza volta non rispose nessu 
no: Farouk doveva essere mor¬ 
to. Il giovane, prima di essere 
abbattuto dai quattro colpi di 
pistola, fece forse una telefo¬ 
nata? E a chi? E' un altro dei 
misteri del processo 

KATHERINE WILLIAMS — 
Conobbi Farouk a una cena, a 
Roma. Io c'ero andata in com¬ 
pagnia dei coniugi Bebawi, che 
mi erano stati presentati anni 
prima a Kartum- 

La Williams ha quindi ag; 
giunto che divenne amica di 
Farouk e che vide spesso anche 
Claire. Seppe della relazione e 
suscitò anzi la gelosia dell’egi¬ 
ziana. - fino a che non capi 
che non ce n'era motivo». 

PRESIDENTE — Lei disse in 
istruttoria che 1 sentimenti di 
Farouk nei confronti di Claire. 
a un certo punto mutarono 

WILLIAMS — Fu una mia 
congettura. Certo che Farouk 
prima mi aveva detto che non 
avrebbe più voiu’o altre donne 
all'infuori di Claire. mentre poi 
cominciò ad uscire con varie 
ragazze 

PRESIDFNTE — Ma dichia¬ 
rò anche che Farouk non vole¬ 
va dìù saperne. 

WILLIAMS — Non potrei 
dirlo ora. è passato tanto tempo 

PM. — La teste è reticente. 
In istruttoria ha riferito molti 
particolari. 

PRESIDENTE — Ma CLaire 
le d'sse qualche cosa di Fa¬ 
rouk? 

WILLIAMS — No Mi parlò 
solo delle lettere affettuose che 
riceveva dal g : ovane. Certo 
che era un po' nreoccupata 
perchè aveva sentito troppe 
volte i] nome di Farouk insie¬ 
me a quello di Patrizia de 
Blenc 

La Williams ha parlato an¬ 
che di una lite fra Farouk e 
Claire nel corso di un v ! *>gg'o 
a C^pri e di una scenata di ge¬ 
losia a un eoktail ma in defi¬ 
nitiva non ha aggiunto nulla di 
essenziale al processo. 

Molto più aperta è stata con 
1 giornalisti, non a proposito 
del processo, ma del proprio 
nassato' -L'amante di Goeb¬ 
bels? Può darsi SI, ho fatto 
anche l’attrice. Nel '41 ero una 
stella In Germania. Hitler? 


Chissà, forse sono stata anche 
la sua amante. Poi, alla fine 
della guera sono finita in un 
campo di concentramento. Ma 
un colonnello inglese si inna¬ 
morò di me e mi sposò. Cosi 
ridiventai una signora. Poi ho 
divorziato e adesso sono qui. 
Ho una bella casa, molti amici, 
dò tante feste Farouk? Pove¬ 
retto ». 

Si riprende lunedì. 

Andrea Barberi 


Arrestato il 
terzo mafioso 
del delitto 
Carnevale 

PALERMO. 12. 
Anche il terzo mafioso del de¬ 
litto Carnevale è stato arrestato 
dai carabinieri. Giovanni DI 
Bella è stato acciuffato stanot¬ 
te a Caccamo dagli stessi uo¬ 
mini che, ventiquattro ore pri¬ 
ma. nel corso di un'altra bat¬ 
tuta. erano riusciti ad arresta¬ 
re Giorgio Panzica e Antonino 
Mangiafridda. 

I tre. come si ricorderà, fu¬ 
rono accusati dell'assassinio del 
compagno Salvatore Carnevale, 
segretario della C d.L. di Sciar- 
ra, ma, dopo dieci anni di 
procedimenti penali, sono riu¬ 
sciti a farsi assolvere per in¬ 
sufficienza di prove, e il pro¬ 
scioglimento è stato di recen¬ 
te confermato dalla Cassazione. 

Ma se per quel delitto i tre 
mafiosi non potranno dunque 
essere più giudicati, la magi¬ 
stratura può continuare a per¬ 
seguirli come pericolosi mafio¬ 
si. Da qui l’ordine di carce¬ 
razione preventiva in attesa di 
deridere sul loro invio al con¬ 
fino. 


Riemerge 
dopo 3 mesi 
la prima 
speleonauta 

Nostro servìzio 

GRAZZE, 12. 

Uno graziosa infermiera 
francese, Josie Laures di 26 
anni, è ritornata oggi alla 
luce del sole dopo aver vis- 
suto per circa tre mesi in una 
caverna a SO metri sotto terra. 
La giovane è stata riportata 
in superficie dopo che aveva 
perso la cognizione del tempo 
e quando i medici, attraverso 
continui esami, hanno capito 
che il suo fisico non era or¬ 
mai più in grado di soppor¬ 
tare l’isolamento. 

Josie, infermiera in un ospe¬ 
dale di Nizza, è un’entusiasta 
speleologo e aveva accettato 
di buon grado di partecipare 
all’esperimento che doveva 
accertare quali effetti avrebbe 
avuto sul suo sistema nervoso 
! la solitudine e in che modo, 
date le circostanze, avrebbe 
eseguito alcuni compiti asse¬ 
gnati. Unico suo compagno, in 
questi lunghi tre mesi, è stato 
un topolino bianco che era ca¬ 
lato il 14 dicembre 1964 con 
la donna nella caverna, pre¬ 
cedentemente attrezzata con 
energia elettrica , fornita da 
un generatore in superficie, di 
una stufa a gas per far da 
mangiare, una branda, un bol¬ 
litore, un tavolo, una sedia, 
libri e musica sinfonica regi¬ 
strata su un nastro. 

La mancanza di un orologio 
ha fallo perdere alla donna 
la cognizione del tempo nel 
volgere di pochi giorni. Solo 
all’inizio di febbraio, infatti, 
Josie aveva comunicato alla 
superficie che si apprestava a 
festeggiare l'inizio del nuovo 
anno. 

L’esperimento al quale si è 
sottoposta la giovane infermie¬ 
ra francese è stato organiz¬ 
zato da Michel Siffre che ieri 
era sceso nella caverna per fe¬ 
steggiare con una bottiglia di 
vino la decisione di riportare 
Josie alla superficie. Lo stesso 
Siffre ha dichiarato che la 
prova ha permesso di ottenere 
dati tecnici e scientifici di 
grande importanza, che po¬ 
tranno essere utilizzati nei fu¬ 
turi esperimenti di isolamento 
dell'uomo nello spazio. 

Josie. appena tornata alla 
superficie, ha detto che l’uni¬ 
ca cosa che l'ha ossessionata 
è stato il colore rosso • Le 
pareti della caverna rosse — 
ha detto — mi hanno distur¬ 
bato molto.. Me le sognavo 
anche durante le ore di ri¬ 
poso -. 

A 500 metri di distanza dal 
luopo dove è avvenuta la pro¬ 
ra. è in corso un esperimento 
analogo. Vi è impegnato un 
mobiliere di Nizza di origini 
italiana. Si chiama Antonio 
Senni e, se tutto andrà bene, 
tornerà alla luce il 29 marzo 
prossimo. 

W. O. 
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Il ceppo e l'uomo 
di Zigaina 

Non è unn mostra di facile lettura, almeno per noi. 
questa di Giuseppe Zigaina alla galleria Penelope (via 
Frattina. 99) che raccoglie un nutrito gruppo di opere quasi 
tutte assai recenti, accompagnate da testimoninnze di Ma¬ 
rio De Micheli e Marcello Venturoll sulla vita e sull'arte 
del pittore friulano fra 11 1960 e il '64. E' una mostra senza 
colpi di scena, rivela un artista appassionato e la cui ten¬ 
sione morale è schietta e forte ma come irresoluta: Zigai¬ 
na, In tempi In cui è anche molto facile essere del manie¬ 
rati neo-figurativi, resta un artista attaccato al valori esi¬ 
stenziali che sono propri di una certa parte dell'esperienza 
« informale - e naturalista di questi anni. 

E* noto quale evidenza plastica abbia raggiunto Zigaina, 
In anni lontani, come realista sociale e pittore narrativo. 
L'esperienza « Informale >» — si guardino attentamente, in 
questa mostra, i due quadri del '60 con la ceppala friulana 
sotto la neve e al disgelo primaverile — è stata per Zigai¬ 
na uno struggente e anche disperato riandare alla natura in 
un momento di dubbio drammatico sui valori storici. Ep¬ 
pure nella pesante malinconia della caduta e della perdita 
c'è anche una sanguigna esaltazione, fino alla identificazione 
psicologica, per la vita della natura nel moto delle stagio¬ 
ni, frammento per frammento. Il naturalismo « informale » 
(li Zigaina. con tutte le sue particolarità di temperamento 
u di cultura, non è separabile poi dalla pittura di un Mor- 
lotti. di un Moreni e di un Francese negli stessi anni. 

Dal confronto di queste ceppale con i quadri più re¬ 
centi è possibile notare un'amplificazione degli interessi 
umani del pittore di nuovo nella direzione plastica del rac¬ 
conto. E da tale amplificazione, per passaggi graduali e non 
lineari, lo stile subisce un progressivo rivoluzionamento tut¬ 
tora in atto. Oggi, il fare pittorico di Zigaina è nuovamente 
sensibile agli oggetti, procede gradualmente « perdendo - ma¬ 
teria Informale e - guadagnando » forma, l'espressione è un po' 
meno simbolica e un po' più concreta. E' molto interessan¬ 
te osservare quel grandi fogli dove Zigaina accumula studi 
su un frammento con un ritmo di sequenza. Il frammento 
è quasi sempre un ceppo, groviglio di rodici e rami, che il 
segno del pittore varia drammaticamente fino a trasformar¬ 
lo in un torso straziato d'uomo e. magari, farlo ancora tor¬ 
nare ceppo. 

In questa metamorfosi simbolica è possibile ricostruire 
li movimento della fantasia di Zigaina dalle ceppale «■ infor¬ 
mali - al più recenti quadri che hanno per tema il sonno del¬ 
la propria figlioletta o i vasti androni con figure umane ano¬ 
nime addormentate. 

Il vasto quadro del « Dormitorio - è, forse, il punto più 
avanzato dell'attuale ricerca del pittore, particolarmente là 
dove egli tenta di caratterizzare plasticamente il sonno de¬ 
gli uomini con l'inserimento di oggetti della loro vita quoti¬ 
diana di contadini e braccianti. Ed è questa una caratteriz¬ 
zazione, per ora appena accennata, che può avere uno svi¬ 
luppo plastico importante per Zigaina nel suo tentativo di 
materializzare il sonno e il sogno, l’ininterrotta vita dei pen¬ 
sieri umani. 


fn una spettacolare mostra, aperta fino al 26 aprile al Museo delle 
Arti Decorative, sono raccolti ottocento « pezzi » di scultura e oreficeria 
provenienti da famose cattedrali e piccole chiese della provincia francese 

* * * . . * i f ' • 

La spettacolare esposizione de «l Tesori delle Chiese francesi », inaugu¬ 
ratasi recentemente al Museo delle Arti Decorative , è certo Vavvenimento 
artistico della stagione che ha trovato la più vasta eco tra il pubblico: pare 
che, a pochi giorni dall'inaugurazione, l’af flusso del pubblico stia battendo il record 
toccato in ottobre dalla retrospettiva di To ulouse-Lautrec. Per permettere alla folla di 
visitatori di sfilare nelle sale del Museo, la Direzione ha eccezionalmente prolungato 

l’orario di visita di due in¬ 
tere sere alla settimana. La 
mostra dei « tesori » ha il 
duplice scopo di far cono¬ 
scere al pubblico capolavo¬ 
ri in gran parte ignoti, e 
di presentare allo stesso 
tempo il frutto di un lungo 
e paziente lavoro prepara¬ 
torio che la Commissione 
dei Monumenti Storici sta 
svolgendo, da circa una 
quindicina d’anni: una co¬ 
lossale opera d'inventa¬ 
rio, catalogazione, restauro 
portata avanti tra mille 
difficoltà su scala naziona¬ 
le. Tesori sconosciuti, prov¬ 
visoriamente sottratti al¬ 
l'anonimato di chiese iso¬ 
late in lontane ed inacces¬ 
sibili regioni, vengono cosi 
esposti al Museo delle Arti 
Decorative assieme ai più 
celebri pezzi d'oreficeria 
religiosa, provenienti dal¬ 
le grandi cattedrali: Char- 
tres, Amiens, Sens, Reims. 
Il « tesoro » racchiuso in 
quest'ultima cattedrale, ad 
esempio, comprende tra 
l'altro un eccezionalissimo 
esempio d’oreficeria caro¬ 
lingia: l’opulento € talisma¬ 
no di Carlomagno » (IX se¬ 
colo): nonché alcuni « reli¬ 
quiari * che sono tra i su¬ 
blimi esempi d’oreficeria 
gotica. Uno dei « tesori » di 
maggior richiamo alla mo¬ 
stra è la famosa statua-reli¬ 
quiario di Conques, la 
4 Sainte-Foy *: enigmatico 
e stupefacente idolo scintil¬ 
lante d’ori e di enormi pie¬ 
tre preziose, personaggio 
che pare uscito da una fia¬ 
ba delle t Mille e una not¬ 
te » piuttosto che dal re¬ 
pertorio iconografico della 
tradizione cristiana (la 
scultura si data tra il IX ed 
il X secolo, ma la testa, di 
barbarica potenza, appar¬ 
tiene al Basso Impero). 

L’insieme della sfavillan¬ 
te rassegna comprende ol¬ 
tre 800 capolavori d’orefi¬ 
ceria, avori, smalti, tessuti, 
che provengono da tutta la 
Francia e ricoprono un am¬ 
pio arco cronologico: dal V 
secolo (a cui risalgono i 
preziosi 4 avori » bizantini 
ed alcuni oggetti liturgici 
del Basso Impero), fino al 
secolo XVIII. 

E’ noto che le cosidette 
4 Arti minori» (termine 
che spesso ancor oggi vuol 
designare la produzione ar¬ 
tistica legata ad oggetti 
d’uso corrente, profano o 
liturgico: oreficeria, mi¬ 
niatura. onori scolpiti, 
arazzi ecc.) giuncarono un 
ruolo spesso altrettanto 
grande, nella storia dell’ar¬ 
te. di quello della scultura 
monumentale o della pittu¬ 
ra. Intanto tali oggetti eb¬ 
bero talora un’importanza 
culturale di p rim’ordine, 
poiché per la loro facile 
trasportabilità rap presen¬ 
tarono un veicolo culturale 
importantissimo per la dif¬ 
fusione delle novità forma¬ 
li tra i nari centri artistici 
In alcune epoche addirit¬ 
tura furono le oreficerie. 
gli avori, le pitture delle 
grandi vetrate ad anticipa¬ 
re nuovi modi espressivi: 
nel periodo carolingio, ad 
esempio, non è l'architet¬ 
tura o la scultura monu¬ 
mentale — pressoché ine¬ 
sistente — a darci un’idea 
di quella che fu la cultura 
figurativa dell’epoca, ma la 
sfarzosa, barbarica orefice¬ 
ria. e gli acori. O. ancora, 
è proprio dall’affascinante 
universo delle vetrate firn 
raro esempio sono i due 
frammenti della vetrata di 
Samt-Denis — XII sec —): 
dalle preziose oreficerie, 
dagli smalti e gli avori che 
troviamo anticipate alcune 
delle più straordinarie no¬ 
vità della cultura gotica. 
che a partire dal sec. XIII 
vennero a far parte del pa¬ 
trimonio espressivo della 
statuaria che ricoprì le 
chiese francesi. 

/ tesori di questo perio¬ 
do rappresentano il vero 
< clou » della mostra: tra 
gli altri, la sene dei Reli¬ 
quiari di Reims ideila San¬ 
ta Soma. — sec XV; di 
San Sisto — sec XIV): lo 
stupefacente cofanetto del¬ 
la Cattedrale di Rouen /fi¬ 
ne XIIII. o il Reliquiario 
di San Romano (XIV-XV 
sec.) della stessa catte¬ 
drale. 

L’oreficeria dei secoli 
successivi è rappresentata 
dall'arte decorativa baroc¬ 
ca, e da quella classicheg- 
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Charles 

Keller 


Alla Galleria 32. In Piazza 
della Repubblica 32. espone 
il pittore statunitense Charles 
Keller: una mostra vivace, 
sostenuta da uno spirito acu¬ 
to, caustico, e al tempo stes¬ 
so capace d'improvvise emo¬ 
zioni liriche. 

Keller appartiene a quel fi¬ 
lone dell'arte americana de¬ 
mocratica che ha fatto le sue 
prove più sicure nel senso di 
un realismo critico o di co¬ 
stume: quel realismo che ha 
come maestri Levine, Ben 
Shahn, Evergood, Groppcr. 
Ma Keller possiede un suo ca¬ 
rattere attivo, fatto di im¬ 
mediatezza, d'amarezza e di 
arguzia. E possiede anche una 
mano pronta, un disegno scat¬ 
tante, che ama fissare su in¬ 
numerevoli fogli jgesti e fisio¬ 
nomie, aneddoti e racconti di 
strada. 

I propositi della sua pittura 
non sono dunque facili’ l'epi- 
sodismo. il descrittivismo. la 
car.catura, la battuta spiccio¬ 
la sono costantemente in ag¬ 
guato. Ma Keller ha fanta¬ 
sia. ha modi pungenti, ha una 
una sua dialettica narrativa 
tutta crepitante e mordente, 
che lo salvano da un simile 
genere di pericoli. Da questo 
punto di vista, U quadro del 
corteo del mutilati tra la mae¬ 
stosità incombente e oscillante 
delle antiche vesttgia romane 
è un’opera singolare, effica¬ 
cissima sia per invenzione che 
forza epigrammatica Delio 
stesso estro sono però tele co¬ 
me Gentiluomini solidi. Il 
peccato. Il carillo. 1 fiori 

Un senso umano profondo 
un amore per la verità e 
sdegno per ringiustizia - ecco 
i motivi semplici ma veri che 
animano la sua ispirazione. 
Charles Keller è venuto in 
Italia, a Roma, nel '62 e 1 suoi 
quadri sono un po' 11 diario 
di questa sua nuova vita ita¬ 
liana. 

m. d. m. 


Ancona 


Marcel 

Pouget 


AU'Arte-Oaltena di Ancona, 
diretta da Bruno Fanesi, una 
mostra del pittore Marcel 
Pouget propone il problema 
della - Nuova figurazione - co¬ 
sì come viene inteso da tutta 
un'ala della cultura artistica 
francese. La pittura dell’arti¬ 
sta di Orano è come un gri¬ 
do continuato, un giuoco di 
impossibili equilibri e di ten¬ 
sioni coloristiche scoperte, ma 
al fondo di essa vi è. bea av¬ 
vertibile, una disperata e lu¬ 
cida volontà di controllare co¬ 
lore. gesto e materia. 

Anche là dove Pouget lascia 
più sfrenata l’immagine. I suoi 
volti, le sue figure, mai si 
annichiliscono, ma tendono 
invece a ricostruirsi in inedi¬ 
te forme plastiche, a struttu¬ 
rarsi e a prendere sembianze 
dell uomo integro che. se re¬ 
stano estremamente ambigue, 
non sono perciò meno scavate 
e individuabili’ a volte fino a 
sfiorare, come nelle immagini 
dei * Fumatori -. sottili nota¬ 
zioni psicologiche. In questo 
suo aspetto la pittura di Pou¬ 
get è allusiva a una condizione 
umana, cosi come poteva es¬ 
serlo quella degli artisti Co¬ 
bra ai quali egli pare richia¬ 
marsi per più di un aspetto. 

Per Pouget però il dipinto 
non ha soltanto precisi rife¬ 
rimenti oggettivi (ai quali, 
nell'opera, si perviene nel mo¬ 
do meno convenzionale e più 
imprevisto* ma contiene, in 
sè. oltre la tensione all’im- 
mag.ne, quella al racconto II 
volto dell'uomo, insomma, di¬ 
strutto. vilipeso, dissacrato, 
sezionato, irriso in mille mo¬ 
di. finisce sempre per trova¬ 
re. in questa pittura, una sua 
dignità e per riscattarsi col 
porre, assieme a se stesso, 
anche gli elementi linguisti¬ 
ci che immediatamente lo 
coinvolgono. 

f. S. 
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Statua-rellquario di Conques, la « Sainte-Foy ■ (la scultura 
è databile fra 11 IX e il X secolo ma la testa, di barbarica 
potenza, 6 del Basso Impero) 
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UN GIOVANE PITTORE SPAGNOLO A ROMA 
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DAI 4MURI» DI PACHACO: 
EVVIVA I MINATORI! 


Nato a Cuenca nel 1937. al tempo del . 
massacro nazista di Guernlca. Juliàn Pa- 
chaco è una delle più vive personalità 
della giovane arte spagnola democratica. . 
, E' ben noto a Parigi, dove vive e lavo- • 
‘ ra assieme a un gruppo importante di 
nuovi artisti democratici spagnoli. - 
A Roma, la galleria •> Accademia », In 
‘ piazza dell'Accademia di San Luca, pre¬ 
senta in questi giorni un bel gruppo di 
pitture di Pachaco e alcuni collages di 
Modesto Roldan assai sensibili nel loro 
erotismo caricaturale. 

Pachaco, nel '58. a Madrid è stato vl- 
. clno al gruppi - « E1 Paso - e « Dau al 
Set ». Successivamente ha subito un'in¬ 
fluenza della pittura astratto-informale 
di Tàples che, senza dubbio, ha molto 
affinato in lui la sensibilità naturate per 
la materia e il gusto per l'evidenza 
deirimmagine dispiegata in superficie 
E cosi devono aver contato per lui. dal 
punto di vista tecnico-materico, 1 mu¬ 


ri-pitture di Jean Dubuffet e di Brassal. 
Sui muri delle città, • però, il - giovane 
spagnolo non cerca il magico e stupefa¬ 
cente comporsi d'una brutale immagine 
del passaggio anonimo della folta. Non ' 
corca ciò e non cerca con gusto fran¬ 
cese. ‘ ‘ " ’ 

I suol •■muri» sono del «trompe-roeil» 
ora populisti ora fortemente proletari. 
Sono - muri » delie città di Spagna graf¬ 
fiti di scritte grottesche, violente, so¬ 
gnanti ma che il pittore sa montare 
con intelligenza critica. L'oscenità stes¬ 
sa è un'arma nelle sue mani guidate da 
una fantasia pura. Oppure la scritta che 
dal muro proibisce qualcosa, ad esem¬ 
pio quella - Se prohibe hacer aguas », ac¬ 
quista, in relazione ai graffiti, un sen¬ 
so ribaltato, fortemente grottesco e ir¬ 
risorio. 

La casualità delle scritte e del dise¬ 
gni è sempre ben orchestrata e dal gro¬ 
viglio il pittore cava il pianto e il grido 


per Grimau assassinato. E come tu^ba, 
qui a tanta distanza dalla terra di Spa¬ 
gna. qui nella luce solita delle solite 
gallerie. 11 comporsi di parole: « l Vivan 
los mlneros 1 *. Dice bene VIccnte Agul- 
lcra Cerni a proposito dei « muri » di 
Pachaco: «Cerca di persuadere. Inter¬ 
viene. Come si propaga, fn propaganda. 
Mentre altri pittori cercano di diffonde¬ 
re carenze ideologiche che equivalgono 
al più claudicante conformismo, Pacha¬ 
co spinge in un senso e lo fu con chia¬ 
rezza ». 

Noi vorremmo aggiungere che Pacha¬ 
co « fn propaganda » con la dolce radio¬ 
sità d'una fantasia estremamente giova¬ 
ne. quasi ancora adolescente. Si guar¬ 
di la tenerezza del suo colorire che è 
quella del giuochi del Goya giovane, 
dei « capricci » italiani e francesi del 
Settecento. 

da. mi. 


giante del XVIII secolo: lo 
splendore e la sontuosità 
della t grande arte » di 
Corte trova eco nella sup¬ 
pellettile religiosa; ma a 
questo punto il problema 
della sua dipendenza o me¬ 
no dalla scultura monu¬ 
mentale sì fa più comples¬ 
so e intricato. 

Tutta questa serie di pro¬ 
blemi dimostra l’estrema 
importanza dell’Esposizio¬ 
ne, e la grandissima utilità 
del discorso che essa pre¬ 
suppone. La divisione tra 
arti figurative « maggiori » 
e 4 minori », infatti, è il 
frutto di una artificiosa, 
quanto storicamente falsa, 
dicotomia all'interno della 
produzione artistica. Con¬ 
tro tale pregiudizio nac¬ 
quero, già nell’Ottocento 
positivista, importanti ini¬ 
ziative: in Italia un esem¬ 
pio di t rivalutazione » di 
un’arte a cui veniva asse¬ 
gnato un ruolo subordinato 
e secondario, fu la crea¬ 
zione del Museo Civico 
d’Arte Antica di Torino, 
che portava il sintomatico 
nome di « Museo delle Arti 
Applicate all’Industria ». Il 
Museo delle Arti Decorati¬ 
ve di Parigi ha da tempo 
svolto una utilissima atti¬ 
vità culturale in questo 
senso, con un fitto pro¬ 
gramma di mostre (stori¬ 
che o dedicate a manifesta¬ 
zioni attuali) di cui la mo¬ 
stra dei 4 Tesori » rappre¬ 
senta forse il risultato più 
significativo. 

Ci si può rammaricare 
del fatto che la « scenogra¬ 
fia > con cui la mostra è 
stata allestita tenga più 
confo di esigenze di « ri¬ 
chiamo > che delle necessi¬ 
tà di studio. I preziosi 
< pezzi » sono incastrati in 
ricercate vetrine in velluto 
nero, illuminati da una 
fantasmagoria di luci fil¬ 
trate e suggestive: presen¬ 
tazione che non facilita 
certo l’esame e la lettura 
dei capolavori. Così pure si 
può avanzare riserve sulla 
presentazione generale del 
materiale, basato su criteri 
meramente topografici. 

Resta comunque alla Di¬ 
rezione dei Monumenti 
Storici il grande merito di 
una simile iniziativa. Par¬ 
ticolarmente meritevole te¬ 
nendo conto del fatto che 
all'origine dell'iniziativa si 
colloca la faticosa battaglia 
che la Direzione dei Monu¬ 
menti sta da tempo condu¬ 
cendo contro la sistemati¬ 
ca opera di saccheggio in 
corso sul patrimonio arti¬ 
stico delle chiese francesi. 
Saccheggio non meno siste¬ 
matico di quello che viene 
fatto in Italia. Infatti da 
tempo il mercato antiqua¬ 
rio parigino — e straniero 
— trova, nelle chiese della 
campagna francese, una 
delle sue più importanti 
4 colonie di sfruttamento », 
favorito da una rete di pic¬ 
coli intermediari e, pur¬ 
troppo, dalla condiscenden¬ 
za non sempre inconsape¬ 
vole. di molto clero locale. 

Più voci allarmate si so¬ 
no levate da tempo sulla 
stampa francese a questo 
proposito: il problema è 
grave e particolarmente 
scottante, toccando il deli¬ 
cato problema dei rapporti 
del potere civile e quello 
religioso riguardo al pa¬ 
trimonio artistico racchiu¬ 
so nelle chiese. Per l’anti¬ 
ca s Lm de Separatimi » 
gli edifici di culto son,, in 
Francia di proprietà comu¬ 
nale (le cattedrali inve¬ 
ce dipendono direttamen¬ 
te dallo Stato). Tuttavia fi¬ 
no ad oggi una imbarazza¬ 
ta condiscendenza lascia 
senza tutela importanti 
opere d'arte. Sull’argomen¬ 
to così si esprimerà il gior¬ 
nale 4 Arts ». dedicando al¬ 
la mostra un lungo artico¬ 
lo: 4 Dai tempi della Ri¬ 
voluzione. mai le chiese 
francesi sono state sotto¬ 
messe a così gran pencoli. 
Ma questa volta è lo stesso 
clero che si fa artefice del 
vandalismo. Ottocento ca¬ 
polavori d’arte cristiana so¬ 
no esposti ai Museo delle 
Arti Decorative. Ne resta¬ 
no altri quattromila nelle 
chiese francesi. Quale sarà 
la loro sorte? ». 

Làura Malvano 


Mostra di Ugo Attardi a Roma 


TUTTA LA NOTTE DI SPAGNA 



Ugo Attardi: Crocifissione a 8aragozza, 1965 . 

Milano 

Operazione Goldfinger 
alla Galleria Levi 



Giuseppe Guerreschi: Ritratto di bambino, 

-James Bond tra i quadri-: la formula è 
di Sergio DAngtlo che. come e noto, ha i! 
gusto e 1 estro e.>letico pubblicitario p;ù acuto 
fra quanti arti---!» si agitano dentro la cerchia 
dei navigli milanesi Quanto alla mostra, posta 
sotto l'insegna dell'-Operazione Goldfinger-, 
beh. questa e un altra cosa Cioè c'entra poco 
o nulla col tema in questione l'no dei pre¬ 
sentatori. Franco Bussoli, scrivendo sul cata¬ 
logo e rivolgendosi agl, espositori, dice’ - Be¬ 
nissimo ragazzi Dunque mi sembra che voi 
abbiate preso l'invito proprio come uno de¬ 
gli inviti più trad.zionali c ptu antichi rivolti 
ad ogni artista - Ecco il punto. Niente da 
dire sul tema proposto: il James Bond della 
edizione cinematografica è un personaggio che 
può ben diventare argomento, motivo di ispi¬ 
razione e di commento da parte di un artista: 
in esso infatti sono coinvolti con brutale evi¬ 
denza scottanti problemi di costume, di mo¬ 
rale. di civiltà 

Violenza cinismo, razzismo, prevaricazione, 
sadismo tutti gli ingredienti msomma che 
possono dar vita ad un - superman ♦ spetta¬ 
colare che esaudisca le frustrazioni c io inibi¬ 
zioni dell'uomo medio compresso e debilitato 
dalla società neo-capitalistica, sono esemplar¬ 
mente raccolti in lui E non imporla se poi 
qualcuno ci vede dell'ironia’ un'ironia che 
in qualche modo dovrebbe riscattare I'br- 
gressiva volgarità dell'insieme I problemi 
restano, e sarebbe stato interessante veder¬ 
ne il commento da parte degli artisti. Non 
un commento, beninteso, didascalico, ma un 
commento vero, espressivo, con opere che av¬ 
vertissero il senso delia presenza del - bon- 
dismo - nella realtà contemporanca. 

Invece niente o quasi niente di tutto que- 
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sto: nè in chiave comica, satirica o grotte¬ 
sca: ne in chiave tragica o di denuncia Gli 
artisti, in genere, hznno cioè presentato pozzi 
della loro produzione abituale E' difficile 
infatti riconoscere qualche segno dei proble¬ 
mi che un tema simile dovrebbe suscitare, 
nelle opere di Azuma. Cascella. Dt 1 Pezzo. 
Marchese. ILiao Chm. Penili, Sangregorio 
Questo senza voler togliere a queste opere 
alcun mento plastico specifico, se c’e 

in altre opere e possibile invece scoprire, 
in senso generale, motivi d'inquietudine, di 
angoscia, di tumulto interiore, come nei pez¬ 
zi di De Vita. Pozzati, Tadini. Pasotti. Ca¬ 
valiere. Novelli. Festa. Volpini Più rispon¬ 
denti al tema sono, per taluni elementi, ope¬ 
re come quelle di Guerreschi. Adami e Ros- 
sello Per aspetti diversi appaiono interes¬ 
santi anche i testi che aprono il catalogo e 
che sono dovuti alla penna di Umberto Eco. 
Alberto Martini e. come abbiamo detto, di 
Bussoli 

In ognuno di questi testi il senso dei pro¬ 
blemi che il - bondismo - solleva è senza 
altro presente, anche se i discorsi si muo¬ 
vono su piani differenti e non vanno più in 
là di qualche spunto Ad ogni modo il tema 
di questo - agente segreto 007 con tutto ciò 
che in esso confluisce, non è detto che non 
possa essere ripreso L'argomento ha molte 
facce c. trattandolo, si possono mettere in 
evidenza alcune componenti purtroppo non 
secondarie del nostro tempo Intanto un pri¬ 
mo dibattito si è tenuto alla galleria Levi, 
con l’intervento di Martini, Dorfles e Bu- 
digna. 

Mario De Micheli 


» MI sono fermato a Sara¬ 
gozza appena un’ora. Per le 
strade di Francia mentre an¬ 
davo verso la Spagna cantic¬ 
chiavo tutte le canzoni spa¬ 
gnole che conoscevo. Ma li, 
davanti all'Ebro. me ne stetti 
zitto e mi son vergognato 
del mio canticchiare ». Cosi, 
con questo improvviso calar 
del silenzio nel cuore e nella 
mente davanti alla Spagna 
solare, proletaria e martire, 
ha inizio il » taccuino - di un 
viaggio in Spagna che Ugo 
Attardi ha premesso, assieme 
a un testo critico di Anfanel¬ 
lo Trombadorl, a introduzio¬ 
ne della sua attuale mostra 
alla - Nuova Pesa ». 

E* un » taccuino » fitto di 
illuminazioni. proprio nel 
senso che Rlmbaud dava a 
questa parola E. di là dal- 
l'L’bro. il vagare del pittore 
è angosciosamente notturno, 
le sue Illuminazioni si succe¬ 
dono col ritmo di flash * mo¬ 
rali * nel buio della Spagna e 
che In ogni cosa. In ogni fatto 
rivelano situazioni e plani 
molteplici, unità folgorante 
di contrari e frantumazione 
di false unità. Tutto ciò che 
il pittore sapeva sulla Spa¬ 
gna e tutto ciò che la Spa¬ 
gna è nel suo cuore e nella 
sua fantasia è stato violente¬ 
mente rimescolato dall'espe¬ 
rienza viva degli uomini, dei 
luoghi e delle cose. 

Nei quadri che costituisco¬ 
no il nucleo di opere più 
avanzato delta mostra la Spa¬ 
gna è cista e, soprattutto, 
pensata da Attardi come uno 
sterminato sottosuolo, visci¬ 
do cunicolo con infinite celle 
e stanze buie tutte pertugi e 
grate da cui guardano aguzzi¬ 
ni lunari e bestiali oppure 
irradia la luce di corpi stra¬ 
ziati. Come pittore di raccon¬ 
to. Attardi ha sempre predi¬ 
letto le figure dei vinti e 
del prigionieri, degli aguzzini 
e dei potenti per poter gri¬ 
dare il suo: io accuso’, per 
poter accendere l'immagine 
con la violenza dell'ira e con 
1 bagliori notturni della ma¬ 
linconia per il giusto che è 
sconfitto. 

Ma il fatto nuovo e impor¬ 
tante è che Attardi, al mo¬ 
mento della sua » immersio¬ 
ne • nella notte di Spagna 
avesse di che farsi luce come 
pittore. Vogliamo dire che 
se Attardi, da tre anni in qua, 
non avesse mirato tenace¬ 
mente a ripensare e a ri¬ 
strutturare i suoi mezzi tec¬ 
nici e linguistici di pittore 
moderno, anche il viagaio fn 
Spagna avrebbe potuto ri¬ 
sultare più normale, meno 
decisivo nell'esperienza del¬ 
l'artista e nello sviluppo mo¬ 
derno della sua pittura¬ 


tili nuovo stile 

Si guardino, infatti, in que¬ 
sta mostra i quadri truce¬ 
mente erotici, anch'essl re¬ 
centissimi ma. a nostro giu¬ 
dizio. anche pii ultimi di una 
esperienza plastica conclusa: 
sono immagini assai dilatate 
td enfatiche che trasferisco¬ 
no in una dimensione monu¬ 
mentale alcune invenzioni 
plastiche di Otto Dir e Ce or- 
ae Grosz, delle quali la piu 
feroce e grottesca è quella 
dei nudi femminili iscritti nel 
cranio dell’uomo Attardi 
cerca un'immagine di eviden¬ 
za primitiva e di violenza sul¬ 
la coscienza di chi guarda, 
ma la cerca amplificando in 
una selvaggia orazione del¬ 
le preesistenti immagini sim¬ 
boliche del realismo tedesco 
di avanguardia 

Ed è la stessa concezione, 
con la tecnica e il metodo ad 
essa propri, del grande qua¬ 
dro eseguilo come una « pit¬ 
tura d azione » realista, la 
quale affida tutta la violen¬ 
za delllmmagìne al moto 
vorticoso del colore in uno 
spazio vago, a segnare un li¬ 
mite al raggiungimento di 
quella espressione-comunica¬ 
zione essenziale ma comples¬ 
sa, violenta ma architettoni¬ 
ca che Attardi cerca Nei 
quadri di soggetto spagnolo, 
invece, e soprattutto in Cro¬ 
cifissone a Saragozza. Car¬ 
cerieri e Prigione, il pittore 
raggiunge una violenta evi¬ 
denza plastica con una tecni¬ 
ca e uno stile assai diverso, 
anzi con una rottura quasi 
rabbiosa e programmatica con 
la tecnica e io stile prece¬ 
dente. 


Innanzitutto la superfìcie 
del quadro non è più per At¬ 
tardi una statica unità di 
tempo e di luogo per il rac¬ 
conto Questa superfìcie sem¬ 
bra frantumata come uno 
specchio percosso da un col¬ 
po poderoso e restituisce la 
realtà come una combinazio¬ 
ne Iperbolica di grandi fram¬ 
menti. Ma questa è soltanto 
la sensazione d'urto che si 
riceve. Difatti, ci si rende 
conto che questi frammenti 
sono messi assieme con un 
montaggio complesso e che 
la pittura di questi frammen¬ 
ti è esatta anche quando è 
orridamente fantasticata: la 
violenza plastica nasce dalla 
concretezza dei particolari e 
dal loro montaggio intellet¬ 
tuale. Tale montaggio con¬ 
sente al pittore di muoversi 
nel tempo e nello spazio con 
singolare dinamismo anche se 
la struttura del quadro è as¬ 
solutamente statica. 

♦ * 7 

Il montaggio 

Il problema fondamentale 
che si presenta ad Attardi 
ora è quello dell'unità nel 
montaggio, tale cioè che il 
montaggio non possa essere 
una giustapposizione di pan¬ 
nelli, un polittico ingegnoso 
ma casuale. La tecnica dello 
shock ci sembra derivare dal 
montaggio dadaista ma At¬ 
tardi si serve non di materia¬ 
li ma di nuclei emotlot psi¬ 
cologici (e di qui l'importan¬ 
za primaria del volto umano 
e dei particolari anatomici) 
resi con brutalità e allucina¬ 
zione. Dal punto di vista del 
montaggio ci sembra che 
l'esperienza aperta di Attar¬ 
di. assai ideino a quella del¬ 
lo spagnolo Eduardo Arrogo 
e del nostro Antonio Recalca¬ 
ti. vada considerata In relazio¬ 
ne alte combinazioni «Pop», 

• anche se il senso del partico¬ 
lare e la finalità dell'eviden¬ 
za plastica siano tutt’altra 
cosa nel pittore italiano ri¬ 
spetto alle combinazioni di 
un Rauschenberg e ai mon¬ 
taggi di un Warhol e di un 
Kita). 

Attardi concepisce ciascun 
frammento-pannello come una 
modulazione plastico-psicolo¬ 
gica della violenza dell’Imma¬ 
gine nel suo assieme. Tale 
modulazione è realizzata con 
una plasticità di derivazio¬ 
ne dal Goya più visionario e 
dall'inglese Franch Bacon so¬ 
prattutto nei ritratti di guar¬ 
die e aguzzini fascisti e nei 
particolari anatomici più bru¬ 
tali Assai originale è la ri- 
dipintura in chiave orrida e 
spettrale » alla Bacon » fso- 
prattutto » giuocando « in sen¬ 
so ora verticale ora orizzon¬ 
tale con le due metà del vol¬ 
to). che vale come un rove¬ 
sciamento polemico e mo¬ 
struoso della spiritualità tut¬ 
ta spagnola e cattolica, di al¬ 
cuni famosi personaggi dipin¬ 
ti da El Greco 

Nella Crocifissione a Sara¬ 
gozza ci sono alcuni elementi 
interessanti come montaggio: 
la grata in massiccio legno 
dipinto nero opaco che scen¬ 
de dall'estrema sinistra con 
un montante in basco: sul 
montante è fissato un fram¬ 
mento-pannello sul quale i 
dipinto un ritratto di ambi¬ 
guo aguzzino dagli occhi az¬ 
zurri e che si apre come lo 
sportello di un tabernacolo: 
il pannello mobile, che ha 
sul retro una fitta inferriata 
dalla quale luce lo sguardo 
di un carcerato, scopre, sul¬ 
la tela su cui poggia, un altro 
pannello con una • natura 
morta - di membra umane 
amputate (si tratta di una 
citazione, quasi una copia, 
del quadro famoso di Céri- 
cault); a seconda che questo 
pannello col ritratto sia 
aperto o chiuso prende una 
diversa evidenza un altro 
frammento-pannello che è 
una finestra quasi * vera • 
sulla luce della città - 

L'energìa plastica primiti¬ 
va che ha sostenuto Attardi 
nel dipingere la Spagna in¬ 
catenata. sterminato sottosuo¬ 
lo di talpe fasciste e di eroi 
proletari straziati, ci sembra 
poggiare già su un grande e 
personale minto di forza: il 
recupero del ritratto - idea¬ 
le • e dal vero come esplosi¬ 
vo nucleo di calori plastico- 
psicologici. 

Dario Micacchi 





























L'impegno ideale dei giovani comunisti 
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SI sono aperti ieri pomeriggio, presso la sede del 
Comitato Centrale del Partito, i lavori del Consiglio 
nazionale della Federazione giovanile comunista 
italiana. Pubblichiamo qui di seguito la relazione 
del compagno Achille Occhetto, segretario nazio¬ 
nale della nostra organizzazione. 
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Compagni, 

come voi sapete l’ultima sessio¬ 
ne del nostro CC convocò per la 
seconda metà del mese d’aprile 
il XVII Congresso nazionale del¬ 
la FGCI ed elesse la commissio¬ 
ne dì redazione delle tesi. • 

Questa commissione ha lavo¬ 
rato nei mesi di gennaio e di 
febbraio sulla base del mandato 
che aveva ottenuto dal CC, che, 
come voi ricorderete, aveva in¬ 
dicato come piattaforma della 
ricerca congressuale sia l’esigen¬ 
za di affrontare i problemi sol¬ 
levati dalla memoria di Yalta, 
sia quella di approfondire In li¬ 
nea politica della FGCI e di in¬ 
dicare gli strumenti e le piat¬ 
taforme di lotta delle masse gio¬ 
vanili. Muovendosi alla luce di 
questa indicazione generale la 
commissione tesi ha prodotto due 
documenti di cui il primo affron¬ 
tava, sia pure in modo ancora 
disorganico, alcuni nodi fonda¬ 
mentali della strategia del no¬ 
stro partito. 

Come è di consuetudine la no¬ 
stra segreteria si è incontrata 
con la segreteria del partito per 
discutere l’impostazione congres¬ 
suale. Nel corso di quell’incontro 
1 compagni del partito hanno af¬ 
fermato con estrema chiarezza che 
era giusto che la FGCI si ci¬ 
mentasse apertamente con tutto 
l’arco dei problemi politici e che, 
in questo momento particolare, era 
impossibile per la nostra orga¬ 
nizzazione affrontare una campa- , 
gna congressuale senza appro¬ 
fondire alcuni problemi di stra¬ 
tegia. In concreto la segreteria 
del partito non ha negato la va¬ 
lidità di un impegno politico ge¬ 
nerale della FGCI nò ci ha chie¬ 
sto di occuparci dei problemi 
giovanili alla luce della linea 
politica del X Congresso del 
PCI: anzi ha riconosciuto — in¬ 
dipendentemente dalle soluzioni 
che venivano da noi prospettate 
— che i problemi da noi solle¬ 
vati erano problemi reali e che 
lo stesso partito avrebbe dovuto 
affrontarli in vista del proprio 
Congresso. In questo senso si è 
posta la questione se fosse giu¬ 
sto cristallizzare una ricerca che 
coinvolgeva tutto il movimento 
comunista in un Congresso della 
FGCI che praticamente si sa¬ 
rebbe tenuto alla vigilia della 
campagna precongressuale del 
partito. Alla luce di queste con¬ 
siderazioni l compagni della se¬ 
greteria del partito ci hanno pro¬ 
posto di affrontare insieme la 
ricerca sia attraverso un semina¬ 
rio delle due segreterie che ha 
avuto luogo la settimana scorsa, 
sia attraverso una partecipazio¬ 
ne più intensa e impegnata di 
quanto sia abitualmente, degli 
iscritti della FGCI alla prepara¬ 
zione e al dibattito dell’XI Con¬ 
gresso del PCI. Il che significa, 
in concreto, non solo una larga e 
impegnata partecipazione alla ela¬ 
borazione centrale, ma anche una 
larga partecipazione dei circoli 
e delle Federazioni provinciali ai 
congressi del partito che dovrà 
trovare la sua pratica attuazione 
nella decisione che gli invitati 
della FGCI ai congressi di par¬ 
tito assumano le caratteristiche 
di delegati con diritto di parola 
e di voto. 


Il rinvio 
del congresso 
nazionale 


I.a segreterìa e la direzione del¬ 
la FGCI hanno deciso di accoglie¬ 
re questo invito alla ricerca co¬ 
mune che, non solo non lede 
la nostra autonomia, ma anzi 
esalta la funzione positiva dei- 
rapporto di idee dei giovani co¬ 
munisti in una fase di ricerca 
sul problemi di fondo della stra¬ 
tegia del movimento operaio qua¬ 
le dovrà essere l’XI Congresso 
del PCI. Per questo abbiamo pre¬ 
so la decisione di proporre al 
CC di rinviare il nostro congresso 
dopo il congresso del partito: rin¬ 
vio reso necessario anche dal fat¬ 
to chè la complessità dei pro¬ 
blemi da noi sollevati avrebbe 
comunque richiesto un perìodo 
di approfondimento più lungo di 
quello da noi previsto. 

Ma il rinvio del congresso non 
significa per noi l'abbandono del¬ 
la elaborazione fin qui condotta 
e dei problemi sollevati. Infatti 
nello stesso seminario col par¬ 
tito siamo andati ad una analisi 
più ravvicinata dei contenuti del¬ 
le nostre tesi: e poiché riteniamo 
che questo dibattito deve essere 
patrimonio di tutta la nostra or¬ 
ganizzazione. ritengo sia oppor¬ 
tuno, in questa relazione, richia¬ 
mare i capisaldi della no.-tra im¬ 
postazione e i temi di discus¬ 
sione. 11 metodo della nostra ri¬ 
cerca — che deve essere ormai 
considerata come un contributo 
al congresso del partito — muo¬ 
ve dalla costatazione che i pro¬ 
blemi nuo\ i e le profonde mo¬ 
dificazioni intervenute in questi 
ultimi quarant’anni di lotte ri¬ 
voluzionarle impongono uno svi¬ 
luppo del marxismo e del leni¬ 
nismo che abbandoni sia la ten¬ 
desti ad una ripetizione mecca¬ 


nica della lezione dei classici 
del marxismo e sia la tendenza 
ad affrontare i problemi nuovi 
senza fare i conti con la sostanza 
del metodo e del pensiero rivo¬ 
luzionari. 

In questo senso noi facciamo 
nostro l’invito di Gramsci a in¬ 
dividuare le caratteristiche ori¬ 
ginali delle società capitaliste 
avanzate, i problemi che queste 
pongono alla strategia di lotta c 
di conquista del potere da parte 
della classe operaia, problemi che 
aU’indomani della rivoluzione di 
ottobre hanno impedito che il 
modello rivoluzionario russo po¬ 
tesse presentarsi immediatamen¬ 
te vittorioso nell’occidente capi¬ 
talistico. il che sta a indicare che 
la soluzione, ancor oggi non può 
essere trovata nel semplice ri¬ 
torno all’ortodossia leninista. 


La rivoluzione 
in Occidente 


Proprio a partire da questa con¬ 
siderazione noi abbiamo afferma¬ 
to che la diversità di problemi e 
di compiti che la rivoluzione so¬ 
cialista deve risolvere nei paesi 
ad alto sviluppo capitalistico è 
il presupposto generale su cui si . 
fonda la ricerca di una strategia > 
originale di conquista del potere 
da parte delle classi lavoratrici t 
in Italia e in Europa; perché per ' 
affrontare i problemi dell’unità 
della classe operaia, della costi¬ 
tuzione di un blocco di alleanze, 
della conquista e della gestione 
del potere è necessario cogliere 
le caratteristiche originali che 
assume la lotta per il socialismo 
nei paesi in cui la dittatura di 
classe della borghesia si è con¬ 
solidata da anni e il processo ri¬ 
voluzionario non inizia come ri¬ 
voluzione democratico-borghese o 
anticoloniale ma si scontra diret¬ 
tamente contro la struttura eco¬ 
nomica e il potere politico di una 
società capitalistica avanzata 

Quindi la comprensione della 
diversità della situazione esisten¬ 
te nelle società capitalistiche 
avanzate rispetto alla situazione 
della Russia del ’17 e di tutti i 
paesi in cui fino ad ora si sono 
sviluppate delle rivoluzioni so¬ 
cialiste vittoriose, è condizione 
indispensabile per uno sviluppo 
positivo della dottrina rivoluzio¬ 
naria neH’Occidehte capitalistico. 
I.a mancata comprensione di que¬ 
sta diversità facilita la rinuncia 
ad impostare un programma e 
una strategia direttamente anti¬ 
capitalista e che prospetti l’indi¬ 
cazione positiva delle vie di svi¬ 
luppo verso il socialismo. Da que¬ 
sta affermazione generale ne con¬ 
segue che i partiti comunisti del¬ 
l’Occidente e la problematica del¬ 
la sinistra europea si trovano di 
fronte alla necessità di una svol¬ 
ta che è il risultato di un muta- ‘ 
mento di prospettiva rispetto ad 
una tattica che si limiti a spin¬ 
gere i comunisti a prendere nelle 
proprie mani la bandiera della 
democrazia e ad aprirsi la strada 
alle alleanze e alle collaborazioni 
per sconfiggere la dittatura fa¬ 
scista: per porre invece il pro¬ 
blema dell’alleanza e dcU'unità 
positiva su un programma di tra¬ 
sformazione socialista della so¬ 
cietà capace di facilitare la for¬ 
mazione di un nuovo blocco di 
forze politiche e sociali. 

Ciò significa, in concreto, porre 
in modo nuovo il rapporto tra 
battaglia democratica e battaglia 
socialista; soprattutto se si con¬ 
sidera che il rapporto tra demo¬ 
crazia e socialismo non è sem¬ 
pre lo stesso, in tutti i periodi 
di sviluppo del capitalismo e in 
tutte le fasi della lotta politica 
In una situazione storica in cui 
la rivoluzione democratico-bor¬ 
ghese è stata da tempo compiuta. 
corrTé il caso dell’Italia, e si po¬ 
ne il problema di una alternativa 
alla società cap talista. tra demo¬ 
crazia e socialismo <i stabilisce 
un rapporto estremamente stret¬ 
to. perché la democrazia non può 
essere difesa e rafforzata che in 
una prospettiva socialista e le 
stesse riforme economiche e de¬ 
mocratiche devono assumere un 
contenuto nuovo, un contenuto 
socialista. 


La rivoluzione 
antifascista 


Ci è parso dalla discussione 
avuta coi compagni del partito 
che questa impostazione del pro¬ 
blema abhia dato l'impressione «li 
una certa incomprensione delle 
caratteristiche originali del no¬ 
stro paese e della funzione — 
tutt’ora operante — della rivolu¬ 
zione antifascista. 

Ed è vero che nel cercare di 
mettere in risalto la diversità 
dei compiti di oggi rispetto a 
quelli di ieri siamo incorsi in una 
sorta di appiattimento neli’inter- 
pretare la lotta antifascista inte¬ 
sa esclusivamente come lotta di¬ 
fensiva. che non ci ha permesso 
di mettere in evidenza la com¬ 
ponente anticapitalista e gli 


obiettivi socialisti operanti nella 
Resistenza. ... 

La rivalutazione delia compo¬ 
nente rivoluzionaria della Resi¬ 
stenza deve essere pertanto un 
nostro obiettivo concreto nel ven¬ 
tennale della Liberazione e de¬ 
ve essere la base su cui fondare 
la ripresa di una iniziativa uni¬ 
taria non solo immediata ma an¬ 
che strategica delle forze della 
sinistra italiana. D’altro canto noi 
stessi, nel riprendere in mano 
l’opera di F.ugenio Curici, ave¬ 
vamo rivalutato questa compo¬ 
nente e avevamo messo in evi¬ 
denza il carattere rivoluzionario 
dcU’obbiettivo di una democra¬ 
zia progressiva che si fondava, 
in Curiel. sull’autogoverno e sul-. 
la partecipazione diretta del po- - 
polo. 

Ma se non v’è alcun dubbio che 
la Resistenza ha lasciato nella so¬ 
cietà ’ italiana un marchio incan¬ 
cellabile. che si manifesta in tut¬ 
ti i settori della vita civile e 
politica, nella capacità espansiva 
del movimento operaio, nei suoi 
. collegamenti con vaste masse di 
popolo e di intellettuali di avan¬ 
guardia. nelle caratteristiche ori¬ 
ginali che a«siimc la vita demo¬ 
cratica in Italia: non possiamo 
però sfuggire aH'impressione che 
questa componente vitale della 
società italiana si trovi oggi di 
fronte a problemi nuovi che assu¬ 
mono dimensioni europee, alla 
cui base stanno le nuove carat¬ 
teristiche ■ del sistema del capi¬ 
talismo monopolistico di stato, 
i nuovi rapporti Ira economia e 
politica che danno vita a forme 
nuove di autoritarismo. 

Anche per questo ci sembra 
impossibile impostare la nostra 
lotta nei termini di una semplice 
continuità della rivoluzione anti¬ 
fascista che rischia di farci iden¬ 
tificare il fascismo con il capi¬ 
talismo. 

In uno scritto del 1928 il com¬ 
pagno .Togliatti criticava l’abi¬ 
tudine di v designare col termine ■ 
di fascismo ogni forma di rea¬ 
zione e soggiungeva «ovunque il 
Capitalismo tende a creare una 
solida organizzazione politica uni¬ 
taria del suo potere, cerca di dare 
a questo potere una base reale 
sottomettendo una parte delle 
masse popolari al controllo di¬ 
retto di organizzazioni legate al 
regime capitalistico. Facciamo 
tuttavia attenzione a non arriva¬ 
re anche qui a una generalizza¬ 
zione erronea e banale. Un regime 
è classificato e caratterizzato dal¬ 
la maniera nella quale la ten¬ 
denza generale sopra esposta si 
realizza. 

-Anche per un governo di coali¬ 
zione tra i partiti borghesi e la 
socialdemocrazia... il fine da rag¬ 
giungere consiste nel dare mag¬ 
gior solidità al sistema capitali¬ 
stico incatenando le masse allo 
Stato borghese. 

- Il paragone con il fascismo 
non può nerò farsi se non tenendo 
conto della diversità delle masse 
che si considerano e della dif¬ 
ferenza fondamentale che esiste 
nei metodi con i quali queste 
masse sono reclutate, organizzate, 
inquadrate. 

« Naturalmente, i problemi poli¬ 
tici che si presentano alle classi 
dirigenti che operano per la sta¬ 
bilizzazione del capitalismo e 
quelli che si presentano a noi 
che lottiamo per la rivoluzione 
proletaria sono assolutamente dif¬ 
ferenti *. 

Ora. il tipo di reazione e di 
ricerca della stabilizzazione del 
sistema che sta di fronte a noi 
sembra più simile alla ipotesi di 
un governo di coalizione tra par¬ 
titi borghesi e socialdemocrazia. 
In questo ambito si sviluppa la 
nostra lotta, anche se non è da 
escludere che la pratica dei com¬ 
promessi parlamentari conduca 
ad una degenerazione della vita 
democratica da cui possono sor¬ 
gere nuovi pericoli autoritari. 

Per questo, pur tenendo conto 
delle particolarità della società 
italiana, ci sembra necessario fa¬ 
re i conti con i problemi nuovi 
posti dallo sviluppo del capita¬ 
lismo e affrontare, di fronte alla 
crisi degli istituti democratici bor¬ 
ghesi. una problematica di tra¬ 
sformazione delle strutture socia¬ 
li. economiche e politiche che si 
ponga in stretto collegamento con 
In prospettiva socialista Però, 
non c’è dubbio, che tale problema 
non può essere risolto in modo 
schematico e dottrinario E nella 
nostra elaborazione, anche a que¬ 
sto proposito abbiamo fornito la 
impressione di una eccessiva sche¬ 
matizzazione che ci portava a 
porre il problema del socialismo 
senza indicare gli obiettivi inter¬ 
medi che dònno alle masse la 
possibilità di prendere coscienza 
della necessità di una trasforma¬ 
zione radicale della società 

In questo senso è necessaria 
una correzione che tenga conto 
che la coscienza socialista nelle 
masse non è un punto di par¬ 
tenza teorico ma é il risultato di 
un processo di lotta nel corso d^l 
quale avviene la maturazione po¬ 
litica della maggioranza del po¬ 
polo Per questo è giusto dar vita 
ad alleanze «viali c polit : che at¬ 
torno ad obicttivi che producano 
nelle masse lo sviluppo di una 
coscienza socialista: e in questo 
senso ci sembra rimanga vai.«lo 
il richiamo ad una strategia an¬ 
ticapitalista nel quadro di un 
processo di transizione che non 
può limitarsi all’astratta predica 
zinne dot socialismo. 

Ma proprio per questo oggi non 
è sufficiente il "richiamo alla con¬ 
cretezza del movimento, non è 
sufficiente contestare le contrari- 
dizioni dell’avversario senza por¬ 
re in modo nuovo il problema 
delle forze politiche e della pro¬ 
spettiva socialista. 

A nostro avviso è necessaria 
una strategia di lotta su un pro¬ 


gramma di transizione che pon¬ 
ga il problema della gestione 
sociale e affronti in modo nuovo 
i temi della democrazia e della 
libertà. Bisogna però aver ben 
presente che noi non ci poniamo 
il problema di una formula ma¬ 
gica. di uno schema organico; la 
nostra esigenza non sorge «la una 
ipotesi teorica astratta ma dalla 
necessità di rispondere ad al¬ 
cune questioni concrete che stan¬ 
no oggi di fronte al movimento: 
e in questo senso dobbiamo af¬ 
frontare due ordini di problemi 
che sono: 1) una strategia di lot¬ 
ta che ponga la classe operaia 
alla testa di un vasto fronte di 
alleanze sociali; 2) una defini¬ 
zione del tipo di prospettiva so¬ 
cialista come prima condizione 
per l’unificazione politica della 
classe operaia. 


Il programma 
di transizione 


Nel primo caso è necessario af¬ 
frontare il problema di fondo che • 
sta di fronte al movimento di lot¬ 
ta della classe operaia che è quel¬ 
lo del rapporto tra lotta sinda- , 
cale e lotta politica, tra obiettivi 
rivendicativi e obiettivi politici . 
nel quadro della programmazio¬ 
ne democratica. Lo stesso partito • 
nel lanciare la terza conferenza 
degli operai comunisti ha denun¬ 
ciato con drammaticità questo 
salto e quindi la necessità di le¬ 
gare questi due momenti a par¬ 
tire dalla lotta nella fabbrica. 

A • questo proposito esiste già 
una prima proposta che ritenia¬ 
mo valida — che è quella di una 
qualificazione degli obiettivi di 
lotta che tenga conto dell’esi¬ 
genza di uno sviluppo delle for- 
; ze produttive e quindi la richie- 
' sta di una programmazione che 
7prevedi’, la'; priorità del settore • 
pubblico con funzione di guida ’ 
-' rispetto al . mercato. 

■ E’ necessario però avere co¬ 
scienza che questa impostazione 
implica un profondo mutamento 
del processo di accumulazione, 
delle spontanee scelte del sistema 
e delle attuali convenienze del 
mercato, che non può non porre 
il problema della trasformazione 
dei rapporti sociali, nel quadro 
— come abbiamo affermato nelle 
nostre tesi — di un programma 
di transizione al socialismo in 
cui profitto e mercato agiscono 
come categorie subordinate. Ma 
allora è necessario che questo 
obiettivo si colleghi a tre ordini 
di istanze: quella della costru¬ 
zione del movimento e quella 
della costruzione delle alleanze 
sociali e politiche strettamente 
legate alla terza istanza che e 
quella di intervenire nella tra¬ 
sformazione dei rapporti di pro¬ 
duzione a partire dal settore del¬ 
le aziende di Stato. 

In concreto, noi riteniamo in¬ 
sufficiente affrontare la program¬ 
mazione in un modo che si li¬ 
miti a richiedere un ampliamen¬ 
to del settore pubblico: e ciò 
perché: 

1> una simile impostazione 
non riesce a creare il movimen¬ 
to. non rende la classe operaia 
protagonista della lotta per la 
programmazione; 

2) perché prefigura una so¬ 
cietà statalista e autoritaria ri¬ 
spetto alla quale esiste una dif¬ 
fusa diffidenza delle masse po¬ 
polari e della stessa classe ope¬ 
raia che ha di fronte come risul¬ 
tati negativi la nazionalizzazione 
degli elettrici e la reale condi- 
dizione operaia nelle industrie 
di Stato. Infatti nel sistema del 
capitalismo monopolistico di Sta¬ 
to non è più sufficiente batterci 
per le naVonalizzazioni per¬ 
ché una impostazione statalista 
o rimane prigioniera dell’autori- 
tarìsmo del capitalismo di Stato 
o di una concezione dello svi¬ 
luppo della società che non rie¬ 
sce a garantire né i ritmi di svi¬ 
luppo della società, né la demo¬ 
crazia e la libertà socialista. 

In questo modo si vede chia¬ 
ramente che la soluzione dei pro¬ 
blemi di oggi ci pone diretta- 
mente di fronte ai problemi delia 
democrazia in una società socia¬ 
lista e della gestione sociale Co¬ 
sa vuol dire, in concreto porre 
il problema delia gestione so¬ 
ciale? 


Chiarezza 
sul socialismo 


Anzitutto a noi pare che tale 
problema dove essere risolto al 
«li fuori sia della semplice parola 
d'ordine del controllo operaio 
che chiude la classe operaia nella 
immediatezza economica e non 
permette di allargare l'arco delle 
alleanze, sia di una visione del 
controllo democratico che si li¬ 
mita a proporre un controllo dal¬ 
l'alto degli istituti giuridici esi¬ 
stenti che non intacca i rapporti 
di classe c non si collega al mo¬ 
vimento concreto delle masse 

Il problema della gestione so¬ 
ciale deve essere affrontato come 
lina ipotesi di sviluppo della so¬ 
cietà socialista cui vanno collegati 
degli obiettivi intermedi di co 
strii7icne del movimento e di 
controllo dal basso quali possono 
essere le assemblee unitarie di 
fabbrica o le conferenza agrarie 
comunali. 

Ma qui entriamo nel secondo 
aspetto della questione. L’ipotesi 
su cui si muove il nostro par¬ 
tito. la costruzione di un nuovo 
blocco storico non può essere af¬ 
fidata alla spontaneità del movi¬ 


mento e quindi sarebbe dannosa 
ogni forma di indifferenza verso 
i problemi delle prospettive so¬ 
cialiste, e ciò • per due motivi. 
In primo luogo l'unità «ielle for¬ 
ze socialiste non può essere rea¬ 
lizzata senza affrontare alcune 
ipotesi generali di sviluppo della 
società socialista e cioè, senza 
affrontare i problemi della demo- 
erazia e dell'organizzazione poli¬ 
tica della società in legame alla 
trasformazione dei rapporti socia¬ 
li. In secondo luogo perchè non 
può sfuggirci il fatto che gli erro¬ 
ri del passato, le difficoltà del 
presente, la stessa disputa in cor¬ 
so nel movimento comunista in¬ 
ternazionale, hanno contribuito a 
offuscare nella coscienza delle 
grandi masse le caratteristiche 
positive di una società socialista. 

Cosa vuol dire società sociali¬ 
sta? Qual è il ruolo in questa 
società della classe operaia, de¬ 
gli intellettuali, dei partiti, delle 
organizzazioni sindacali, qual è 

• il ruolo e l’organizzazione dello 
Stato? Ecco il punto da appro¬ 
fondire. Noi siamo perfettamente 
consapevoli — nel momento stes¬ 
so in cui postuliamo un maggior 
rigore marxista — che per af¬ 
frontare queste questioni non è 
sufficiente un ritorno a Marx. 

Marx ci ha lasciato una critica 
della società capitalistica e un 
metodo di pensiero: oggi per af¬ 
frontare quei problemi è neces¬ 
sario partire da una analisi cri¬ 
tica delle società socialiste e 
dell’esperienza storica di questi 
ultimi quarant'anni. Solo cosi po¬ 
tremo cogliere il problema cen- 
. trale di ogni società socialista 
che è quello dell’esigenza obietti¬ 
va di una direzione centralizza¬ 
ta del piano che vanifica ogni 
soluzione di democrazia diretta 
e nello stesso tempo propone il 
problema della democraticità del- 

. le scelte centrali che non posso¬ 
no risultare dalla somma del¬ 
le scelte aziendali e corporative. 
Per questo siamo contrari ad una 
visione della società socialista co- 

• me semplice organizzazione dei 
produttori, che perda di vista la 

; ricchezza delle funzioni e delle 
articolazioni della società. Né 
d’altro canto intendiamo contrap¬ 
porre agli istituti di democrazia 
delegata (parlamento, enti locali 
e così via), un nuovo sistema 
di tipo soviettistico che si con¬ 
trappone, in una sorta di duali¬ 
smo di potere, alle assemblee 
elettive. 

Questa si che sarebbe una co¬ 
struzione astratta come strumen¬ 
to di lotta e incapace di risol¬ 
vere i problemi obiettivi di una 
società socialista. 

Perché, come abbiamo visto, 
una volta che si è superata la 
identificazione della classe con 
il partito, della gestione sociale 
con la gestione statale, una volta 
che si sia realizzata la parteci¬ 
pazione delle masse alla direzio¬ 
ne economica a livellò delle sin¬ 
gole unità produttive, rimarreb¬ 
be ancora da risolvere il pro¬ 
blema delle scelte democratiche a 
livello del piano e quindi il pro¬ 
blema del potere centrale, e della 
sua organizzazione democratica. 

In questo senso è necessario 
vedere la funzione positiva dei 
partiti, del parlamento e delle 
assemblee elettive che non porti 
a un dualismo fra gestione socia¬ 
le e assemblee elettive ma a una 
compresenza nella forma che lo 
sviluppo della lotta di classe de¬ 
cìderà. 

A noi importa dire con estre¬ 
ma chiarezza alle masse e alle 
altre forze socialiste che la via 
che noi vogliamo perseguire e 
che mette l'accento sulla gestio¬ 
ne sociale supera i pericoli del 
soggettivismo burocratico c ar¬ 
bitrario proprio delle imposta¬ 
zioni che identificano la società 
socialista con la gestione statale. 

Per questo diciamo con estre¬ 
ma chiarezza che se è vero che 
esiste la necessità di un allarga¬ 
mento e rafforzamento della de¬ 
mocrazia operaia, esiste anche la 
esigenza politica ed economica 
dell’intervento democratico a li¬ 
vello nazionale e quindi la ne¬ 
cessità di un mutamento delle 
funzioni delle assemblee elettive, 
e della definizione del rapporto 
tra parlamento e gestione socia¬ 
le. tra parlamento e pian.Reazio¬ 
ne: questo e il problema dell'in¬ 
tervento. del controllo, della di¬ 
rezione della classe operaia a h- 
\elio nazionale E" quindi presu¬ 
mibile che nella f<-se di transi¬ 
zione il parlamento abbia anco¬ 
ra una funzione, tenendo pero 
presente che le stesse assemblee 
elettive dovranno trasformare, 
profondamente per assumere un 
rapporto del tutto nuovo e origi¬ 
nale con il ricco e articolato si¬ 
stema della gestione sociale nel 
cui ambito il parlamento tende 
a diventare una delle forme at¬ 
traverso le quali si esprime la 
sovranità popolare, nella prospet¬ 
tiva del superamento delia scis¬ 
sione tra società politica e so- 
c.eià civile. 

In questo modo la trasforma- 
z one della società civile e del¬ 
l'organizzazione statale si muo¬ 
vono di pari passo 

Nello stesso tempo diciamo che 
nella misura in.cui la gestione 
immediata delle cose non e del 
partito ma della gestione sociale 
contras! amo l'accusa di totalita¬ 
rismo di partito che p:ù volte ci 

è stata rivolta, allontaniamo ia 
concezione di un partito che ab¬ 
bia la funzione di rappresentare 
la totalità dello stato e della so¬ 
cietà e nello stesso tempo indi¬ 
chiamo la possibilità concreta 
della presenza di più partiti nel¬ 
la società socialista. 

Questi problemi, che a prima 
vista possono sembrare astratti o 
destinati a un avvenire molto 


7 lontano, ritrovano 11 senso della 
propria immediatezza politica 
di fronte agli sviluppi dell’attua- 
' le situazione economica sociale 
e di governo. 


Il rimpasto 
governativo 

Che cosa sta avvenendo nel pae¬ 
se? 

Il rimpasto governativo ha or¬ 
mai messo in luce la definitiva 
crisi della formula di centro-sini¬ 
stra. 

D a un lato abbiamo un go¬ 
verno incapace di governare, dal¬ 
l’altro lo sviluppo nella società 
dell’azione del grande capitale 
che porta avanti la sua politica 
di concentrazione industriale e 
finanziaria comprìmendo le mas¬ 
se popolari e realizzando di fat¬ 
to la politica dei redditi, che pre¬ 
costituisce un terreno arretrato 
per la lotta salariale al fine «li 
impedire lo sviluppo delle lotte 
per nuovi assetti contrattuali. 
Qui si pone il problema di fon¬ 
do: come si è potuti giungere a 
questo punto. Quando si parla 
di fallimento del centro-sinistra 
bisogna distinguere chiaramente 
tra due aspetti del problema. 

Sono indubbiamente fallite co - 
me abbiamo più volte rilevato, 
le speranze, le attese democrati¬ 
che, l'illusione di potere risol¬ 
vere gli squilibri del paese ri¬ 
manendo all’interno della logica 
del sistema. E* fallita sia l’ipotesi 
avanzata dal centro-sinistra che 
pensava, una volta entrati nella 
cittadella dello stato, fosse pos¬ 
sibile dislocare progressivamente 
il potere economico dalle mani 
dei privati alle mani della col¬ 
lettività: ed è fallita anche l’ipo¬ 
tesi di Moro che vedeva nel cen¬ 
tro-sinistra una formale omogenea 
e dinamica capace di stabilizzare 
il potere capitalistico. 

Questo duplice fallimento da 
un lato sta a dimostrare che il 
potere capitalistico in Italia non 
è riuscito a trovare un sistema 
di potere stabile, capace di realiz¬ 
zare in modo organico la dire¬ 
zione autoritaria della società e 
dimostrare che questo potere è 
ancora dilaniato da profonde con¬ 
traddizioni. d’altro canto dimostra 
incapacità del capitalismo di prò - 
grammare il ciclo economico e 
il carattere strutturale della crisi 
economica in corso. 

Se questo è vero, e deve es¬ 
sere messo in luce se si vuole 
intervenire con efficacia nelle 
contraddizioni (leU’avversario. il 
pateracchio governativo sta però 
anche a dimostrare che è in gran 
parte riuscita l'operazione poli¬ 
tica del centro-sinistra e della 
de che era animata dalla volontà 
di contenere la spinta politica 
delle masse, spezzando l'unità del¬ 
la classe operaia, umiliando e lo¬ 
gorando lo stesso PSI. 

Non c'è alcun dubbio che an¬ 
che quest’ultimo pateracchio go¬ 
vernativo mostra tutta la sua de¬ 
bolezza. la sua inconsistenza, in¬ 
capacità di governare ed è esso 
stesso minato da profonde con¬ 
traddizioni. Non c'è dubbio quin¬ 
di che ci troviamo ancora una 
volta di fronte ad un equilibrio 
instabile. 

Ma non è sufficiente mettere 
in luce l'instabilità di questo e- 
quilibrio. è necessario cogliere e 
denunciare con forza l’insieme 
del processo in atto. Infatti sono 
ormai due anni che la formula 
di centro-sinistra si mostra de¬ 
bole. che ogni rinnovato equi¬ 
librio si mostra instabile, però 
sono anche due anni che gli 
equilibri dei governi di centro- 
sinistra si rompono, ma sempre 
a destra. 

Ciò sta a dimostrare che non 
è possibile confidare nella debo¬ 
lezza dell’avversario, che c ne¬ 
cessario contrastare un processo 
degenerativa, che umilia le forze 
autenticamente democratiche, svi¬ 
lisce la democrazia, svuota le 
istituzioni e può favorire peri¬ 
colose avventure autoritarie. 

Come rispondere a questo pe¬ 
ricolo? Ecco il problema nostro 
e di tutte le forze della sinistra 
laica e cattolica. Noi indichiamo 
a tutte le forze democratiche il 
compito di provenire la crisi di 
rceime. di non lasciarsi trasci¬ 
nare nella demoralizzazione, di 
contrapporre al centro sinistra 
una nuova maegioranza. 

Però è necessario comprendere 
che battersi per una nuova mag- 
cioranza non significa oggi con¬ 
trapporre ad una formula parla¬ 
mentare un’altra formula parla¬ 
mentare più avanzata; è neces¬ 
saria un'azione di più ampio re¬ 
spiro e di più ampia prospettiva 
che contrapponga all'azione del 
padronato l'az'onr delle masse e 
al pateracchio governativo una 
nuova unità della sinistra 

T«o sviluppo di tutta la situa¬ 
zione sembra riconfermare in 
modo riamoroso il giudiz : o che 
abbiamo dato nella procedente 
riunione del consiglio naz.onalc 

Allora affermammo che se la 
vita politica sembra stagnare in 
una situazione di vuoto «ii potere 
in cui le tendenze democratiche 
e le componenti reazionarie che 
operano nel governo si elidono n 
v renda, riducendo l'apparato del¬ 
lo stato ncIEimmobilismo e get¬ 
tando discredito sulle stesse isti¬ 
tuzioni democratiche, il grande 
padronato porta avanti la sua 
azione nel paese con l'intento di 
precostituire nella società civile 
e nel cuore delle strutture pro¬ 
duttive le nuove posizioni di po¬ 
tere da cui partire fior un'ul¬ 
teriore offensiva autoritaria sul 


terreno della politica nazionale. 

In questo senso, affermammo 
allora, sì può dire che la vita 
politica italiana sta registrando 
con ritardo i movimenti profon¬ 
di che travagliano la società, le 
classi, i ceti sociali e le masse 
lavoratrici. 

L'attacco padronale ai 1 ì velli 
salariali sta procedendo senza at¬ 
tendere l’applicazione organica di 
una politica di redditi al livello 
governativo: i licenziamenti, le 
sospensioni a zero, il blocco del¬ 
le assunzioni, gli spostamenti «Il 
manodopera, da settori meglio 
retribuiti a settori peggio retri¬ 
buiti, sono tutti elementi che con - 
corrono alla diminuzione del 
monte salari. 

Nei mesi passati il padronato, 
malgrado, anzi all’ombra delle 
incertezze e dei contrasti gover¬ 
nativi. ha sferrato un attacco in 
grande stile, un attacco politico 
generalizzato che. benché il pro¬ 
cesso di riorganizzazione della 
struttura industriale registrasse 
forti differenze tra i vari set¬ 
tori produttivi, tra settori che 
registrano una caduta del saggio 
di profitto e un rallentamento 
degli investimenti e settori in¬ 
vece in piena espansione, è riu¬ 
scito comunque a comprimere 
tutti 1 settori della classe ope¬ 
raia attraverso l’aumento della 
intensità dello sfruttamento, at¬ 
traverso la riorganizzazione del 
lavoro, l’attacco agli organici, il 
taglio dei tempi, l’accelerazione 
dei ritmi con notevoli riflessi de¬ 
primenti sulla qualificazione. In 
concreto il padronato è riuscito 
a ridurre tutto il fronte di lotta 
della slasse operaia sulla difen¬ 
siva. 

Questo processo in questi mesi 
è andato avanti sotto la dire¬ 
zione diretta dei padroni clic 
hanno preso il sopravvento sulla 
stessa capacità di direzione del 
governo: e lo stesso rimpasto 
governativo rappresenta un ten¬ 
tativo del governo di centro-sini¬ 
stra di ridare alto stato, sia pure 
su posizioni reazionarie, una fun - 
zione di guida e controllo dello 
sviluppo capitalistico, partendo 
però ancora una volta in ritar¬ 
do. tant’è che lo stesso piano 
Pieraccini non riesce nemmeno 
ad assolvere ad una funzione di 
razionalizzazione capitalistica del 
sistema. Ciò sta a dimostrare che 
esistono profonde contraddizioni 
tra la mediazione politica e le 
esigenze di sviluppo del capita¬ 
lismo, e che le classi dominanti 
si muovono nella affannosa ri¬ 
cerca di un assestamento più 
organico. In questa situazione il 
nostro compito deve essere quel¬ 
lo «li impedire questo gesto sfer¬ 
rando un’ofTensiva che coinvolga 
insieme le forze sociali e le forze 
politiche. 

Ogni strategia che separasse 1 
due momenti sarebbe oggi pri¬ 
va di prospettive. 

Queste due esigenze ci condu¬ 
cono direttamente ai temi di fon¬ 
do della strategìa politica che 
abbiamo affrontato in preceden¬ 
za. Quali sono, quindi, i com¬ 
pili immediati che ci stanno di 
fronte? Innanzi tutto è necessario 
un impegno immediato nel mo¬ 
vimento. nella lotta contro la po¬ 
litica dei redditi, nella difesa del 
potere contrattuale del sindaca¬ 
lo. In questa situazione la lotta 
salariale strettamente collegata 
alla capacità di contrattazione da 
parte del sindacato di tutti gli 
aspetti del rapporto di lavoro as¬ 
solve ad una funzione di imme¬ 
diata rottura del disegno del pa¬ 
dronato. 

E in particolare per ciò che 
riguarda le giovani generazioni 
è necessario sviluppare un gran¬ 
de movimento contro il blocco 
delle assunzioni in una prospet¬ 
tiva di lotta che affronti insie¬ 
me i problemi del salario, del- 
J’occupazione. della qualificazio¬ 
ne e dell’istruzione professiona¬ 
le e costruisca gli strumenti uni¬ 
tari di lotta delle giovani ge¬ 
nerazioni dentro e fuori «tclla 
fabbrica. 


Il congresso 
della giovane 
Resistenza 


Se la lotta salariale, la difesa 
dcll’occupaz'.one, la difesa del¬ 
l'autonomia del sindacato contro 
la politica dei redditi sono ogei 
momenti fondamentali cd indi¬ 
spensabili della controffensiva 
orveraia. questa stessa lotta non 
può svilupparsi con efficacia se 
ron si avvia con coraggio un 
processo di costruzione ctell'uni- 
tà politica della classe operaia 
Sarebbe profondamente errato 
mn cogliere la validità obbet- 
t : va di questo problema. Già 
re) eonsieEo razionale di otto¬ 
bre rni affrontammo il proble¬ 
ma dell’unità socialista contro ia 
unità socialdemocratica e già al¬ 
lora ponemmo alcune cor.d'zioni 
per lo sviluppo di un proces-o 
di unificazione delle forze so- 
c'alisfe rivoluzionarie 
Oggi di fronte alio scoraggia¬ 
mento. allo scetticismo, alle for¬ 
me di degenerazione e di abban¬ 
dono che può produrre Einvolu- 
z.or.e in corso nella viti politica 
italiana, rilanciamo con forza quel 
problema: e lo facciamo nella con¬ 
sapevolezza che il nostro compi¬ 
to del momento è quello di un 
richiamo alla responsabilità del¬ 
la sinistra, un richiamo argomen¬ 
tato e appassionato. 

Il Ventennale della Resistenza 
sarà per noi l’occasione di af¬ 


frontare l problemi della sinistra, 
per cogliere le ragioni oltre che 
delle vittorie anche «ielle scon¬ 
fitte e delle battute d’arresto nel¬ 
la consapevolezza che oggi, nella 
lotta contro il capitale monopo¬ 
listico e le sue tendenze auto¬ 
ritarie, è necessaria un'unità po- 
’ sitiva. bisogna costruire un bloc¬ 
co di alleanze che si proponga 
di dare vita ad una società nuo¬ 
va, in cui libertà formale e li¬ 
bertà sostanziale siano stretta¬ 
mente congiunte. 

Per questo, ricordando a Pa¬ 
dova l’opera e le parole di Eu¬ 
genio Curiel il fondatore del Fron¬ 
te della gioventù, abbiamo pro¬ 
posto ai movimenti giovanili di 
sinistra di riunirsi in un Con¬ 
gresso della giovane Resistenza 
da cui possa scaturire l’atto po¬ 
litico più avanzato del Venten¬ 
nale. nell’impegno di portare a- 
vanti nel dibattito, nella ricerca 
e nella lotta le istanze rinnova¬ 
trici delle componenti rivoluzio¬ 
narie della Resistenza. 

Unità ieri ed oggi che indivi¬ 
dui le caratteristiche nuove che 
deve assumere un fronte di al¬ 
leanze politiche e sociali, che ci 
permetta di discutere in termini 
positivi le grandi linee di una 
prospettiva socialista e nello stes¬ 
so tempo ci impegni oggi a dar 
vita a nuove forme dì unità dal 
basso, impegni i movimenti gio¬ 
vanili nelle assemblee unitarie 
di fabbrica, nella consulta della 
gioventù, nel consigli della gio¬ 
ventù meridionale e così via. 


Mobilitazione 
contro il 
colonialismo 


Democrazia ieri e oggi che ci 
permetta di cogliere i nuovi rap¬ 
porti intercorrenti tra economia 
e politica, di dare una risposta 
alla crisi degli istituti democra¬ 
tici tradizionali e dì indicare le 
vie di sviluppo di una nuova de¬ 
mocrazia. Infine il grande tema 
dell'internazionalismo che ci per¬ 
metta di cogliere un giusto rap¬ 
porto tra le varie forze motrici 
della lotta antimperialista. 

Infatti i problemi dell’unità, 
della democrazia, della costru¬ 
zione originale del socialismo nel 
nostro paese non possono essere 
disgiunti da una concezione at¬ 
tiva e impegnata dell’interna¬ 
zionalismo. 

Questo problema, in questo mo¬ 
mento deve fare i conti con una 
situazione drammatica. Nel Viet¬ 
nam la situazione si fa ogni gior¬ 
no più grave. In quella parte del 
mondo un paese libero e indi- 
penitente viene sistematicamente 
bombardato mentre contro i par¬ 
tigiani del sud si usa il napalm 
ed i marines in perfetto assetto 
di guerra sbarcano sulle coste 
del Vietnam meridionale. 

Di fronte a questa situazione 
noi condanniamo apertamente lo 
atteggiamento delia destra socie- 
lista che ha osato giustificare i 
bombardamenti del nord come 
legittima rappresaglia contro le 
azioni dei partigiani del sud, e 
condanniamo con forza l'atteg¬ 
giamento del governo italiano che 
ha mostrato ancora una volta li 
suo cieco servilismo nei confron¬ 
ti dell’imperialismo americano. 

E mentre salutiamo la lotta che 
i giovani italiani hanno condotto 
in solidarietà con i partigiani dei 
Viet Cong e facciamo di questa 
grande battaglia ideale per la li¬ 
bertà dei popoli motivo di una 
vasta mobilitazione della gioven¬ 
tù italiana non possiamo fare a 
meno di constatare il carattere 
ancora ristretto di questa lotta, 
l'indifferenza tipicamente social- 
democratica nei confronti dal 
movimenti di liberazione. 


La parte finale della relazione 
del compagno Occhetto è rivolta 
ai problemi della mobilitazione 
delle masse giovanili attorno ad 
un vasto programma di inizia¬ 
tive e di lotte che la nostra or¬ 
ganizzazione propone e lancia. 
Proprio partendo da una obietti¬ 
va analisi critica della situazio¬ 
ne Internazionale, la nostra or¬ 
ganizzazione propone una gran¬ 
de campagna di azione e di lotta 
della gioventù italiana in favore 
dei movimenti di liberazione na¬ 
zionale e anticolonialisti, per 
una strategia di pace articolata 
e operante nel contesto dei rap¬ 
porti di forza internazionali. Non 
si pud, soprattutto oggi, aspet¬ 
tare che la situazione si evolva 
In un senso o nell’altro: occorre 
subito impegnarsi su ogni plano 
perchè all'acquisizione, da parte 
delle masse giovanili e del po¬ 
polo, di una coscienza anticolo¬ 
nialista e antimperialista, segua 
una mobilitazione generale, una 
lotta articolata su tutti i fronti. 

In questo quadro di generale 
mobilitazione di iniziativa con¬ 
creta, rientrano cosi le proposte, 
che la Fgci avanza, di un Con¬ 
gresso della Giovane Resistenza, 
della Conferenza nazionale della 
gioventù operaia, che affronti I 
temi della condizione operaia 
nel loro complesso, del rilancio 
della nostra politica unitaria per 
la scuola contro i piani gover¬ 
nativi di conservazione, dello 
sviluppo di un movimento di 
massa tra I giovani operai, con¬ 
tadini e studenti, attorno ai pro¬ 
blemi di fondo della condizione 
della gioventù meridionale. 
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Largo Interesse ha sollevato l’apertura nel nostro settimanale del dibattito sul pro¬ 
blemi della Resistenza e sull’atteggiamento delle diverse generazioni di fronte ad 
essa. Questa settimana pubblichiamo la lettera di un giovane operalo fiorentino, alla 
quale risponde il compagno Riccardo Terzi, membro della Direzione nazionale delta Fgci. 


Sono un giovano di 20 anni, 
operaio, e sono portato, por 
abitudine, a considerare le co¬ 
se dal loro punto di vista più 
concreto, anche se si tratta 
di avvenimenti di importanza 
storica. I.eggo quasi tutti i 
giorni rt/nitd e ho letto an¬ 
che la tavola rotonda, da voi 
organizzata, sulla Resistenza. 
Nella mia città sopratutto in 
questi ultimi anni, molte sono 
state le manifestazioni sulla 
Resistenza cui ho partecipato, 
ma tutte di carattere quusl 
sempre celebrativo, rievoca- 
tivo. Parlare della Resistenza, 
della lotta di Liberazione solo 
in questi termini, si è già det¬ 
to anche nel vostro giornale, 
non è più sufficiente, perchè 
oltretutto non fa capire molto 
ai giovani cosa siano stati In 


sostanza quegli • avvenimenti 
per il nostro paese. Quindi so¬ 
no d’accordo con chi dice che 
della Resistenza dobbiamo far¬ 
ne un momento di discussio¬ 
ne viva, legata ai problemi di 
oggi, per vedere, oggi, quan¬ 
to cl sia di valido in ciò e 
cosa, sulla base di quella lot¬ 
ta. di quegli ideali che la spin¬ 
sero avanti, possiamo fare noi 
adesso per cambiare le cose in 
Italia. Detto ciò sono quasi 
d’accordo con chi sostiene (mi 
pare l’abbia fatto il giovane 
Bolaffi alla tavola • rotonda) 
che in un certo senso la guer¬ 
ra di Liberazione, come lotta 
di popolo, non portò allora, 
come era necessario e possi¬ 
bile, a sbocchi più avanzati, 
alla rivoluzione socialista, in 
sostanza. Io penso, pur non 


avendo vissuto quei momenti, 
che fosse possibile allora, con 
le armi in pugno, conquista¬ 
re il potere e non acconten¬ 
tarsi solo di una nuova Costi¬ 
tuzione, più democratica, ma 
sempre di uno Stato diretto 
da forze della borghesia. Quin¬ 
di. oggi, penso che per dare 
continuità alla Resistenza le 
forze della sinistra debbano 
in sostanza riprendere quella 
situazione interrotta, anche se 
ci troviamo in condizioni di¬ 
verse, e sul terreno sia pure 
di una lotta democratica, pun¬ 
tare alla conquista del potere, 
dando vita a nuove alleanze 
di popolo e a nuove forme 
di battaglia. 

CORRADO «ALVINI 
Firenze 

Firenze. 9 marzo 1965 
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Della Resistenza è possibile parlare su due 
plani: Il plano della ricostruzione storica e quello 
delle scelte politiche da fare oppi. E’ questa una 
distinzione elementare, ma di rilievo, in quanto 
si tratta di evitare sla l'atteggiamento dottrinario 
di chi vorrebbe rifare la storia in modo più 
razionale, sia quel falso storicismo tutto rivolto 
al passato e che non comprende le novità di oggi 
e soprattutto non riesce ad intendere come il 
progetto politico è qualcosa che supera i limiti 
della storia passata e presente. Vi sono allora 
due questioni: che cosa la Resistenza sia stata, 
e quale sia il suo significato politico. Si può 
parlare di rivoluzione mancata? SI, se guar¬ 
diamo alla volontà politica della parte più avan¬ 
zata dello schieramento antifascista, se guardiamo 
alle aspettative dei comunisti e dei socialisti. 
Ma se consideriamo invece la realtà oggettiva 
della lotta di Resistenza, i rapporti di classe e 
gli schieramenti politici, allora io credo che la 
risposta sia negativa. La Resistenza è stata una 
tappa, che ha consentito la riconquista della de¬ 
mocrazia e una avanzata delle forze operaie. 
Per questo, la politica seguita allora dal nostro 
partito è stata giusta, perché non si è aspettato 
un • secondo tempo » immaginario e si è com¬ 
preso come la esigenza di vincere la guerra 
antifascista fosse una necessità vitale per il mo¬ 
vimento operato. E allora non ha senso fare il 
processo alla storia, e attribuire alle azioni del 
passato una responsabilità che riguarda invece 
gli uomini di oggi. E' un alibi. 

Il problema non è se allora fosse possibile 
portare a compimento la rivoluzione, ma come 
bisogna operare oggi, sulla base di ciò che la 
Resistenza cl ha dato. Giungiamo cosi a toccare 
il vero problema politico: porsi oggi il compito 
dell'azione rivoluzionaria significa continuare la 
lotta antifascista, riproporre degli ideali traditi 
e riconquistare un'unità politica che si è spez¬ 
zata? Certo, vi è una * continuità », nella mi¬ 
sura in cui nella storia tutto è concatenato, e 
in quanto la generazione della Resistenza è an¬ 


cora viva politicamente c si ricollega necessa¬ 
ri amente al suo passato. Ma, a parte questa 
continuità nella coscienza degli uomini, a parte 
la funzione educativa che la Resistenza esercita 
sulle nuove generazioni, una vera connessione 
non c'è fra la battaglia di allora e i compiti 
politici di oggi. 

Sono cambiati gli obiettivi, sono cambiati gli 
schieramenti politici, è profondamente mutata 
la fisionomia delle classi, è diverso il blocco 
sociale su cui il capitalismo costruisce il suo 
potere di classe; deve quindi cambiare anche la 
strategia del movimento comunista. Basti pen¬ 
sare al ruolo che gioca, nell'attuale regime di 
democrazia borghese , la componente riformista. 
Come può essere sconfitto il riformismo? Non 
certo con un appello che rinnovi la lotta anti¬ 
fascista, ma con una linea moderna, che affronti 
i problemi del capitalismo di oggi e della co¬ 
struzione socialista. 

' La Resistenza ha chiuso un'epoca: oggi biso¬ 
gna aprirne una nuova, un'epoca in cui il so¬ 
cialismo non sia più soltanto l’ideale che rischiara 
le coscienze, ma l'obiettivo politico per cui com¬ 
battono le masse popolari, giorno per giorno. 

Ciò non significa che dobbiamo lasciarci atte 
spalle la Resistenza e non più occuparsene. C'è 
un nocciolo positivo da recuperare: la parteci¬ 
pazione democratica delle masse, dei giovani in 
particolare, alle scelte politiche di fondo, il 
rapporto che il partito della classe operaia rea¬ 
lizza, nella lotta, con il popolo. 

I giovani non chiedono di ricordare la Resi¬ 
stenza, ma di rinnovare oggi quella partecipa¬ 
zione, di ritrovare un ruolo politico di avan¬ 
guardia. E questo oggi può essere garantito solo 
dal partito di classe, e da una lotta più avan¬ 
zata, per obiettivi nuovi, da una lotta che bruci 
rapidamente le tappe intermedie per porsi di 
fronte al socialismo come prospettiva ravvici¬ 
nata, attuale. 

Riccardo Terzi 


! 



In questi ragazzi c’& un abbandono, un senso di partecipazione che tocca corde molto vitali 


Il Piper Club è la novità 
sconcertanteUna enorme 
sala in stile «pop)). 

Orari favorevoli 
e prezzi modici . Un luogo 
dove ci si sente « diversi ». 
Abbigliamento : stravagante 
e atteggiamenti » istintivi . ' 
Per capire il mondo 
bisogna essere 
degli specialisti . Il 
ruolo dell*industria dei 
consumi per i giovani. Un 
riflettore addosso 
per non sentirsi soli. 

1 rapporti con il mondo 
degli adulti. 


UN’ESPLOSIONE LEGALIZZATA 

<( Quando i Rokes suonano mi eccitano. Prima di addormentarmi metto spesso i loro dischi; mi sento correre addosso 
i brividi ». Anche adesso, mentre parla, e i Rokes suonano, si dimena, sulla sedia, batte il tempo con la mano. E' una 
assidua del Piper Club, una ragazza sui vent'anni, bionda, nervosa, con strani atteggiamenti infantili misti ad aggressi¬ 
vità. Da quando si è aperto il locale, ci passa pomeriggi e serate, senza che l’incanto si rompa. E’ divenuta amica dei Rokes, i quattro inglesi 
dai capelli arruffati, e di quelli dell’Equipe 84, un gruppo emiliano, che quanto a ruggiti, urla e lamenti non è da meno degli inglesi; questa 
assiduità le ha anche fruttato una copertina dello «Specchio». Un altro dei frequentatori più ostinati è un giovane interamente vestito in 
tela azzurra, i capelli lun- 


L 


ghi, spettinati, un viso se¬ 
gnato, patibolare, con due 
occhi spauriti. Quando i Ro¬ 
kes suonano, si avvicina al 
batterista, entra in una spe¬ 
cie di trance, arriva a sfiorargli 
ì capelli, quasi ad accarezzarli, 
muove le braccia in gesti ritmati, 
e piange, piange ogni volta, in 
una forma di adorazione per il 
suo idolo. In alcuni casi finisce 
che lo allontanano a forza, ma 
lui, ostinato, ritorna, e piange, 
ma senza dolore, per la musica. 

Questo, il Pi per Club. La quar¬ 
ta puntata di questa nostra in¬ 
chiesta è infatti dedicata ad un 
momento certo particolare, ma 


SPAGNA: SI ESTENSE MASSICCIA L’AZIONE NELLE UNIVERSITÀ’ 

UN MESE DI LOTTA 
CONTRO IL FRANCHISMO 


La grande lotta degli studenti di 
Spagna è al centro, in questi gior¬ 
ni. della attenzione del demo¬ 
cratici e dei combattenti per la 
libertà di tutto il mondo. Seguia¬ 
mo i giovani spagnoli con occhio 
vigile, con la consapevolezza che 
in questo momento la battaglia 
per la democrazia trova in Spa¬ 
gna un momento di particolare 
tensione. Sappiamo che notevoli 
sono le difficoltà della lotta degli 
studenti spagnoli. 

Franco riesce a controllare ed 
ingabbiare ogni tentativo di aper¬ 
ta ribellione a! sistema e ricatta 
quotidianamente le masse spagno¬ 
le con la « necessità » dell’ordine 
sociale. 

La Vanguardia espafiola (gior¬ 
nale governativo) del 2 marzo ha 
dedicato II suo editoriale alla • in¬ 
quietudine » che regna nella Uni¬ 
versità Un articolo che. lungi dal 
toccare i veri problemi posti dagli 
universitari , non fa altro che ri¬ 
proporre l’alternativa del - disor¬ 
dine » e della * catastrofe ». Si 
parla dei » venticinque anni di 
pace • del popolo spagnolo: « la 
paz publica es el fruto de mu- 
chos y muy nobles sacriflcios. 
que no es licito Ignorar». 

* Quindi per il bene della nazio¬ 
ne non si dece protestare, occor¬ 
re ubbidire, finire nelle galere Se 
si protesta significa che *1 è con¬ 
tro la nazione, contro Franco. 

* El orden social, la paz e la tran- 
quilidad deben siempre. y en lo¬ 
do caso, ser aseguradas y defen- 
didas Questa la - morale - fran¬ 
chista. 

Ma a tutto ciò gli studenti spa¬ 
gnoli hanno risposto in maniera 
decisiva in questi giorni di lotte. 


UN AL: ISO 1 IL. I/O 1 CUiVlElNTÀRK 


Los incklentes estudiantiles en Madi 

Comentarìos 
prensa franci 

' Fari., l. *- 


Nota éa la D/roccféi General da Segnrfdad 

I. Uirccr.on Centrai de SegKrtdad ha far latita la U- 
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■ La Vanguardia espafiola • del 2 marzo ha dedicato alle agitazioni studentesche il suo editoriale, am¬ 
monendo gli studenti. In seconda pagina il giornate franchista è stato più esplicito, la notizia sugli 
> incidenti • è stata fatta seguire da una chiara nota della « Direzione Generale di Sicurezza ■ nella 
quale si precisa che le manifestazioni degli studenti * in conformità alle leggi e al codici vigenti - sono 
considerate illegali e che la « forza pubblica • le scioglierà « sottomettendo alle giurisdizioni compe¬ 
tenti tutti coloro che vi parteciperanno >. 


Franco vuole uccidere Lopez An¬ 
che per Grimau il processo era 
iniziato in questo modo 


13 FEBBRAIO 


5 FEBBRAIO 


Non è ancora tra¬ 
scorsa una setti¬ 
mana dalla grande manifestazìo- 
□e di venerdì scorso. Ma per gli 
studenti di Madrid la lotta prose¬ 
gue. Sono duemila a gridare nel¬ 
le strade slogans contro la ditta¬ 
tura e ad inneggiare alla libertà 
sindacale. 

Nel primo pomerigg'o c’è una 
riunione dinanzi alla sede de) 
SEU. il sindacato studentesco 
franchista Si gr:da - Libertà sin¬ 
dacale» -Abbasso il SFll - In¬ 
terviene la polizia a cavallo Ma 
la manifestazione prosegue e 11 
corteo di universitari raggiunge il 
ministero dell'aviazione 

fi FEBBRAIO 

mandante dell’esercito repubbli¬ 
cano durante la guerra di Spagna 
sta scontando una condanna a 18 
anni di carcere II Tribunale fran- 
- chista organizza ora un nuovo 
processo in riferimento alla atti¬ 
vità svolta dal compagno I-opez 
4a la Fueotc durante la guerra. 


I franchisi sono 
decisi ad attuare 
il mostruoso crimine contro Justo 
Lopez. La solidarietà internazio¬ 
nale è in moto Le prime prote¬ 
ste si levano dal mondo civile 

22 FEBBRAIO DoIores Ibarrun. 

LL ILDOfiHIU , a Pasionarln. 
presidente del Partito Comunista 
spagnolo chiede ufficialmente alle 
autorità franchiste di rientrare 
in Spagna per testimoniare in fa¬ 
vore dì Justo Lopez rie la Fuente 
nel processo intentatogli rial boia 
di Madrid 

Prosegue intanto la lotta degli 
studenti Squadre rii pohz.otti pe¬ 
netrano a viva forza nella sede 
della facoltà di Scienze dell’Uni¬ 
versità 1500 sono gli studenti che 
si sono barricati all’interno per 
opporsi al divieto posto dal ret¬ 
tore di svolgere un ciclo di con¬ 
ferenze sulla pace Gli agenti ven¬ 
gono accolti a fischi e a sassate 
Numerosi giovani vengono arre¬ 
stati 

26 FEBBRAIO 11 comandante 

ILUUKHIV deJIa j, oni m:] .. 

tare di Madrid dichiara la so¬ 
spensione ime die del processo 
contro Lopez In quanto si è ac¬ 
certato che t * reati - per i qua!, 
doveva essere trascinato d nanz: 
alla corte marziale sono caduti 
in prescrizione 

Lo scacco del regime è eviden¬ 
te Mentre è in corso la grande 
lotta degli universitari Franco 
non può giudicare l.opez Tanto 
più che la solidarietà internazio¬ 
nale si è estesa notevolmente. 

La lotta prosegue. Il governo, 
visti vani 1 ricatti e le repres¬ 
sioni. oggi ha ordinato la chiusura 
per un tempo indeterminato delle 


facoltà di Lettere e di Filosofia. 
Un portavoce degli universitari 
della facoltà di medicina dichiara 
che la lotta continua. 


27 FEBBRAIO 


La sfida lanciata 
al regime fran¬ 
chista ha avuto oggi numerosi 
sviluppi: cinquemila giovani s! 
riuniscono nel pomeriggio nella 
sede della facoltà di medicina e 
costituiscono rAssemblea libera 
degli studenti Decidono che l’Ax- 
sembica è 11 solo organismo rap¬ 
presentativo del corpo studen¬ 
tesco. 

Si vota un ordine del giorno 
1) costituzione di un sinda¬ 
cato autonomo, libero e democra- 
t.co (contro que’lo addomesticato 
e manovrato dai falangisti: il 
SEI’»: 2> amnistia per gii studen¬ 
ti posti sotto inchiesta accademi¬ 
ca o colpiti da provvedimenti di 
polizia per le precedenti manife¬ 
stazioni di strada: 3> libertà di 
espressione per gli studenti e per 
i professori dell’università: 4» so¬ 
lidarietà con i lavoratori spagnoli 
che hanno rivendicato uguale 
rivendicazione: 5> proclamazione 
di una Giornata nazionale degli 
universitari per il 2 mano, du¬ 
rante la qua’e saranno presentate 
pubblicamente le richieste dei 
g : ovanl 


ti di - ribellione inviare un 
messaggio di lotta a tutti gli stu¬ 
denti. 

1 MAP70 domani mattina, do- 

i iiMiu-u ^ d[eci gjorni d . 

lotta nelle facoltà, gli universita¬ 
ri andranno a gridare la loro 
protesta contro il governo nelle 
strade del centro di Madrid. 


2 MARZO 


I.a manifestazione è 
riuscita pienamente. 


28 FEBBRAIO 


I.e autorità fran¬ 
chiste hanno an¬ 
nunciato la chiusura d'Ma facoltà 
di Medicina di Madrid Poliziotti 
affluiscono a Madr.d da ogni cen¬ 
tro del paese 

L’Assemblea della facoltà di let¬ 
tere decise: aderire allo sciopero 
che viene proclamato contempo¬ 
raneamente nelle altre sedi uni¬ 
versitarie. proclamare uno scio¬ 
pero a tempo indeterminato nella 
facoltà di Lettere finché non sarà 
revocata l’inchiesta disposta a ca¬ 
rico di quattro professori accusa- 


5 MAD70 11 comitato di pro- 
j MMftLV paganda delIVlssem- 
blea protesta contro la - brutale 
repressione, le misure arbitrarie, 
gli arresti - che paralizzano l’atti¬ 
vità della libera assemblea Dopo 
aver rivolto un appello - all’opi¬ 
nione internazionale e democrati¬ 
ca - il comitato denlora la cam¬ 
pagna lanciata in Spagna contro 
il movimento studentesco dalla 
stampa, dalla Radio e dalla Tv. 
Il comunicato dell’Assemblea con¬ 
ferma che diversi membri dell’uf¬ 
ficio direttivo della libera assem¬ 
blea sono stati arrestati. 

L’agitazione è oramai estesa a 
tutto il paese II consiglio dei mi¬ 
nistri esamina la • situazione - 
Nei prossimi giorni, informano le 
agenzie di stampa, avrà luogo una 
presa di contatto fra studenti e 
autorità 

6 MARZO 

no. Riccardo Guatino 
dì 24 anni viene ferito, dalla po¬ 
lizia di Franco con un colpo d’ar¬ 
ma da fuoco II g’ovane Guaiino 
si trova in Spagna per motivi di 
lavoro e di studio: è iscritto alla 
facoltà di scienze politiche della 
Università di Madrid. 

Guatino è stato sorpreso dalla 
polizia mentre distribuiva alcuni 
manifestini di protesta. 

Le autorità mantengono, sul¬ 
l'episodio, Il più assoluto riserbo. 


comunque significativo, della vi¬ 
ta giovanile di Roma. 

Del Pi per Club si è parlato or¬ 
mai su tutti i giornali: interi ser¬ 
vizi paginoni. 

Una sala enorme, per quasi 
duemila persone, arredata in sti¬ 
le pop. con una serie di grandi 
dadi che coilegano la platea al 
palcoscenico senza una vera in¬ 
terruzione. Chi balla può salire i 
vari dadi, e allora fa scena. Dalla 
cabina di illuminazione, se vo¬ 
gliono, e se diventa elemento di 
attrazione, possono gettargli ad¬ 
dosso fasci immensi di luce, fino 
ad abbacinarlo e farlo sentire 
sempre più protagonista. Il fon¬ 
dale è costituito da grandi pan¬ 
nelli con fotografie, avanzi di 
auto sgangherate, lamiere con¬ 
torte. 

Il tutto è «diverso». Diverso 
da quello che si è abituati a vede¬ 
re. diverso dai night. Questa for¬ 
se è stata la chiave del suo suc¬ 
cesso. Negli altri paesi europei 
negli Stati Uniti esistono parec¬ 
chi locali di questo genere, forse 
arredati senza tutta questa cura, 
e un po’ più squallidi. Per Roma, 
invece e per l'Italia, è una no¬ 
vità. 

Aspira a diventare il locale dei 
giovani. L’orario va loro incon¬ 
tro, dalle quattro del pomeriggio 
alle due del mattino, e anche i 
prezzi delle consumazioni. Gli ini¬ 
zi sono stati strepitosi. I giorni di 
carnevale, tanti ragazzi da co¬ 
stringere la polizia a impedire lo 
accesso dei molti aspiranti. A Ro¬ 
ma era già successo in due occa¬ 
sioni che folle cosi numerose di 
giovanissimi fossero mobilitate 
dai loro idoli, coetanei della can¬ 
zone. Ogni volta, urla, fischi, in¬ 
cidenti. Un modo di esplodere, 
sostanzialmente un'esplosione le¬ 
galizzata. 

Ecco, dunque, il carattere di¬ 
stintivo di queste manifestazioni. 
Nascono da un incontro dei tut¬ 
to fuori del comune: una volontà 
autentica nei giovanissimi di es¬ 
sere diversi — diversi da quello 
che già esiste, e in ciò è impli¬ 
cito un giudizio negativo, anche 
se inespresso od inconscio, sulla 
società contemporanea — e l'in¬ 
dustria che ha imparato a sfrut¬ 
tare questa carica di ribellione, 
che preordina il modo di - essere 
diversi », ne precostituisce lo sfo¬ 
go, con il duplice risultato di fare 
soldi a palate fi giovani si vanno 
rivelando sempre più ottimi con¬ 
sumatori) e di rendere innocua 
questa ribellione dandole modo di 
scaricarsi senza che nemmeno rie¬ 
sca a chiarire quelli che sono i 
suoi reali obiettivi 

Qualche benpensante protesterà 
per gli atti di vandalismo, qual¬ 
cun altro lancerà i suoi anatemi 
contro l'incitamento alla corruzio¬ 
ne determinato da questi locali, 
da queste gazzarre, da questi di¬ 
schi a volte mielati, confidenziali, 
a volte rabbiosi, pieni di muggi¬ 
ti da queste danze scomposte 
il che servirà naturalmente a far 
affezionare sempre di più que¬ 
sti ragazzi ai - loro • locali, di¬ 
schi. gazzare. danze e il sistema 
risulterà tr.onfante, con ulteriore 
accumuìaz one di capitali. Cosi, 
la logica de.Io -yó-yé». 

La volontà rabbiosa di essere 
diversi si manifesta anche nella 
strana fogg.a del vestire di der. 
vaz.one parte inglese e parte 
americana — i g.ubbotti. alla ma¬ 
rinara. o in tela, o :n cuo.o: i 
maglioni in alcuni casi violente¬ 
mente colorati: le scarpe di cro¬ 
sta portate a volte, dalle ra¬ 
gazze. con vestiti e’eganti — con 
risultati spesso provinciali in que¬ 
sta ricercatezza fantasiosa e spor¬ 
tiva. 

- Che altro dovremmo fare? - 
risponde ad una nostra doman¬ 
da uno studente d ciannovenne 
Viene, questa frase, a conclusione 
di un lungo d.scorso in cui un 
esasperato cinismo serve solo a 
mascherare una sostanziale ins.- 
curezza. un senso d- sfiducia, so 
pratutto d: impotenza 

E“ un tema questo che torna p ù 
volte anche ne: d.s'orsi di a’tri 
ragazzi II mondo e immenso, av¬ 
vengono fatti di portata ecce¬ 
zionale. ma passano sopra le loro 
teste. Cosa può la volontà di uno 
di loro contro avvenimenti di por¬ 
tata mondiale? E poi. tutto è 
troppo complesso, tanto comples¬ 
so da restarne schiacciati. O si 
è degli specialisti, oppure c. s. 
sente ridotti a degli tmbecJli: si 


leggono i giornali, gli articoli seri, 
e una buona metà del tempo va 
persa per il linguaggio contorto, 
per le parole difficili. Inoltre, 
quando mai succede di incontrare 
fra gli adulti qualcuno che sap¬ 
pia ascoltare, che abbia voglia di 
parlare, di spiegare, capire, di es¬ 
sere un interlocutore? Per difen¬ 
dersi ci si raggruppa in branco. 
Non è una libera scelta, è una 
scelta fondata sulla paura. 

E qui interviene l’industria del 
consumi: si impadronisce di que¬ 
sti meccanismi, sfrutta queste de¬ 
bolezze. San Remo è un festival 
tradizionale, un festival per i 
«vecchi»; i giovani se ne occu¬ 
pano poco, si inventano perciò 
nuove manifestazioni, nuovi idoli 
coetanei di questi ragazzi. SI in¬ 
ventano vestiti, giornali, atteggia¬ 
menti. Un altro dei modi di vin¬ 
cere la paura è quello di vibra¬ 
re insieme entrando in risonanza 
con i muggiti lanciati da altri ra¬ 
gazzi che suonano, cantano, ur¬ 


lano, fanno un baccano ritmato. 

Eppure il Piper Club non entra 
esattamente in questi schemi, in¬ 
tervengono altri fattori. Esso è 
senza dubbio la prima grande sa¬ 
la dedicata ai minorenni, ma non 
la prima in assoluto. Un elemen¬ 
to tutt’altro che secondario — e 
vedremo tra poco in che direzio¬ 
ne debba essere preso in esame — 
è l’enorme successo, legato anche 
ad un lancio propagandistico di 
primo ordine. Il Piper Club è 
la novità esplosiva. Entrando lo 
si avverte subito. 

I ragazzi che ballano hanno vi¬ 
si su cui sono impressi sentimen¬ 
ti veri: gioia, a volte, un piacere 
sensuale di condividere con altri 
gli stessi movimenti. Il pubblico 
dei night ha visi di solito stereo¬ 
tipati. grigi, amorfi. L’abilità nel¬ 
la danza diventa un fatto mecca¬ 
nico. quasi professionale, che non 
dà né gioia, né la trasmette. In 
questi ragazzi c’è invece un ab¬ 
bandono, un senso di partecipa- 


Sartre sul 
fenomeno 
gè-gè e la 
gioventù 



-In Francia, utilizzando il fenomeno » yé-yé», si è voluto 
fare, della gioventù, una classe di consumatori. Approfittando 
del fatto che gli adolescenti ottengono dai loro genitori più 
denaro di quanto ne ottenessero una volta, si sono fabbricati, 
espressamente per loro, certi prodotti. (- Salut les copains », 

- Chouchou », milioni di dischi, ecc.) facendo loro credere di 
essere essi stessi a fabbricarli. In verità, quel che vien dato 
ai giovani -da consumare» è accuratamente controllato dal 
Governo e dai padri. Le canzoni, per esempio. Penso a questa: 
-Balleremo fino a mezzanotte...» e un'altra: • Aspettami , non 
ho l'età... Perché - fino a mezzanotte »? Perché non invece 
fino alle quattro del mattino? Non sono gli adolescenti che lo 
hanno deciso: è il divieto paterno che vien fuori anche nella 
loro timida passione. 

E chi decide che la piccola innamorata - non ha l'età » se 
non la madre che le proibisce di uscire sola? Aspettami, non 
ho che sedici anni, poi ci sposeremo e mi farai quattro figli. 
Queste follie sagge, rappresentano la rivolta dei giovani con¬ 
trollata da papà e mamma. Gli autori di canzoni sono del 

- teen-agers » in libertà vigilata 

Naturalmente le cose non vanno sempre in questo modo: 
la gioventù vera è molto più emancipata di così. Essa finisce 
per accorgersi che i suoi • idoli - la tradiscono nell’interesse 
di papà. Si riesce comunque a mantenere l'illusione permettendo 
ai giovani di rompere qualche sedia e di vociferare nelle sale 
dei teatri. Essi hanno l'impressione di fare una rivoluzione, ma 
in realtà vengono abbindolati. 

Ho detto che la politica è una dimensione permanente. Sono 
convinto che la spohticizzazione di un giovane è sempre sol¬ 
tanto apparente Essa non si gnifica che una mancanza di 
chiarezza 

Questo giovane arriva in una società vecchia. dorè i posti 
sono già presi, e la sua situazione, in partenza, non può essere 
che cattiva Le ricorderò una frase dei mio amico Nizam: » Ho 
avuto 20 anni e non permetterò a nessuno di dirmi che è l'età 
più bella della vita » Questo sentimento esiste sotto qualsiasi 
regime E~ una cosa di cui il giovane non può non risentire, 
perché la gioventù è una lotta Come reagirà? Una volta, quando 
il padre lo esasperava, si gettava a sinistra Ciò era comodo e 
romantico Ma la sinistra ha perduto il suo fascino e poiché 
neppure la destra lo attrae, il giovane scivola nel cinismo, cosi 
si metterà a rompere le vetrine e a battersi a colpi di catena 
di bicicletta, e questo sarà un atto politico, anche se egli non 
lo sa. Ciò vorrà significare: - Voglio rompere questa società 
che mi rifiuta un posto, voglio essere un uomo -. Potrò anche 
rifugiarsi nella famiglia c dire: » A me interessa soltanto crearmi 
una famiglia e avere un buon mestiere ». 

Questa spohticizzazione non significa che egli sia stato ca¬ 
strato delle sue rivendicazioni politiche, sono solo riusciti a 
nascondergliele E' in questo senso che la gioventù resta una 
forza politica potenziale: noi dobbiamo cercare di aiutarla a 
prendere coscienza delle progne rivendicazioni. Non si tratta 
di dire ai pioram: * Arete torto ad essere spoliticizzati -, mo 
di dire loro * Voi fate della politica vostro malgrado. Il vostro 
atteggiamento poi,:.co. oggi, è la spohticizzazione. una dimissio¬ 
ne che permette ad una minoranza "di adulti" di fare contro 
di voi la politica che vogliono loro e che ro» non volete .Non 
si tratta . per coi, di ” scendere nell'arena " giacché ci siete già. 
qualsiasi cosa facciate, ma di dire e di fare quel che veramente 
t oi volete - 

La spohticizzazione non è dunque un dato di fatto £T il 
risultato di una lotta condotta dallo Stato e dalla grande indu¬ 
stria con le loro macchine di propaganda e di diffusione E il 
molo della sinistra, oggi, deve essere quello di organizzare la 
controffensiva 

Cfr. — Parte de’.l’intervista concessa da Sartre a Magnum- 
Vie Nuove nel d.cembre deiio scorso anno 


zione che tocca corde molto più 
vitali. 

Ma il Piper. a torto o a ragio¬ 
ne. è anche diventato un grande 
palcoscenico Qui i giovani si sen¬ 
tono protagonisti, c se anche non 
dovesse essere ci sono gli anziani 
a farglielo sentire, Sono venuti 
tutti, cineasti, intellettuali, scrit¬ 
tori, uomini di cultura, gente be¬ 
ne della borghesia romana, gior¬ 
nalisti. Non c’è rotocalco che ab¬ 
bia trascurato l’avvenimento. Ogni 
giornalista ha scritto il suo bravo 
pezzo di colore, di intonazione 
scandalistica. Come al solito, po¬ 
ca voglia di capire. 

Che vogliono tutti questi uomi¬ 
ni maturi? La risposta si può tro¬ 
vare nei loro sguardi. Anche loro 
sono a caccia del giovane. Lo 
trattano come un animale raro, 
un essere tutto da scoprire: ma 
come è fatto? Cosa dice? Di che 
si occupa? Perchè strizza l’occhio? 
E perchè fa la pernacchia? Que¬ 
sti uomini maturi hanno perso 
la loro gioventù, ma certamente 
la rimpiangono, se la guardano 
con occhi cosi morbosi, rapaci, 
quasi volessero nutrirsi dt questa 
linfa. In certi momenti sembra 
addirittura che desiderino sop¬ 
primerla. tanto la rapacità st tra¬ 
sforma in volontà di possesso, 
in ingordigia. 

E i ragazzi reagiscono. Stavolta 
U palcoscenico è spalancato su di 
loro. E allora pesta, balla, fai il 
pagliaccio quanto piu puoi, prima 
che i riflettori si spengano e spen¬ 
gano così la tua prima occasione 
di mostrarti al mondo. Se anche 
questa immagine non è vera, • 
chi importa. L’immagine vera in¬ 
teressa a cosi poce persone! For¬ 
za. resta alla ribalta il più possi¬ 
bile, prima che l’abitudine ti som¬ 
merga di nuovo! 

Una reazione simile è frequente 
nei giovani, anche in occasioni 
diverse, ogni volta in cui Isi ma¬ 
nifesti nei loro confronti una for¬ 
ma di interesse da parte degli 
adulti: una specie di euforia, un 
desiderio di attirare maggiormen¬ 
te l’attenzione, il che testimonia 
quanta scarsa attenzione portino 
nella realtà gli adulti al mondo 
giovanile. 

Un'ultima considerazione, cha 
meriterebbe forse un approfon¬ 
dimento maggiore. 

Il modo di ballare di questi ra¬ 
gazzi sembra perfettamente Inte¬ 
grato a certe manifestazioni este¬ 
riori delle società occidentali. Il 
cinema, la pubblicità, i rotocal¬ 
chi, sono pieni di stimolazioni 
sessuali visive, spesso estrema- 
mente intense. Il cinema, in par- 
tico’.ar modo, insegna uno stile 
di comportamento nell’amore, ma 
parla molto poco dell'amore, qua¬ 
si non Io conoscesse o ne avesse 
timore. 

Questo modo di ballare è una 
esaltazione estremamente raffina¬ 
ta degli attributi sessuali, ma una 
esaltazione esclusivamente visiva, 
concentrata sul modo di muovere 
le anche, il bacino, sul roteare del¬ 
le spalle e di tutto il busto; 11 
contatto sessuale è però allonta¬ 
nato. respinto, quasi che i preli¬ 
minari esaurissero in sé tutta la 
carica. Cosa questo possa signifi¬ 
care. è difficile capire, e nem¬ 
meno quali pericoli implichi, ci 
sembra comunque un fatto al qua¬ 
le prestare attenzione. 

Concludendo, il Piper Club è 
un primo esperimento: tutto la¬ 
scia intendere che esso sia avvia¬ 
to al successo, e che nuovi loeaìi 
si apriranno in altre città. A par¬ 
te però il successo deiriniziativa, 
un dato ormai de! mondo giova¬ 
nile è questo presentarsi dei mi¬ 
norenni come potenziali consu¬ 
matori di prodotti che. sotto ap¬ 
parenze protestatarie nei con¬ 
fronti del mondo degli adulti, con¬ 
trabbandano un tentativo di In- 
tegraz.one al sistema. 

E altrettanto vero che la pro¬ 
testa rimane Se vogliamo che 
essa divenga operativa, dobbiamo 
capirne le cause. Solo allora ca¬ 
piremo anche perché a volte que¬ 
sta protesta non è in grado di 
trovare sbocchi positivi, perche 
resta diffidente nei nostri con¬ 
fronti. e allora forse sapremo 
trovare i termini più adatti e va¬ 
lidi aU'apertura di un vero dialo¬ 
go con le giovani generazioni. • 
indicare loro la strada per pro¬ 
muovere la propria collocazione 
organica nella società 


Luigi Peralli 
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in un concerto 


• in un concerto 

I legge per il anema entusiasmante 


-a legge e il PSI 


È necessario fare 
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proposte concrete 
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T" imprevisti emendamen¬ 
ti presentati in commis** 
sione dall’on. Paoiicchi 
a nome del centro-si- 
k nistra 




Il Livjng Theatre all'Eliseo 


I Non riesco proprio a com-i 
rendere perché l'anonimo cor-| 
vista dellVAvanti!» non resista 
la tentazione di inserire In 
[ni battuta della discussione 
li cinema un elemento perso- 
ile a carattere scandalistico 
asciata cadere la questione del 
legramma. su cui ho già dato 
Bposta, questa volta si è trat¬ 
to di chi (leggi sempre il sot- 
scritto) dopo aver stilato fin* 
rpellanza sulle nomine degli 
iti cinematografici di Stato si 
rebbe rivolto a un noto pro- 
ittore «onde ottenere» (ma 
italiano si dice meglio « per 
tenere») che il testo ne ve- 
sse pubblicato dal «Messagge- 
)». C’è bisogno di dire che an¬ 
te in questo caso, come già per 
faccenda del telegramma, si 
atta di una versione artefatta 
distorta della realtà? Che tutto 
riduce al fatto che quel pro- 
Jttore (produttore non è poi 
nonlmo di assassino) dimostrò 
Iteresse a conoscere il testo 
eli' interpellanza che veniva 
resentata e, una volta ottenu- 
ine copia, può anche darsi che 
I abbia comunicalo a quel gior- 
ale? E che infine le interpel- 
inze sono pubbliche e qualun- 
ue giornale può, se vuole, pro¬ 
sarsene il testo ufficialmente, 
tn/.n alcun bisogno di supporre 
Dtterranee e oscure manovre? 
i Vediamo di riprendere 1 ter¬ 
mini della polemica sforzandoci 
ti fare qualche passo avanti. 

5 Intanto l’-Avantl!» definisce 
| impasticciato pateracchio di 
Éapore vagamente corporativo - 
nostro progetto di nuovo sta- 
ito dell’Ente Gestione Cinema 
a noi proposto. Questo progetto 
revede che il Consiglio d'am- 
ìinlstrazlone dell'Ente sia com- 
osto di 13 membri dei quali 
re nominati dal ministro dello 
pettacolo. e dieci a metà dalla 
lamera e dal Senato 1 quali li 
regnerebbero su due elenchi 
li cittadini di alta qualifica cul- 
urnle e professionale elaborati 
lalle associazioni di categoria 
logli autori, dei lavoratori e de¬ 
ll! industriali. Dov’è il pnte- 
acchio? Perché l’-AvanU!» cita 
tome unica associazione di ca- 
egoria. con l’intento di addi- 
arie tutte ai disprezzo, una as- 
ociazione minoritaria ed esigua. 
Ingendo di dimenticare che as- 
oclazioni di categoria sono in 
irimo luogo l'ANAC e l sinda- 
ati del lavoratori del cinema? 
£’ questo un modo serio di di- 
cutcre un argomento tanto 
«rio? 

Semmai l’obiezione può es- 
ere un’altra, quella svolta po- 
he sere fa, nella tavola roton- 
a tenuta al Teatro Goldoni, 
al compagno socialista onde 
'aolicchl: il quesito, cioè, se la 
lomlna parlamentare sia accet- 
ibile come metodo. Noi cre¬ 
iamo fermamente di si, abbia¬ 
lo anche indicato dei preceden- 
, (la Cassa Depositi e Prestiti), 
non siamo molto convinti dai- 
b argomentazioni in contrario, 
la siamo dispostissimi a stu- 
iare un sistema di controllo 
ivcrso da quello da noi pro- 

r ttato. 

Quello che invece slamo po- 
dlsposti a fare, è di passare 
per balordi accettando che 
r- Avanti -, nella polemica, 
voglia far credere che i compa¬ 
rii socialisti abbiano propo¬ 
to. in luogo del sistema da noi 
irogettato. un altro e diverso 
istema di controllo. No! Da 
larte socialista, a un progetto 
«itenuto poco valido come U no- 
itro. non se ne oppone un altro. 

1 oppone 11 vuoto assoluto, il 
mila. 

Ma c'è qualcosa di più. Nel 
nodo in cui si è proceduto e si 
ntenderebbe procedere per le 
lomlne. i compagni socialisti 
ihe oggi hanno la massima re- 
iponsabilità del Ministero dello 
Spettacolo hanno dato prova di 
in metodo — quello della - di- 
risione della torta » — che Ano 
i ieri erano concordi con noi 
lei deplorare quando ad usarlo 
irano i democristiani, non già 
•on i socialisti, ma con l loro 
dienti di centro o di centro- 
lestra. 

Torniamo dunque al proble- 
na del controllo democratico 
lugli Enti cinematografici di 
Stato: controllo indispensabile 
iropno per quella funzione di 
iromozione e di intervento at- 
ivo che i compagni socialisti 
ifTermano di voler attribuire. 

| «ra In avanti, agli enti stessi, 
vuole discutere ia bontà del 
tema da noi proposto’ Benls- 
no. Ma al suo posto se ne tro- 
un altro Che iJ Parlamento 
i tn ogni modo chiamato ?d 
jrcltare questo controllo, sta 
re in una forma diversa. Che 
dia vita a una Commissione 
n tali compiti Noi non crc- 
imo che tale Commissione 
ssa essere quella già esisten* 
per la RAI-TV, che non ha 
tcrt sufficienti ed è parallzza- 
e inefficiente. Teniamo fer- 
> il criterio, che è già nel 
stro progetta secondo cui la 
immissione (nel progetto si 
itta dei Consiglio di ammim- 
azione dell'Ente Gestione Ci¬ 
nema» non debba essere cotn- 
josta direttamente di parlamen¬ 
tari. e che il Parlamento debba 
esercitare tale controllo Indi¬ 
rettamente. attraverso una 
Commissione da esso nominata: 
• si studi pure come nominarla 
Ma non si resti alle afferma- 
llom di intenzioni e di buona 
Volontà Tutto il progetto di 
leggo governativo sul cinema e 
caratterizzato da una serie di 
tali affermazioni, cui non fa se¬ 
guito nessuna misura concreta, 
o quasi: cosi per il collcgamen- 

I to tra cinema c RAI-TV, cosi 
per l’abolizione della censura. 


cosi per la soppressione dei ri¬ 
storni. 

Nessuno crederà (e riteniamo 
che per primo non cl creda nep¬ 
pure il corsivista deli’» Avan¬ 
ti!») che la nostra critica sla 
animata dal dispiacere di tro¬ 
vare tra i nuovi dirigenti degli 
Enti cinematografici di Stato, 
già nominati o in pectore che 
siano, dei compagni socialisti 

Il problema non è, ovviamen¬ 
te, quello di evitare che alla 
direzione degli Enti cinemato¬ 
grafici di Stato siano anche so¬ 
cialisti e gli stessi democristia¬ 
ni, tanto è vero che ti nostro 
progetto di riforma dello sta¬ 
tuto dell'Ente Gestione Cinema 
prevede una nomina parlamen¬ 
tare la quale, data la composi¬ 
zione del Parlamento, non po¬ 
trebbe certamente escludere nè 
1 socialisti nè tanto meno i de¬ 
mocristiani. Il problema è quel¬ 
lo di un metodo corretto e de¬ 
mocratico di elezione e di no¬ 
mina. Se potremo formularlo 
legislativamente in collabora¬ 
zione con i compagni del PSI, 
tanto meglio. Ma il nulla, e ma¬ 
gari anche qualcosa di peggio 
del nulla, non può essere fatto 
passare per qualcosa di più ac¬ 
cettabile di una proposta, come 
la nostra, che si dichiara discu¬ 
tibile. 


Paolo Alatri 


Riprendendo lo esame del 
progetto di legge e delie pro¬ 
poste ’ d'iniziativa « parlamen¬ 
tare per una nuova regola¬ 
mentazione della disciplina ci¬ 
nematografica, la Commissione 
interni della Camera si è tro¬ 
vata ieri mattina di fronte a 
un fatto nuovo e inatteso. Giun¬ 
ta alla discussione di alcuni tra 
gli articoli più importanti del 
disposto legislativo, si è trova¬ 
to di fronte a una serie di nuo¬ 
vi emendamenti presentati dal 
socialista on. Paohcchl, alcuni 
dei quali contraddicevano per¬ 
sino altri emendamenti prece¬ 
dentemente presentati con la 
firma dello stesso on. Paoiicchi 

I nuovi emendamenti erano sta¬ 
ti vivacemente discussi fuori 
dell'aula delia Commissione fi¬ 
no all'inizio della seduta, e la 
novità non ha mancato di scon¬ 
certare Io stesso relatore di 
maggioranza. Il democristia¬ 
no on. Gagliardi. 

Di fronte alla necessità di 
studiare i nuovi meccanismi 
proposti dall’on. Paoiicchi a 
nome della maggioranza di 
centro-sinistra la commissione 
è stata unanime nel decidere 
l’aggiornamento della discus¬ 
sione. che — la Camera essen¬ 
do chiusa la settimana pros¬ 
sima per il dibattito sulla fi¬ 
ducia al Senato — sarà ripre¬ 
sa il 24 marzo 

Dopo un anno di gestazione. 

II progetto di legge governa¬ 
tivo è cosi di fronte al Parla¬ 
mento in condizioni tali che 
non bastano gli emendamenti 
presentati dieci giorni fa dai 
suol stessi autori, ma ne oc¬ 
corrono di nuovi 


Virila scelta 
per la «prova: 

del principe 



‘ Erano forse anni che, in tea¬ 
tro. non si vedeva una batta¬ 
glia come quella scatenatasi, 
ieri sera, durante la « prima » 
romana di Mysterles and smal¬ 
lar p ieces (Misteri e pièces più 
piccole) all'Eliseo. Il I.iving 
Theatre, esule in Europa dn 
New York per la guerra fisca¬ 
le mossagli dalle autorità d'ol- 
tre oceano, era già noto in 
Italia. Mn nemmeno The con¬ 
nection. il lacerante dramma 
di Jack Geiber sul mondo dei 
drogati, aveva avuto il potere 
di sconvolgere 11 nostro pub¬ 
blico tranquillo e un po' son¬ 
nacchioso allo stesso modo co¬ 
me ha fatto lo spettacolo attua¬ 
le. La platea si è divisa: da 
un lato scroscianti - applausi, 
dall'altro urli, fischi e qualche 
battuta di spirito, per la veri¬ 
tà mediocre: a un certo mo¬ 
mento. son volati anche i pugni 

Viva ia faccia, si è tentati di 
dire: la scena ha bisogno di tali 
contrasti. E. aggiungiamolo su¬ 
bito. il carattere provocatorio 
di Mysterles reclama dissensi o 
assensi egualmente aperti (ma 
i primi ci son parsi assai meno 
motivati dei secondi), quan¬ 
tunque al lume di una più pa¬ 
cata riflessione si possa sceve¬ 
rare ciò che. In questo evento 
teatrale — senza dubbio stra¬ 
ordinario — attiene a lina pura 
fase polemica, da quanto invece 
si offre come un'autentica e 
tormentosa ricerca creativa. 
-Questa serata — dice Julian 
Beck. che insieme con Judith 
Malina ne è il regista (entram¬ 
bi sono, dal ’47. gli animatori 
del Living Theatre) — è ro¬ 
si ituit n dalla rappresentazione 
pubblica di giochi rituali che 
fanno parte del nostro lavoro e 
ne sono la preparazione. Tal¬ 
volta sappiamo che stiamo ese¬ 
guendo tali riti, talora no.. So 
il nostro lavoro riuscirà, in 
qualsiasi momento, ciò accadrà 
nerchè noi sul palcoscenico sa¬ 
remo il riflesso dell'uomo del¬ 
la strada: cioè perche avremo 
realizzata l'idea di Artaud del¬ 
l'attore come vittima bruciata 
sulla graticola che fa segnali 
tra le fiamme». 

Dalla graticola dell’èra ato¬ 
mica. cl arriva dunque un ap¬ 
pello, ora cifrato ora esplicito 
sino alla mimèsi, ora eloquente 
ora muto. In Mysterles c’è di 
tutto, e gli attori fanno di tut¬ 
to: marciano intruppati, danza¬ 
no, cantano, lanciano slogan, si 
fissano in viventi instantanee 
fotografiche o nel simulato gelo 


. " ’ ■ Grande emozione (e confu- 

- V sione) ieri, nella Sala di Via del 
I|/C|t 0 AJh Greci per U concerto del cele- 

Oll Eliseo bre pianista sovietico. Sviato- 

. i > - 1 -. ,. slav Richter. Tutto esaurito, in- 

, - terminabile fila all'ingresso. 

' « f molta gente tn piedi e doppi 

' m m m . pretendenti per una sola poi- 

^ m mTm gru m g trona. Persino U programmino, 
mu.m m UT* U u. u . u. P^r l’occasione, è stato suddi- 
r m/%g m W V v viso tra due compilatori! Ma 
< • , i non sarebbe • stato tutto più 

* • semplice, se il concerto fosse 
f ‘ ’ 0. s ., stato trasferito all'Auditorio? 

vV ' Solenne e affettuoso 1 ‘ ap- 
m*3 W*g gj . . plauso a Richter, il quale è 

■ q y g ujW . , sempre uno specialista nell'ap- 

7^ \ parire quasi d'improvviso ac- 

‘ canto al pianoforte e nel pren- 
'* derne subito possesso. « Attac- 
delia morte: il quadro forse più ca » con Beethoven, ed è diftl- 
belio è, appunto, quello duran- Cile dire con quanta ansioso 
te il quale un buon numero di tensione sia stato delineato il 
loro, irrigiditi come cadaveri, Presagio del nuovo che pro¬ 
vengono issati in silenzio dai m ‘} ,,a ^, a v. a . s P nata °P- , 101 ■ * a 
corridoi della platea sulla ri- Plorici dell ultimo periodo be 6 - 
balta, e disposti in agghiaecian- thovenlano. Un * interpretazione 
te costruzione quasi geometri- f, Pp'» r enternente svagata ma sca¬ 
ca. sotto un cerchio di luce cru- ™ ta * apparentemente distratta 
da. che a poco a poco si spe- profondamente incatenata 

gne Non molto prima, avevamo f*™**"” ^ 

visto uli stessi InterDreti con- rile\ntn spe^-sO da Richtet 

P 1 , con nervosi sobbalzi fon ci, par- 

torcersi a lungo, come con te , i , ’ ,, 

viscere n ne/zi travolti ria .me heolarmente accesi nel - fu- 
ZÌZli ! lì? - gaio - finale che dà il senso di 

oscura epidemia, o sublimare una ritrovata certezza alla su- 

un esercizio tecnico di respl- prema, intima sconsolatezza che 
razione in pratica yoga. In rito Beethoven riversa sulta parte 
zen. o che altro sia: o passarsi Iniziale dell'aspra Sonata. 

n' CO oT,M e L U . n ♦ C °, n , ta * Poi. Brahms. Leggendaria, 
g.o ipnotico, giochi imitativi tn- nell'aggrovlgllare e sciogliere 

Iamm ' gii interni tumulti, l'interpreta* 

I due poli della tematica dei rione della Rapsodìa op. 79. n. 1 
Mysterles sembrano essere ia e dolcissima, consapevolmente 
denuncia di una condizione sospinta fin sulle soglie del no¬ 
umana totalmente alienante, stro secolo per modernità di 
quale è quella che va sotto il accenti, quella dei Quattro pezzi 
segno della follia nucleare, e op. 119. E' da questi Pezzi (dal¬ 
li tentativo di una liberazione VAndantino soprattutto) che na¬ 
che può essere, a sua volta, mi- scerà l'avnnescenza di Debussy, 
stlficatrice. o evasiva, o distrut- Ma. del resto, questa doveva 
tiva. come rannlchìlamento dot. essere l’idea centrale del pro¬ 
le religioni orientali. Ma è le- richteriano: il passaggio 

gittimo collocare anche altri- da un’esperienza aU'altra. il loro 
menti la tensione dialettica di rincorrersi, disperdersi e ntro- 
questa originale tragedia mo- V ?.^ SL ^ c ^ e } a acne 

doma: tra il muggito collettivo hn \° So ™ tc tl , beelhovemane 

v,„. _ :r . . dissolve sull ultimo Brahms. il 

„i„p a * In sta "?,° quale a sua volta dischiude la 

nt agll m rd ,’* novità di Debussy e di Ravel 

ni superiori, risponde all urlo cùlti da Richter entrambi sugli 

di comando (non una parola, o inizi del secolo (1905), il primo 
una frase, ma un suono bestia- e o n la Suite Berpamasnué 
le. disarticolato, e tuttavia im- (quella del famoso Ctnir de lu- 
penoso) — qui è l’eco evidente ne, -immobilizzato» dal piani- 
dei dramma The brig. sulle sta in una diafana lucentezza 
prigioni dei marines — e le in- fonica), il secondo con due dei 
vettive democratiche — Liber ■ quattro Miroirs■ Oiseaux trista 
tà ora. Basta con le guerre. La (pagina piombata da Richter in 
Bomba al bando. Pane al p o- un tropicale fermento di suoni) 
poli. Amnistia — che Julian e Vne barque sur l'Océan 
Beck scandisce (anche in un (esempio altissimo duna eece- 
sirnpatico cattivo italiano), chia- rionale levità e purezza di 
mando gli spettatori a ripeterla tocco). 

con lui. Tuffo questo ribollente e ro- 

Lo spazio e il tempo, purtrop- teante cumulo di esperienze 
po. non ci concedono che que- ^ 0n ùuel che c era di buono 
sti frettolosi appunti. Ma dob- da prendere e con quel che 
, . , , . . c era da lasc’are, ha portato a 

biamo. nel concludere la no- Prokoflcf aJlo sbalorditivo c 

stra cronaca, lodare iii blocco formidabile Prokoflcf della So- 
gH animatori dei Mysterìes e. nata n 2 op . - 14 , risalente al 
per tutti. P»et Kuihirs. Steven 19 j 2 . u lortunato tempo dei ven- 
Ben Israel. Barry Schuck, che t - anni Un capolavoro, al quale 
suggellano lo spettacolo ma hn corrisposto un capolavoro 
una chiusura vera e propria non di intelligenza interpretativa, 
c'è — suonando fino a tarda ora ugualmente folgorante nello 
il free jazz (jazz libero), del scindere e nell’unire i contra¬ 
quale lo stesso Kuiters è au- stanti umori della Sonata, 
tore. Mysterìes si replica oggi Successo entusiasmante. Ap- 
e domani. plausi e chiamate interminabili. 


ag. sa. 


e. v. 


le prime 


Il film st intitola ; Una ver¬ 
gine per il principe. Di questi 
tempi, potrebbe far credere su¬ 
bito ad una storia che punta 
sui seni e sulle gambe e sul¬ 
l'erotismo spicciolo Intendia¬ 
moci. seni e gambe ci saranno, 
e saranno quelli, pregevolissi¬ 
mi, di Virna List Ma si tratta 
invece di un flfm storico am¬ 
bientato nel Rinascimento. Ma. 
innanzi tutto, fa riccnda 

Il 2 marzo ISSI Vincenzo Con- 
zaaa e Margherita Farnese si 
uniscono in matrimonio, a 
Parma Ma dopo appena tre 
giorni scoppia lo scandalo 
Il matrimonio non si è 
consumato Colpa del princi¬ 
pe o della donzella? Per i me¬ 
dici la colpa è di Margherita 
Farnese, affetta da una malfor¬ 
mazione Ma siccome, in quel 
periodo, i Gonzaga, ossia if 
Granducato di Mantora. opera¬ 
no molti nemici e il loro di¬ 
scredito avrebbe significato una 
serie di onntaooi politici ed 
economici, fonti interessate dif¬ 
fusero la voce che la colpa era 
dei Gonzaga, del quale, del re 
sto. era nota una am’Cizia trop¬ 
po entusia-fira con Alfonso Fe¬ 
lice d'Arafos di Pescara del Va¬ 
sto Il caso finisce in Concisto¬ 
ro Vendono citate potenze oc¬ 
culte ma il cardinale Pereti i di 
• ,'fomalto. frate minore conven¬ 
tuale ed ex-inquisitore che da 
ragazzo, quando faceva il pa¬ 
store, cast rara pii apnelfi a mor¬ 
si, propone che si esamini se 
U principe ottemperi alle tre 


condizioni canoniche della po¬ 
tenza virile Gregorio XIII. pa¬ 
pa regnante, assolve infine il 
Gonzaga e manda in convento 
Margherita Farnese 
Ora Vincenzo Gonzaga vor¬ 
rebbe impalmare Eleonva de ’ 
Medici Ma siccome Eleonora 
interessa anche a Carlo Ema¬ 
nuele di Savoia e il matrimo¬ 
nio è legato a molti interrasi 
politici e dinastici. F rancico 
de' .Medici, il padre, pone la 
condizione che Vincenzo Gon¬ 
zaga venga sottoposto alfa pro¬ 
va Il Concistoro si riunisce di 
nuovo e si pronuncia favore¬ 
volmente. La prora avviene 
con una rcrofne popolana e 
risulta a quanto pare, favore¬ 
vole al principe. Pare soprat¬ 
tutto ai testimoni e ai periti, i 
quali hanno da reificare con 
( propri occhi fe non solo con 
quelli) Questa parte, ovviamen¬ 
te, non avrà Qran malto nel 
film Ma chi ha Ietto i docu¬ 
menti oriptnali, conserrafi nel- 
l’archirio di Rrato di Firenze 
rii ha letti, per esempio, Pcy- 
refitte) assicura che in essi c'è 
un ritrolto del Ri nascimento del 
tutto diverso da quello che si 
(mpara a scuola 
Sei film Gassman sarà il prin¬ 
cipe e Virna la vergine popo¬ 
lana; gli altri interpreti saranno 
, Maria Grazia Baccella, Philip¬ 
pe Leroy, Tino BuazzellL 
Sella foto Virna Lisi e Vitto¬ 
rio Gassman alla * cerimonia • 
del primo giro di manovella. 


Cinema 

Assassinio 
sul palcoscenico 

Le avventure cinematografi¬ 
che di Miss Marple continuano. 
L’infernale vecchietta ficcana¬ 
so. emula e concorrente di Sco- 
tland Yard, si trova a far par¬ 
te. stavolta, della giuria davan¬ 
ti alia quale è stato condotto ti 
sospetto strangolatore d'una 
donna dall'ombroso passato 
Bloccata la sentenza di colpe¬ 
volezza, con la sua risaputa te¬ 
stardaggine. l'investigatrice di¬ 
lettante comincia il suo lavoro, 
e. d'indizio in indizio, finisce 
por arruolarsi come apprendi¬ 
sta in una scalcinata compagnia 
di prosa, cui le tracce da lei 
scovate la portano. Poi. secon¬ 
do ta regola nei romanzi di 
Agatha Christie. i cadaveri 
aumentano di numero, e la 
stessa poliziotta in gonnella ri¬ 
schia di morire violentemente- 
ma l’atto conclusivo della vi¬ 
cenda. che si svolge proprio al 
di sotto della ribalta dove si 
recita un decrepito drammone, 
vedrà il trionfo dell'attempata 
prolagonista 

Nella serie interpretata dal¬ 
la sempre simpaticissima Mar¬ 
garet Ruthcrfcrd. questo Assas¬ 
sinio sul palcoscenico — di¬ 
fetto. come eli altri, da George 
Pollock. e ritmato dall'accatti 
vante musichetta di Ron Goo- 
Idwin — si colloca con una 
nota particolare di merito, per 
la gustosa situazione ambienta¬ 
le. per l'ironico garbo dei dia¬ 
loghi c per le eccellenti carat¬ 
terizzazioni fornite, oltre che 
dalla Ruthcrford. da! solito 
Ron Moody da Dennis Prire e 
da numerosi altri, tutti bravi 

Totò d’Arabia 

Totò. cameriere napoletano 
in casa d'un pezzo grosso del- 
rintelligence Service, si vede 
trasformato, da un momento 
all'altro, in agente dello spio¬ 
naggio britannico, e spedito 
co! numero 000 fi <è lui che ci 
tiene alla barra) in un paese 
arabo, dove gliene capitano di 
tutti i colori - passando, comun¬ 
que, indenne fra i colpi delle 
più diverse centrali di dela¬ 
zione e di provocazione, egli 
riuscirà a mettere le mani sul 
petrolio bramato dai suoi su¬ 
periori: però lo terrà per sè, 
facendosi adottare da un capo 
musulmano (che ha trenta mo¬ 


gli ma nessun erede) ed im¬ 
piantando una moderna raffi¬ 
neria in quel di Partenope. 

Realizzato in Spagna, da un 
regista locale (Aptonio delia 
Lorna) e con attori pure spa¬ 
gnoli (fatta la soia eccezione, 
ci è parso, del fido Mario Ca¬ 
stellani. antica spalla del co¬ 
mico italiano). Totò d’Arabia 
scimmiotta pedestremente un 
po’ Laicrence e un po’ i rac¬ 
conti. tornati di gran voga, sul¬ 
le lotte fra i servizi segreti. I! 
copione, assai scarso di trovate, 
somiglia a una serie di barzel¬ 
lette. non di rado vetuste, mes¬ 
se insieme alla meglio Natu¬ 
ralmente. Totò ha sempre qual¬ 
che tratto di felice improvvi¬ 
sazione. verbale e mimica, che 
ci ricorda quanto grande e. 
quanto malamente sfruttato, sla 
ti suo talento. 

ag. sa. 

Il filibustiere 
della Costa d’Oro 

Una zona della Costa d'Oro 
dovrà essere .mmediatamen’B 
sgomberata perche presto sa¬ 
rà allagata dal bacino d: una 
grande diga costruita dal go¬ 
verno br.ianmco li v.iiaggio 1 
di Maracos. una m.ss:one di¬ 
retta d 3 un reverendo e da 
«uà figlia Jul.c «Carroll Btker>. 
è compreso nell'area del ba¬ 
cino idrografico II governo bri- 
lann.co. nei pann, del - pol:- 
z:otto - Robert «fidanzato di 
Ju'.ie c burocrate di profes¬ 
sione). fa di tutto per convin¬ 
cere il capo del viilagg.o ad 
abbandonare U luogo II capo 
non intende lasciare ia sua 
terra senza condurre con sé le 
masserizie. :nd:spensabJi alla 
vita del suo popolo. La pro¬ 
posta non e accettata da Ro¬ 
bert, il quale torna di nuovo 
a Maracos con de. soldati ar¬ 
mai; 

A condurre il popolo di M.v 
racos fuori dal pericolo delle 
acque sarà però Doctor Moses 
iMosè). un contrabbandiere d: 
diamanti che capita 11 per caso 
pcr’ato d-.!!a corrente di un 
fiume Alla fine del v.agg.o 
\er-o la -terra promessa*. 
Mo-es «Robert Mi’chum) f of- 
fierà Julie al burocrate Robert 

Ronald Neame ha tentato 
di - girare - una edizione ne¬ 
gra dell’esodo ebraico, con tut¬ 
ti gli ingredienti presenti nel¬ 
la storia biblica iad un certo 
momento si assiste anche alla 
adoraz.one dei vitello d'oro, un 


rr—---rea! 

contro programmi 
canale —- 

TV -primo 

Ferro • fuoco 1 8 f 30 .Telescuola 


totem, da parte del negri). li 
risultato è un pasticciaccio a 
colori paternalista, che tenta 
di passare per un libello anti¬ 
colonialista e antiburocratico. 

Oltraggio 
al pudore 

Lui, Gabriele (Jacques Fer¬ 
rini è studente in architettura: 
lei. Giovannella (Roscmarie 
Dexter'. frequenta il liceo ar¬ 
tistico. Si amano teneramente 
e castamente, anzi, troppo ca¬ 
stamente secondo il punto di 
vista del padre di lui (Folco 
l.ulli». donnaiolo impenitente, 
separato consensualmente dai!n 
moglie Infatti, non pienamente 
soddisfatto dell'atteggiamento 
del figlio, il genitore decide di 
far visitare Gabriele dal suo 
medico personale, per control¬ 
larne una volta per tutte le 
-possibilità sessuali» Ma dopo 
la visita medica positiva, no» 
ancora contento e soddisfatto, 
sottopone il figlio a una serie 
di prove - stimolanti »: numeri 
telefonici di case d’appuntamen¬ 
to. fotografie pornografiche, 
spogliarelli. 

Ma Gabriele è completamente 
ineccitabile. Lno a un certo 
punto, però. La sua fantasia 
erotica s; mette presto in mo¬ 
vimento 'Conclusione- Giovan- 
nel'.a e Gabriele decidono di 
passare una notte prematrimo¬ 
niale Lui Io ha fatto perche 
- no a\<va voglia», lei per_ le¬ 
gare più a sé il suo Gabriele 
Que'ta esperienza “terapeuti¬ 
ca-, però, sarà anche t'ultim». 
per il momento, fino al giorno 
del loro matr.monio. 

Silvio Amadio ha tentate di 
portare sullo schermo una alle¬ 
gra discussione suH'educazione 
sessuale dei giovani, o tale essa 
rimane: allegra e a volte anche 
un po’ volgare Bianco e nero, 
schermo normale. 

vice 


Xim Novak 
si sposa 

NEW YORK. 12 
L’attrice americana Kim No¬ 
vak. la -zitella d'oro - del c.- 
nema americano, e l’attore in¬ 
glese Richard Johnson contano 
di sposarsi lunedi prossimo nel¬ 
la località sciistica di Aspen 
nel Colorado, secondo un quo¬ 
tidiano di New York. 


Ferro • fuoco 

Dopo non pochi sbanda¬ 
menti, la trasmissione ' di 
Roberto Rossellini L’età 
del ferro è finalmente riu- 
, scifa ad amalgamare la sua 
. trattazione attorno ad un 
• argomento concreto e dav¬ 
vero appassionante, quale 
quello appunto del saiua- 
taggio, da parte degli ope¬ 
rai, dei macchinari degli 
stabilimenti ' dell'Uva di 
Piombino dalla distruzione 
già progettata dai nazisti 
in vista dell'avanzata delle 
truppe alleate. 

E’ vero, il linguaggio del¬ 
l’Età del ferro ha ancora 
troppo di didascalico, le ri- 
cosfrtisiorit sceneggiate ri¬ 
sultano spesso estrema- 
mente vaghe e imprecise 
tuttavia nell’insieme il rac¬ 
conto riesce abbastanza 
convincente, non foss’altro 
, per l’emozione provocata 
dall’evocazione delle reali 
vicende di quel glorioso 
episodio del movimento o- 
peraio e per gli sconvol¬ 
genti inserti filmati tratti 
da documentari dell’epoca. 

Naturalmento, dato l’ar¬ 
gomento, viene spontaneo 
di pensare alle ben altri¬ 
menti valide prove di Rns- 
sellini sul tema della lotta 
antifascista e della Reni- 
sterna per lo schermo nel¬ 
l'immediato dopoguerra. 

E il paragone — si con¬ 
verrò — fa registrare un 
grave passivo per il Rossel¬ 
lini edizione 1965, anche se 
è indubbiamente giusto te¬ 
ner conto dei particolari 
momenti e motivi che stan¬ 
no alla radice, rispettiva¬ 
mente, di Paisa’ e dell’Età 
del ferro. 

Ieri sera — come dice¬ 
vamo — ha segnato senza 
altro un decisivo migliora¬ 
mento nell’economia globa¬ 
le del ciclo pressoché com¬ 
pleto dell’Età del ferro, 
che appunto si concluderà 
la prossima settimana con 
la sua quinta trasmissione. 

Sul primo canale nel frat¬ 
tempo, è andato in onda il 
dramma scespiriano Anto¬ 
nio e Cleopatra che ci ha 
dato l'occasione di apprez¬ 
zare ancora un’ottima in¬ 
terpretazione di Enrico Ma¬ 
ria Salerno nei panni del 
protagonista. 

La trasmissione, nel suo 
insieme, d’altra parte, si i 
mostrata non proprio eccel¬ 
sa ma anche mai al di sot¬ 
to di un dignitoso livello 
e improntata altresì ad una 
regìa ispirata da sicuro 
mestiere. 

Ha chiuso, infine, la se¬ 
rata sul sfondo • canale 
Chi canta per amore e chi 
per follìa, un programma 
musicale inconsueto e nuo¬ 
vo che di settimana in set¬ 
timana è venuto proponen¬ 
do originalmente ai tele- 
spettatori cantanti noti e 
meno noti senza quell’aura 
di melenso e abusato divi¬ 
smo caratteristico di tante 
altre trasmissioni. Merito 
crediamo, soprattutto, del 
testi di Gino Negri ed En¬ 
rico Vaime che riescono a 
far giungere sul vìdeo un 
po’ di autentico umorismo. 

VICO 


15,55 Germania-Italia 

di calcio da Amburgo. 
Tetecronlgta: N. Carosio 

17,45 La TV dei ragazzi 

a) Finestra suH'untverso 

b) I giochi del circo 

18,30 Corso . 

di istruzione popolare > 

19,00 Telegiornale 

delta sera (1. edizione) 
ed estrazione del Lotto 

19,15 Sette giorni 

al Parlamento 

19,40 Rubrica 

religiosa 

19,55 Telegiornale sport, , 

Cronache del lavoro 

20,30 Telegiornale 

detta sera (2* edizione) 

21,00 Studio uno 

t . 

Varietà musicale con lo 
Kessler. Lello Luttazzl. 
Willy, Mina, Paolo Pa¬ 
nelli, Luciano Salce 

22,15 Cronache del 

XX secolo 

«S.O.S.: Natura In peri¬ 
colo ». Inchiesta di C. A. 
Plnelll (I) 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Fino all'ultimo 

delln serie « L'assistente 
sociale » con G. C. Scott 

22,05 Sport 

Notte sport 

Cronache dirette e regi¬ 
strate di avvenimenti ago¬ 
nistici 
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Paolo Panelli partecipa a « Studio Uno » (primo ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 . 13. 15. 
17. 20. 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8.30: Il nostro 
buongiorno: 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo: 11,15: Aria di 
casa nostra; 11,30: Schubert; 
11.45: ' Musica per archi; 
12.05: Gli amici delle 12: 
12.20: Arlecchino; 12.53: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon: 13.25: Motivi di sem¬ 
pre; 13.55-14: Giorno per 
giorno: 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15: Conver¬ 


sazioni per la Quaresima; 
15.30: Le manifestazioni 

sportive di domani; 15,55: 
Amburgo: Incontro di cal¬ 
cio Germania-Italia; 17,45: 
Estrazioni del Lotto; 17,50: 
Concerti per la gioventù; 
19.30: Motivi In giostra: 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20. Applausi a..; 20.25: 
L’uomo che parlava al gab¬ 
biani. radiodramma di Ne- 
sta Pain: 21,35: Canzoni e 
melodie Italiane; 22: Due 
chiacchiere. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13.30, 14.30, 15.30, 

16.30, 17.30. 18.30, 19.30. 20.30, 

21.30, 22,30: 7.30: Musiche del 
mattino; 8,40: Concerto per 
fantasia e orchestra: 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Il mondo di lei: 11.05: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Il Jolly; 11.40: Il portacan- 
zoni: 2-12.20: Orchestre alla 
ribalta: 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: L’appunta¬ 
mento delle 13: 14: Voci al¬ 
la ribalta; 14,45: Angolo mu¬ 
sicale: 15: Momento musica¬ 


le; 15,15: Recentissime In 
microsolco: 15,35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
16,35; Ribalta di successi; 
16,50: Musica da ballo; 17,35: 
Torino: Arrivo della corsa 
ciclistica Milano - Torino; 
17.50: Estrazioni del Lotto; 
17,55: Rassegna degli spet¬ 
tacoli; 18,15: Musica da bal¬ 
lo; 18,35: I vostri preferiti: 
19.50: Zig-Zag: 20 : Musica e 
stelle: 21: Canzoni alla sbar¬ 
ra: 21.40: Il giornale delle 
scienze: 22: Nunzio Rotondo 
e il suo complesso. 


Radio - ferzo 


18,30: La Rassegna: Cultu¬ 
ra brasiliana; 18.45: Arnold 
Schoenberg: 19: Orientamen¬ 
ti critici; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Johann Schenck, 
Felix Mendelssohn - Bar- 
tholdy, Anton Dvorak: 20.30: 


Rivista delle riviste: 20,40: 
Gioacchino Rossini. Antonio 
Sacchlm; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Piccola antolo¬ 
gia poetica: Poeti jugoslavi 
del dopoguerra; 21,30: Con¬ 
certo 


BRACCIO DI FERRO di Sud Sagendorì 
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l'Unità / sabato 13 mano 1965 
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Un terreno requisito : , 
per il quale lo Stato 
paga 23.700 lire annue, 
ma ne vuole 30.000 di tasse 

Caro direttore, - '■ . 

• la famiglia di mia moglie posse-' 
deva un appezzamento di terra con 
il■ quale ricavava di che vivere..' 
Quattro anrii j fó listato requisì il 
terreno per la slstemTtiione idrico - 
montana di un torrente dellh’zona.. 
Sul terreno, fino ad allora coltivata, 
furono piantati alberelli: mia suo¬ 
cera mori pochi mesi dopo la requi¬ 
sizione, stroncata dal dolore . lo e 
mia moglie, eredi legittimi di quel 
terreno, abbiamo inutilmente pre¬ 
sentato ricorsi su ricorsi: il Corpo 
forestale della provincia di Catan¬ 
zaro rispose che erano già in corso 
i lavori di sistemazione e quindi 
ormai non si poteva riavere il ter¬ 
reno. 

Pochi giorni fa ci è arrivata una 
lettera con la quale lo Stato si im¬ 
pegna a pagare 23.700 lire di affìtto 
annuo per il terreno in questione, 
a condizione però che noi si paghi, 
obbligatoriamente, l’imposta terre¬ 
ni che ammonta a 30 mila lire 
annue (trentamila lire annue!). 

In conclusione: lo Stato, dopo 
avere requisito con la forza un ter¬ 
reno di proprietà di un privato cit¬ 
tadino, consente, (finalmente) a pa¬ 
gargli per quel terreno un affìtto 
che non è sufficiente nemmeno a 
pagare la tassa a carico dello stesso, 
che sempre lo Stato decide essere 
quella giusta. 

Intanto io, qui a Roma, sono co¬ 
stretto a vivere in uno scantinato 
privo di luce, umido: quattro per¬ 
sone in una sola stanza. Anche le 
mie speranze di potere domani 
prendere un appartamentino civile 
con Ì soldi che lo Stato avrebbe 
dovuto pagarmi per il terreno sud¬ 
detto sono ormai svanite. 

BRUNO MANNA 
(Roma) 

La TV, la Spagna 
e gli spagnoli, 

(ovvero: era proprio 
necessario intervistare 
chi nega la libertà?) 

Cara Unità, 

ho assistito ad alcune trasmissio¬ 
ni televisive dedicate alla Spagna 
di Franco: in quella del 2 marzo 
scorso, si è voluto dedicare molto 
spazio alle realizzazioni di questo 
governo, non intervistando però 
nessun cittadino spagnolo che que¬ 
ste realizzazioni potesse conferma¬ 
re. Ieri sera, addirittura in * TV 7 », 


ì" I 

>t 


lettere all'Unità 

* *. t v w.. . * \ *- 
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’ si è intervistato il Ministro dell’In- 
, formazione del governo di Frqrìco, 


, nlanjo di fverlo fatto in modo non passato aveva promesso un assegno 


_ perché avevano paura di essere ar¬ 
restati per essersi lasciati intervi- 1 
stare! - - - 

■' LUIGI BERNARDINI 
• Bagno di Gavorrano (Grosseto) , 

« , < 

Beatles 

9 X . *i 

ed 1 « evasione » 

Cara Unità, ' <*» • . 

abbiamo ietto oggi (7 marzo), una 
lettera, del tutto risibile, di critica 
settaria ed arretrata ai « Beatles ». 

Ci aspettavamo, almeno, una rispo- 
sta adeguada da parte dell'Unità; * 
e, invece, cì siamo trovati di fronte 
ad un’altrettanto provinciale rispo¬ 
sta. Diceva l’Unita: 

« Bisogna, invece, avere fiducia 
nell'intelligenza dei giovani ed indi¬ 
rizzare i loro interessi verso l’au- ■ 
dizione di canzoni che rappresen¬ 
tano una ' genuina espressione di 
sentimenti e di situazioni sociali ». 
Ed è proprio questo il punto sul 
quale vi sarebbe molto da discutere. 

I * Beatles » sono proprio l’espres - ■ 
sione accorata e genuina di senti¬ 
menti e di situazioni sociali di una 
gioventù disperata ed angosciata, 
che vuole rompere con le vecchie 
tradizioni. I « Beatles » rappresen¬ 
tano una evasione dalla vita mono¬ 
tona e borghese, sono il prodotto 
della nuova generazione inglese che, 
anche se agiata, è profondamente 
insoddisfatta. 

Per quanto riguarda l’Iran, non 
capiamo come un paese tanto anti¬ 
democratico possa essere preso ad . 
esempio da persone che abbiano un 
minimo di discernimento. 

Aggiungiamo che qualsiasi tenta¬ 
tivo di soffocare i gusti e le tenden¬ 
ze del pubblico giovanile, con mi¬ 
sure paternalistiche, o peggio, coer- ■ 
citine, è destinato a fallire. 

VALENTINA e LORENZO 
SAVIOLI 
(Roma) 

Apprezziamo in vostra lettera scritta 
con spirito giovanile e con fervore: 
quella del giovane di Guardiagrele 
l'abbiamo pubblicata appunto perché 
• settaria» e -arretrata-, cercando di 
correggere quel * settarismo - e quel- 
r«* arretratezza *• che un giovane espri¬ 
meva in buona fede ponendosi, di fatto, 

' a fianco di un paese antidemocratico 
come l'Iran. Nei limiti dello spazio di¬ 
sponibile abbiamo fatto questo, e rite¬ 


che era necessario approfondire * ia P rvr “* S8a «« 1901 

questione, p avete fatto bene a farlo ' con la scusa che quei vecchi sono 
voi, intervenendo per sottolineare che ancora troppi. <■ 1 

cosa rappresentano i -Beatles* per la Ho fatto un lungo elenco, ma ad 
gioventù Inglese. - ? V, esso si potrebbero aggiungere an- 

Voi dite, fra l'altro, «-.i ‘'Beatles" ^ cora molti esempi. I socialisti par- 

latto di . chiarificazione: c’è stata 

delia'nuova generazione inglese che, P}* r \ r0 PP 0 ‘ e d ® nei fatti che ho 
anche se agiata, è profondamente in- citato. Slogan vuoti di senso, reto- 
soddisfatta ». Ecco che cosa sono dun- rica, demagogia oggi non servono 
que 1 - Beatles» per vostra stessa dell- più. , 

nizione. E non c‘è niente di più inutile • OLINDO CAMANZI - 

e di vano ohe non l'evasione: pur rico- Alfonsine (Ravenna) 


anche se agiata, è profondamente in¬ 
soddisfatta ». Ecco che cosa sono dun¬ 
que 1 - Beatles » per vostra stessa defi¬ 
nizione.* E non c'è niente di più inutile 
e di vano ohe non l'evasione: pur rico¬ 
noscendo al giovani tutto il diritto di 
• evadere » nel modo che è confacente 
ai loro gusti, o a una determinata si¬ 
tuazione sociale, dobbiamo dire loro, 
con tutta franchezza, che la vita non è 
«evasione < e che l'evasione, quando 
è illimitata, si finisce sempre col pa¬ 
garla a caro prezzo, in qualunque parte 
del mondo. 

La « chiarificazione » . 
purtroppo c'è stata <• > 

(chi era povero è diventato * 
ancora più povero) 

Cara Unità, * ' 

in questi ultimi giorni si è sentito 
spesso che i dirigenti del Partito 
socialista ' chiedono alla DC una 
chiarificazione sui problemi del Pae¬ 
se e sugli impegni di governo. Ma 
a mio modo di vedere la chiarifica¬ 
zione c’è già stata, limpida e tangi¬ 
bile. 

Da due anni è in vita il centro- 
sinistra, ma purtroppo t fotti sono 
questi: il padronato è diventato 
sempre più prepotente e vuole 
tener conto soltanto del suo profitto 
e del suo potere; nell’industria tutti 
i giorni abbiamo licenziamenti, in 
massa o discriminati; le fabbriche 
lavorano ad orario ridotto; i pa¬ 
droni delle terre non vogliono sa¬ 
perne di rinnovare { contratti, e 
cercano di cacciare vìa i braccian¬ 
ti; R costo della vita è aumentato, 
la media dei salari è diminuita e 
chi era povero è diventato ancora 
più povero; per i pensionati i mini¬ 
stri si erano impegnati ad aumen¬ 
tare le pensioni entro la fine del 
1964, ma adesso siamo ai primi di 
marzo e quegli aumenti non ci sono 
ancora stati; si dice che sono stati 
stanziati tanti miliardi per il Mez¬ 
zogiorno, ma operai e contadini del 
- Sud ancora scappano dalle loro ter¬ 
re e prendono la via dell’emigra¬ 
zione; il ministro Andreotti, che nel 


La rivalutazione 
della rendita 1 

* «j , 

da. infortunio 

Cara Unità. . 

‘■sono un pensionato dell’INAlL. e 
mi infortunai nel 1958, prima che 
fosse approvata la legge sulla riva- 
_ lutazione del 19-l-‘03: mi assegna¬ 
rono il massimale di L. 448.000 an¬ 
nue e dopo la rivalutazione ho rag¬ 
giunto il massimale di 5 12.000 lire. 

■Vorrei sapere, per favore, se è 
vero che la legge stabilisce che, l’in¬ 
fortunato, nell’anno in cui è avve¬ 
nuto l'infortunio, non guadagnava 
600.000 lire annue, non ha diritto 
al massimale di legge di 685.000 lire. 

P. GIOVANNI 
Carbonia (Cagliari) 

La legge del 1963 stabilisce che. per la 
riliquidazione delle rendite preesisten¬ 
ti, si applichi un coefficiente di rivalu¬ 
tazione delle retribuzioni effettive per¬ 
cepite nell'anno in cui è avvenuto l'in¬ 
fortunio. Quindi la cifra di 512.000 lire 
dovrebbe essere 11 risultato della retri¬ 
buzione rivalutata per il coefficiente 
stabilito dalla legge per l'anno in cui 
ti sei infortunato. 

Un'inchiesta 
che andava 
conclusa meglio 

Cara Unità, 

nei giorni scorsi ho assistito alla 
trasmissione televisiva « / conti in 
tasca ai parlamentari >; un’inchiesta 
importante perché l’argomento 
avrebbe dovuto essere materia di 
inchiesta almeno da 15 anni. Nella 
conclusione della stessa però si è 
fatto di tutto per continuare a man¬ 
tenere dei dubbi nei telespettatori, 
lasciandoli arbitri di decidere se. 
visto come stavano le cose, il siste¬ 
ma parlamentare era efficiente o 
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l meno., A mio. avviso,'il prof. Luz-: 
zatto, nelle sue conclusioni, dobeva 
almeno assumersi la piena respon¬ 
sabilità, del risultato dell’inchiesta, 

' in modo che tutti in Italia potessero 
avere » la certezza della serietà di 
questo Istituto. ' ' " 

.* . ALFREDO TABASSI, , 

— (Roma) * * 

L'on. La Malfa 
ha dimenticato 
il quarto ; personaggio 1 

Cara Unità, • ' 

ancora una volta, durante la tra¬ 
smissione televisiva di « Cordial¬ 
mente », l’on. La Malfa ha ripetuto 
la storiella « dei due fratelli occu¬ 
pati e del terzo disoccupato » espri¬ 
mendo, tutta la sua solidarietà per 
l’ultimo, il quale, a suo parere, po¬ 
trebbe annoverarsi tra la schiera 
degli occupati se gli altri due fra- 1 
telli, nel 1962, ossia in pieno « mira¬ 
colo economico », avessero rinun¬ 
ciato all'aumento salariale strappato 
agli imprenditori in seguito alle 
lotte dell’epoca. 

Ma ecco che qui casca l’asino! La 
storiella si completa col quarto per¬ 
sonaggio: l’imprenditore, il capita¬ 
lista, l’agrario, sulla cui figura, 
l’on. La Malfa non osa intrattenersi 
e, se ne parla, non sa che esprimersi 
con larvati e bonari inviti. Eppure 
il nocciolo della storia è qui: il 
terzo fratello è disoccupato non per 
il lauto salario (sic!) degli altri due 
(e l'on. La Malfa lo sa bene), ma 
per l’ingordigia del quarto perso¬ 
naggio che, preferisce buttare sul 
lastrico un padre di famiglia anzi¬ 
ché rinunciare ad una briciola dei 
suoi profitti, che moltiplicatisi ne¬ 
gli anni del miracolo, sono ora al 
sicuro nelle banche estere col be¬ 
neplacito del governo. 

Ma l’on. La Malfa pensa davvero 
che ci siano ancora degli italiani 
che credeno alla storriella « del 
consumo di un pollo a testa »? 

Forse l’on. La Malfa, presidente 
della commissione Bilancio, dovreb¬ 
be coraggiosamente intervenire per¬ 
ché colui al quale vanno tutti e tre 
i polli in questione, ne lasci almeno 
uno agli altri tre suoi simili. Ma lo 
porrà fare? 

ODDONE MANLIO VALENTINO 
(Livorno) 

Sullo stesso argomento cl è perve¬ 
nuta una lettera anche da IRMA 
DI SORCO di Livorno. 


Milioni di jàarola^ 
per la vittoria di Frei 
(ma «le‘'sinistre hanno .• 
mantenuto le, posizioni) 

Caro direttore, 1 ti .•»'• . J 

migliaia e migliala di parole sono 
state spese dal commentatori della 
RAI per la vittoria democristiana 
nel Cile! E naturalmente si insiste 
nel dire che la vittoria di Frei è 
stata ottenuta anche a spese dei 
comunisti. Io ho letto invece che i 
comunisti, in queste elezioni, hanno 
mantenuto i loro seggi, ed i socia¬ 
listi sono passati da 13 a 15. A mio 
parere, quindi, la vittoria de nel 
‘Cile è stata ottenuta'grazie allo 
spostamento dei voti liberali e con¬ 
servatori, i quali hanno perduto 
rispettivamente 19 e 15 seggi. ' 

Perché la nostra televisione non 
ri parla piuttosto delle condizioni 
di arretratezza in cui gli americani 
hanno mantenuto i popoli latino- 
americani? Oppure di ciò che av¬ 
venne nel Guatemala nel 1954, 
quando il governo popolare fu 
schiacciato per volere dei banchieri 
razzisti di Wall-Street. Oppure an¬ 
che di quello che avvenne in Bra¬ 
sile, quando il presidente Quadros 
fu rovesciato dalla solita ciurma 
militare al soldo degli USA, solo 
perché aveva osato timorosamente 
parlare di moralizzazione della vita 
pubblica? 

Perché infine, invece di dedicare 
tanto spazio alla vittoria dei demo¬ 
cristiani cileni, la TV non ci dice 
perché gli americani continuano a 
mantenere al potere degli aguzzini 
come Ciotnbe, Dicm e Khan? 

M. L. 

(Siena) 

Da una parte gli sprechi 
più odiosi, dall'altra 
la miseria più nera 

Cari amici, 

non sono iscritto a nessun partito 
ma leggo molto volentieri il vostro 
giornale. Se vi scrivo è per segna¬ 
larvi un episodio che mi ha molto 
colpito. Su un giornale illustrato 
mi è capitato di leggere che il mi¬ 
liardario greco Onassis in un locale 
notturno di Atene è stato protago¬ 
nista di una ridicola bravata: assie¬ 
me ad altri suo, invitati si è diver¬ 
tito a sfasciare seggiole, piatti e 
tutto quello che gli capitava sotto¬ 


mano; il , fatto, come rilevava il 
giornale, ; non ha ’ naturalmente 
preoccupato il proprietario del lo¬ 
cale, il quale sapeva che non avreb¬ 
be corso rischi. Infatti, al termine 
della serata, l’armatore ha tran¬ 
quillamente tirato fuori il libretto 
degli assegni e per il risarcimento 
danni ha pagato 400.000 lire, r : -• - ; 

Leggendo questo, mi è venuto in 
mente un episodio di molti anni fa, '• 
quando ■ ebbi modo di conoscere 1 
bene la Grecia perché ero là a far > 
la.guerra. Constatai con i miei occhi 
la miseria di quella gente, la vidi 
nelle sue paurose baracche sper- . 
dute nelle montagne. Una uolta en¬ 
trai in una di queste, vi erano ma¬ 
rito, moglie e due bambine: l’allog¬ 
gio era sprovvisto di acqua, di letto, 
di attrezzi da cucina; la famiglia 
dormiva su un pagliericcio disteso 
in un angolo della . capanna. Non 
avevano nulla da mangiare. Doman¬ 
dai al capo famiglia il perchè vive¬ 
vano in quel modo, e la sua risposta 
fu che avevano sempre vissuto cosi, 
che in guerra e in pace la miseria 
in quei posti era sempre la stessa. 
Diedi loro la mia pagnotta che mi 
'doveva bastare per due giorni e 
quei bimbi la mangiarono come se 
non avessero mai visto un pezzo 
di pane. Quella era la miseria della 
Grecia, la stessa miseria che imper¬ 
versa ancora oggi. Eppure in quello 
stesso Paese esistono miliardari tipo 
Onassis che per divertimento di¬ 
struggono un locale e per passare 
una serata in allegria spendono mi¬ 
lioni: e altre migliaia c migliaia di 
persone muoiono di fame. 

B. F. 

(Parma) 

Per una nuova 
comprensione 
dell'opera dantesca 

Cara Unità, 

il professor Salinari ha scritto 
sul numero di domenica scorsa un 
importante articolo sulla interpre¬ 
tazione € figuralista » della « Divina 
Commedia ». Ora noi siamo total¬ 
mente digiuni di tale interpretazio¬ 
ne per le ragioni che puoi facil¬ 
mente immaginare. Potresti for¬ 
nirci una bibliografìa essenziale sul¬ 
l’argomento? 

UN GRUPPO DI STUDENTI 
(Rimini) 

Ecco la bibliografia richiesta: gli 
-Studi su Dante - di E. Auerbach (ed. 
Feltrinelli): 11 saggio su Farinata dello 
stesso Auerbach che si trova in » Mi- 
mesls • (ed. Einaudi), e il volume di 
M. Barbi • Problemi fondamentali per 
un nuovo commento della Divina Com¬ 
media ». Vi informiamo inoltre che sta 
per uscire, presso Laterza, una * Anto¬ 
logia della critica dantesca », nd uso 
delle scuole, del prof. Carlo SalinarL 


Diurna di «Manon» 
all'Opera 

Domani alle ore 17, decima re¬ 
cita in abbonamento diurno 
(rappr. n. 93» con «Manon» di 
J. Mnssenet. Maestro concerta¬ 
tore direttore Alberto Erede. Re¬ 
gia di Sandro Scqul. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Interpreti 
principali: Anna MofTo. Giusep¬ 
pe Di Stefano, Peter Gottlieb, 
Frldo Meyer Wolff, Etienne Ar¬ 
mimi. In preparazione la novi¬ 
tà assoluta di Mario Zafred Wal- 
lesteln. 

Concerto dedicato 
a Paul Hindemith 
all'Auditorio 

Domani alle ore 17.30 airAudl- 
torlo di Via della Conrilinzlone 
concerto diretto da Fernando 
Previtali, violista Lina Lama, 
maestro del coro Gino Nucci 
(stagione sinfonica dell'Accnde- 
mia di S. Cecllin. In abbonamen¬ 
to tagl. n. 27). Il programma. In¬ 
teramente dedicato al grande 
compositore scomparso, com¬ 
prende: « Novità del giorno ». 
ouverture; « Der Schwanendre- 
hcr », per viola e orchestra; 
« Apparebit repentina dies ». per 
coro e orchestra; « Nnthls dei 
Maler ». sinfonia. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via del¬ 
la Conciliazione dalle 10 alle 17. 

Inaugurazione del 
Teatro Centrale 

Martedì alle 21.3o inaugurazio¬ 
ne del Teatro Centrale. La Sta¬ 
bile del Dramma Italiano diret¬ 
ta da Giorgio Prosperi presenta 
lo spettacolo di grande succes¬ 
so « Il piacere dell'onestà » di 
Luigi Pirandello con Tino Car¬ 
rara, Lydia Alfonsi. Laura Car¬ 
li, Mario Chlocchlo. Giuseppe 
Caldani. Regia di Ruggero Ja- 
cobbt. Scene di Misch Scandella 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Alle 1730 in abbonamento n. 16 
pianista Friedrich Gula in mu¬ 
siche di Haendel, Bach. De¬ 
bussy con H Trio Jazz (Jimmy 
Woode contrabbasso Albert 
Heath Chaves 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Giovedì alle 1730 concerto di 
canti folkloristid di Spagna con 
Trancine Girante 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 17: spettacolo per ragazzi 
con « Maria sventatrlla » di Ta- 
hais Bianchi: ore 21 ,.70: comp 
Teatro Contemporaneo in « La 
ballala dello stivale • di An¬ 
tonio Racioppt - ult repliche 
ARTISTICO OPEHAIA 
Via deirUmlltA 30 
Domani alle 17.5 la compagnia 
stabile dei teatro rappresente¬ 
rà: « Nelle strade di notte • di 
Renato Leltl. - Prezzi popolari 
BORGO S SPIRITO 
Comp. D'Origila-PalmL doma¬ 
ni alle 1630: ■ Maria Gorettl > 
S atti in 15 quadri di T. Tata- 
sciore - Prezzi familiari 
DEt-iE ARTI 

Alle 21.30: «L'Isola delle ca¬ 
pre • di Ugo Betti con Domeni¬ 
co Modugno, Edda Albertini. 
Adriana Asti. Luisa Rossi. Regia 
Alberto Ruggiero 
OElla i,VMt l» 

Alle 2130 Bosetti-Quaglio pre¬ 
sentano: • Le notti bianche • 
di Fiodor DostoyevskJ con Giu¬ 
lio Bosetti. Giulia Lazzartnl. 
riduzione Sandro Plnolll re¬ 
gia Josè Quaglio - Domani ore 
1730. addio della compagnia. 
DELLE muSE «Via rum «3 
tei H&BMHI 

Alle ore 21.30 "prima” di « Ca¬ 
rissima Italia » di Ambregt e 
Liciti con Giustino Durano, 
Grazia Marta Spina. Armando 
Bandint. Maria Grazia Francia. 
Patrizia De Clara. Vittorio Zlz- 
seri, Margaretha Puratlch. 
Giancarlo Silvi. Regia Lino 
Procacci; corrogT. Gino Landl 


DE 1 8 ERVI 

Alle ore 17 Comp. Teatro per 
gli Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo con: ■ Il principe 
Air ■ di G. Luongo. con G Apol¬ 
lonio, t. Marturano. A Pac¬ 
chetti S De Guida, C Boni 
Regia Piero Panza. - Domani 
ore 16-18 
ELISEO 

Alle 21 la novità di J. Beck e 
J. Malina « Mlsterles » 

FOLK 8 TUDIO - 
Alle 17,30: spettacoli per i gio¬ 
vani: Burattini di O. Sarzl, 
Jean Adam, Mo. Orfanelli. - 
Ore 22: Vladimir Waiman, Al¬ 
berico di Meo, Vicki, Bert Ford, 
Ferruccio Castronuovo 
GOLDONI 

Alle 17: Opera dei Burattini 
di Maria Slgnorelli 

PICCOLO IEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi, diretL A De Ste¬ 
fani con: « lo la vedova• di L 
’ Romeo; • Il valzer del defunto 
signor Cloball* » di E Caraan» 
Regia M Righetti Ultime re¬ 
pliche. - Domani ore 17,45 

pantheon «via t» Angeli¬ 
co Collegio Romano te¬ 
lefono 832 254» 

Oggi e domani alle 16.30: le 
marionette di Maria Accettella 
presentano: « Cappuccetto Ros¬ 
so • di 1 Accettella e Sta 
PARIOLI 

Martedì alle 21.15 il Centro Tea¬ 
trale Italiano presenta: ■ Enri¬ 
co IV » di L- Pirandello con 
Salvo Randone 

QUIRINO 

Alle ore 2130 la compagnia del 
Dramma Italiano Stabile del 
Teatro Centrale presenta: • Il 
piacere «feironesta • di L Pi- 
randello. con Tino Carrara, Li¬ 
dia Alfonsi. Laura Carli. Mariti 
Chlocchlo. Giuseppe Caldani 
Regia Ruggero Jarnbbl. Scene 
Mlscha Scandella 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Teatro Gruppo M.K S 
presenta il capolavoro di Fer- 
nand Crnmmeljnck: « Il cornu¬ 
to magnifico » 

ROSSINI 

Alle 21.15 la stabile di prosa 
romana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con • La scoperta del¬ 
l'America » di Alberto Retti 
Regia E. Liberti. - Domani al¬ 
le ore 17.15 

SATIRI .lei ttò 352) 

Alte 2130 la comp dei « NON « 
con Al e ssandro Sperll. Mila 
Vannuccl. Sergio Oraziani. 
Maurizio Mimmi. Daniela No¬ 
bili. Claudio Sora In • Iji staio 
d'assedio ■ di A Camus Regia 
S Oraziani Scene M Mimmi 
Musiche F Grani 
SISTINA 

Alle 21.15 precise compagnia 
Dapporto con Miranda Martino 
- nella rivista di Michele Gaidie- 
ri « I trionfi * i 

TEATRO « G. BELLI - (già 
Amorei P za di S Apollo¬ 
nia - Tel 587 666 
Alle ore 2130 • Le malan¬ 

drine • (da Plauto) con Mimo 
BillL Aldo Bufi Landl. Dino 
Curdo. Amos Davoli. Guido De 
Salvi. Anna T Eugeni. Mani 
Flore. Roberta Narbonne. Elena 
Ummartno Regia F Tonti Ren- 
dhell Scene e *-.»«tumi E Ruflm 
Domani ore 1830 

TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gesù) 

Martedì alle 2130 Inaugurazio¬ 
ne. La Stabile del Dramma Ita¬ 
liano diretta da Giorgio Pro- 
. speri con ■ TI piacere dell'one¬ 
stà • di L Pirandello con Tino 
Carrara. Lidia A1fnn«l. Laura 
Carli. Mario Chlocchlo. Giu¬ 
seppe Caldani. Regia Ruggiero 
Jacobbt. Scene di Misrha Scan¬ 
della 


ATTRAZIONI 


MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame lou*-«nd di 
Londra e Grenvto di Parigi 
. inare«so continuato d»lle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorarne, oar. par¬ 
cheggio 


VAIATA 


AMBRA JOVINELLI 1713 306) 
Soldati e caporali, con Franeht- 
Ingramla e comp. Vedovo al- 
, legrlssimo C 4 


ARALDO 

L'agente federale Lemmy Can- 
tlon, con E Costantino e riv. 
Giorgio Bixio G 4 

DELLE TERRAZZE 
Vacanze a Ischia, con J. Way- 
ne e rivista B 4 

ESPERO 

La vendetta del vampiro, con 
E. Tucker e riv. Baranti 

(VM 14) A 4 

LA FENICE (Via Satana lb> 
- Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne e riv. Achil¬ 
le Toglianl DR 4 

VOLTURNO (Via Volturimi 
Tentaizonl proibite, e riv Ca- 
rano (VM 18) DO 4 


schermi 
e ribalte 


CINEMA 

Prime visioni 


ITALIA (TeL 846.030) 

Il grande sentiero, con R. Wld- a _ I canadesi, con R. Ryan A 4 ras ■ • ■ 

mark A 44 La sigi# «ha appanna m- • 8 ROAOWAV (TeL 215.740) i CTZG VÌSlOflI 

MAESTOSO (Tel 786 080) » osala al MlaN dal Sia • Il grande sentiero, con R. \Vld-| 

Oltraggio al pudore, con J. Per- • eorriapandaba alla aa- m mark A 44 ACILIA (di Acllla) 

rin (alle 16-17,55-20,15-22,50) gqante elaaalfloaalaaa par CALIFORNIA (TeL 215 266) Una faccia piena di pugni, 

_ _ . « ♦ " MMr <- • I.a signora e 1 suol mariti, con ' A. Quinn DR 4 

MAJESTlC (Tel 674 908) • m s Mc Laine SA 44 AORIACINE (TeL 330.212) 


.BRISTOL (TeL 7.615.424) 

I canadesi, con R. Ryan A 4 


SULTANO (Via di Forte Bre¬ 
vetta - TeL 6.270.352) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 

TIRRENO (lei. o73.091) 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

In ginocchio da te M 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
Cavalca ed uccidi, con A. Nicol 
* A t 44 

ULIS 8 E (TeL 433.744) 

I battellieri del Volga 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

GII Indifferenti, con P. God- 
dard (VM 18) DR 4+4 

VERBANO (Tel. U41.2US) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingrassin c 4 


ADRIANO (Tei. 352.153) 

La sottile linea rossa, con K. 

■ Dullea (alle 15-16.55-18,50-20.45- 
22,50) (VM 14) DR 4 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 

5000 dollari sull’asso, con R. 
Wood A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 o7u» 
Le belle famiglie, con Totò (al¬ 
le 16-18.25-2&30-22.50» SA 4 
AMERICA ilei atto 168) 

La soffile linea rossa, con K 
Dullea (alle 15-16,55-18.50-20.45- 
22,50) (VM 14) DR 4 

ANTARES (Tei 691) 947) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Coirnery O 4 

APPIO iTei 779 638) 

Giallo a Creta, con H. Miles 

A 4 

ARCHIMEDE (lei 875 567) 

A Shot In The Dark (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

ARISI ON ■ (Tel 353 230) 

La fuga, con G. Ralll (alle 15- 
17-19-20.50-22.50) 

(VM 18) DR 444 
ARLECCHINO «Tel. 358.654) 

Le bambole, con G Lnllnbrlgtda 
(alle 1 6-18-20.20-23) C 4 

ASTOR (Te) 7 220 409) 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 44 

ASTRA ilei 848 326) 

Mata Harl, agente segreto fi 21, 
con J. Moreau DR 4 

ASTORI A nel 870.245) 

Le belle famiglie, con TotO 

SA 4 

SVENTINO (Tei 572 137 1 
I 2 pericoli pubblici, con Fran¬ 
chi-Ingrassi» (ap 1530 ulL 
22.45) C 4 

Balugina «Tel 347 592) 
L’oltraggio, con P. Newman 

DR 44 

BARBERINI (Tel 471.|U7) 
Stazione S top secret, con K 
Batwhart (alle 153D-1B-S0.I5-Z3I 

A 44 

BOLOGNA (Tel 428 700) 
Topkapl. con P. Usti no v G 44 
BRANCACCIO (Tei 735 255) 
Topkapl. con P Ustlnov G 44 
CAPRANICA «lei 67/4H5t 
- Oltraggio al pudore, con J. Per- 
rin (alle 15.45-18-20.20-22.45) 

S 4 

CAPRANICHET7 a «72 Ito* 
Le ultime M ore. con J Corner 
(alle 15.45-18-20.20-22.45) G 44 
cola Di Rienzo ,.«mis*4i 
- 12 pericoli pubblici, con Fran- 
chi-lngrassla (alle 16.05-1835- 
20.40-22.50) * C 4 

COHSU >lel 671 6911 - 
I cento cavalieri, con A. Foà 
, (alle 16-18.10-20.25-22.45) - 1200 

• A 44 

EDEN ITei 7 «DO 1881 
Le belle famiglie, con TotTv 

SA 4 

EMPIRE 

Angrllra alla corte del re. con 
M Metrici A ♦♦ 

EURCiNE (Palazzo Italia al 
IEUR Tel 5 910 906) 
Fantnma* 19 . con J dardi* (al¬ 
le 16-13.10-20.25-23) A 4 

Europa < in 305 736) 
Matrimonio all Italiana. c<>n 5> 
Lorrn (alle 16-13.20-20.30-22.50» 

DR «4 

FIAMMA (Tei 471 1 ( 1(11 
. Giovani amanti, con P Fonda 
(alle 15.45-13.20-20.30-23» S 44 
Fiamme 11 a . lei 4 ili 464 1 
Giri uhilh green eyes (alle 16- 
- 18-20-22» 

GALLERIA (Tei 673 287) 

Maia Harl - agente segreto H 21 
con J. Moreau DR 4 

GARDEN >lei 652 384) 

.1 due pericoli pubblici, con 
Franchi e Ingrassi a C 4 

GIARDINO (Tei 894 946) 
Topkapl. con P. Ustlnov ‘ 

G 44 

IMPERIALCINE 
Prossima apertura 


Il filibustiere della costa d’oro a A AVTMtUIOM 
con R. Mitchum (ult. 22.50)^ ^ # C - Comico 

MAZZINI (Tel 351 942) 0 DA s Disegna animato 

Topkapl, con P. Ustlnov G 44 «DO * Documentarto 
METROPOLITAN «T 689 4(K)» 


hi k 1 e iv w wi ■ nrv a a vvw vuv * ffmA _ 

La congiuntura, con V Gassman • " Dra mma tton , 

(alle 15.30-18.20-20.35-23) SA 4 m G “ Giallo 

metro drive-in (6 050.152) — Munì caia 


Il ribelle di Algeri, con A. De- » ~ 
lon (alle 20-22.45) dr 44 • • ■ Sentlmeotato 
mignon «lei oH9 4931 A SA m Satirico 

Agguato nella Savana, con II. • , _ 

Guardino (alle 15.25-17-18,50- • ™ StOriCO-mi* 

20.45-22.50) A 4 _ -- —m 

MODERNISSIMO (Galleria h • * ■ ? 

Marcello . TeL 640 445) • ■" 

Agente 007 missione Goldllnger. 0 ” 

con S Connery A 4 _ *4444 — awHim 

MOOERNO (TeL 460.285) • 4444 _ ottimo 

Le bambo'e. con G LoHoDrt- • 444 - buono 

{IoA f VM Ibi C è ^ j 1 - - »_a^ 

MODERNO SALETTA • ** “ *»*?%?** 

Il megnldeo cumulo, con U a ' w uwuioa 

Tognazzi (VM IR) SA 44 «rag ig _ «totabs 
MONDIAL (Tel 834 876) • 1^2] 

Giallo a Creta, con H. Miles g 

A 4 g. a aa a a 
NEW YORK (TeL 780 271 1 


• SA « Sauri co 

9 SM ■ 8 torico-mltok)g 1 ee 

• Il nastro gigliato ani Alai 
§ «lana aapraaaa nal maga 

aa g aaf: 

_ 44444 — accagionai# 

• 4444 — ottimo 

• ■ 444 - buono 

a 44 — discreto 

" 4 — awdioevn ' 

. T«U- «rtotato al ato» 

• noti di 16 anni 


o«Liruniim «set aa ìtoi Una taccia piena di pugni, con 
La signora e 1 suol mariti, con ' A. Quinn DR 444 

S. Me Laine _ SA 44 AORIACINE (TeL 330.212) 
ONESTAR (Tel. 789.242) La spada nell’ombra, con T. 

Il grande sentiero, con R. Wid- Lees A 4 

mark A 44 smifmf 

° a°°!P« (TeL m 55 k? 57> i L’omicida, con M. Vlady . 

Angelica, con M. Mercler - (VM 14) G 4 

_ A 44 ipni « 0 

COLORAOO (Tel 6 274.287) 

_. ... .. .. ^ „ . un mostro e meno, con iran- 

Quantrill il ribelle, con S. chi- IngrassLa C 4 

chran DR 4 « 

CORALLO (Tel 2 577 207) AQUILA 
Brevi amori a Palma di Malor- Bandokan A 4 

ca. con A. Sordi C 4 ARIZONA 

CRISTALLO Riposo 

Per un pugno di dollari, con AURELIO 

C. Eastwood _ A 44 042 agenti segretissimi, con 

DELLE TERRAZZE Franchi-Ingrassia C 4 

Pinocchio DA 44 aurora 

L v f A8 CELL° (Tei. 588 4.74) con E . M galemo 

Agente 007 IIcenzA di uccidere, ' (VM 18) SA 4 


T Di AM A NTE " i Tel. 295 250? * AVORIO (TeL 755.116) 

• Maciste nella miniera di re Sa- . Viva Las Vegas, con E. Presley 

• lomone SM 4 ' M ■# 

Q DIANA (Tel 780.146) CA 8 TELLO (TeL 561.767) 

m Gli Indifferenti, con P. God- , Scusa me lo presti tuo marito, 

• dadd (VM 18) DR 444 con J. Lemmon SA 44 

• DUE ALLORI COLOSSEO (TeL 736.255) 

» nn JÌ UKno dl do,, * r ‘* W 2 agenti segretissimi, con 

Eastwood A èè FrAiirhi»Inffra<nU f* a 

ESPERIA (Tel 582 884) Franchi Ingrassi» C 4 

Soldati e caporali, con Franchi- DELLE RONDINI 


La sottile linea rossa, con K ESPERIA (Tel 582 884 1 0 /\sifk É si, 

Dullea (alle 15-16.55-18.50-20.45- TRPVK (TpI mq hiqi Soldati e caporali, con Franchi- DELLE RONDINI 

22.50) (VM14) DR 4 Luomo^ che non^apeva amare Ingrassa C 4 U conquistatore del mongoli 

NUOVO GOLDEN (755 002» con C- Baker (alle lVl5-19 10 - FOGLIANO (Tel 8 329 541) DEI PICCOLI 

TotA d’Arabia (alte 15-17.20- 22.45) DR* 4 Sei donne per l'assassino, con Cartoni animati 

n^.MpIrn^Vei un mai ° * V,GNA CLARA del. 320 350) -fr.^^ceAARe 4 OELLE MIMOSE (Via Cassia) 

°h ,M ^. P, 9 0 ... Le ore nude, con R Podestà (al- GIULIO CESARE (353 360) n mar» con l Ven- 

Topkapl, con P. Ustlnov G 44 le 15.45-17.15-19.10-20.55-22,50) Non mandarmi fiori, con D. Day . . * ra» 

PARIS iTei 754 366) (VM 13) DR 44 SA 44 , _ ' ' ♦♦ 

Il filibustiere della costa d'oro VITTORIA Ilei 776 736) HARLEM 317.400) 

con R. Mitchum (ap. 15. ult. 5 . 0 OO dollari sull'asso, con R. Tlmbergek “ ” u, ° oUte ** ,,rp t.’_ con G - 

22.50) _ A 4 Wood A# HOLLYWOOD (Tel. 290 851) *>*♦♦♦ 


fi «ni A a 

PLÀZA (Tel 681 193) 

Nude, calde e pure (alle 15.30- 
17-18.50-20.40-22.50) 

(VM 18) DO 4 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

TotA d'Arabia (alle 15-17.20- 


n famiglia dl spara, con L. Ven¬ 
tura - SA 44 

DORIA (Tel 317.400) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Pcck DR 44b 


Wood A 4 HOLLYWOOD (Tel. 290 851) e £elwEI«« ,t*I 

Crisantemi per un delitto, con ^ „ i. 905) 

A. Dclon (VM 14) G 44 La battaglia dl forte Apachrs, 

W.> 4 ...Liitnì IMPERO (Tel 2115 720) con R. Baxter A 4 

Ot 4 Ollllt. * IJIHmII I 4 tassisti, con A. Fabrizl ELDORADO 


IMPERO (Tel 295 720) 

I 4 tassisti, con A. Fabrizl 


con R. Baxter 

ELDORADO 


AFRICA tlel 8.380.728) 
Follie d'estate 


19.10-21-22.50) 


QUIRINALE (Tel 462 653) 

Joe Mitra, con E. Costantlne 
(alle 16.05-13-35-20.45*22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 671)0121 
Assassinio sul palcoscenico. 


C 4 AIRONE (lei 727 193) 


con M Rutherford (alle 16.30-1 g_ La, ne 


La ciociara, con S. Loren 

(VM 13) DR 444# 

ALASKA 

Un mostro e mezzo 
AlBA «lei 570 830) 

La signora e I suol mariti, con 


13-30-20.30-22.50) G 4 4 AuCt * lei 6*12 648) ■- in*****. ,-«»•»»*. ,.*,, - .... - 

RADIO CITY t lei 464 103i ..... e «enne il giorno della sen- umcciuo t Toi ysi ^ 

Agrnir MI missione Goldllnger della, con G Pcck DR 444 

con S Connery (alle 15-18.10- AuduNfc * l,anl br *'* Rrn,r *2*^ 

20.30-22.50» A 4 Italiani brasa gente di Do Sane- _ ^ 

REALE (Tel 500234) tis DR #44 NEVADA (ex Boston) 

Quest., parrò pazzo pazzo pazze ALFIERI - ' r * ni ° n i co " 

mondo, con S Traey MM doli»ri sull'asso, con R. J .Miirnum a 4 


SA 44 


ivi 632 648) 


JOLLY 

Amore dlfllcile. con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

JONIO (Tel 680 203) 

Per un pugno dl dollari, con 
C Eattsood A 44 

LEBLON ilei 552 344) 

L’uomo dl Laramle. con J Ste¬ 
wart A 4 


(VM 

18) 

C 4 

I armi dela 

vendetta, con 

G 

382 495) 
con F- 

Rame 

Barray 

FARNESE (Tel. 

A 

564.395) 

4 

(VM 

H» 

C 4 

A #77 licenza 

dl 

uccidere. 

con 

con 

N 

Man- 

S. Connery 


G 

4 


Rassegna 
personale 
di Miink 


Rivoli (Tel 460 883) 


L'Associazione amici del ci- 


mondo. Con S Trary SA 5«*a dollari sull'asso, con R. J Mitrnum A 4 _ 

,T*I uu iRt, Wood A 4 NIAGARA (Tel 8 273 247) L Associazione amici del ci- 

m... ARGO <Tel 434050) I diavoli del Pacifico, con R nema d essai. 1 Associazione per 

ron J Moreau * DR « * rr nn pugno dl dollari, con Wagner DR 44 » rapporti culturali con la Po¬ 
ca t■» -■ .„., w C. Eastwood A - 44 NUOVO Ionia, ia rivista Filmcntica e il 

837 481) ARIEL «lei 530521) Prr nn pugno di dollari, con C. Circolo culturale Montesacro 

momìo. P con°S P T«ry 9A ^ ♦*? E *‘ twood A 44 hanno organizzato una rassegna 

IVOLI (Tel 460 883) ARS ** NUOVO OLIM PIA (T. 670 695) personale dello scomparso re- 

Assa«stillo snl palcoscenico L'Inferno e per gli eroi, con f^eria c^ ,C I Ì °r < srdner n,,,,B * 5“!? c;n »‘ m ^’°K r T afl ^ 

con M Rutherford (alle I62K)- B. Dann A 44 «P 1 *** 1 *- con A Gard .?R r * . . Andrzej Munk La manifesta- 

;3.30-20.30-22.50» G 4 + AIlanTiC (Tel 7 610676 » ”, ■*** zione si svolgerà al cinema An- 

UxY ilei 87051*4» I 2 seduttori, con M Brando PALAZZO (Tei 491 431) tares (viale Adriatico. 15). Ver- 

Oitragglo al pudore (alle 16- *•* ♦♦ 1 2 s ‘‘ du,,ori - con M ranno proiettati lunedi 15 

18 35-20.(0-22.50» AUGUSTUS (Tel 655 4.731 ** marzo, alle 22. Gli uomini del- 

O Y AL CINERAMA (Telcfo Tre notti d'amore, con C Spaak PALLADIUM la croce azzurra e Pasteggiata 

” ('M 13) SA 4 Per nn pugno dl dollari, con „-n n ,.. rr hnttA < nrosent a 

no 770 5491 AUREO (Tel tSUMli C Eastwood A #4|£ l * cctlta citta (presenta 

L» montagna di R I 2 seduttori, con M Brando PhEnESIE (Tel 290 177) Giulio Cesare Castello); mar- 


Assasslnlo snl palcoscenico L'inferno e per gli eroi, con 

con M Rutherford (alle 16.30- B. Dann A 44 

;3.30-20.30-22.50» G 4 + AiLANTlC (Tel 7 610 636» 

ROSY ile* 870 51*4» I 2 seduttori, con M Brando 


Oltraggio al pudore (alle 16- 

13 35-20.(0-22.50» AUGUSTUS (Tel 653 ( 3 : 

ROVAL CINERAMA (TelefO Tre notti d'amore^con C 

no 770 549» AUREO (Tel 660 606» 

L» montagna dl luce, con R , 2 4 e da „ orti con M 1 
Ilarnson (alle 15,15-1 ,.3 j-20- s 

22 - 25) A ♦ AUSONIA (Tel 428 160*) 

SALONE MARGHERITA (Te I n mostra r mezzo 
lerono 671 439) avana ilei. 313 397 ) 

Cinema d'essai- La none del I due toreri, con Franch 
piacere, con A BJork grassi» 


S\ #4 GII Indifferenti, con P. God- tedl 16 * «He Tl. Eroica ( presen¬ 
ti dard (VM 13» DR 444 fa Ernesto G. Laura», merco- 

PRlNCIPE «lei 352337) ledi 17. La passeggera (presen- 

Trc noti) d'amore, con C Spack t a Edoardo Bruno», 
hi e In- __ _ (VM 13» SA 4 T ... 


AVANA «Tei. 313 397 » Tre notll d'amore, con C 

I due toreri, con Franchi e In- (VM 13» 

grassi» C 4 RIALTO (Tel. 670 763) 


(VM IO DR 444 BELSlTO (Tel 340 887» 

ST.O.UM "e. OTJW* .n l ,,. 1 

Baciami stupido, con K. No- * , Ione con D Reynolds 
vak SA 44 9 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) BRASIL (TeL 552 350) 


Voglio essere amata In un letto \entura. con J. Wayne DR 4 
dl ottone, con D. Reynolds SAVOIA CleL 865 023) 

S 4 Topkapl, con P. Ustlnov G 44 
RASIL (TeL 552 350) SPLENOID (TeL 620.206) 


:lALTO (Tel 670 763) k 0 di Munk. e uu 

Angelica, con M Mercler numero speciale di Filmcntica 

A 44 dedicato al cinema polacco, 

UBINO verranno illustrati da Edoardo 

Il circo e la sua grande av- Bruno e da Mario Verdone, 

Àvoia*' riei'i^o^uai DR * que ' ,a scra a!lc ore 13. nella 
T«?feaV»n pfusu^v O 44 Libr * ria Intemazionale - Mes- 

Plenoid (Tel 820 2061 seggene musicale- (via del 


I tre Tolti, con Soraya (allei A *47 licenza per uccidere, coni Maciste nell'Inferno dl Geng1sM e ^ Corso. 123*. Presiederà Al- 


15.30-18,20-20-23) 


DR #' S Connery 


■M #i herto Lattuada. 


FARO (Tel. 820.790) I 

Gli argonauti, con T. Arm¬ 
strong SM 4 

IRIS «TeL 865.536) ! 

II treno, con B. Lancaster 

DR 4 

MARCONI 

I maniaci, con E M. Salerno 

(VM 18) SA 4 

NASCE’ 

Due mafiosi nel Far West, con 
-Franehl-IngfAB 9 Ìa G 4 

NOVOCINE (lei 586.239) 
L'uomo senza paura, con K. 
Douglas (VM 16» A 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

I. a baia del pirati, con P. Cu- 

shing A 4 

ORIENTE 

Notti nude ' (VM 14) DO 4 
OTTAVIANO (TeL 858.059) 

5 per la gloria, con R. Vallone J 

DR 4 1 

PERLA 

II Aglio dl Lagardere 
PLANETARIO (TeL 489.758) 

II circo c la sua grande awen- , 
tura, con J. Wayne DR 4 
PLATINO (TeL 215.314) 

Lo spaccone, con P. Newman 
(VM 16) DR #44 
PRIMA PORTA (T. 6.920.136) 
Tamburi ad Ovest, con A. Mur- 
phy A 4 

PRIMAVERA 

, La leggenda dell’arciere dl fuo¬ 
co, con V. Mayo A 44 

REGILLA 

I temerari del West 

RENO (già LEO) 1 

II buio oltre I» siepe, con G 

Peck DR 444 

ROMA 

I due gladiatori 

8 ALA UMBERTO IT. 674.753) 
F.B.I. chiama Istanbul, con B. 
Cortei G 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINA 
Mattatore dl Hollywood, con 

J. Lewis C 44 

AVILA 

II coir boy col velo da sposa, 

con M. O'Ilara S 44 

BELLARMINO 
Il passo drl diavolo, con R 
Taylor A 4 

BELLE ARTI ' 

Edgar Wallace a Seotland Yard, 
con J. Langen G 4 

COLOMBO 
Diavoli volanti 
COLUMBUS 

Agguato sul grande fiume A 4 

CRISOCONO 

Avventure dl Mary Read, con 
Lisa Castoni A 4 

OELLE PROVINCE 

I figli del capitano Grant, con 

M. Chcvaller A 4 

DEGLI 8 CIPIONI 

II tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

DON BOSCO 

B trionfo dl Tom e Jerry 

DA 44 

OUE MACELLI 
Arrivano I dollari, con A Sordi 

c 44 

EUCLIOE 

Brrnno nemico di Roma 
FARNESINA 

I tre della croce del Sud. con 
J Wayne SA 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

Eroi del Wrst. con W. Chiari 
LIBIA 

L'arciere dl Sherwood, con R 

Greene A 4 

LIVORNO 

Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A 44 

MEDAGLIE D’ORO ’ 

Cavalcala selvaggia, con M. Gi¬ 
rotti A 4 

MONTE OPPIO 
I due capitani, con C Reston 

A 4 

NOMENTANO 

Due mafiosi nel Far Wrst. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Tamburi d'Africa, con F. Ava- 
lon A 4 

ORIONE 

Dove vai sono guai, con J. Le- 

C 44 

PAX 

lnicmatlona! noie], con E Tay¬ 
lor S 4 

QUIRITI 

Missione In Oriente, con M 
Brando DR 4 

RIPOSO 

Due maliosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SALA ERITREA 
Selenite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

SALA PIEMONTE 
Controspionaggio, con C. Cable 

DR 4< 


SALA SAN SATURNINO 

L'arciere del re, con R. Taylor 

A 4 

SALA SESSORIANA 
Tara* Il magnifico, con T. Cur- 
tis I)R 4 

SALA TRA 8 PONTINA 
Furia dl Ercole, con B. Harris 

SM 4 

TIZIANO 

I tre mosehetlleri, con J. Al- 
• lyaon ai ■**..* A 4 

TRIONFALE 

OSS 117 minaccia Bangkok, 
con A. M. Pierangcll A 4 

VIRTUS 

Delfino verde, con V. Heflin 

A 4 

LOCALI CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 
Ilrancacclo, Cassio, La Fenice, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Pin¬ 
za. Prima Porta, Sala Umherto, 
Tiziano, Tuscolo. - TEATRI: 
Delle Muse. Satiri, Rossini, Atti. 
Ridotto Eliseo, Piccolo dl Via 
Piacenza. 


• TUnltà • non A mpooti- 
bllu dell* variazioni di pro¬ 
gramma cha non vengano 
comunicate tempedivamen¬ 
te alla rtdazlona daD’AGIS 
a dal diretti IntereaaatL 


AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 

IFIN Piazza Municipio 84. Na¬ 
poli, telefono 313567, prestiti fi¬ 
duciari ad ImpiegatL Autoaov- 
venzionl, cessioni quinto sti¬ 
pendio. 

I) AUTO-MOTO-CICLI L. M 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
dl Roasa - Consegna Immedia¬ 
te. Cambi vantagglosL Facili- 
tastoni - Via Blssolatl a 24. 


VAR1I 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Meta psichica 
razionale a] servizio dl ogni vo¬ 
stro desiderio. Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna¬ 
secca 63. NapolL 

g) INVESTIGAZIONI L. 50 

1. R. L Dir. grand'aTTlelala FA- 
LUMBO InvestlgasloaL accerta¬ 
menti riservatissimi prn-pee t 
nastrimo alali, indagini delicato. 
Opera evunque. Prtaclpe Ame¬ 
deo 62 (Siasione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 

1 4) MEDICINA IGIENE L 50 

REUMATISMI Terme Conti¬ 
nental casa di primo ordine 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
(Padova). 


ENDOCRINE 

Ukointito modico per io cura 
delle «sole» disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origino ner¬ 
vosa. psichica, endocrino (neu- 
rastenia, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visita prsmatrt- 
monialL DotL P. MONACO, 
Koma. Via Viminale, 38 (Sta¬ 
zione termini • Scala sinistra, 
piano secondo, ine 1 orario 
s-12. ILI» e per appuotameoio 
escluso il sabato pomeriggio o 
nei giorni testivi si riceve solo 
per appuntamento Tel 471.110 
(Aut Coro Roma 1*019 del 
W annrtre |i*SM 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr. U COLA VOLPE, Medico Pre¬ 
miato Università Parigi - Derma 
Specialista Università Roma - Via 
Gioberti n. 30. ROMA (Stazione 
Termini) acala B, plano primo. 
lnL 3. Orarlo 9-12.16-19. Nel giorni 
festivi e fuori orarle, si riceve eoio 
per appuntamento - Tel.: 73.14.209. 

(A M S. 991 - fl-2-1984) 
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Oggi contro la squadra della ; Repubblica Federale Tedesca 




Il C.U. azzurro deve uscire dal vicolo cieco 

t - « » 

Scelti gli uomini adesso si tratta di'impie¬ 
garli al meglio 




Tilkowski 

* > i > • 

Hottges Patzke 
Weber Si 

Konietska 

ma Brunnenmeier 


deludere 




X.- 


Guarneri Rosato 
Malatrasi Picchi Burgnich 
Negri 


ITALIA 


ARBITRO: Michaelsen (Danimarca) 

IV * La partita verrà teletrasmessa con inizio alle 
ore 15,55 sul Canale Nazionale. 


'Ut 


Dal nostro inviato * incerto: sarà quel che sarà, 

AMBURGO. 12 ™me sussurra la cantone. 

Sarà perchè Amburgo è una J^l 10 P er ca ?*i e - 

ctttà troppo grande e laboriosa, T J? della • Deutscher Fussball- 
e non s avverte l'impressione '• ctie organizza l amlche- 

per una vicenda delle dimen- fole competizione fra la Cer¬ 
voni di una partita di calcio: mart [ a _ dell Ovest e l Italia, le 

sarà perchè manca quel presti- Vrevtsioni mm sono liete Inten- 

ainsn rnmninne che ri chioma diamoci Alla gara dovrebbero , .... 

Seeler. e^>erciA il . Biìd.scr™e assistere almeno 50 000 spetta- Oli azzurri si allenano sul Volkpartstadium. 
che i tifosi di qui non hanno ! or * * quali, però, riemptreb- 

nè i soldi nè il pomerìggio da so,fln,a J- due ter:t d,d ■--- 

sciupare: sarà perchè il tempo ~ Y? tsparkstadion - e non sa¬ 
rebbero davvero molti per ima 

metropoli di quasi tre milioni | AI< J CAI < M «miI J 

■-• d'abitanti, tenuto pure conto 1©N SerO SUI rifig G 

I che la TV non potrà trasmettere_ 

l'avvenimento nel territorio na¬ 
zionale mrm _ 




Ultimo allenamento 
ieri per gli «azzurri» 

Dal nostro inviato amburgo, 12 

GII azzurri hanno effettuato stamattina l'ultimo alle- 
naiuento, ma non senza contrarietà. Recatisi al ■ Vetlk- 
partstaillum » hanno dovuto lottare con I dirigenti del* 
l'Impianto per uvere uno spogliatolo proprio (ne era 
stato aperto uno solo elio doveva servire Italiani e tede¬ 
schi) c per poter svolgere un leggero allenamento a causa 
del disgelo (tanto più accentuato in ({(latito oggi c’è il 
sole e la temperatura è mite oscillando sul 12 gradi). 

Successivamente hanno effettuato tin.i partitella a pal¬ 
lamano nove contro nove su un campo attiguo. Dopo 
un quarto d'ora gli azzurri sono tornati a rivestirsi mentre 
sul campo restavano a... mordere il fango I portieri Al- 
bertosl e Negri, sottoposti ad un vero e proprio bom¬ 
bardamento dal tecnico Italiano, Al termine Fabbri^ ha 
reso note le formazioni. 

Il C.T. azzurro Infine ha respinto gli Inviti rivolti alla 
nazionale Italiana per passare la serata in un teatro af¬ 
fermando che I suol ragazzi dovevano osservare un pome¬ 
riggio di tutto riposo ed andare u letto molto presto. 

a. c. 


(Telefoto) 


Ieri sera sul ring di Copenaghen per arresto del combattimento all'll 0 round 


Nuoto: «mondiale» 
delle 220 yarde 


Il nuotatore australiano Peter -f p S ^ ec ,,^ c f. f i ? n, £ n * e 

Reynolds ha migliorato II prl- °i critici del giornali d Ambur- 
mato mondiale delle 220 yarde sul PO. Cosi, il lavoro del tecnico, 
dorso con II tempo di 2’13"'5. Il già abbastanza diffìcile per tut- 
primato precedente apparteneva fu no serie di obbligate rinunce 
allo statunitense Tom Stock con (Seeler. Schulz. Novak e Ove- 
2'13"8 stabilito nel luglio 1962. ra f/,; s -$ complicato e appesan¬ 
tito di più Naturalmente, le 

--- anticipazioni sono sfavorevoli. 

I pessimisti, nonché nemici di- 
_ • chiarati di Schoen. non hanno 

Mllano-Torino dubbi: la Germania dell'Ovest. 

affermano, perderà E gli otti- 

-—— misti pensano che l'Italia verrà 

costretta al pareggio Ecco: - L i 
_ speranza (la loro, s'intende) è 

■ ■A riposta nelle ali Si tratta di 

insistere sui fianchi, per pene- 
VflfJZ ■■■ (rare nel vivo del blocco dcl- 

l'Italia dai lati, forse un po' 
B JK meno bloccati Se ci riusciremo 

Ni VVV il bunker azzurro crollerà- Ad 

ogni modo, è chiaro, per tutti, 
che se la pattuglia di Schoen 


E, del resto, pare che Schoen 
abbia preparato una formazione 
impopolare: è certo, intanto, che 
non piace alla maggior parte 



i'2. ' 

’-'yfy 




Meo Venturelli 
grande favorito 


Oggi la Milano-Torino 


Visintìn batte Christensen 


e resta 


«europeo » 


Mentre Brandi incontra Lopopolo 

Stasera Brondi-Zadourian 

Questa sera a Cannes II II- di se la vedrà con Lupopolu per la disputa «Iella corona rontl- 
vornese Franco firmili! tenterà II titolo ((aliano. nomale. A eie si nggtunge ora la 

l avi futura europea lialit-ndosi l.opopolo è sereno e pacato, clamorosa • bomba » di Steve 
con II francese F.inll Leon Zn- ma deciso. E' convinto di esse- Klaus, il procuratore di I.opo- 
dourlan sulla distanza delle 15 re stato defraudalo del suo tlto- polo. Il quale giura di avere in 
riprese. Il combattimento e apcr- lo di campione d'Ilalia del pesi mano l'offerta per li « mondla- 


ogni modo è chiaro ncr tutti C OPFNAGHEN 12 titolo eonouistnto nel 10M n a nualslasl risultato perche superleggerl. ed ora ritiene di es- ledei «eelters Junior tra 11 iuo 

Obé «.in LI. ' ' • « ìV- 7, u ì-r I* 11,010 conquistalo nei UH a , rtlIe p PS , | PBRPrl S | equivalgono sere nel pieno diritto di rlt»r- protetto e Carlos Urrnandez, da 

che se la pattuglia di Schoen Bruno Visintin ha difeso vlt- spese del francese Levecque: la sul plano tecnico c anche per narnr In possesso, dando la ps- disputarsi II 3 aprile prossimo a 

adotterà il 4-2-4 (e. praticamen- toriosamente il titolo europeo prima volta l'ha difeso contro quanto riguarda la potenza. ga all aretino Piero Prandi, la Caracas. In Venezuela. Bota clau- 

te. non esiste altra variante im- dei superwelters battendo per Barrerà, la seconda contro Dial- Zadourlan ha combattuto 32 cui aggressività ascsa prevalso, soin per li combattimento, è che 

maginabile. ad eccezione del arresto dèi combattimento il da- lo e ' la terza stasera contro volte riportando 28 vittorie. 2 in quella oceasione, sulla terni- l.opopolo riesca n prevalere net- 
catenaecio più crudo e arcigno) ncse Christensen in un incon- Christensen. Ebbene bisogna b a,n n mmì'haotmmùo zTvU miimù.^ ,,erU ‘" /a ‘ ,,, « i " sUca ,l0 ' *“ “™ ndl 1 - mnl! , 

E' imrTrht ™' SV | ? 1, « sl s, ‘ ls V* rH KH ' d t lr f c Ji e dt>i tre U dancse , è «-rie d. cui^s" prima’ del Um ile Sandro non s. presenta. In- efncacé* “r‘im scaUare itfr- 

E vero che t oiuocatori del Hall di Copenaghen alla pre- stato 1 avversano meno peri- e i sconfitte. fatti. | a sola prospettiva di v en- gogllo e scatenare il boxeur 

werder e del Muntch l hanno senza di 4.500 spettatóri. Come foioso, soprattutto perchè ha Ja Entrambi I pugili' non sono ,n cnrP „„ cocente ed inaspctta- milanese. , 

assimilato sufficientemente; iut- è noto si tratta della terza voi- bellezza di 38 anni: cionono- ma ' andati al tappeto e quindi t,, affronto, ma di fronte a lui si Urnndl, Infine... beh, Brandi 

faida, la Germania dell’Ovest ta che Visintìn difende il suo stante Visintin non ha affatto sl possono considerare come due aprono improv \ isamente obbiet- non ha che da respingere l'as- 


e ì or- 
boxeur 


I"ìr • *< 
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alla noitra redazione 

MILANO, 12 

Domani la Milano-Torino e 
imemca il « Giro del Piemon- 
il cicltsmo italiano (ad ec- 
zione di Ztlioli, Motta e com- 
iRni» si misura In due sfide 
esane a pochi giorni dall.) 
anremo ». Non ci saranno 
amen. Van Looy è tornato 
Italia, a Barbarano, ma re- 
rà sul Garda, e perciò i suc- 
ori di Unona e Bocklandt 
rispettivi Lbri doro saran- 
due ragazzi di casa nostra 
nno scorso queste gare era- 
internazionaii. poi l'organiz- 
ore della Parigi-Nizza ha po¬ 
li «veto - per salvaguardare 
propria manifestazione e I ha 
to dopo aver ottenuto le ade- 
ol degli elementi più quo- 
i. cosicché Torriani potreb- 
anche far correre Van Looy. 
dovrebbe aumentare i pre- 
e il gioco, secondo lui, non 
e la candela. 

ccoci dunque con I reduci 
Giro di Sardegna - in un 
engg o di sole tiepido C'è 
rinato Venturelli che per 
lostrare a se stesso e agli 
i di essere veramente rtrta- 
vorrehbe vincere una cor- 
c'è l'/pnfs di Durante Cri- 
ori. Poggiali e Vigna, gente 
figura degnamente nel pro- 
tico; c'è la Sai carnai di 
orni e Taccone, un Taccone 
scalpita per tornare a gal- 
c’è la Maino di Mugnaini. 
ncanaro Marcolt e Zanin E 
I ragazzi della Legnano 
azzi modesti, taciturni, gio- 
otti al secondo anno di 
enenza come Boni e Per- 
ti e gente nuova m cerca di 
tuna come Sambi e Schi.v 

-’on manca la solita lista de- 
individuaH fra i qinli tro- 
mo Meco Pifferi. Oreste Ma- 
. Macerati e Rimessi, cioè : 
occupati del ciclismo che 
rano di trovare un posto da 
parte o dall'altra. E chissà 
ani o doman l'altro potreb- 
essere uno di questi - isola- 
a dar fuoco alle polveri 
lamo rivisto Conterno in 
pagnia di Gentina e Gaibo 
vecchio Contemo compirà 
pr.o domani quarantanni, 
ron deve poi sentirsi tanto 
chio se ha deciso di conti¬ 
re. di dare un3 mano a Zi- 
li anche per questa «tag’or.r 
infine, ecco la Filoter alla 
va d esord o con B::ossi (ap 
na uscito vliìr-.nfìuenza) Car- 
e Nencint 

e i nostri hir.no capito la 
■or.e inipirti'.i da Van I.oov 
Sardegna il treek-en ,f p c- 
nte=e dovrebbe t' u'.'are ab- 
tanza mov montato T.a peg- 
r cosa sarebbe quella di 



sé 


ROMEO VENTURELLI 


Anquetil: no alla « Sanremo » 

Primo Altig 
a St. Etienne 

Il normanno resta leader 


S ETIENNE, 12. 
Rudi Altiff che ieri ha per- 


Ordine di arrivo 

li Kuill A1 1 1 g (Gerì Silfi 01*; 


non può essere ancora perve¬ 
nuta alla rigorosità e alla per¬ 
fezione del modulo All'Italia si 
offre . dunque, il vantaggio di 
valersi di una compagine me¬ 
glio coordinata e più affiatata: 
i moduli delle nostre squadre 
non si differenziano molto, e. 
siccome vengono praticati de. 
anni, l'azione dei componenti è 
divenuta quasi meccanica Sem¬ 
mai. per Fabbri, il guaio è che 
non sempre gli impegni della 
rappresentativa venaono rispet¬ 
tati: oppure è magari lui. il 
picroio trainer. che sbaglia le 
scelte e le manovre 

Eppure, il principale motivo 
dell'incontro di domani è nel 
seguente interrogativo: tecnica 
dell'Italia o agonismo della Ger¬ 
mania dell’Ovest? ET risaputo, 
infatti, che gli avversari sono 
temibili specialmente sul piano! 
atletico, perchè fisicamente fortiì 
e resistenti, robusti, grintosi, e! 
decisi, sicuri nel tackle Quindi . j 
s’affidano al ritmo, che non è! 
veloce, scattante: è continuo. re-| 
golare. e. alla lunga, può sfron-l 
care. Sappiamo che calciatori' 
paesani, dopo sei mesi di cam-J 
pionato, non sono a! massimo] 
del rigore, e per noi il pericotoì 
è nei possibili cedimenti Per] 
di più, è noto che gli allenatori i 
delle società raccomandano;j 
-Ragazzi, attenzione alle gam-i 
bc! - Ne consegue che una par¬ 
te importante sarà quella del¬ 
l'arbitro. il signor Michaelsen 
E' sceso da Copenaghen, e au¬ 
guriamoci che non ricordi gli 
atteggiamenti di Negri, ment'af- 
fatto cordiali nei confronti di 
Madsen. il giorno d'Italia-Dani-ì 
marca a Bologna ! 

E. finalmente, cl aspettiamo 
che Fabbri e-ca dal vicolo cieco! 
in nii. volontariamente, s’è car¬ 
ciofo l n schieramento che ha 
aoprontato lo conosciamo Con-) 
vince? La questione è di uomini j 
(Corso, per esempio: può ori-' 
dare all'irriconoscenza. ennsìde- 
ra'o che salvò il posto al com¬ 
missario. vìncendogli, da solo 
o quasi, il match di L osannai: 
ma è. soprattutto, nel modo di 
impiegarli Si tratta, insomma, 
di vedere se insiste sulla linea 
e sulle posizioni d'Italia-Finlan¬ 
dia. deludenti nonostante il bot¬ 
tino di mezza dozzina di goals. 
o se. invece, collauderà de^ni-l 
Bramente uno schema che apra 1 
nuore incoraggianti prospetti -■ 
re Adesco, eoli dice e no Os-! 
«da Parla di moderne aperture 
e di antichi sbarramenti Si 1 
Fahbrj rimane eh u r o in co-[ 
me i’o'frrVa." meoBo: il riccio j 
che punge I 

Allora, dobbiamo pazienterò 
ventiquattrore: if terreno de;Ja 
«fida con la Germania d<*/rO-i 
t*e«t chiarirà anche le tacer- 


J t -.frU* \è:\Zì±'t - * 



brillato. Ha cominciato bene si, ottimi Incassatori. Dalle caratte- tisi Insperati. SI era del tu. t* salto dello sfidante e prrcl* gli 
ma non ha approfittato della rlstlche del due pugili si può pre- •‘•'■BU Inseva annunciato uffl- basta anche II pareggio. 

-h. n hi clalmcntc. che questo match tra «Il coraggio non mi manca 

superiorità iniziale per liquida- » edere che II match di questa IJrandl p Lopopolo snrphl)P sla . _ ha dPlt( f K _ ma qui . sta volta 

re 1 avversano questi quindi ha sera sara tiratissimo e II verde!- to considerato anche valido co- rincontro non lo imposterò sol- 
avuto il teernpo di riprendersi e tó dovrebbe rimanere Incerto fi- „ie semifinale per 11 camplona- tanto .sulla combattività. Ho stu¬ 
di mettere in seria difficoltà no a,,a quindicesima - ripresa: to d'Europa del pesi superleg- dialo una tattica e. addirittura, 
l’italiano nelle fasi centrali del « rnni,f ** Zadourlan si sono già gerì. Vale a dire die II sitici- una cnntrntattlra se In prima 
m-itrh UimnHn norJS n-irm-i elio Incontrati da dilettanti eli il toro ilellTiicontro ili qiirsia sera, non dovesse funzionare MI fien- 
.. . ~v “ , " , * verdetto è stalo ili parità. arqtilsUn II diritto di Incontra- to sicuro Credo proprio che non 

ta situazione si stesse nnal- Genova sempre stasera tirati- re il tedesco Willy Quafor per fallirò l'impresa » 



rsene con le mini in mano .■ primato ad opera di 2* Bc iiaan «oli-. 3» Jan««en terre tattiche della beneamaia 
correre in sord.m pensando \ : , .* , (Oli. i> itc\br»rck iiicigioi; .Varionale d’Italia. 

a Milano-Sanremo. mentre è Anquetil ed il secondo posto 5) >lnUa 6) M P ,fc Pn ,H.c k ' 

___-- ._ __ ai 7 ,IiaIì a nocca. (Ilelelo): 1) Cadiou (Fr.i: 81 


•ostrato che gli itìlbni Han- ad onera di Zìi ioI i, è passa- (Belgio); 7i Cadtou lFf.i. 8i 

.osiraio cne sii u aum mn- no optid u» i Zllioil <lt ). 91 nocklandt (Bel.i; 

bUogno piu degli s.ranieri io oggi alla controffensiva p,, preziosi tit.i; in van Co¬ 
entrare nella lotta per ab.- ,,.M PP ndn la Quarta tappa nincsU»o tBet.i. 

rsi alla lotta Soprattutto nel. ' ,nccnao ” u -!->««- «»««- 


A’tilio Camorianc 1 visintìn 


Segue II plotone con lo stcs- 


V' ** il 

a 


Milano-Torino «I potrà fare della Parigi-Nizza: ma non so tempo del vincitore. 

IPalta velocità Dalla par- c riuscito a scrollarsi di dos- I rlA<;<;ifirA 

13 ifis,»;.-. IP ore 11 da s „ , nvah pcr clll la clas- ,, , Fr , 

r 4 .a coneri " e nm " nc 

e.am> nte I-— i. noi r*. on mutata kermann iGcrm 17 57 03 : il 

remo I oiecoii d slive’li d Si e trattato oettanto di 4*n»srn toi.i 17 ìì 2i *. t> Ben 

nno Monca'vo e Galliano ~ , -,,i llariog <oi t 17 57 il7* P«»u- 

hefa) nei finale avremo 1 ,nH t'ippa di transizione sul |((lor , Fr , n j: j, . *, m,u- 

11 , A Annerai Di Ch'eri < m Q”-ue non vale la pena ,a tfl.l I7 58 2l": 9» 

5» la pù ve.vh-a corsa ita cl. soflermars. a lungo Pini 

na fanno di niv l.i 18 .£i tosto la notizia del giorno e j; j, jj'. tzi’iiocktandt tBri.i 
b a quota 855 è que.s’o i! venuta dal clan francese: si i7.59W; ni Danrein iiù 

nto cruciale 11 terreno de.-l- e saputo infatti che Anque 17.59 33'*; Hi V«n Cunnings- 

« Fer^ tófilare con buone ,d, cerentemente al suo prò- !o°t ’i*i : Revbrorck 

condurrai* velolro* R ramma ridotto per il 1965. ,nel.) isoo tii"; ni Wolfshoht 

I torinese ha deciso di rinunciare alla («".) isoo io ; .8) Miic. (Fr.) 

• torinese. Milane Sin Demo del io 18 00 II"; 191 3«n Dcrvlrnien 

G In«« Cala Mnano-ban Remo del 19 <npM {goo' 25 "; 20 > Le Ber 

ino Sala marzo. im un tr. 




su 1 livelli pvi V»' n Anquetil (Fr.i |7.5r<r*: 

sifica generale rimane tm- zi ztlioii tit.i ii.ìs it* ; ji r. 

, , Altig iGrrm t 17 5S'27. Il 4un- 

miliata krrminn iGrrm 17 57 03 ; il 


: '3 


; .i 


’.V' 

h 


torinese. 


marzo. 


17.59 09"; 131 Danrelll dt.) 

17.59 33"; HI Van Cunnlngx- 
loo (Bel.) 17 59 Ì2'; 151 llaast 
(Ol.) I7.59'58"; 16) Rejbrocck 
(Bri.) 18 00 03 "; 17) Wolfshoht 
(Gcr.) 18 00 10"; 18) Mllctl (Fr.) 
18 00 11"; 19) Van Dcrvlrutrn 
(Bri.) I8 00'25"; 20) Lo Ber 

tFr.) 18 01 19 ". 


totocalcio 


Alrsvandrla-Palermo 1 x 
Rarl-I Ivorno 1 x 

Brescia-Modena 1x2 

l.eci u-('atan/aro I 

Napoli Padova I 

Parma-Tran! I 

Potenza-Triestina I 
Regglanz-Pro Patria I 
Venezla-Spal 1 x 

Verona-Monra x I 

Macerai.-.Anconitana x 2 1 
Ternana-Plsa x 

Casertana-Avelltno I 


totip 


PRIMA CORSA 


SrCUNDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


tando a favore del danese Vi- 
sintin ha messo a segno un 
colpo decisivo ed ha vinto per 
k o. Vittoria meritata senza dub¬ 
bio: ma certo Visintin avrebbe 
potuto fare meglio, rischiando 
di meno. 

Ed ecco la cronaca. L’inizio è 
per Visintin che approfitta del¬ 
l'indecisione deiravversario per 
mettere a segno una serie di 
buoni colpi: particolarmente du- 
rante Ja seconda e la terza ri¬ 
presa Christensen viene dura¬ 
mente colpito al capo, si che 
al quarto round il danese si ri¬ 
fugia in una tattica ostruzioni¬ 
stica per riprendere fiato. 

Alla quinta Christensen ap¬ 
pare ancora molto provato tanto 
che scivola: Visintin gli tende 
, In mano aiutandolo a rialzarsi 

• guadagnandosi gli applausi della 
'folla. Nel finale del tempo però 

Christensen passa alla controf¬ 
fensiva mettendo a segno due 
colpi improvvisi e richiudendosi 
subito in difesa. 

Anche il quinto round comun¬ 
que è di Visintin. come i pre¬ 
cedenti. ma nella sesta ripresa 
Christensen sviluppa con intel¬ 
ligenza ed efficacia la sua tat¬ 
tica: colpi improvvisi e difesa 
Visintin colpito da una serie di 
sinistri al plesso solare ha una 
smorfia di dolore mentre la sua 
azione perde in scioltezza II 
round co<l è per Christensen. il 
primo della serata. 

Nella settima ripresa 11 da- 
] nese continua in apertura la 
! sua offensiva ma nel tinaie Vi- 
jsintm si sveglia e fa bareni- 

• lare l'avversario con un colpo 
falla tempia. Ambedue i pugili 
sembrano a questo punto affa- 
I tirati e cosi l'ottava ripresa 
! trascorre senza niente di no¬ 
tevole: nella nona il pubblico 
comincia a protestare incitan¬ 
do Christensen che riparte al- 
i'attacco colpendo Visintin al 
volto Lo spezzino che comin¬ 
cia a sanguinare dal sopracci¬ 
glio appare in difficoltà. 

Nella decima ripresa però 
Christensen rallenta la sua 
j azione del che approfitta lo 
snezzino r^r rinrendore fiato 
!e ner partire ooi al’a'ttacco. 
:aì’’ll round Vjsirtin r-etfe io 
! avversario nt ♦’p'v.tó I.'arb-'tro 
ì«'oo*a s no all'S Christensen s'. 
Jr-n’za ma !c gambe di *i p : c- 
| gaio A'Iora l'arbitro Gondrc 
i:o r manda al'.'anco'.o. 

! _ 

1 " 

! Premio Palermo 
o Tor di Valle 

Il Premio Palermo dotato di 
• un milione di lire di premi sulla 
distanza di duemila metri, coeti- 
tuisoe la prosa di centro della j 
odierna riunione di corse al trot¬ 
to all ippodromo romano di Tor 
di Valle Cinque concorrenti sa¬ 
ranno ai nastri e i favori del pro- 
nosrico spettano a Juar-'z. alla 
guida di Ugo Bottoni, il quale 
peraltro non avrà un compito 
facile dovendo rendere venti me¬ 
tri al qualitativo l'ccellone che, 
ha a\uto in sorte io «leccato c 
«arà gti.daio da Kruger l.e corse 
avranno in.zio alle H.30 

Ecco le nostre selezioni prima 
corsa Gigipunti. Eotticelli. Di- 
randite: seconda corsa- Faid. An- 
gosiura. Tradar; terza corsa. Le- 
nnt. Rabat, quarta corsa- .la¬ 
nari. Giby: quinta corna Motu 
Despota. Scipione: sesta corsa 
Juarez, Ut-celione; settima corsa 
Milord. Altezza. Sollum: ottava 
corta: Aflaia, Indiavolato. Tlfor. 
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SCUSI... 

ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VEITURIN 

...PRESTO POTREBBE 
VEDERLO 

REALIZZATO i 


DESIDERIO REALIZZATO NUMERO 34 

ALBERTO GIOPOAN DI CASCIN» L0DICQ - BUS ANO (TORINO) RICEVE UN GEMMANTETBATTWtE; POTRÀ 


COSÌ RIPRENDERE IL LAVORO DOPO LINCIO ENTE OCCORSO AL SUO CASOLARE TRAVOLTO OÀ UNA FRANA . 


«‘ré -e 




STACCHI K. "SUO 
nsANCoeou.o 

K. “JOU-T - LE DA 
DfPTTTO AD um 
VBTUWIGAATO 



f O 1 

fmniRi 


i 


nt: 


J 


GRATIS 

UN 

VEITURIN 

IL VERMUT/COCKTAIL 
CHE REALIZZA I DESIDERI 

1. Chieda al Bar un Veiturni • il -fran¬ 
cobollo dei desideri-, che incoilerà 
sulla cartolina dove avrà espresso H 
Suo desiderio - riconsegni la cartolina 
al Bar o la spedisca a -Veiturin - ca¬ 
sella postale n. 117 - Cuneo- 
, 2. Per ogni JOLLY, avrà diritto ad una 
consumazione di Veiturin GRATIS 
3. Raccolga 12 strìsce di-francobolli« 
e12 etichette dalle bottiglie di Veiturin 
acquistate - inviandole ella Cesa rice¬ 
verà GRATIS una bottiglia di Veiturin 
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pag. 12 / economia e lavoro 


l'Unità '/ lobato 13 mano 1965 
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Nota 






p ’ * 

La CGIL propone a CISL e UIL il rilancio unitario delle lotte 

__ r ____ * * __ 
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Rilancio 

>. V • 

delle 

. esportazioni 

* "i * * \ f ■* t r „ „ * 

Si annunciano nuovi fi¬ 
nanziamenti per questo 
settore - Le proposte 
ideila commissione Dosi 


’ Il governo sta preparan¬ 
do un rilancio delle espor* 
tazioni. Questo 6 stato af¬ 
fermato ieri dal ministro 
on. Mattonella nel corso di 
una riunione tenuta presso 
l’Istituto per il commercio 
con. l’estero. Punti essen¬ 
ziali di questo rilancio sa¬ 
ranno! seguenti: un mi¬ 
glioramento della legisla¬ 
zione italiana attuale ri¬ 
guardante le assicurazioni 
per le merci inviate al¬ 
l’estero; un’estensione dei 
finanziamenti statali o ga¬ 
rantiti dallo Stato per con¬ 
sentire vendite o lavori 
italiani all’estero con pa¬ 
gamento dilazionato. 

FINANZIAMENTI La que . 

stione centrale appare 
quella del credito. Una 
commissione presieduta 
dall’on. Dosi era stata .in¬ 
caricata di preparare dei 
suggerimenti in materia e 
ieri ha presentato al mini¬ 
stro il frutto del suo lavo¬ 
ro. In sostanza viene pro¬ 
posta un’estensione delle 
quote di credito coperte da 
garanzia statale. Per il 
problema assicurativo le 
proposte riguardano l’ade¬ 
guamento della legislazio¬ 
ne italiana a quella di al¬ 
tri paesi industrializzati. 
Circa gli investimenti pub¬ 
blici che dovrebbero esse¬ 
re destinati al credito per 
l’esportazione la commis¬ 
sione propone una dotazio¬ 
ne di altri 50 miliardi al 
Mediocredito. 

PROBLEMI APERTI Da que . 

ste proposte scaturiscono 
questioni che non interes¬ 
sano solo gli esportatori 
ma sono parte integrante 
dell’intera politica econo¬ 
mica del governo. Dai di¬ 
scorsi pronunciati nella 
riunione di ieri sembrereb¬ 
be che il governo punti, 
per la ripresa della eco¬ 
nomia nazionale, più sulle 
esportazioni che su un 
aumento della domanda da 
parte del mercato interno. 
Nel momento in cui il pa¬ 
dronato nega ai lavoratori 
il rinnovo dei contratti di 
lavoro è evidente che nel¬ 
le intenzioni della Confin- 
dustria non vi è, certa¬ 
mente, quella di aumenta¬ 
re la domanda da parte 
dei consumatori italiani. 
Di qui, appunto il ricorso 
a « strumenti nuovi » — 
come li ha definiti il mi¬ 
nistro Mattarella — per 
aumentare le esportazioni. 
Strumenti nuovi che, co¬ 
munque, sono previsti nel 
quadro di una linea vec¬ 
chia che condiziona le no¬ 
stre esportazioni, essen¬ 
zialmente. ad una sorta di 
autarchia aH’interno del 
Mercato comune. 

VELLEITÀ Messi da parte 

1 significati sociali di que¬ 
sta linea, ci si può comun¬ 
que chiedere: nel momento 
in cui alla prospettiva di 
un aumento della doman¬ 
da interna si sostituisce, 
in grande parte, la pro¬ 
spettiva di un aumento 
delle esportazioni, si dispo¬ 
ne almeno di mezzi capaci 
di assicurare, per questa 
via. - uno sblocco dell’at¬ 
tuale situazione economi 
ca? Sorgono qui molti dub 
bi e l’indirizzo che si vuol 
dare alla produzione indu¬ 
striale appare, oltretutto, 
pieno di velleità. 

Vi è In primo luogo una 
questione di tempo. Le 
proposte consegnate ieri 
ufficialmente al ministro 
Mattarella andranno ora 
all’esame di altri ministe¬ 
ri e poi del Consiglio dei 
ministri per essere infine 
presentate in Parlamento. 
Non c’è quindi d’attender¬ 
si un effetto immediato 
nel confronti del volume 
dì produzione e quindi sul 
livello di occupazione. 

Ma sopratutto vi è un 
altro problema. I mezzi fi¬ 
nanziari disponibili non 
sembrano tali da far reg¬ 
gere la concorrenza stra 
niera nel settore delle 
esportazioni. Puntare pre¬ 
valentemente sulle vendi¬ 
te all’estero come fattore 
essenziale della ripresa 
economica appare, insom¬ 
ma, un indirizzo pieno di 
Incognite. La questione 
della domanda interna e 
quindi le questioni delle 
retribuzioni, delle pensio 
ni. della spesa pubblica 
non possono essere « ng 
pirate » con illusorie prò 
spettive che nella mielio 
re delle ipotesi possono 
avere un effetto a lungo 
termine, mentre la situa 
zione economica esige 
provvedimenti positivi e 
ad effetto immediato. 

d. I. 
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ertala 


la alla 


J Novella 
I al congresso 
I confederale 


Martedì 

/'assise 

nazionale 




• * « .-i » ». % < 


di Roma dell'Alleanza 


In difesa del S. Marco 


Corteo operaio 


nscossa 


ieri a Trieste salariale 




Grave ondata di azioni giu¬ 
diziarie contro i comparteci¬ 
panti a Ravenna 






TRIESTE — Un aspetto della nuova grandiosa manife¬ 
stazione del lavoratori del S. Marco, contro la chiusura 
del cantiere prevista da! Piano Pieraccini, svoltasi ieri 
per le vie e le piazze della città. Il corteo ha sfilato per 
oltre due ore. 


Annunciati vasti scioperi unitari 


La segreteria della Feder- 
bracclantl ha invitato 1 sin¬ 
dacati agricoli della CISL e 
dell’UIL a un esame comune 
della situazione contrattuale 
dei braccianti e salariati agri¬ 
coli. La proposta viene avan¬ 
zata all’indomani della rot¬ 
tura della trattativa separata 
che la FISBA-CISL conduce, 
va da ben 11 mesi, senza ot¬ 
tenere dalla Confagricoltura 
alcuna concessione e — an¬ 
zi — dopo aver ceduto sul 
tema fondamentale dell’arti¬ 
colazione provinciale della 
lotta per i contratti. 

La FISBA-CISL, nel co¬ 
municare l’uscita dalla in¬ 
concludente e negativa trat¬ 
tativa ha chiesto una media¬ 
zione ministeriale. • Non si 
vede, però, su che cosa pos¬ 
sa avvenire questa mediazio. 
ne dal momento che il pa¬ 
dronato ha negato tutte le 
rivendicazioni essenziali pre¬ 
sentate dat braccianti ed ha 
marciato, approfittando pro¬ 
prio della debolezza della 
CISL e della involuzione po¬ 
litica del centro-sinistra, ver¬ 
so il più rigido blocco sala¬ 
riale. 

La Federbraccianti, nel 
prendere atto della liquida¬ 
zione della trattativa sepa¬ 
rata, ha ieri rilevato la « ne- 


Marittimi ed elettrici 
in lotta per le pensioni 

Verso l'agitazione ospedalieri, telefonici e mangimisti 
Concluso lo sciopero nella plastica 


La segreteria della Feder- cessità della costruzione e 
braccianti ha invitato 1 sin- dello sviluppo di un movi, 
dacati agricoli della CISL e mento unitario per trattative 
deU’UIL a un esame comune unitarie ad ogni livello per 
della situazione contrattuale spezzare l’attacco e l’intran- 
dei braccianti e salariati agri- sigenza del padronato sul 
coli. La proposta viene avan- piano salariale, dell’occupa- 
zata all’indomani della rnt- zione e delle carenze contrat¬ 
tura della trattativa separata tuali >. 

che la FISBA-CISL conduce. La situazione, qual è ricor- 
va da ben 11 mesi, senza ot- t ] a t a nella nota della Feder- 
tenere dalla Confagricoltura braccianti, ha raggiunto a- 
alcuna concessione e — an- spetti drammatici. Di fronte 
zi dopo aver ceduto sul a( i „ n aumento della produ¬ 
cine fondamentale dell art»* zione agricola del 4%, nel ’64 
colazione provinciale della u padronato agrario ha po- 
lotta per i contratti. - tuto ridurre fortemente l’oc- 

La FISBA-CISL, nel co- cupazione. Non solo, ma ha 
municare l’uscita dalla in- impedito il rinnovo di ben 
concludente e negativa trat- 54 contratti provinciali sca- 
tativa ha chiesto una media- duti, di quei contratti, cioè, 
zione ministeriale. • Non si che avrebbero dovuto più fe. 
vede, però, su che cosa pos- delmente riflettere i muta- 
sa avvenire questa mediazio. menti avvenuti nella quali- 
ne dal momento che il pa- ficazione del lavoro braccian- 
rill le» a ut tironato ha negato tutte le tile. soprattutto attraverso 

. VJU LC.. «Alti _ rivendicazioni essenziali pre- i a meccanizzazione. I < pat- 

sentate dai braccianti ed ha u * nazionali dei braccianti 
marciato, approfittando prò- e salariati sono scaduti sen- 
prio della debolezza della za c he s j s j a potuto entrare 
CISL e della involuzione po- ne j fuoco delle richieste sin¬ 
aitica del centro-sinistra, ver- bacali. I Consorzi di bonifica 

irnircTr u a n ,, .. s ? più n S»do blocco sala- rifiutano pure essi il contrat- 

TRIESTE — Un aspetto della nuova grandiosa manife- riale. to L’accordo dei florovivai- 

stazione dei lavoratori del S. Marco, contro la chiusura La Federbraccianti, nel st { vipn _ „ c ra Hpre anrendn 
del cantiere prevista dal Piano Pieraccini, svoltasi ieri prendere atto della liquida- anrh’essn un nrohlema im. 
per le vie e le piazze della città. Il corteo ha sfilato per zione della trattativa sepa- poetante di avanzamento dei 
oltre due ore. s rata, ha ieri rilevato la « ne- lavoratori in un settore così 

progredito della produzione. 

1 ‘ — La Federbraccianti pone al 

centro della sua azione — e 

Annunciati vasti scioperi unitari gn n aÌtr d i el sindacati oq -° Tue 

- - -- ' ’ punti: 1) rottura del blocco 

salariale con aumento dei li- 
_ m m — _ velli retributivi e diversa 

V ■ I ■ “ • strutturazione del salario; 

Marittimi ed elettrici k 

ne degli organici. Su questa 
linea si dovrà contrattare. 

a ■ ■ & ^ anzitutto, a livello provincia- 

in lotta oer le pensioni ESwSSàs 

■ ■■ miche, ed anche a livello del- 

™ m * le grandi aziende capitali¬ 

stiche. 

Verso l'agitazione ospedalieri, telefonici e mangimisti il sindacato unitario presenta 

- ■ a . ■■ ■ • come base di discussione agli 

Concluso lo sciopero nella plastica ^ sindacati, è in corso una 

r vasta consultazione di mas¬ 

sa che dovrà in ogni caso sfo- 

I sindacati hanno chiamato cipali. già discusse in sede tee- sono andate dal 90 al 100 per ciare nella ripresa delle lot- 
ad un intenso periodo di lotta, nica nelle scorse settimane, al cento.'Ottimi risultati anche a te. Già lunedi prossimo, del 
che si svolgerà dal 20 al 30 decreto delegato sulla previden. Firenze. Bologna. Bergamo. on mila braccianti e 

marzo. I lavoratori marittimi za ed assistenza dei lavoratori Napoli. rii 

per una immediata soluzione elettrici che il Governo è te- OSPEDALIERI — I sindacati jj a * ar,al1 113 P rov,ncia ai 
del problema delle pensioni ma- nuto ad emanare entro 11 18 degli ospedalieri hanno prean- Milano attueranno uno scio¬ 
rinare e per il potenziamento marzo. La posizione del comi- nunciato lo stato di agitazione P e 6° deciso insieme da- tutti 
delle aziende di Stato, per le tato dei ministri è stata denun- dei lavoratori qualora il con- i sindacati, 
quali il piano Pieraccini pre- ciata anche dalla Federazione globamento dell’assegno tempo- Intanto la lotta nelle cam. 
vede ampi ridimensionamenti e dei dirigenti di azienda, inte- ranco previsto dall’accordo tra Ravennate acciime 

smobilitazioni. Sull’obbiettivo ressata ad analoghi problemi FIARO e sindacati, non venga P tt 

dell’aumento c della riforma assistenziali e previdenziali per attuato. L’annuncio è stato fat- i? ni sempre ^ piu gravi, ii 
delle pensioni le segreterie del- i suoi associati dell’ENEL. to al termine di una riunione Procuratore della Kepubbli- 
la FILM-CGIL, F1LM-CISL e PESCATORI — Sono da al- con il ministro Mariotti. ca di Ravenna ha ieri inizia- 

UIM hanno considerato il sue- cuni giorni in sciopero, per nuo- TELEFONICI — Le trattative to l’azione penale contro 19 
cesso delle lotte che hanno mo- ve ripartizioni del pescato, i per il rinnovo del contratto braccianti di Lavezzola, as- 
bilitato i lavoratori nelle set* pescatori di Cesenatico; con es- dei telefonici sono state rotte surdamente denunciati dai 
limane scorse; hanno confcr- si sono solidali gli equipaggi ieri dai sindacati a causa del- . ___ . 

mato l’esigenza di corrisponde- delle «tonnare» e delle -lam* l'oltranzismo della SIP che non J-arauinieri aei luogo per vio- 
re al più presto ai marittimi pare», in lotta per un miglio, ha accolto nessuna delle prò- * en ? a privata aggravata e in- 
l'aumento o l’erogazione stra- ramento del contratto. Queste poste avanzate. I padroni han- vasione di terreni. In questo 
ordinaria prevista per le altre agitazioni hanno reso da alcu- no solo proposto di aumentare modo la legge definisce il la- 
categorie dei lavoratori pensio. ni giorni deserto il mercato del 4% i minimi, rispetto a! voro di chi occupa le terre 
nati. I sindacati hanno anche ittico di Cesenatico. 20% richiesto dai sindacati. p er salvarle dal dissesto e 

rilevato l’inutilità e l’inefflcien- PLASTICA — Si è svolto ieri MANGIMISTI — I 20 mila la- dnirahhanrlnnn mi venennn 
za dell’attuale progetto govcr- con successo lo sciopero ' uni- voratori del settore dei man- ineriate daoli avrari Altre 5fl 
nativo sul sistema previdenzia- tario di 24 ore dei lavoratori gimi zootecnici sciopereranno * ; 

\e marinaro, il quale va radi- del settore materie plastiche, ancora per il contratto 24 ore u enunc c a carico di compar- 
calmente riformato nel quadro per il rinnovo del contratto. A il 16 e 48 i] 2.1 e 24 marzo. La tecipanti. sono state avanza- 
più generale dei progetti di ri- Milano. Torino e Varese, dove lotta è una immediata risposta te dall’agrario Brocchi con¬ 
forma pensionistica. sono i maggiori complessi de! alla tregua salariale proposta tro altrettanti braccianti di 

Sul futuro delle aziende a settore, le astensioni dal lavoro dai padroni. Savama Dal canto loro i ca. 

partecipazione statale i tre sin- rabinieri che presidiano la 

dacati hanno denunciato le ge- _ . .-,,.' 11 - . 

neriche frasi contenute nel « pia- ^ u ^ I ” ane ^L tra ^ an 

no- e le notizie di disarmi e t Alberto e Ravenna, hanno 

soppressione di linee di pre- | M . ' er * mattina prelevato 1 no- 

minente interesse nazionale ■■■ riS|JG5¥C« Ul 111 t» ZZO dii mi di 20 fra i braccianti del- 

Inoltre i provvedimenti presi - la CGIL e della UIL che con- 

per le aziende di St3to met- tinimnn l*nminàzion6 0 1 la- 

teranno queste in condizioni di ■■ mm 

ulteriore difficoltà e subordina- Il \on. Come si \ede 1 azione 

zione nei confronti dell’arma- || |W|^S||^l|l^9||^9 | |||||TC| poliziesca contro i lavoratori 

mento privato e della con cor- """ w w diventa sempre più massiccia 

renza straniera. Al contrario e decisa secondo i desideri 

vanno potenziate le flotte a ■ -- del padronato agrario che 

partecipazione statale, sia nel ffnffnfllVO Cl|| W flIM ffH nel contempo lascia andare 
settore da passeggeri che in ■ ■ ■ ■ W „ -„i,„ 

quello da canco- , sindacai. a,Ia ma, f> ra frutteti e cultii- 

si dichiarano disposti ad espn. P ur 9 1 P on accogliere le 

mere i rrnpno punti di viet a VprtPllIP anprto in fllttp |p (lMllillPP intPrPCCPtP S' l,s I e richieste dei compar- 
circa la possibilità d. una vera dpCIIB M IUIIB 16 piUVinCB inieieSSd(6 tccipanti Si tratta di due j,. 

programmazione nel «ettore de: nee c h e s j scontrano Da un 

ra«rioni tÌ uii : 1ar : amcnt^ ir è q ^sfata p Monopolio dei Tabacchi — dei contratti di coltivazione; 2> Ì al ° ^ a concezione dell agra- 
Heoica rintensìficai.one della ehe ^ un'amministrazione dello d. partecipare alla valutazione ria che tenta di diventare as. 
lotta* dal 20 al 30 marzo scio- Stato — pare non abbia alcuna del prodotto; 3' di riscuotere la soluta padrona delle terre, 
pereranno per 24 ore i marit- vo R lia d» applicare la legge sui propria parte. 58". o più, sepa- dall’altro la concezione dei 
timi di tutte le navi in par- contratti agrari di recente ema- ratamente dal proprietario fon- braccianti i quali si battono 
lenza dai porti italiani. I lavo- nazione. Il Monopolio gestisce in diari ®-. per una riforma agraria che 

ratori dell’armamento privato proprio agenzie di ricevimento II direttore del Monopolio ha dia la terra a chi la ] avora . 
lotteranno per la soluzione del del tabacco coltivato da mezza- risposto che. • sentita 1 Avvoca- - braccianti dal canto loro 
problema delle pensioni; quelli dri e coloni. In più «delega» a * u _ ra . dello Stato», la sua am- ’ ntnann 

deU’armamento a partecipazio- fare gli incettatori di tabacco ministrazione si tira da parte e sc emare ac v~ nlu ° 

ne statale anche contro i di* i famosi concessi onori speciali continua come se niente fosse la lotta, e. malgrado le azien- 
sarmi, le smobilitazioni e per che di speciale hanno solo la accaduto in virtù di un regola- de siano ormai nella totalità 
potenziamento delle loro a- particolarità di non coltivare mento - del 12 ottobre 1924. presidiate dalle forze di po- 
ziende. tabacco, nà di essere degli in- Anche I Associaz one dei con- |, zia continuano l'occupazio- 

ELETTR1CT — Gli 80 mila dustriali imprenditori, ma di ne e >1 lavoro Ieri mattina, 

lavoratori clottriri srenderanao f uadasnarri .opra più desìi Slum*, pire' dirnoslà ad 2n‘'p- '»'■ esempio, centinaia e een- 

ir'otTnS. Tua.ffm.ol.' I "T c ‘‘"- va,nr: , — . v Snmo P M^ siàmTI mota mir- tinaia di lavoratori, s, sono 

orevidtnza ed assistenza pru- . Era che ,a zo. il tempo della decisione su!- portatt su numerosi poderi, 

visto dalla legge di nazionali-jdermezzadn si rivolgesse ai si- j a coltivazione del tabacco, e i fra cui quelli di proprietà 
razione La lotta è stata decisa & n ? r Monopolio mezzadri e coloni vogliono par- degli agrari Graziani. Avil- 


Sciopero alla Pozzi di Spoleto 

Condannato il 

, • * . 

«fuori busta» 

SPOLETO, 12 

Lo sciopero di 24 ore contro i ritmi Infernali di lavoro, le ore 
straordinarie, l'Illecito dei « fuori-busta », e per la contratta¬ 
zione degli organici e il ripristino della piena occupazione, ha 
avuto completo successo alla Ghisa Malleabile di Spoleto. 

L'agitazione, proclamata dalla CGIL, ha riscosso l’adesione 
piena di tutte le maestranze, che hanno abbandonato il lavoro. 
I dirigenti locali della CISL hanno tentato vanamente di inti¬ 
midire i propri iscritti, ouesti hanno preso parte allo sciopero 
con la stessa decisione degli altri. « ■ 

Frattanto la denuncia della Camera del Lavoro ha trovato 
eco non soltanto nella città e rispondenza tra pii operai, ma ha 
imposto all'Ufficio del Lavoro di compiere ima ispezione nella 
fabbrica per verificare se rispondesse a verità quanto affer¬ 
mato dalla CGIL circa la pratica dei •fuori-busta », per 
quanto concerne la remunerazione delle ore straordinarie e 
delle festività. 

F.’ strano tuttavia che gli ispettori dell'Ufficio del lavoro 
di Perugia non abbiano inteso l'esigenza di interrogare gli 
operai interessati, unici in grado di confermare questa realtà, 
per la quale hanno scioperato. 

La Pozzi è rimasta fortemente sorpresa dal forte sciopero. 
La direzione aziendale ha spuinzapiiato i suoi capoccia a dire 
agli operai che - se si muovono saranno licenziati - Ma questa 
minaccia non ha avuto effetto sui lavoratori che hanno dato 
in questa occasione un'altra prova della loro combattività. Si 
lotta infatti in condizioni difficili, con 170 operai sospesi da ben 
sei mesi e ai quali si viene intessendo un discorso demagogico, 
di promesse per essere riammessi al lavoro, cercando di ado¬ 
perarli come massa di manovra, per ricattare coloro che scio¬ 
perano. Ma i 250 operai ancora rimasti in fabbrica hanno inteso 
dire basta alla politica della Pozzi che ti ha costretti in questi 
ultimi sei mesi a raggiungere una produzione appena inferiore 
del 7% rispetto a quella dell'ottobre scorso nonostante la mano 
d’opera sia diminuita del 50%. Ciò significa che lo sfruttamento 
è quasi raddoppiato. Questo scopre le carte della Pozzi che 
non ha dunque sospeso gli operai perchè non aveva commesse, 
ma soltanto per moltiplicare l profitti, diminuendo i livelli di 
occupazione e mantenendo l livelli di produttività. 


Il compagno on. Agosti¬ 
no Novella, segretario ge¬ 
nerale della CGIL, parteci¬ 
pa al VII congresso della 
Camera confederale del 
Lavoro di Roma che Inizia 
domani. II congresso si 
concluderà martedì. ‘ 

Oggi iniziano anche 1 
congressi camerali di nu¬ 
merose altre organizzazio¬ 
ni provinciali, ai quali 
partecipano rappresentan¬ 
ti degli organi centrali 
della CGIL (1 nomi fra 
parentesi): Vicenza (on.le 
Luciano. Lama), Savona 
(Rinaldo Scheda), ' Ales¬ 
sandria . (Mario Didò), 
Vercelli (Arvedo Forni), 
Como (Walter Alini), Cre¬ 
mona (Bonacclni), Pavia 
(Di Poi), Sondrio (Cer- 
vetto), Bolzano (Silvano 
Levrero), Udine (Colaros¬ 
si), Arezzo (Gino Guerra), 
Massa (Pontacotonc), 
Ascoli Piceno (Cappelli), 
Pesaro (Antonio Tato), 
Latina (Aldiict-i), Caserta 
(Degl’Innocenti). Brindisi 
(Giardini), Lecce (Cini), 
Agrigento (La ' Porta) 
Caltanissetta (Capodieci e 
Militello), Nuoro (Barto- 
lini), Sassari (Sotgiu). 

Il congresso della CGIL 
avrà luogo a Bologna dal 
31 marzo al 4 aprile. 


1 Fra oggi e domani han¬ 
no luogo gli ultimi con¬ 
gressi provinciali dell'Al¬ 
leanza dei contadini, In 
preparazione del congres¬ 
so nazionale che inizia 
martedì a Roma. Hanno 
luogo oggi (fra parentesi 1 
rappresentanti degli orga¬ 
ni nazionali presenti) ! se¬ 
guenti congressi: Genova 
(Selvino • Bigi), Foggia 
(Gaetano Di ' Marino), 
L’Aquila (Giuseppe Avo- 
lio), Teramo (Pietro Gri¬ 
fone). , 

Domani avranno luogo i 
congressi di Benevento 
(Vittorino Villani), Roma 
(Emo Bonifazi), Venezia 
(Walter Silingardl), Ori¬ 
stano, Pescara (Adriana 
Zaccarelll), Asti (Selvino 
Bigi), Pistoia (Giovanni 
Rossi), Aulla-Carrara (Di¬ 
no Ccccarclii), Sassari 
(Mauro Padroni), Lecce 
(Mario Giannini), Ascoll 
(Marino Calvaresi), Nuo¬ 
ro (Giovanni Dello Jaco- 
vo), Perugia (Attilio Espo¬ 
sto), Viterbo (Wanda Par- 
racclani), Potenza (Miche¬ 
le Stasi), Avellino (Mario 
Gomcz), Treviso (on. Bu- 
setto), Enna, Chicli (Lu¬ 
ciano Bernardini), Mace¬ 
rata (Giuseppe Angelini), 
Vicenza (Emilio Pegora- 
ro), Salerno (Diego Del 
Rio), Cosenza (Mauro Po- 
lidorl). 


Forti scioperi unitari per i cottimi 


Fermi l'Ansaldo a Genova 

Il » blocco » colpisce tutti e Ntalsider 


Il » blocco » colpisce tutti 

Statali in movimento: 

i finanziari 
scioperano giovedì 18 


a Piombino 

In lotta lunedì i lavoratori del Muggiano (La 
Spezia) per la salvezza del cantiere navale • Ri¬ 
prende la lotta all'Alfa Romeo di Milano 


dacati hanno denunciato le ge¬ 
neriche frasi contenute nel « pia¬ 
no » e le notizie di disarmi e 
soppressione di linee di pre¬ 
minente interesse nazionale 
Inoltre i provvedimenti presi 
per le aziende di Stato met¬ 
teranno queste in condizioni di 
ulteriore difficoltà e subordina¬ 
zione nei confronti dell'arma¬ 
mento privato e della concor¬ 
renza straniera. Al contrario 
vanno potenziate le flotte a 
partecipazione statale, sia nel 
settore da passeggeri ebe in 
quello da carico- i sindacati 
si dichiarano disposti ad espn. 
mere i rropno punti di vieta 
circa la possibilità di una vera 
programmazione nel «ettore de: 
trasporti marittimi. Per queste 


In risposta ai mezzadri 

Il Monopolio rifiuta 
trattative sul tabacco 


Il 18 marzo scioperano i di¬ 
pendenti dei ministeri del Te¬ 
soro, delle Finanze e del Bi¬ 
lancio. I ministri « economi¬ 
ci > si vedono arrivare, così, 
la lotta per cosi dire in casa 
e per decisione unitaria dei 
tre sindacati. La Federstatali- 
CGIL prende spunto da que¬ 
sto fatto per ricordare, in una 
nota diffusa ieri, che ci tro¬ 
viamo in presenza di una 
generale ripresa della lotta 
dei dipendenti pubblici; ne¬ 
gli ultimi tempi si sono avuti 
scioperi dei dipendenti dei 
Monopoli, dei Lavori Pubbli¬ 
ci e del Servizio escavazione 
porti, dell’ISTAT e dell’Uni¬ 
versità. I vigili del fuoco sono 
in agitazione da mesi, men¬ 
tre il 18 si sciopera anche al¬ 
la Corte dei Conti e all’Isti¬ 
tuto di Sanità. 

C’è un disagio generale, 
dunque, nella pubblica ammi¬ 
nistrazione che sconta la si¬ 
tuazione di blocco degli sti¬ 
pendi e della Riforma su cui 
si basa l’attuale politica del 
governo. Il modo come è at¬ 
tuato il conglobamento, il 
fallimento delle trattative set¬ 
toriali. hanno esasperato le 
singole situazioni. In relazio¬ 
ne a ciò la Federstatali de¬ 
nuncia la posizione negativa 
del governo verso il proble¬ 
ma dei cottimi, dei soprassol¬ 
di. del lavoro straordinario e 
dell’ormai indilazionabile di¬ 
scorso generale del * riasset¬ 
to ». In assenza di una seria 
trattativa sindacale, il gover¬ 
no ricorre a misure parziali 
a danno dei dipendenti pub- 
ibliei: in mancanza di una se- 
jria volontà di fare la rifor- 
Ima della Pubblica ammini- 
jstrazione. intervengono mo¬ 
difiche parziali negative. 

La segreteria della Feder¬ 
statali. che ha già chiesto un 
incontro al presidente del 
Consiglio on. Moro, conclude 
ribadendo la necessità di una 
Botta più intensa per modifi- 
[care questa situazione. 


Compatto 

\ 

sciopero 

sull'» Augustus » 

GENOVA, 12 

L’energica azione dell’equi¬ 
paggio della motonave - Augu¬ 
stus -, della società armatrice 
a partecipazione statale Italia, 
contro lo sbarco coatto degli 
ufficiali marconisti In sciopero 
per il rinnovo del contratto e 
('annunciato prossimo disarmo 
della nave, ha avuto un primo 
successo: la società armatrice, 
difatti. ha dovuto recedere dal 
provvedimento antisciopero at¬ 
tuato a Napoli e i due mar¬ 
conisti colà sbarcati sono stati 
reimbarcati nel porto di Ge¬ 
nova. 

L’equipaggio dell’«Augustus- 
è sceso ip sciopero stamane, 
alle 9; alle 11 il transatlantico 
avrebbe dovuto sciogliere gli 
ormeggi e salpare sulla rotta 
per il Sud America. La par¬ 
tenza subirà un ritardo di 24 
ore. Allo sciopero ha fatto se¬ 
guito un'assemblea nel corso 
della quale, riaffermata la de¬ 
cisione di ottenere il pieno ri¬ 
spetto del diritto di sciopero di 
tutti i marittimi, è stata riba¬ 
dita la decisione di lottare non 
solo contro l'annunciato disar¬ 
mo della nave, e quindi per 
la difesa del posto di lavoro di 
centinaia di marittimi, ma al¬ 
tresì per il potenziamento del¬ 
la flotta Finmare. in opposi¬ 
zione al disegno del ministero 
della Marina Mercantile che 
tale flotta, invece, vorrebbe 
- ridimensionare ». 


103 milioni 
di ore 
di sciopero 
nel 1964 


I cambi 


dai tre sindacati al termine di J tee/pare m Pp™* persona al*e j anova Bagnacavallo e 

riunione con il ministro tendevano fare per applicare'decisioni. Le Federmezzadn prò- „ n f imi . n j A s u 

ftet 3 lavoro- l’on Delle Fave una dello Stato che, mo- vinciali. quindi, porteranno a- Gulmanelli continuano 

S comunicato il rifiuto del co diflcando un'antica piaga, con- vanti le vertenz^ ovunque vi ' ori di potatura dei frutteti 
mitato dei ministri per l’ENEL sente ai mezzadri: 1) di parte- saranno resistenze aU’applica- « di semina delle barbabic- 
ad accogliere le modifiche prin- cipare In proprio alla «tipula zione integrale della legge. tole. 


Dollaro USA 623.47 

Dollaro canadese 575,75 

Franco svizzero 143,63 

Sterlina 1743,00 

Corona danese 90.26 

Corona norvegese 86.88 

Corona svedese 121.58 

Fiorino olandese 173.50 

Franco belga 12,527 

Franco francese n. 127,45 

Marco tedesco 157.07 

Peseta 10,34 

Scellino austriaco 24,175 

Scudo portoghese 21,43 

Peso argentino 2,40 

Cruzelro brasiliana 9,27 


La combattività dei lavoratori 
italiani è dimostrata dalle ci¬ 
fre fornite ieri dall'ISTAT sul¬ 
le ore di sciopero, che nel ‘64 
sono aumentate rispetto al 
1563. nonostante gli attacchi al¬ 
l'occupazione e al salario Ecco 
i dat. 103 m l ; oni d. ore l'an¬ 
no s.-or^o 91 m ron - no! 63 
.Il *64 r.su'.t.a cosi ! >nrr-*a ch° 

I — ad eccez or,' de! 1962 — ha 
vi<*o la magg-or pressane d^: 
lavoratori padrona'o ne- 

I gli ultimi d.eci anni E* stata 
questa la m gliore risposta a! 
capitalismo italiano il quale da 
quando è passato dal - mira¬ 
colo facile* alla -congiun¬ 
tura difficile ». chiede tregue 
alla classe operala. 


La lotta per la contratta¬ 
zione dei cottimi, degli orga¬ 
nici e delle qualifiche nelle 
aziende metalmeccaniche e 
siderurgiche ha avuto nuovi 
sviluppi con gli scioperi uni¬ 
tari attuati ieri in tutti i 
reparti dell’Ansaldo di Se- 
sfri Ponente e il giorno in¬ 
nanzi all’Italsider di Piom¬ 
bino. 

Nel grande centro siderur¬ 
gico toscano, dove sono oc¬ 
cupati 4.100 operai e 750 im¬ 
piegati, lo sciopero proclama¬ 
to dai tre sindacati ha prati¬ 
camente paralizzalo per 24 
ore l’intero complesso. La 
lotta era stata decisa dai tre 
sindacati aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL per ot¬ 
tenere una effettiva riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro, l’in¬ 
troduzione della quarta squa¬ 
dra, l’aumento delle percen¬ 
tuali di cottimo in misura 
adeguata allo sviluppo della 
produzione, la contrattazione 
degli organici, dei ritmi di 
lavoro, dei sistemi di sicurez¬ 
za e delle qualifiche. 

A Sestri Ponente i lavora¬ 
tori del cantiere navale An¬ 
saldo hanno percorso in cor¬ 
teo le vie della città, riu¬ 
nendosi quindi in assemblea 
in un cinema del centro. La 
astensione compatta degli 
ansaldmi genovesi dal lavo¬ 
ro è stata una chiara rispo¬ 
sta alla persistente opposizio¬ 
ne della direzione alla con¬ 
trattazione dei cottimi, degli 
organici e delle qualifiche. 


Nuovamente 
salito 
il carovita 
in gennaio 

Il carovita continua a falci¬ 
diare la busta-paga: l'indice delj 
mese di gennaio, calcolato dal- 
l'ISTAT. ha superato del 5.7 
per cento quello del gennaio 
'64. Rispetto al dicembre scor¬ 
do. vi è stato un aumento del- 1 
lo n .Vi I rincari magg or. si 
hanno nelle «pese por l'ólimen- 
t.az.one e per l'allr.gg'.o. seguo¬ 
no abb.gl amento r.scalda¬ 
mento e varie Gli industriali 
tuttavia insistono nell attaccare 
l'indennità di contingenza che 
vorrebbero rendere mena 
flessibile, mentre il governo si 
propone di esentarli da questa 
onere sociale, per accollarlo 
agli stessi lavoratori in quanto 
contribuenti 


La lotta, fino a ieri, era stata 
portata avanti, da oltre due 
settimane, soltanto dagli ope¬ 
rai dei reparti montaggio e 
saldatura, dai meccanici e 
dai disegnatori di sala. Per 
decisione delle tre organizza¬ 
zioni ieri è stata estesa a 
tutto il cantiere. Lo sciopero 
iniziato alle ore 9 è termi¬ 
nato alle 12, con la porteci po¬ 
zione della quasi totalità del¬ 
le maestranze e dei dipen¬ 
denti delle imprese appalta - 
trici. Ciò perché la battaglia 
per la contrattazione azien¬ 
dale di tutti gli aspetti nor¬ 
mativi e salariali del rap¬ 
porto di lavoro interessa tut¬ 
ti i dipendenti. 

Alla Spezia, intanto, i la¬ 
voratori dell’Ansaldo Mug¬ 
giano si preparano a ripren¬ 
dere la lotta per la salvez¬ 
za del cantiere, minacciato 
com’è noto di smobilitazione. 
Uno sciopero unitario (dalle 
IO alle 12) è stato procla¬ 
mato per lunedi prossimo dai 
tre sindacati, i quali hanno 
rilevato in un comunicato 
congiunto « che ad un mese 
di distanza dalia grande ma¬ 
nifestazione dei metallurgici 
spezzini finora nulla è stato 
fatto o detto dalla FIN-Can- 
ticri e dal ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali per dissi¬ 
pare le preoccupazioni dei 
lavoratori e della popolazione 
circa le sorti del cantiere ». 
A Trieste uno sciopero con 
corteo in difesa del cantiere 
pubblico San Marco, è stato 
effettuato ieri. 

La ripresa della battaglia 
all’Ansaldo Muggiano è più 
che giustificata non solo in 
rapporto al < piano » prepa¬ 
rato dal governo in base alle 
pretese del MEC di ridimen¬ 
sionare » cantieri italiani, 
bensì anche per ciò che av¬ 
viene all'interno dello sta¬ 
bilimento, dove si sfa andan¬ 
do verso un periodo critico 
per mancanza di commesse 
di lavoro. 

La grave questione sarà, 
naturalmente, al centro del 
dibattito della conferenza di 
fabbrica che si apre stamane 
alle 9 al circolo Fitram del 
Canaletto, presente il com¬ 
pagno on. Natta della segre¬ 
teria del PCI. 

• Per la contrattazione dei 
icottimi, infine, è previsto un 
1 rilancio della lotta degli un- 
jdtcjmi/n lavoratori dell’Alfa 
| Romeo di Arese e Portello 
JfM ilanoi. Una prima ferma¬ 
la di due ore sarà-attuata 
t pioi;edi 18 marzo, con comizi 
|unitari tenuti dai dirigenti 
dei tre sindacati, i quali han¬ 
no anche concordato un pro¬ 
gramma di lotte sempre più 
incisive. 
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l'Unità / ioboto 13 marzo.1965 


PAG; 13 / fatti nel mondo 


NAPOLI • manifestazione per la Spagna % ^ t i; 

Caricati dalla polizia 

• _ » 

migliaia di studenti 

" i ’ ri'. • - • ’ ; 

olidarietà della gioventù studentesca genovese con il popolo spagnolo 


Il [pastore colpito ; dai razzisti è morto senza aver ripreso conoscenza 

> i .— i .. —' -------- 

In libertà gli assassini 


' « 4 » ' r # . . v ' i 

del reverendo James Reeb 
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M di omicidio i quattro razzisti ___ 

sono 

- dopo aver papato 

||É ' re- Dopo 18 mesi di governo lllia I 

’JMk ferendo Ree f a ~ ,_ ._ . .. _ 

fJ , wL 

Mr% SK ha m m mm 

JHKn ¥I ::± :£f Domani si vota Editoriale della 

ha inviato go- 
vernatore dell’Alabama, George 

^ Wallace. seguente telegram- ^ m mm 

sjsirs in A attentino sullo riunione i 

APOLI — Due aspetti della manifestzione antlfranchisia. (Telefoto) che hanno effettivamente ma- gJFB m^Om N VII Sili li $Uw9m9W9 9 sSsJFSaIraS w I 

neggiato le armi che hanno uc- 

ciao James Reeb. Quando ginn- «... •• • . , 

napoli. i 2 . gerà ii momento dei tuo giudi- ahaci* rnn intprAccA il rfuiIrAntA tm L organo del PCUS rileva che nessuno considi 

Questa mattina à Napoli si è svolta una forte manifestazione unitaria di solidarietà zio, spero che Dio, nella sua ATVSSO COVI UllCiCSSe II COIlTrOVIlU TlQ ® 

gli studenti e i lavoratori spagnoli contro H regime franchista. Per circa 4 ore Pietà ^pnita, possa trovar e il ■• |; _*_«!-_• ha.kh!*.»! Il DC COntBrCnZa « COBie Un mCZZO UniV6rS3l6 graZÌ8 3l 

alle li alle 15) migliaia di studenti hanno sfilato e manifestato per le strade della mo . do ^L*J? t e JÌn n ma anima- ’** rOClìClllì pOpOlflN » S pSTOflIStl “ Il rV « » i. . j.i 

là. All'altezza di platea Municipi» ai sona avuti i primi, violenti scontri con la poiitia ”Vf?/Z i »/$ ch“ S “T r r- . . Superate tutte le difficoltà del 1001 

e ha continuato per ore ad infierire contro i giovani, ragazze, insegnanti, esponenti co ledi sera bivaccano davanti 11011 Sfinì pr6S6llf6 0VUMU6 

dacali e politici, mentre la manifestazione acquistava sempre maggiore compattezza, aita sede del tribunale, protet- Dalla nostra redazione Ma come si possono concreta- 

testimoniare quanto assurdo e provocatorio sia stato l’atteggiamento dei poliziotti, to da uno sbarramento di po - AT „™ „ A ♦ t „ , , MnvA i? I? d £ gl t,ues ^ sfo "- 1? r1 niovj- 

il fnttn Mi» là manifestazione indetta dalla federazione Giovanile del PSI di Na- IWotti e di -guardie naziona- BUENOS AIRES. 12. Accanto ai -radicali del po- ™y, bCA,, li. mento comunista mondiale, scri- 

U fatto che la manifestaz ione — indetta aaua reuerazione giovanile nei riài tu f\a ^ sQnQ fam avanti vcrso . argentino andrà polo- e all’Unione popolare. In un ampio editoriale, pub- ve la Pravda, è un - organismo 

li. assieme a tutte le altre . . . . . . ♦ le forze di polizia ed hanno .«nmpnj,.., a ii e urne oer nnno- g rjn di favoriti nei pronostici, blicato questa mattina, la Prati- vivo-, che si sviluppa di pari 

anizzazioni giovanili poli- vicinanze si trova la sede del vere un delegazione composta j^ (o ; n ° 0 f 0 canU di protesta, inter- defla Camera dei de- sono in lizza oltre duecento da analizza i risultati della nu- pa „ Q con , fen omeni sociali con 

he e studentesche (dalla e °n!, 0 ^^t t ^ f > SP u^ n «!-pH^ ,0 n^ C ra l i nf 7 ^nlm , m en « t rr>? 1 nt t ^! tt i e i f ° rg m rompendosi di tanto in tanto 'fati — sono in palio novan- partiti. L’Unione civica radica- mone consultiva dei 18 partiti, j mutamenti che intervengono 

al PSIUP al PCI, al ? u , a ba ? e dl P reclsl accordi mzzaziom promotrici latrice di scandire in coro - vogliamo P_ novi} sege i s n tutto _ e eli le intransigente, che nel '58 so- svoltasi a Mosca la settimana no) j p condizioni della lotta di 

tito socialdemocratico, al |P l {^ C questura 8 Àu’fmbocco l °dS sta e ^^ondam^^per 1 quanto lo l ^ertà!A Montgomery la Q ‘ rf ,. ìni lejlfiativi^provinciale stenne vittoriosamente Frondi- scorsa e alla quale ^ a tfa P r ®*° classe di ciascun paese. Di con-| 

I. all’ORUM. ecc.) con la nin „ n q Ml niri n in nveee In. s n nerndenHn in Snnenl polizia ha arrestato dieci[negri U n icipal f. Gli aventi diritto a j zi, sii_è scissa in due tronconi: FKuenza all’interno del movi- 


f , * ■ <* ti , ■** 

Forte protesta, a Montgomery, dei negri di fronte 
ai, poliziotti, al grido di «vogliamo la libertà ! » 

1 i ■ * . • , » 

>. * 

BIRMINGHAM (Alabama) 12 panti alla marcia Selma-Mont- integrazionisti h anno accolto la 
Il pastore protestante James gomery. notizia con applausi di gioia. 

Reeb è morto ieri sera, dopo Katzenbach ha detto che Poco dopo II sindaeo di Selma 
due giorni di agonia, nell'ospe- funzionari del governo stanno ha fatto sapere che - il consi * 
ilale dove era stato ricoverato raccoyllendo prove a carico dei olio municipale non ha rag- 
in seguito alla selvaggia ag - responsabili ed hu aggiunto che giunto alcun compromesso e 
pressione subita a Selma II re - sottoporrà all’esame di Johnson le morde continuano perciò ad 
ferendo Reeb, che uve va 38 una serie di proposte legista- essere vietate a Selma *. 
anno ed era padre di quattro tire concernenti il diritto di Gli integrazionisti si sono 
bambini, abitava a Boston e voto quindi acconciati ad aspettare 

martedì scorso si era recato a Katzenbach ha pure precisato ancora, in attesa che il giudice 
Selma per partecipare alla ma- che l poliziotti di Selma passi- di Montgomery concluda l ’in- 
u ifestazlone promossa dal pre- bili di denuncia sono circa un chiesta sui fatti di domenica 
mio Nobel Martin Luther King, centinaio, ma non ha parlato e decida se i negri e gli anti- 
Reeb era partito da Boston in - delle pesanti responsabilità del razzisti bianchi sono liberi di 
sterne ad altri religiosi bianchi governatore^ dello stato della marciare da Selma a Montyo- 
perchè, aveva detto, -non si Alabama, George Wallace. mery Al giudice Johnson, un te- 
può stare ad assistere passiva- La situazione a Selma conti- stimone — Rosea William — 
mente alla battaglia dei negri nua intanto ad essere tesa an- ha dichiarato di aver temuto 
per i diritti civili Aggredito che perchè le autorità locali per la sua vita e di aver visto 
insieme ad altri due colleghi non vogliono fare concessioni di j poliziotti a cavallo inseguire 
all’uscita di un ristorante, il sorta ai dirigenti untiruzzistl i i bambini negri e percuoterli 
reverendo Reeb era stato rico- quali si preoccupano che fi ino- brutalmente con i manganelli e 
cerato in gravi condizioni allo cimento per i diritti civili non gli scudisci 

ospedale di Birmingham per assuma proporzioni tali da non Gli episodi di razzismo con¬ 
fratture multiple al cranio e poter più essere da loro con- finitami intanto con preoccu- 
unn lesione al cervello. I me- frollato punte regolarità anche in altre 

diri hgnno inutilmente tentato Ber tutta la giornata oggi a città degli Stati Uniti A New 
di salvi irlo con un delicato in- Selma è stato un intrecciarsi di York la cantante bianca Tarn- 
(Cruento al cervello, ma il fe- conferme c smentito alla noti- tny Gricci è stata aggredita 
rito è morto senza aver ripreso zia di un accordo raggiunto due volte in i/unffro giorni da 
conoscenza. Gli assassini di tra il sindaco della città e i alcuni razzisti bianchi I.a pri- 
Reeb, quattro razzisti bianchi, lenders integrazionisti circa In ma volta se l’è cavata con pro¬ 
erano stati identificati dalla po- famosa marcia sul tribunale fondi graffi al viso, la seconda 
lizia subito dopo l’aggressione, della contea di Dallas. A mez- volta la cantante ha dovuto re¬ 
ma erano stati rimessi in li- zogiorno (ora locale) era cir- carsi in ospedale dove le han- 
bertà. colata la notizia che sarebbe no suturato una profonda feri- 

I quattro — Odel Roggio, di stato tolto lo sbarramento di (a alla mano. La Grlvcs ha dl- 
30 anni, il fratello William Stan- polizia iti Sylvan Street, dove chiarato che i suoi aggressori 
ley Roggio, di 36 anni, R. B. ( dimostranti si erano fermati volevano dissuaderla dal lavo- 
Ketley, di 30 anni e Elmer Cook durante il loro primo tentativo rare con artisti negri e, in pai- 
di 4l anni — sono siali di nuo- di marciare sul tribunale. Fer- ticolare, con il cantante Sam- 
ro arrestati e sono comparsi mi da 36 ore in quel posto, gli my Davis, 
dinanzi a un tribunale. Accusati 
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SELMA — Poliziotti trascinano brutalmente alcuni manifestanti. 


.Telefoto 


« 


Dopo 18 mesi di governo lllia 


Ih 



Mosca 


APOLI — Due aspetti della manifestzione antifranchisia. 


Domani si vota Editoriale della Pravda 
ia Argentina sulla riunione dei 18 


Atteso con interesse il confronto tro 
« radicali popolari » e peronisti - Il PC 
non sarà presente ovunque 


L’organo del PCUS rileva che nessuno considera la preannunciata 
conferenza « come un mezzo universale grazie al quale possano essere 
superate tutte le difficoltà del movimento» 


nol t ra redazione Ma come si possono concreta¬ 
re oggi questi sforzi? Il movi- 

Accanto al -radicali del po- MOSCA, 12. mento comunista mondiale, scri- 

à polo - e all’Unione popolare, ' In un ampio editoriale, pub- ve la Pravda, è un « organismo 
_ grandi favoriti nei pronostici, blicato questa mattina, la Prati- vivo-, che si sviluppa di pari 


BUENOS AIRES. 12. 


Accanto ai - radicali del po- 


L’elettorato argentino andrà P°l° ■* ® all Unione popolare. 


ilio socialdemocratico, ai „ i a niiestura All’imbocco di Sta e di condanna ner Quanto ‘ u -_organi legislativi provinciali e -- ------.-- _. . ' 

I, hII’ORUM. ecc.) con la kiazza Q Municipio invece in- sta accadendo in SDaena ° P olizia ha arrestato dieci negri m u n icipali. Gli aventi diritto al zi, si è scissa in due tronconi: P art ® a P. che Ul ùolfano seguenza all’interno del movi- 

sione di docenti e persona- £ cntl sdileramenti dT polizia Suda piazza la Potenza po- che, alla notizia della morte di t clrca dodici milioni, il MID (Movimento Integra- del ^ii-lneontro mento mutano anche le forme 

_ _ __B*- ml sciuurainLiui ui pulizia ouiia piazza ia violenza po o h • eTano avvicinati al r _ __._ . _ rinn o tteiarrnlln) che fa rann I partecipanti all incontro. f>Kn A ArfTotli-7-rnlMtQ rio! 


Il CIME contro Franco 


_ t Balconi dei consolato spagno- aÌ„ù rin aitando è co- 11 ‘ V 1 ru • F y superarnent o delle diffl- mento comunista ha trovato nel¬ 
lo. Ci sono arrivati, si sono "^n/iafa la campagna per i„ fondi dell attuale equilibrio par- I comunisti. 11 cui ritorno alla P oltà c h e P attualmente esistono le conferenze internazionali. 00**.**** 

H rimar a. r seduti per terra al grido di n edei Jègri nelle liste l an »* ntare - piena legalitàcontrastatoi da j mov i mPnto comunista mon- realizzate nel rispetto dell’e- Q| fflOSCQ 

|IM|> rnnfrn rrnitrA -assassini, assassini!-. Un prò- t-aitra vittima — a Malgrado ciò. il responso del- superstiti velleità maccartiste diale . hanno lavorato insom- guaglianza e dell’indipendenza w *****" 

VWII1I V I ■ MIIW fessore. assistente di diritto . d i ec ine di feriti di do- le urne è atteso con vivo inte- della magistratura, saranno pre- ma nell’interesse di tutto il mo- di ogni partito, una buona for- ^ , 

e recenti repressioni della battono per una Spagna demo- romano ' j' cattolico Creile, re- JL , scorsa a Selma — è sta- resse, e per molte ragioni. In- senti soltanto in alcune provm- vime nto Nel documento appro- ma di solidarietà Internaziona- Dalla nostra redazione 
zia franchism cordro gli crahcà-. P Tl dócumemo auspt ^«ore della rivista -Il tetto-. pfonanc manorcle negro, nanzi tutto, quella di domenica ce. Altri partiti in campo sono vato dalla riunione, infatti. - tut- le-, MOSCA 1J 

lenti e i professori spagno- ca quindi che -un rinnovato è s, ato afferrato, malmenato, jj mml > Lee Jackson, ucciso da sarà la prima consultazione re il socialista, diretto da Ramon jj , partiti fratelli. ìndipenden- Ma. tenendo conto della situa- z^i: incidenti verificatisi il 4 
sono state duramente con- sistema di libertà consenta al £, '! a ® un poliziotto a Marion il 19 latiyamentc^ libera. dopo 1 av- Muniz. il socialista-democratico. tcm ente dalla loro posizione at- z!one esistpnte n ,j movimento m „rVTco rs o^ 

mote dal Consiglio italiano più presto al popolo spagnolo f, 10 ' 3 " 1 ,, ®?„ n ° Sta Tri Ca i febbraio, durante una dimostra- ' eato a * T E?' e re: del president che fa capo ad Americo Ghiiddi. tuo i e su questo o su quel prò- rom unista. i partiti presenti al- lievoli-iasovieticadavantial- 

Movimento europeo. Il Con- d! prendere il posto che gli , rlrfrhi ^one per i diritti civili mra n 1 1 r!i la r,l ’ m i ,t ' r , a 1 zla cristiana. di Ho- bicma, possono trovare idee , consulta/ioni di Mosca hanno )■ j, J americanS di* Vo¬ 

lo. riunitosi sotto la presi- spetta in una Europa lìbera e ™ P‘ !JÌ a J ,e «.'2°L e "Anche il presidente degli Sta- WKI II voto'on^enbrà tra 1 n - raci0 Sueldo. il Partito della proposte che rispondono agl affermato phe bi , ri£ , nn r , rrart . [?’ nh r 


Nota sovietica 
di protesta 
alla Cina per 
gli incidenti 
di Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1J. 

Gli incidenti verificatisi il 4 
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io. riunitosi sotto la presi- spetta in una Europa lìbera e " " H.tVrni Anche il presidente degli Sta- a 'ir, """ ri Vi^ rac, ° SUeld0 ’ 11 Fart,t ° del,a proposte che nsponoono . affermato rhe bi < fl£ , na CPrcart . ; rn r VcVnàr.o di anuravare ul 

za del prof. Petrilli, ha in- democratica-. [^Icont^nòiin clttad,ni ,j Uniti, alia notizia delia morte tro di \aiutare a misura delle ri( . 05 truzione nazionale, fondato interessi non dl una . pa ,V - nuove forme di lotta p-r l’uni- \enormente i ranDorfi sooieH- 

‘qiiX^sprime -iTsut 'più lia^un Comifat^pe^la Welt manifestazione è prose- del suo partito - radicale del d aU F " nd j^‘Alvaro® A^sogamy^ nel° 5 Uo‘Insieme -. |J“ ^ e d ‘ 3 " co-cmen. dice questa sera una 

1 il franchismo c a !! t ì. ir :„tii ?i>o -.Horisr#* nri nnainun P rifm! ’ fermati Nel pomeriggio si so- ’ , r V n hnson si è ancora una tre. ed è questo uno dei motivi * a caratterizzata da una relativa P® presenti all'incontro La Pravda riconosce, a questo co all'ambasciatore cinese. 

tempo a p n o niinin rho ha sarfa a Pa n0 svolte riunioni presso la , «.«ntnfn dall'imoeonare la d ' interesse maggiore. le elezio- tranquillità, turbata tuttavia da u ... vo hanno trovato il loro punto, che la riunione consulti- Nella nota dl questa sera, il 

J dtt 5 «ato-pilota che ha sede a Pa- Unjvers||à per concordar e ul- ^ /'^ mezTa ma ni mostreranno se l’Unione po-,atti d. terrorismo promossi dal- ^ U 0 U i untod - aCC ordo nel rico- va di Mosca - non ha preso sn ministero degli esteri sovietico 

sro e della cultura che si rigi. «„t,!„»i,.„ ai nrniMis autorità e i me-z« a suu milita n la destra, e da notevole vivaci- primo punto a ^uiuu . .1 -- a.i 


Nel N. 11 di 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


AgprMsionc criminosa (etlitoriale «li Luigi 
l*inlor) 

I4» posizione «lei PCI all’incontro «li Mosca 
tra 19 partiti comunisti: il testo «lell’inter- 
vento «li Enrico Berlinguer nella «liscussione 
generale 

Discussione sulla <lem«icrazia (Alessandro 
Natta) 

Vecchi « Comitati civici » e nuova Messa in 
Italiano (Libero Pierantozzi) 

Pasticcio a Palazzo Vecchio (Alberto Cerchi) 
Azione sinilacale: su quali contenuti? (Lina 
Fi libi) 

SFIO ambivalente: elezioni amministrative 
in Francia (Giorgio Signorini) 

PCl’S c intellettuali ricercano nuovi rapporti 
(Augusto Panraldi) 

La s«?con«la vittoria comunista nel Kerala 
(Franco Calamandrei) 

Camhogia inquieta (N’oroilom Kantol) 

Al di là del mandato sociale (Franco For¬ 
tini) 

Critiche di Giansiro Ferrata, Mino Argen¬ 
tieri, Ivano Cipriani, Antonio Del Guercio, 
Bruno Schachcrl e Paolo Spriano 


NEI DOCUMENTI 

Esiste in Scandinavia una via comune 
al socialismo? (Dibattito a Copenaghen tra 
i dirigenti del Partito comunista svedese, 
del Partito socialista popolare norvegese, 
e del Partito socialista popolare danese). 


Università per concordare ul- „„tnrHA * i me'zi a sua ni mostreranno se l'Unione po- atti di terrorismo promossi dai- nunto d'accordo nel rico- va di Mosca - non ha preso su ministero degli esteri sovietico 

tenori iniziative di protesta e Ón là chiarezza e P 0 *^- cui rnilita « a des ra *. e da A not f' olc | vlvac '- ^cimento den’accresciuta ag- di sé alcuna funzione orgamz- ricorda che - ,1 governo dei- 

contro l’atteggiamento polizie- °jfP° s . . , coscienza nucleo principale deU’ex-movi- tà polemica. Anche il movi- . ... d , le f 0rze dell’impe- zativa ma ha considerato, tra l'URSS ha già preso le misure 

sco e di lotta per la libertà in C 9J) ‘ reclama contro la mento peronista. è riuscita a ri- mento sindacale è diviso: men- p H . e ne u a constatazione le varie forme di contatto tra i pratiche per rafforzare le ca- 

Spagna e nel nostro paese. La p __ stasera eoli sa,ire ,a corrente, dopo l’insuc- tre la CGT ha preso posizione , sODra delle divergen- partiti, quelle che sono suscf't- pacità difensive della Re pub- 

manifestazione di ieri fa se- f“ nc T 7"“ r a ia Bianca ces5 ° del ’ 6S ’ <J uand0 5 Peronisti nei giorni scorsi contro lllia. fùtono nel movimento co- tibili di dare i risultati p.ù po- blira democratica del Vietnam 

guito ad una imponente assise ha r ‘ re , 1 “-1 votarono scheda bianca e rac- i sindacati -indipendenti- si “• es * . necessarie premesse sitivi. e condivide pienamente la col- 

' ,< "'* nl Kl.S' l, 5? d Sr.,VS, , S' °P?“” dW.tf cl.-1fl "lirfdT f0l ° " 15 ^ CCn, ° dCl SX d P “ b uncfr C ° te di,! ‘ ,C ' al ‘ ^r”™“durff1S"«.1.™r<l. ! . -Tra qua,.. - ,crlve la Pc Popolar? contro U oppr,.- 

HnmoZa q a pnrsa ri partecipanti. p f fl dpi quattromila fra ’ urfrag ’ ' ' contro il nemico comune. Meglio da — i partecipanti all’incontro sioni americane - 

domenica scorsa. ” ” .. l _._ 3 _ _io p rm-rin e ^ta- hunnn d,,. « -Ma -- nrccisa la nota — una 


, . sacerdoti cattolici, pastori pro- 

r-vvnvA 19 testanti, rabbini e altri espo- 
1 c~, x t,KNU n enti religiosi accorsi a Wa- 

- La Spagna è la nostra pio- sostenere la causa 

ventu -: con queste Parole di » » ^ SJflro chJ> „ 0 

Nazmi H.kmet. gridate da una R inviare a Selma agenti e se 

studentessa universitaria dopo _ _ ____ ___ 

un ree.tal di poesie di Brecht. neces ;'™° 

Maehado. Goitisolo e Pacheco. ‘ rhl Jà m 

si 0 aperta stadera, nel teatro della - • * I 

di via Cesarea, la manifesta- preparando per la ^Cl 

z one di solidarietà con il po- prossima un messaggio al Con¬ 
polo spagnolo e la sua lotta Plesso e una proposta di legge 
per la riconquista della libertà sut diritti elettorali, ha risposto 
La mnnife-tazione. indetta nominare i forzuti, che 

dall'Unione Goliardica, ha rac- ‘farà ciò che ritiene giusto. 
colto l’adesione di tutti i mo. senza lasciarsi intimorire da 
vimenti giovanili della sinistra pressioni o manifestazioni -. 
democratica: dal PCI al PSI. Quattro donne bianche che si . # - 

dal PSIUP al PSDI. oltre a erano sedule in uno dei ria- UlCOIHll 
quella del movimento giovani- letti di accesso alla Casa Biau¬ 
le dell’ANPI. del centro giova- va, innalzando un cartello . con 
mie ebraico e della società di In scrina - Libertà per I Ala- 
cultura Non si è trattato, però, bama - sono state allontanate j^e dich 

di una semp'ire espressione d : dalla polizia. _ ru t da i 

solidarietà degli studenti e dei II ministro della giustizia Burghiba 
lavoratori genovesi verso lai ha tenuto mreee un'ennesima L ra j a p j 
Scagna in lotta contro - una conferenza stampa sul probie-| a tt Pn *, a 


Per le dichiarazioni fatte a Beirut 

La stampa araba 
attacca Burghiba 

Incontri al Cairo di Hassan II del Marocco con Nasser 


contro il nemico comune. Meglio da — i partecipanti all’incontro sioni americane -. 
ancora, precisa la Pravda. è sta- hanno osservato che un’attiva e ' __ precisa la nota — una 

to riconosciuto che la strada del- multilaterale preparazione di c ®’ a rono misure pratiche 
la lotta e di attività concordate una conferenza internaz.ionalp. e cap possono porre fine alle ag- 
-eia strada più sicura per il su- la sua ''onvocazion® in un peno- ore .11 ioni, gli interventi politici 
peramento delle divergenzedo adatto, rispondono pienamen- e je dimostrazioni di carattere 
Naturalmente, prosegue l’or- te agli interessi d"l movimento politico contro i barbari atti 
gano centrale dei PCUS. il su- comunista mondiale-. dell imperialismo americano, e 

peramento effettivo delle diver- E* stato tuttavia riconosciuto ,utt °hra cosa sono le azioni 
genze e possibile soltanto sulla che: 1 > un’effieace preparazion" P ro * oratorie e scandalose con¬ 
base delle esperienze pratiche, di tale conferenza esige la par- tro una ambasciata straniera « 
sulla base dello sv.Iuppo stesso !ec:pazione attiva d: tutti i par- cor>:r o funzionari so 1 telici in- 
degi: avvenimenti, poiché è lo titi comunisti: 2 > debbono essere d ‘ mantenere l'ordine 

sviluppo dei processi sociali e rispettati i principi democratici Pubblico -. 

politici nel mondo c m ogni sin- di uguaglianza e di autonomia Per questo, afferma la nota 
golo paese che dimostrerà in de- dei singoli part.tl: 3> nessuno -sovietica., il ministero degli 9 - 
fimtiva la g.ustezza o l’erroneità considera la conferenza -come s,er } dellLRSS respinge cala¬ 
di questa o di quella poslz.one. un mezzo universale grazie a! boricamente la dichiarazione ri¬ 
partendo dunque dal fatto che quale possono venire superate n . e '? e d * protesta giudicandola 
-occorre tempo per il completo tutte le difficoltà del mov.men- del tutto infondata 
superamento delle divergenze-, to4* la conferenza rich'ede -irca il carattere dato alle 
1 partiti incontratisi a Mosca s: una preparaz.one -minuz.osa- rotazione da un gruppo 

sono preoccupati di ricercare ! e nuove forme di preparazione d * P a rteapanti cinesi, la note 
mezzi per rafforzare l’un.tà del In base a qutsti r.conosci- a Jf erma ohe una parte dei ma- 
movimento e hanno riconosc.u’o menti si è pensato. — afferma la n !,. estanti " P' ml apertamente 
che - l un.’à non può essere rag- Pravda — a un - incontro con- 0 1 attarc o della polizia sovietl * 
g.unia ne con l’.mpos'r one della sult.vo preliminare de: rappre- ca *P - nt(1 da elementi provoca- 
volonta di un part.to su altri sentanti d. !utt : : partiti che pre- Jon - ctle , :n precedenza si era- 
parti*.:. ne obbligando un part.to sero parte ?''a conferenza d. no w arni ati di spranghe di ferro 


renza d. 


lutti i settori, dalle fabbriche UCCI! 

agli atenei. La lotta al fasci- 1# # 

smo di Franco ripercorre oggi. BAilZII 
infatti, le stesse t.ippe che fu- 
rono vissute dal popolo italiano XU 

vent’anni or sono, e come tale Continua ir 
— ò stato detto stasera — - de - provocato di 
re farci sentire impegnati al governo cen 


ucciso dallo 
polizia indiano 


Vt’Ay A T\t*T UT 19 §| _ ... 

Continua in Ind ; a il fermentolrna che l'atteggiamento di Bur- ' amen,e elogiato per aver di- un’atmosfera più prop z.a al re- Lo sp.rito 
dalla decis one del'ghiba -ha provocato grande -detto il suo pro-simo viaggio gelamento delle divergenze-. della d.sruss: 

Mitrale di imporre sorpresa nelle capitali arabe - a Bonn Nel corso dei discorsi D. quest’attività è stato dato ciò pos.t vo. 


domenica 11 ooicouaggio conxro _ .. „ Piong Yang. prendendo misure zi deve cont.nuare in uno spi- chiar aziont dell ambasciatore 

la Germania occidentale, come Al '- a - ro - 11 ^resiaeme nasser ^ ;a xl 0 rma ii rzaZlO ne dei rap- rito fraterno e costru'tivo. ma cin cse a Mosca, tendenti a met- 

risposta al suo prossimo ricono- ha partecipato oggi ad un ban- po r t; sovietico-cinesi e sospen- come f.ne dei’e invettive che 1ere <r * dubbio la volontà dl 

«cimento de.lo Stato d'Israele ghetto in onore del re del Ma- d pndo la polemica pubb’ica sul- recano danno alla causa di tutto Jotta dell URSS contro l'impe- 

II giornale Al Abram affer- rocco Ha«san II. che ha caloro- la sua stampa - al fine di creare .1 movimento naksmo . la nota sovietica af* 


imporre 


aperto e franco ferma che su questo terreno 
one e il suo bilan- l'L’RSS non accetta lezioni da 
permettono alla nessuno; -L'Unione Sovietica 


L’assemblea, alla quale han- miti oggi nella cittadina dijcondo il giornale il Presidente a proposito dell’azione dei go- poi stati unanimi nel riconosce- portante passo verso il rafforza- nell'interesse non solo dei ctt- 

& KM —4 AMinMtM Jt k! M A A___V - _ «S _ A A . J* «g. ' 4. IM . .1,W| f* AA /A*4t BV * Al>> I A_ .«A HI . MWM K ! «IA MA I 4 A »WA A A i A m ìfl rt A Afte 9 ? *K .Alia flttH I naeti. I kaak»a J.1 m m..;~ ..4m mm M .. h L«m f/vftr)i Irtrfflf ì ri «D/7 rii tutti I 


no partecipato centinaia di £io- Òtacamund. nello stato di Ma- tunisino * subisce forti pressio- verni arabi verso la Germania re la necessità - che tutti ì parti- mento del movimento comunista ladini sorieiicf, ma di tutti i 
vani, si è conclusa con la for- dras: la polirla è intervenuta ni da parte dei tedeschi occi- occidentale. Ulteriori colloqui ti comunisti prendano parte allo mondiale -. paen socialisti -, 

inazione di un comitato unita- con violenza uccidendo un ma- dentali Anche la radio egi- fra i due capi di Stato sono sforzo collettivo teso a rafforza- Aiiaii««a p_ vlr -| f |: • B 

rio permanente. nife$:ant« nana ha criticato duramente le previsti per i prossimi giorni, re l'unità del movimento». Mugusio r«nw«lQl •• P* 
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Nuova offensiva contro Hanoi 


t ì '< f 1 */ 

ì I * 4 , » ». 


Aerei USA mitragliano 




li 


Si preparo forse a Saigon l'assassinio ai 
tre personalità, che hanno firmato il 
« manifesto » per la pace 


Nuova 
mozione 
laburista sul 
Vietnam 


—--- SAIGON, 12 . 

' La « missione segreta - dei 

■ l bombardieri americani partiti 

LOVlQrQ i er i mattina dalla base di Da- 

nang non era diretta solo con- 
1 ~ tro il Laos: un comunicato del¬ 
l’agenzia di notizie del Viet- 

__ nam democratico Informa in- 

NIIAVfl fatti che ieri mattina, alle 11,30 

IIVVTU dodici aerei americani e sud- 

vietnamiti. dei quali molti a 
* _ reazione, hanno mitragliato 11 

villaggio di Chiao Lo, nella zo- 
fflIrXIUllw na occidentale della provincia 

nord-vlc-tnamita di Quang Blnh 
.ma « ■ Dal punto di vista americano. 

ItehnVICtft CHI questo attacco viene conside. 
IMt#UliJIH airi rato semplicemente come una 

azione di carattere - seeonda- 
rio-, e per questo non è stato 

Vietnam annunciato, come avvenne inve. 

" IdlIMIII ce p 0r | massicci attacchi rii 

qualche settimana fa. Ma è 

Dal nostro corrispondente opini f ne , d , el 

r americani meglio Informati rii 

LONDRA 12. Saigon che queste azioni « se- 
VI sono sicure Indicazioni che 5 f °"darie - idebbano essere pre- 

sttss » ij 2 iù r a 

sostenibile posizione in cui si è prolungata presenza del capo 
venuto a trovare, come conse- $ stato maggiore dell esercito 
guenza dell'appoggio prestato a- OSA. gen. Harold Johnson, che 
gli Stati Uniti nella questione ha concluso solo oggi una sua 
del Vietnam■ Certi esponenti permanenza di una settimana 
ministeriali, malgrado il stlen- a Saigon (Interrotta solo per 
zio loro Imposto, non hanno mai una rapida visita al campo 
nascosto la loro avversione per trincerato del marlnes sbarcati 
l'Immobilismo inglese nelle ini- a Donang). e l’arrivo nella ca¬ 
blatine di pace, ed e lo stesso pitele sud-vietnamita dell’am- 
Wilson che sembra essersi ora miraglio Grnnt Sharp, ooman- 
reso conto a quale Pericoloso dante ln do „ e forze sta 

punto di Isolamento, all interno ... , n ._ ... 

e all'estero la sua inazione lo »umtensi nel Pacifico, indicano 
abbia conrìoffo La nuora mozio* si è In una fase estrema- 
ne laburista sul Vietnam, che niente pericolosa. In cui si met- 
nelle ultime 24 ore ha raccolto tono a punto piani che esulano 
circa 60 adesioni, ripete le ri- ,j a | binari lungo I quali le ag- 
chieste di una Immediata ces■ g ress i on | ( s | a ne | sud c h e ron . 
saziane delle ostilità e della con- tro „ nord sono , at flnor; , 
vocazione di una conferenza In- _ nnrtrtff _ 
lernazlonale per la pace: ma a ’ 

differenza di quella che l'ha Le voci di un imminente nuo- 
preceduta, non fa menzione al- vo attacco aereo contro 11 nord 
cuna delle mosse diplomatiche si sono latte più forti e inst- 
specifìche che il governo sa- stenti in queste ultime 48 ore 
rebbe chiamato a compiere per e> q Ue j c f, e ^ p j{, g rave . s j p ar . 
li raggiungimento dt tali obbiet- , a d , attacch , molto più a n0rd 

v ’ .. ., „ .. . .... di quanto non sia stato fatto 

Negli ambienti diplomatici fj nora . e contro gli stessi cen- 
della capitale si dice che Wtl- t , lndustriali del nord V iet- . 
son potrebbe servirsene come . ‘ . , * 

strumento generico di presslo- " am - Pe ^ ora - ,e ^ oc j esclu ; 
ne nel confronti di Washington, dono soltanto Hanoi la capi- 
quale prova della grave preoc- tale, dagli obiettivi possibili. Lo 
cupazlone condivisa da larghi invio di altre truppe di terra 
{.efforl del parlilo laburista Se - è pure ritenuto imminente, e 
condo indiscrezioni attendibili. s j d j, ormai per certo che al- 
Wflson stesso avrebbe dato il tr| 9 . 10.000 mari nes sbarche- 

hc "“m ™nno tra breve nel Vietnam 
detta nuova mozione erte, prò- 

mossa dal capo gruppo parta- ael sua - 

mentare laburista Shinwell. ha L’attività dei generali e degli 
immediatamente ricevuto le tir- ammiragli americani a Saigon 
me di deputati di opnl corren- va di pari passo con l’attività 
te all’Inferno del partito di map- diplomatica. Ieri sera si è con- 
gioranza In calce al documento elusa a Baguio. nelle Filippine. 
figurano infatti t nomi di vari una riunione degli ambascia- 
parlamentari che fino ad oppi tori american i i n Estremo O- 
avevano rifiutato di sottoscrive- r j en t e . CU j hanno partecipato 
re le iniziative della sinistra anche consigliere di John- 
laburista La nuova presa di po-_ . .. . OTI , 

slzlone. che con ogni prababi- om^vàeeintnrè 

lità vedrà aumentare nelle pros- Bundy. e 1 - ambasciatore 

sime ore il numero dei suol so- , .{ , 1 ? eran ‘ e £verell Harnman 
stenitorl. riflette quelli che si ri- One della riunione è sta¬ 

ffane siano ora i sentimenti de- to emesso un comunicato in cui 
gli ambienti governativi circa la si afferma che « la lotta anti- 
necessità di mettere fine alte comunista nel Vietnam rappre- 
nzlonf militari americane nel senta la chiave delia pace nel- 
Viefnam l’Asia sud-orientale» e si e- 

• Che cosa aspetta Wilson a sprime l'intenzione di conti- 
intervenire? » intitolava Ieri il nuare la guerra -fino alla vit- 
settlmanale New Statesman. ln toria ». 

mi editoriale assai franco e. per Nella stessa Saigon, d’altra 
la prima volta da quando il la- parte, sono riprese a circo- 
b lirismo è al potere, formulato | are i e voci circa un immi- 
in termini aspramente critici nente. nuovo colpo di Stato 

nel confronti del primo ministro Le voci sono sorte in seguito 

Wilson, per giustificare l’aggres- aUa ( rene tica attività dei cir- 
sione americana, aveva detto co jj oltranzisti cattolici, i qua- 
martedl scorso che la natura jj vedono ne Ua attuale situa- 

^Sffr^da inm^one a *ione di tensione creata dai 

nord nuovo corso della politica ame- 
conflitlo sostenuto dal n ricana l’occasione per tentare 

Lo di riprendere - quelle posizioni 

' di Potere che. con la morte di 

natura dell impegno del Viet Diem ess j ave vano perduto 

” nm ? Antonina Questi circoli oltranzisti catto- 

qtinndo Wilson »' Ondato i a! po- hcì stanD0 tenendo riunioni su 

t emo • Quello che è cambia^ r i un | on j. e mobilitando le squa. . 

! fj!. dre armate che. create da Diem. 

t l atteggiamenti di ilson non sono ma j state sciolte da* 

La morsa ferrea che lega la vari governi che gli sono sue 
Gran Bretnona all'America (fin ceduti 

troppo facilmente identificabile L’azione di questi circoli vie- 

EW^nEK.7.52 ?«" - r^di'sir 

scia molto spazio di manovra a pressioni ohe il governo di Sai. 
Wilson cosi che il dubbio perdu- gon ha abbattuto su tutti co¬ 
ro sulla possibilità che egli po»- loro che parlano della neces I 
sa rispondere al compito di sità di trattative di pace tra ‘ 
» mediatore » a cui il New Sta- Saigon e U Fronte nazionale 
tesman Io richiamava nell’arti- d j liberazione, 
colo «opra citato. /j Saigon Post ha rivelato 

La settimana P ros *J °- „„gj c jj e f ra coloro che ave- 

m,ko giungerà a Londra e avrà v *& Q flr ^ ato u . Manifesto pei 
ripetuti colloqui col Ptimo mi- j pace - lanciato due setti- 
mstn a partire da martedì Fra fa (e che ha rlcevut o 

d ’f5*. r l l centinaia di altre adesioni, ol- 

r5feri Stewart andrà a Wash- lre a j^ e quasi 500 originarieL 
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Libertà al Vietnam 

v* ' • • V ‘ i ' « , 

Oggi a Milano 
la marcia 
della pace 

Vaste adesioni, di intellettuali, parti¬ 
giani, democratici ed antifascisti - Odg 
approvati a Modena e a Piombino 


La Milano delle fabbri¬ 
che e la Milano della cul¬ 
tura,-la Milano partigia¬ 
no. antifascista, democra¬ 
tica. la Milano di Giovan¬ 
ni Ardizzone e delle gran¬ 
di lotte per la libertà e 
l'indipendenza dei popoli 
è tutta mobilitata per la 
- marcia della pace » che 
oggi alle ore 17 muoverà 
da piazzale Medaglie d'O- 
ro a Porta Romana e at¬ 
traversando le vie del 
centro arriverà in piazza 
Mercanti. 

La manifestazione, che 
conclude una settimana di 
iniziative per la pace e la 
libertà nel Vietnam e nel 
mondo, contro il succeder¬ 
si degli atti aggressivi 
USA verso il popolo viet¬ 
namita. è stata promossa 
dalla Consulta milanese 
per la pace, dal Comitato 
contro il colonialismo, dal 
centro - Franz Fanon ». 
dal Centro studi terzo 
mondo, dal Comitato per 
il disarmo atomico e con¬ 
venzionale. 

Il comitato promotore 
ha trovato subito l’appog¬ 
gio e la solidarietà dei 
partiti di sinistra, delle 
federazioni del PCI, del 
PS1. del PSIUP. del Par¬ 
tito radicale, delle orga¬ 
nizzazioni giovanili di si¬ 
nistra e studentesche, del¬ 
le grandi organizzazioni 
di massa della classe ope¬ 
raia. quali molti sindacati 
e la Camera confederale 
del lavoro. 

Moltissime le adesioni 
individuali, da quelle del 
comandanti partigiani Gio¬ 
vanni Pesce, medaglia 
d’oro della Resistenza, 
Sandro Faini. Alessandro 
Vaia. Nino Lamprati. Ti¬ 
no Casali a quelle di per¬ 
sonalità del mondo della 
cultura: Wando Aldovran- 
dt. Guido Aristarco, Gian- 
giacomo Cantoni. Remo 
Cantoni, Laura Conti. Raf¬ 
faele De Grada, Vittorio 
Fellegara, Giansiro Ferra¬ 
ta. Renato Guttuso. Gia¬ 
como Manzoni. Mario 
Melloni, Rodolfo Marga- 
ria. Franco Mereghetti, 
Giuseppe Migneco. Aure- 
Uà Monti, Jacopo Muzio. 
Luigi Nono. Claudio Oli¬ 
vieri. Vittorio Orilia. Lui¬ 
gi Pestalozza. Giovanni Pi¬ 
relli. Aido Putelli. Giulia¬ 
no Scabia. Emilio Scana- 
vino. Antonio Sironi. Ma¬ 
rio Spinella. Ernesto Trec¬ 
cani. Mara Valli. Elio Vit¬ 
torini. Franco e Laura 
Grimaldi Giuseppe Zanel¬ 
la. Anna Rina Napoli. 

Prosegue intanto nel 
Paese la mobilitazione 
delle forze democratiche 
contro l'imperialismo USA. 

La sezione di Modena 
della Associazione Com¬ 
battenti e reduci riunita 
a congresso ha espresso, 
in un documento inviato 
al Presidente della Re¬ 
pubblica. ai Presidente 
$lel Consiglio, ai capi 


Belgrado 


gruppo della Camera e 
del Senato e al consi¬ 
glio direttivo nazionale 
dell’associazione, la viva 
preoccupazione dei re¬ 
duci per il » pericolo di 
guerra che. soprattutto in 
Asia, è oggi presente più 
che mai ». Il Congresso 
ha chiesto alle persona¬ 
lità politiche «di render¬ 
si interpreti del senti¬ 
mento di pace che ani¬ 
ma i combattenti e le 
popolazioni e di agire 
affinchè il governo ita¬ 
liano si renda promo¬ 
tore di tutte le iniziative 
possibili perchè siano 
scongiurati i pericoli di 
guerra ». 

Un significativo ordine 
del giorno è stato appro¬ 
vato al consiglio comu¬ 
nale di Piombino da co¬ 
munisti. socialisti, socia¬ 
listi unitari, socialdemo¬ 
cratici e democristiani. 
« Constatata la dolorosità 
delia vicenda del Viet¬ 
nam e le sue conseguen¬ 
ze — afferma l’o.d.g. — 
che si affondano nelle 
carni di uomini nostri 
fratelli», il consiglio co¬ 
munale di Piombino « for¬ 
mula i più ardenti voti 
perchè il governo italia¬ 
no si adoperi affinchè 
all’ONU , sia affidato il 
compito di • usare ogni 
' strumento atto a restau¬ 
rare la serenità ‘ della 
pace ». 

II Consiglio regionale 
toscano delia Resistenza 
ha inviato agli onorevoli 
Moro. Nenni. Fanfani. ai 
gruppi parlamentari della 
Camera e del Senato e al 
partiti democratici un or¬ 
dine del giorno nel quale 
ha espresso ia viva preoc¬ 
cupazione per gli avveni¬ 
menti militari e politici 
del Vietnam e deplorato 
l’intervento di forze stra¬ 
niere e l'uso di potenti 
mezzi bellici di distru¬ 
zione. di per se stessi co¬ 
stituenti un incentivo al¬ 
l'allargamento del con¬ 
flitto. 

Nuove adesioni all’ap¬ 
pello lanciato dagli in¬ 
tellettuali per la libertà 
del Vietnam sono perve¬ 
nute alla Casa della Cul¬ 
tura di Roma (via della 
Colonna Antonina. 52 - 
, tei. 68 66 56): da Cuneo 
l’attore Gian Maria Vo- 
lonté a nome del circolo 
- Letture nuove » e del 
gruppo - Teatro scelta ». 
da Napoli il prof. Donato 
Vitale e la Redazione del 
periodico culturale - Sen¬ 
so e non senso», da Vi¬ 
terbo il pittore Pirro 
Meocci. da Piombino il 
pittore Furio Cavallini. 
Deanna Cavallini: da Ca¬ 
merino l’universitario Mi¬ 
chele Campanile, da Fog¬ 
gia il giudice Guido Ce- 
Ientano; da Milano il pro¬ 
fessor Rosario Ruggeri. 
da Roma la prof ssa An¬ 
na Parrone. 


Soumlalot 


acculi 

Ciombe col 
napalm 
brucia vivi 
J congolesi 

- KHARTUM. 12 
Gaston Soumialot. uno dei 
leaders dei rivoluzionari con¬ 
golesi, è ripartito per il Congo 
dopo un giorno* di permanenza 
a Khartum. Egli proveniva dal¬ 
la Repubblica Araba Unita, do¬ 
ve ha preso parte a colloqui 
preliminari tra i rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni rivolu¬ 
zionarie congolesi, intesi a con¬ 
seguire una maggiore unità de¬ 
gli sforzi nella lotta per la libe¬ 
razione. Come risultato di tali 
colloqui, è stato deciso di indire 
una conferenza generale del 
combattenti per la libertà del 
Congo. 

Prima della partenza da 
Khartum. Soumialot ha ricevu¬ 
to due giornalisti sovietici con 
i quali si è intrattenuto a col¬ 
loquio. La ifiturn della guerra 
nel Congo è fortemente muta¬ 
ta dopo l’attacco dei paracadu¬ 
tisti americani e belgi a Stan- 
leyville, ha detto Soumialot. 
Essa ha preso l’aspetto di un’a¬ 
perta aggressione da parie di 
questi due paesi contro la no¬ 
stra patria. Prima ci scontrava¬ 
mo con i mercenari: adesso so¬ 
no impiegati nella guerra con¬ 
tro il nostro popolo aerei da 
combattimento, bombe al na¬ 
palm. carri armati e autoblin¬ 
de I/aviazione sottopone paci¬ 
fiche iocalità a terribili bom¬ 
bardamenti. uccidendo pacifici 
abitanti. 

Tutto ciò è fatto per salvare 
la cricca di Ciombe. Ma l’aper¬ 
ta aggressione armata imperia¬ 
lista non li salverà. Il proble¬ 
ma del Congo potrà essere ri¬ 
solto solamente quando il po¬ 
polo rivoluzionarlo avrà otte¬ 
nuto la vittoria e la libertà. 
Tutte le truppe straniere deb¬ 
bono essere ritirate dal Congo 
per affrettare la soluzione del 
problema. 

La nostra lotta, naturalmente, 
richiede molti sforzi. E 1 per 
questo che abbiamo bisogno del- 
l’appoggio morale e politico di 
tutte le forze progressiste. Ab¬ 
biamo bisogno anche di medici¬ 
ne e di cibo Soumialot ha mes¬ 
so in rilievo, a questo riguar¬ 
do. l’imoortanza della posizio¬ 
ne del Sudan che fornisce aiuti 
e sostegno al popolo congolese 
Il leader rivoluzionario ha det¬ 
to che 1 tentativi fatti attual¬ 
mente dal governo illegale di 
Ciombe. di indire elezioni par¬ 
lamentari truccate, non risol¬ 
veranno il problema del Congo 


DALLA PRIMA PAGINA 


E2#J di stimolo all’aumento dell 
1 riaUvlu profitto, a una linea di tipo 

nio, * alla solidarietà con il kennediano, che richiede lo 
massacro, e con gli aggres- aumento della spesa pubbli- 
sori ? ». ca e la tonificazione della 

Ha quindi preso la parola domanda. Ignorando questo 
l’on. Zanibelli che ha rin- dibattito, egli ha - proposto 
novato la fiducia del gruppo alla Camera una linea nella 
d.c. al governo Moro. quale è contenuta un po’ 

Imbarazzato e difensivo è della prima tesi e un po’ del. 
apparso il discorso del segre» la seconda, credendo forse 
tarlo ’ del ’ PSI De Martino, con questo di accontentare 
Egli ha ribadito che esiste un gli uni e gli altri, ma muo- 
accordo sulla linea di politi- vendosi in realtà su una 11 - 
ca economica, linea clic si nea di sostanziale doppiezza, 
compendia - in un rinvigorì- Da parte nostra — ha pro¬ 
mento della domanda e dei seguito Ingrao — respingia- 
ennsumi. " *■ , ■ mo -questa doppiezza, noi 

« La * prospettiva J di 1 una chiediamo chiarezza, impe- 
nuova maggioranza indicata gni - precisi, scelte precise, 
dal compagno Ingrao — ha Per parte nostra avremmo 
detto De Martino — è una potuto richiedere solo un in¬ 
prospettiva lontana. In que- discriminato aumento della 
sta situazione non esiste una spesa pubblica; sarebbe stu- 
alternativa reale del movi- ia una linea fin troppo fnci- 
mento operaio, e occorre prò- le. Abbiamo preferito e pre¬ 
cedere ad accordi che rispet- feriamo proporre una quali- 
tino le esigenze di ognuna fìcazione di questa spesa e 
delle forze che partecipano non un suo aumento indi- 
aH’incontro. Dopo aver defi- scriminato, 
nito quello del « Vicario » un Abbiamo chiesto per l’edl- 
« episodio increscioso » ma lizia non soltanto più fondi, 
non qualificante per un giu- ma che si costruisse un cer- 
dizio da dare sulla attività to tipo di case, non dovun- 
del governo. De Martino ha que ma sulle aree di appli- 
parlato delle difficoltà e delle cazione della legge 167 per 
lentezze che nascono dalle dare vita a città che non sin. 
strutture burocratiche ormai no mostruosi agglomerati, 
esistenti e consolidate nell inumani. Abbiamo chiesto 
paese. «Certo c’e una batta-jopere pubbliche, ma concen- 
glia da vincere e io non sono trate per la urbanizzazione 
certo che questa battaglia sa- delle zone di applicazione 
rà vinta, anche se posso dire della stessa legge 167. Ab- 
che noi ci impegneiemo in biamo scelto quindi non una 
questa direzione». linea di opposizione acritica 

Cauto e stato infine il se- indiscriminata e nemmeno 
! gridario del PSI sui temi del- | a lìnea del rivendieazioni- 
la politica estera difendendo sm o spicciolo, ma una post¬ 
umi linea che senza condan- zione costruttiva che chtede 
naie in modo aspro « i cosici- n n intervento pubblico orien- 
detti aggressori » spinga al t a t 0 j n un certo modo a tute- 
negoziato e al dialogo tra 1 la e difesa degli interessi 
blocchi contrapposti. dello collettività, dei lavora- 

In tema di politica inter- tori, della piccola e media in¬ 
nazionale l’on. La Malfa ha dustrìa. 

portato la piena solidarietà governo sembra muo- 
del suo gruppo alle posizioni vers i invece in tutt’altro 
del governo, cogliendo per modo; ne è un esempio quel, 
questo il plauso dell’onore- j Q che si sta preparando in 


bruciare in tutta fretta ogni non ha diritto d’abusare del suo 

potenzialità democratica. potere. •La mancanza d’infor- 

Ma misntn nhi • «1 nnrta mozione e contraria alla dot- 
- Ma quanto piu - si porta trJna de j la Ch j e50 e c 0 deye 

avanti questo processo ^di p orre dc j problemi di coscienza 

svuotamento delle forze de- 0 i dirigenti cattolici di uno sta- 

mocratiche, sottolineato dal to che, se non cambia principi 

significativo silenzio della politici, non può definirsi cat- 

sinistra cattolica e socialista, tolfco ». 

tanto piu si esalta il ruolo L'abate di Montserrat non ha 
del partito comunista, tanto soltanto predicalo per la piu- 

Ipiù emerge con tutta la sua «L*! 0 ' 

.? uì...„ sono fortemente ■ interessato e 

“ problema del collo- m j interesso ancora — dichiarò 
quio diretto tra cattolici e — fl | pripionferl politici, la cui 
comunisti. Il padronato per esistenza costituisce uno degli 
portare a buon fine la sua aspetti più condannabili del re¬ 
azione deve necessariamente pln»e- f*a toro presenza nelle 

passare per l'affossamento di L.tn '* 10 ** 

„„,. _• . . con questa pace che lo stato 

una serie di conquiste de- ntm £ riuscito a ristabilire. Per 
mocratiche: autonomia dei g momento, ciò che mi preoc- 
sindacati, autonomia degli cupa sono quei prigionieri non 
enti locali, autonomia dei credenti del penitenziario di 
partiti, deve passare per la Burgos, che si trovano In cfllu 

mortificazione della coscien- P e . r aveT 

scienza e rifiutato di assistere 
za democratica del paese. o||a messa 

Proprio questo pone la pre- è „ penslero dei- 

messa per una larga risposta r ,^ mo che da i Va it 0 di un'aspra 
delle forze avanzate cattoli- montagna accusa il regime. SI 
che e socialiste. Certo, per- capisce perchè Franco, non po- 
chè questa risposta sla data tendo far altro, ha chiesto che 
occorre che l'unità politica venga allontanato dalla sua ter- 
dei cattolici non sia conside- ra - Don Escarre è ,in l ,lon * 0 l £{ ,e 
rata un dogma occorre che & “ ^ g u ,’bé r “à. 

l’autonomia politica dei cat- r „ „„„„„„„ „„ 

, |. ._ j .__, . « La mancanza di giustizia so- 

tohet non sla solamente ri- cJaIe fa dl £ e oj| ud en- 

vendicata ma affermata an- do soprattutto alla condizione 
che in polemica con l’Osser- del diseredati «campesinos» 
vatore Romano. Solo cosi po- d’Andalusla. E l’auuenlre? •Lo 
trà essere superato l’ostaco- avvenire dipende dal modo in 
lo portato dagli ambienti ri * oBo B problema 

chiusamente clericali e con- 

servatori della DC e potrà , irt e dJ libertà e. di conse- 
effettivnmente formarsi nel guenza. un problema di glu- 
nostro paese una nuova mag- stizia ». 

gioranza. Per questo obietti- __ 

vo i comunisti continueranno 

ja battersi con chiarezza e CottVOCtlftl 

decisione. ViUiiwuvuiu 


Convocala 

la Commissione 
Montserrat Es|eri per 

afferma — so che rnl fermerò • _• 

^o}che tempo an- gli emigrati 

che per studiare. Fino alla ** ** 

Settimana Santa resterò in Ita- ! M CuSwavm 

Ha. Poi andrò in Palestina. Poi. Ili wwliMJlH 

terrai J ornerò nella . mia Mont ~ Per martedì prossimo alle 18 
ru» . .. , è stata finalmente convocata la 

Miche nffi>mn*ln ll ? e ^ Ue pu ^‘ riunione straordinaria della 
rhp e*!!. SUl l e P lme Commissione affari esteri della 

nmplin^f ia Camera del deputati, riunione 

° h S a n!,;JL* OVe „ no " cè chiesta sin dal 25 febbraio 

«tizia • p/i a pia* np 0,t t C ^ K lU scorso dui deputati del PCI e 
stizici ed è ciò che si verifica niil voUo sollecitata 
in Spagna •) e un inlpmi'.tn * . vu . sonemmu. 
rilncrlnin -,pì ««.Vi; il ha riunione sarà dedicata 

1963 ad iin ninrnnù'^b/ 6 ^ alla discussione sulle dichiara- 
di I e Mnnrip- » G J rancese rioni che il governo dovrà ren- 
onolo 3 7ìpp PriJinf (,tme S,, “' dere in merito alle gravi mi- 

obbedìsce ai principi’ d!“Cse S ,V* unihiteralmente adottate 

del cristianesimo .. Don Escarre ^ g ° ve f n ?. ^ lvt? . tlco i cont ,ì; 0 ( i 

sorridp mn „ , r ,, lavoratori italiani emigrati in 

sorride con fierezza quando gli 0 i tre 5400 del duali 

domando se. dopo allora ha SsV,zze ra. cure a.^uu oli quan 

preso altre colte posizione con s , ono - statl espU,S ‘A 011 ?, 

tro il ’rpmtn» ‘ derazione o respinti alla fron- 

• Seniore — tiera già nei primi quindici 

fermezze^— ogni adorno " 8 |orni dall’entrata in vigore 
« Ha avuto ^ne^auestn’ mn delle nuove odiose misure adot- 

avo. *«*« <•»* M 

franchisi a’ - Particolari iniziative in dl- 

Don F.scorre sorride ancora della noslra et «lgrazion« 

-Si ricordi — dice — che m Svizzera saranno Propojta 
c’è il Concordato. La stampa, ne corso della riunione dai de- 
quclla sì. mi ha attaccato ‘più P utatl del P.C.I. 
volte e duramente. Ma non im- __ 


vole Malagodi. 


LA TV 


Collaborazione 
nel settore 
chimico fra 
URSS e Jugoslavia 

BELGRADO. 12 
E’ stato firmato a Belgrado 
un protocollo sulla collabora¬ 
zione tra la Jugoslavia e l’URSS 
nel settore dell’industria chi¬ 
mica. L'accordo rappresenta U 
risultato delle trattative con¬ 
dotte fra le delegazioni di 
esperti dell’industria chimica e 
farmaceutica dei due paesi Ini¬ 
ziatesi il 26 febbraio. Il proto¬ 
collo pone le basi per una col¬ 
laborazione. a lungo termine 
nel campo della specializza¬ 
zione e della cooperazione. | 


Manifestazione 
a Budapest contro 
l'aggressione 
USA ni Vietnum 

BUDAPEST. 12 
Si è svolta stasera al Palazzo 
dello Sport una grande mani¬ 
festazione di protesta contro la 
aggressione americana al Viet¬ 
nam e la politica di guerra dei 
circoli oltranzisti statunitensi. 
Nel corso della manifestazione, 
alla quale hanno partecipato 
almeno ventimila lavoratori, 
hanno preso la parola 11 segre¬ 
tario generale del Consiglio 
centrale dei sindacati Janos 
Brutyo. il ministro del lavoro 
Jozef Veres e l’ambasciatore 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. Hoang Bao Son. 


tema di fiscalizzazione degli 
oneri 1 derivanti dalla scala 
mobile, con un provvedimen¬ 
to del quale l’onorevole Mo¬ 
ro non ci ha parlato ma che 
E IL DIBATTITO j rappresenterebbe un puro e 

SULLA SFIDUCIA semplice sgravio fiscale a fa- 

vore del profitto. Non è que- 
GOVERNO s j 0 un processo alle inten- 

__ /ioni, ha proseguito Ingrao 

IlnpAlocIfl ' Una controprova della lo- 
Ulltl ^IIUIv)IU gica e dello spirito che muo- 
# - Ive il governo è il silenzio 

I UfllflflA su tutto ciò che avviene og- 

■ "Mwlliw j,j ne u e fabbriche. Il pro- 

. # | cesso di riorganizzazione, che 

I (||G |0 ha un alto costo di sofferen- 

" l, * B | , * > ** ze per la classe operaia, ha 

T , _ ,, , . una influenza decisiva non 

ir . 1 i,a° oivInoA ' so ^° nella vita dei lavorato¬ 

la commissioni RAI-TV. fi. ma sul futuro assetto in- 
on. Restivo, una lettera per dustriale italiano, allargan- 
protestare contro l’autonoma do lo spazio disponibile al 
decisione della RAI-TV che profitto e al potere di scel- 
ha trasmesso Ieri per oltre ta dei monopoli privati, 
un’ora solo il discorsa dello -, 

on. Moro trascurando tutti p assand° a trattare le que¬ 
gli inter\'enti nel dibattito, stioni di politica estera, il 
-Ciò è particolarmente gra- compagno Ingrao ha chiesto 
ve nel momento in cui la con forza una iniziativa ita- 
commissione si attarda a cer- liana per una soluzione pa¬ 
care di precisare norme per rifica de]la questione del 

Vietnam. In tema di organi- 
Chiedo quindi un preciso ,;m, europei egli ha ribadito 
intervento sulla RAI-TV la necessità e la opportunità 
prima della discussione nel- di una presenza del parla¬ 
la nostra stessa commis- mentari comunisti a livello 
none ». degli organismi comunitari. 

^^__________II compagno Ingrao ha 

quindi rapidamente esamina- 
_ _ to gli impegni di carattere 

PHOTO legislativo assunti dall’ono- 

. revole Moro nel suo discorso, 

ha già Iniziato la discussione me ttendo in luce soprattutto 
(dimenticando di dire che que- . 

sta discussione che ha Impe- naancanza di una volontà 
gnato la Camera solo per al- politica^ per una riforma de- 
cune sedute è stata sospesa più mocratica dell’assetto statale, 
di sei mesi fa). Tipico esempio di questo è lo 

Scarse, contrariamente al atteggiamento del governo 
previsto, sono state le indica- sulla questione delle Regio- 
zloni del presidente del Gon- n j j^ on SQ j 0 i n f a ttj p on Mq. 

Sm. amico P „“r»rS d l; ro Ha eluso » Problema.af- 
è limitato a preannunciare un fermando che delle Regioni 
-complesso provvedimento» per s * e già incominciato a discu- 
stimolare Fattività edilizia e tere (dimenticando che sono 
per intervenire nel settore del- passati sei mesi daH’ultima 
l’agricoltura, dell'industria e seduta in cui del problema si 
del macchinario con 1 obiettivo par iò in aula) ma sottolinean- 

tra costi e ricavi nelle aziende, do soprattutto il dispregio in 
di evitare spinte inflazionisti- cu * sono tenute le Regioni a 
che e di aumentare l’occupa- statuto speciale gli enti lo¬ 
zione ». cali, i comitati, gli organismi 

Mentre Moro incominciava a democratici nella fase di ela- 
trattare i temi di politica este- borazione del piano. 

fani che si avviava verso i ban- Cinque Regioni a stato o 
chi del settore de accolto da speciale esistono ha detto 
consistenti applausi di alcuni Ingrao — anche se non esi- 
gruppl dei parlamentari de. In stono ancora le Regioni a sta- 
tema di politica internazionale, tuto ordinario. Voi vi siete 
Fon. Moro ha ribadito le di- rifiutati di interpellarle nella 
chiarazioni già rese al Senato f ase d j elaborazione del pro- 

- Pur non avendo interessi di- « T .. , 1 . 

retti nel sud-est asiatico, il go- pmmma. Nella legge per la 
verno italiano — ha detto Mo- Cassa del Mezzogiorno at¬ 
ro — ha la massima compren- tualmente in discussione di 
sione per la difficile e complessa fronte ad una delle commis- 
situazione e per la respcnsabl- sioni della Camera, non si fa 
lità degli Stati Uniti In quel p aro Ja delle Regioni. Nei con- 

presaglia cuf sono^taH costreTti 

a seguito delle violazioni degli J a ergognosa politica della 
accordi ». lesina, dei soffocanti control- 

Questa dichiarazione del pre- li autoritari, 
sidente del Consiglio è stata Ciò che i comunisti voglio- 
accolta da vive proteste dal no — ba detto il compagno 
banchi comunisti. Ingrao avviandosi alla con¬ 

clusione — è che l’ammo- 
■ _ _ dernamento tecnologico sia 

laigBWO non rallentato come chiede 

deflazionistica seguita dal 1 on. La Malfa, ma orientato 
governo nel corso del 1964 da un potere politico demo- 
aveva fatto ricadere sulle crslico che sappia controlla- 
«palle dei lavoratori il du- re l a tensione e gli aspetti 
|ro prezzo della stabilizzazif>- °be esso può produrre nel 
ne. Moro, da parte sua. ha sistema produttivo. In que- 
invece sostenuto la tesi op- s *° senso il gruppo comuni- 
posta, difendendo la linea di sta si muoverà chiedendo che 
politica economica sin qui se- subito dopo questa discus- 
g U it a sione venga iscrìtta al primo 

« Che cos’è a questo punto posto all’odg dei lavori dei- 
questa coalizione? — ha chie- la Camera la legge sulla giu¬ 
sto il compagno Ingrao. — sfa causa nei licenziamenti. 
ET legittimo chiederselo; che . Di questo controllo degli 
cosa è, cosa rappresenta que- interessi privati non può es- 
sto governo? Non ci sorpren- sere però capace l’attuale go¬ 
de vedere l’on La Malfa, verno, un governo che si van- 
che pure ha espresso certe t a d’avere conquistato i socia- 
analisi che si differenziano listi. La cosiddetta conquista 
profondamente da quelle del- dei socialisti a questa formu- 
Fon Moro, applaudire al suo la e a questa politica signifi- 
discorso ». ca in realtà — ha detto In- 

Moro ha ignorato 1 termi- ffrao — il loro isolamento 
ni della discussione aperta nel paese. Non può certo 
nel Paese, negli ambienti in- essere infatti considerato un 
dustriali. nella stessa mag- successo per la democrazia 
gioranza; discussione che italiana 1 ottenuta socialde- 
rontrappone, da una parte mocratizzazione di un parti¬ 
la cosiddetta « linea Carli », to operaio di cui ti vuole 


Moro 


Modifiche alla struttura 

* • 

del governo iugoslavo 

Per offese all’URSS arrestato un docente universitario 


Scienziati 
polacchi 
in visita 
in Italia 


.1 governo ne ha >ovili tre — 
Leo Vestii un medico, un professore edl 
un giornalista — per essere 
-espulsi* dai Vietnam de, sud 

- -oltre il 17. parallelo». Queste 

* ire personalità sono già state 

• » trasferite m aereo ad Hue e. 

ZIOll secondo il giornale, la loro - e- 

spulsione • potrebbe avvenire in 
..L! due modi: o facendo loro attra- 

bvnl versare il ponte sul fiume Ben 

, • HaL che, lungo il 17. parallelo. 

Sito separa il sud dal nord oppure 

- lanciandoli col paracadute * 
_!•_ sul Vietnam del nord. 

In entrambi i casi, si teme 
iR^aVU 12 che nessuno dei tre possa Riun- 


VARSAVIA. 12 cne nessuno oe. ire po««k.uu. 

Una delegazione deli Acca- ** re mvo nel nord * e che Sl 
derma pSa delle scienze tratti di una ^mscen* per 
parte domani per 1 Italia per assassinarli Sarebbe infatti suf 

una visita d. due sett.mane fto,ent ^ . , 2!f*" a d ! noiiÓ ' 

delegazione è guidata dal ore- R 10 " fiume di notte, e spa 

sidente dell'Accademia polacca. ra re ,or ° al,e s P?‘J e * “vJ?,.". 
prof Janusz Groszkosvski e narli con paracadute cabotati 
comprende altri due scienziat*. in precedenza. £f r h ehm in e 
il prof Adam Drozdowicz e la tre personalità ^ han ”® 
signora Joanna Sitko La visita «o chiedere la pace, e tentare 
aliene - nel quadro del prò- cosi di terrorizzare gli altri 

gramma di cooperazione cairn Rad 'P A l ? Gn P ì 1 ,tu a r« in df n ùn Di 
nle e scientifica baio-polacca nunciato la cattura di un pi- 
concordato nel dicembre 1964 Iota americano. Il cui aereo era 
Gli scienziati polacchi saranno stato abbattuto durante le In- 
ospiti del Consiglio nazionale cursioni del due marzo SI trat- 
deu* ricerche a Roma. ta del tenente Hayden Lockart 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 12 

Il Parlamento jugoslavo ha 
approvato una modifica della 
struttura del Consiglio esecuti¬ 
vo federale (corrispondente, da 
noi. al governo) e quindi ha 
proceduto alla nomina o SOJl {’ 
turione di un pruppo di mini¬ 
stri. in rapporto alla avvenuta 
modifica fi Parlamento ha sta¬ 
bilito l’abolizione del ministero 
per l’Economia (le competenze 
dei quale vengono assunte di¬ 
rettamente dall'Istituto per la 
pianificazione): la fusione dei 
ministeri dell'Industria e del 
Commercio e l’abolizione del 
ministero delle Finanze (con 
passaggio delle relati re compe¬ 
tenze al nuoro ministero del l’In¬ 
dustria e Commercio). 

Il vice presidente del gover¬ 
no. Veliko Zekoric. nel portare 
ai Parlamento la legge sulla 
riorganizzazione del gorerno. ha 
fatto notare come le modificazio- 
Ini proposte andassero nel senso 
[di una sempre maggiore ridu¬ 
zione dell'interferenza dello Sta¬ 
to nella direzione dell’economia . 
Il che è uno degli orientamenti 


caratteristici delta politica in¬ 
terna jugoslava .4 questo pro¬ 
posito Zekoric ha desto che il 
gorerno riduce la propria atti¬ 
vità a funzioni di orientamento 
delle direttrici dello sviluppo 
economico 

La nuora legge stabilisce an¬ 
che altre misure con le quali 
l'attività del gorerno. si può 
dire, viene portata ad una mag¬ 
giore responsabilità di contatti 
e di diretta collaborazione con 
la rappresentanza parlamentare 
dei cittadini 

Il movimento deciso dal Par¬ 
lamento delle cariche ministe¬ 
riali risponde, come ha fatto 
notare il capo del governo Re¬ 
tar Sramholtc. alla esigenza 
delta - rotazione - stabilita dal¬ 
la Costituzione del 1963 I mi¬ 
nistri sostituiti col provvedi¬ 
mento di stamane sono: F slip 
Bajkovic (Industria). Vojin Lu- 
kie (Interni): Moma Markovic 
(Sanità): Zoran Polle (Bilan¬ 
cio): Trajco Grufovski (Legisla¬ 
zione): Vilko Vinterhalter (In¬ 
formazioni): Milka Kufrin (Tu¬ 
rismo); Arnold Rajh (Giustizia) 
e Nikola Mincev (presidente 
dell’Istituto generale per la 


pianificazione). 

I nuovi ministri sono: Hakija 
Pozderac (Industria e com¬ 
mercio). Mili)an Neoricic (Tra¬ 
sporti). Milan Miskoric (Inter¬ 
ni). Dragutin Kosocac (Sanità). 
M ilo rad Zone (Giustizia). Gu¬ 
stav Valhov (Informazioni). Jor e 
Brilej (Turismo) e Rikard Staj- 
ner (nuovo presidente dell'Isti¬ 
tuto per la pianificazione). Sono 
staff sostituiti anche otto sot¬ 
tosegretari. 

E' stato oggi ufficialmente an¬ 
nunciato a Belgrado l’arresto di 
un docente dell’ università di 
Za re. Mihajlo Mihailov, il qua¬ 
le aveva pubblicato sulla rfrista 
Deio un » Resoconto di viaggto 
nell’URSS » in cui le autorità 
jugoslave hanno riscontrato — 
a norma del codice penale — 
pii estremi del reato di offese 
a uno Stato estero In partico¬ 
lare Mihailov aveva scritto che 
i primi delitti di genocidio era¬ 
no stati compiuti nell’URSS e 
che i campi di sterminio erano 
esistiti nell'Unione Sovietica 
prima che nella Germania na¬ 
zista. 

Ferdinando Me utino 


porta... ». 

In Catalogna non si può par- ItiLeaMiaM mI 

lare il catalano. Il regime ha DIDOTIITO VII 

imposto la lingua ufficiale, il 

castigliano. La lingua nazionale tOltOfMiO 

non può essere usata in pub - iivii»|iw«u 

blico; non si possono stampare 

bbn giornali, pubblicazioni in ll1fGri1QZIOI1OI0 

raffilano. Afa don Escarrc ha .. 

sempre parlato, nella sua ab- CllIrPnArflKI 

bazla. che ogni anno viene rag - USUI CIIUI1JIM 

giunta da un milione di pel- All’Università di Roma Bono 

nr ^ a . sna lingua. Ed ha proseguiti i lavori del Con- 
pnbblicato, in catalano, decine grosso internazionale sull’ener- 
di migliaia di copie di « Pacem gin organizzato dalla rivista 
in terris-, l enciclica di Gio- .. incontri mediterranei ». Il 
vanni XXIII, perchè potesse dott Barra, capo del dipartl- 
esscre ben compreso dalla sua mento economico dcll’organlz- 

/azione dei paesi esportatori di 
... ® ra sta completando una petrolio, dopo una analisi del 
edizione critica della Bibbia, mercato del petrolio in rap- 
semprc nella lingua nazionale, porto alle recenti vicende con- 
» Tutti 1 religiosi possono par- giunturali del settore e la for- 
lare ai loro fedeli in catalano? ». mazione dei prezzi del petrolio, 
» A on credo risponde Don ba polemizzato sulle prospet- 
Fscarre ma io nella mia tj ve d j una capacità competi- 
chtesa lo parlo Tutte le fun- tj va de j carbone americano ri- 
zioni le svolgo in catalano ». soe tto alle fonti energetiche pe- 
La domanda che brucia: « Che trolifere 
avutene in Spagna? Quale si- n prof . Mikdashi. dell’Uni- 

n IT V* Sfa cr ™ ndo? *• versità americana di Beirut, ha 
E !£ flrrc esita un mo- aiIsp j ca to Ja creazione di una 

Zrn T ;, F ;H ?5 ,0ne comunità rii produttori e di 

{ * ’ f-I,, a ( J u 9 l1 J erm . e . nt J consumatori interessati al mi- 

n°,Hne nhirtA tUde c! t chiedono gijoramento rii tutta la catena 
. ^ “ ma ' d cl\e operazioni relative alla 

n °ÌJnuuìLJ a ,inmnr,Al- e a » economia petrolifera. Infine, 
: ' Hadet r dopo un breve intervento del 
\rrrnl A a . Mont ' rappresentante della Lega de- 

z’altrò Ma quando? Forse quan- f \ St ® t t a i i |no bÌ Drof n< Roc”a d si è 
do il regime - f,siro 1,al,an o prof. Rocca si è 

^^i^ri^ 0 ’ n ° ideila 0 

E’ comunque arrivato con un i,al !f na hT' ilotoàfrì! 
voluminoso bagaglio al seguito: P° s, h'a dc , J" ", itnilan*. 
egli stesso ha affermato che cano 1 economia 

viaggerà a lungo. Poi si vedrà: R® 0ca *> a co n ^j u so sostenend^ 
un esilio ancora sub iudice. Possibilitàà di una f| d 

forse. del costo dell energia termonu- 

Quella di Don Aurelio M c * eare * 

Escarre fu la prima autorevole __ 

voce cattolica che si levò con- 

tro Franco, in Spagna, nel mo- m.nniu «i.itSH 

mento in cui i minatori delle Direttore 

Asturie compivano la loro lun- MAURIZIO FERRARA 
ga lotta L'abbazia di Mont-I Vice direttore 


serrat divenne immediatamen¬ 
te. clamorosamente famosa 
Montserrat è un minuscolo cen¬ 
tro fra le montagne, all'interno 
della Catalogna, a '58 chilome¬ 
tri da Barcellona. Vivo-io In 
quella località si e no cinque¬ 
cento persone. L'abbazia sorge 
su un monte che si eleva verti¬ 
calmente sulla pianura. Mont¬ 
serrat. - monte segato », cioè 
spaccato. Si dice che una ma¬ 
donna nera ri sia apparsa: 
- nuestra seiiora de Monzser- 
rat », la vergine nera, è quindi 
divenuta la patrona dei rata-! 
Ioni Familiarmente è chiama -I 
ta la - morenrta-, la - brune:- 1 


MARIO AI.ICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Massimo Gblara 

Responsabile 
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A coronamento di una 
lunga lotta dei lavora¬ 
tori, l'Assemblea regio¬ 
nale ha approvato l'ap¬ 
posita legge • Perchè 
comunisti e socialisti 
si sono astenuti 


Il programma 

t 

del raduno 
partigiano 
di Zignago 
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Dalla nostra redazione Hi #1(71151011 

PALERMO, 12. Ul fcl^lld^U 

Il porto di Palermo avrà 

finalmente il nuovo «super- LA SPEZIA, 12 

bacino * di carenaggio, per E * Bla<0 Sfinito [\ |>ro . 

li quale i lavoratori palermi- , , _ . * , 

tani, e in particolare i me- £ rnm,n 8 granile railu- 
talmeccanici. si sono battuti no partigiano ehi* avrà 
a lungo, con grandi scioperi, luogo domenica 1 I mar- 
La legge approvata ieri se- Zo a Zignago. Il program- 
ra dall Assemblea regionale . . - ()ft 

(con un voto che. per altro IUtt ** 1 seguente: ore 7,.10 
verso, conferma ancora una eoncriitrameiito ilegli mi- 
volta come sia tenace il filo topulltunn e «Ielle macchi- 
che unisce larga parte dello I1(> j n |,j azza Italia; ore Hi 
schieramento di centro-snn- . ... 

stra alle destre) stabilisce P ar h*n?H per I leve «Il Zi. 
infatti che la Regione stanzi gnago; lungo il percorso 
dieci miliardi e mezzo a di- Barattilo «lepostp corone «li 

• •_ i? __ _1 ■ 


Frammentarie e dispersive 
le iniziative del governo 


CKKHINOl.A 12 

Un Imponente corteo di lavoratori Ita stilato per le vie (Il Originila nel corso di una grande 
manifestazione di protesta contro la politica del governo di centro sinistra, per la piena 
occupazione, contro I liassl salari, per la pace e la distensione Internazionale. Analoga 
manifestazione si svolgerà domenica mattina a Foggia a conclusione della quale parlerà In 
piazza Oberdan, alle ore 11,30, Il compagno F.mattuele Macaiuso, della segreteria nazionale 
del PCI. Per la manifestazione di Foggia si prevede anche la partecipazione del lavoratori 
di alcune provincle pugliesi e lucane. Nella foto: Il comizio al termine della manifestazione 
di Cerlgnola. 


pienza di cento e più ton- Pieve ili Zignago; ore 11: la pugliese, il cui volume di Mezzogiorno che si limita in prc più diventando poco pe- toniti ad intervenire in modo 
neliate. - concentrazione a Piove ili a ff ar ^ ne I settore della pesca questo settore a prevedere un scusa proprio per la irruzio- Isettonale e slegato da una 

La somma sarà versata «l»»ii«»»ivmii«» 1t ammonta annualmente ad ol- rinnovato intervento nel pri- naie politica della pesca se- politica di programmazione 

nell’arco di trentacinque an- c ««eposiziom <n (Te J5 mt i iar(ii p pro . mo triennio di applicazione pinta dal governo italiano, economica che, nel caso del- 

ni. La società per il «super- corone e fiori alle lapilli i,/ erna della pesca è un fat- della legge. La Puglia a questo trattato la Puglia, non può prescm- 

bacino » sarà costituita per <]«>; caduti della IV 7onu tare di notevole rilievo. Si / rapporti con Iti Jugosla- è interessata in modo parti- dere da questo importante 

il cinquanta per cento con prativa; ore 11.30: bu* tratta della seconda regione via. ni relazione alla pesca colare (le uniche marinerie settore di produzione. Per 

capitale pubblico (SOHS) c i , i ì .11 d'Italia, dopo la Sicilia, per nell'Adriatico, tornano in da pesca che hanno fatto non parlare poi del fatto che 

per il cinquanta pei tento ' J- quantità e qualità del pe- questi giorni mi essere cs a- pressioni sul governo Italia- la Cassa continua a ignorare 

da capitale privato (gruppo go e ili perdonatila «Iella scato t , ove agiscono circa minati tra i due Paesi es- no per ottenere il rinnovo di i voti e le proposte formula- 

Cantieie navale - » iaggio).^ Resistenza; ore . Jl,*lr»t c>.50l) unità di pesca fra cui scudo in discussione il trat- detto accordo sono quelle (e piu volte dagli cuti locali 

. con la orazione eelehraliva lenii- 415 motopesea. tato che regola il settore pe- pugliesi) m quanto le zone della Puglia m materia di 

men#M°rne , ìet'| O fl| 0 *iceent!erè ! » dalPonorevole avvocalo L)ue fatti di notevole rilie- schereccio I termini del trat- di pesca ammesse nell'aeeor- pesca. D'altra parte con il 
mencia soneia ui acieiuicit. * . . »’o sono in questi giorni al- tato consistono nel prevede- do sono tradizionalmente piano economico qmnquen- 

un mutuo di circa sotto mi* Leonetto /Inimici, runiose- .... \ ,, „ , * l . . , ... ... -»-,.#«» /L,il, 

i* k . i . i l attenzione della Puglia ri~\re l esercizio dell attività pe- utiliziate dalla marineria naie presentato recentemente 

.? l( ‘ ?... „ J i! r relari " a* Ministero de- ,. U(irdo n{ V roblcm a della schereccia in alcune zone jtt- pugliese. dal governo viene riproposta 


Dal nostro corrispondente 1 

CATANZARO. 12. 

La situazione di disagio pro¬ 
vocata dalla disoccupazione si 
aggrava sempre più nella no¬ 
stra provincia. A Taverna, cen¬ 
tinaia di operai sono scesi in 
piazza e hanno manifestato con¬ 
tro il collocatore di questo im¬ 
portante centro sitano Alla ba¬ 
se di questa protesta c’è l’esa¬ 
sperazione dei lavoratori, ma¬ 
gari rientrati dalle zone di emi¬ 
grazione, che non possono sfa¬ 
mare la propria famiglia con !e 
poche centinaia di lire d'inden¬ 
nità di disoccupazione perce¬ 
pite mensilmente. 

Proprio per questo motivo, al 
di là della polemica personale 
immediata con il collocatore, la 
protesta dei lavoratori ha solle¬ 
vato motte preoccupazione, so¬ 
prattutto negli ambienti del cen¬ 
trosinistra costituitosi recente¬ 
mente al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Catanzaro. 

Il centrosinistra non può ri¬ 
manere estraneo a questo moto 
che si sta estendendo in tutta 
la provincia. 

Un’altra manifestazione si è 
tenuta nei giorni scorsi anche 
a Caraffa, dove centinaia di la¬ 
voratori. di donne, di giovani 
scesi in piazza hanno posto con 
forza i temi del lavoro, della 
massima occupazione, della ri¬ 
forma agraria e della questio¬ 
ne meridionale. 

Mentre questi nodi decisivi 
della società e deH’oronnmin 
meridionale vengono al pettùie 
e stanno al centro di una chia¬ 
rificazione cui tutte le forze 
politiche «ouo costrette, per i 
prossimi giorni sono 'tale con¬ 
vocate una serie di importanti 
conferenze econnm : che da narte 
dei comuni di Rombiolo. Sona¬ 
no, Ionoolo. I,imbadi. Guarda- 
velie E* su questo terreno, con 
al centro del dibattito politico 
il piano di sviluppo ouinnuen- 
nale e la proroga della Cassa 
del mezzogiorno, che nella no¬ 
stra provincia i lavoratori, nei 
prossimi giorni, chiameranno 
ad esprimersi tutte le forze sin¬ 
ceramente democratiche 

Franco Politano 


POTENZA. 12 

La grave situazione economi¬ 
ca aggravatasi ancor più in 
questi mc«i *«ono b’occati tutti 
i lavori dell’edilizia e quindi 
migliaia di disoccupati sono sta- 
ti gettati sul lastrico' e la pres¬ 
sione delle popolazioni hanno 
costretto il prefetto a convoca¬ 
re tutti i sindaci de’le provin¬ 
cia di Potenza per Pesame della 
situazione economica e dell'oc¬ 
cupazione 

Nella riunione, i sìndaet co¬ 
munisti di lavello. Atella. Mon- 
‘ temurro. ere hanno denunciato 
la gravità della situazione chie¬ 
dendo. come già è «tato fatto 
dai sindacati nei corni scoro 
immediati inter-enti con mi<u 
re capaci di risolvere ì pro¬ 
blemi che non possono e««rre 
più dilazionati 

Nella stessa riunione, i sin- 
daei hanno denunciato i lati ne¬ 
gativi della tanto strombazzata 
Cassa per il Mezzogiorno- l’in- 
tervento dall’a’to. e qu ndi mai 
democratico, che ha esautorato 
la funziono dei direttivi e non 
ha tenuto mai conto delle osi- 
gonze locali e il considerare 
come per il na««ito la Cassa, 
strumento di interxonti straor¬ 
dinari ed es<*lu«iv i. in contrasto 
con la politica <b riformo di cui 
ha bisoppo il nostro Mezzogior¬ 
no per a' '"a r s] vrr<ci uno svi¬ 
luppo organico democratico c 
programmai : co 

A conclusione delia riunione, 
il presidente dell’Ammin «tra¬ 
zione provincia'c. il de Verda¬ 
stro. convenendo con le criti¬ 
che e le richieste comuniste, 
proponeva un ordine del gior¬ 
no di condanna del programma 
delia Cassa del Mezzogiorno e 
qutadl di revisione. 
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| Per il porto di Ancona j 

fi i i 

| Il Ministero assicura j 
| che manterrà fede | 
i agli impegni presi i 

I La risposta ad una interrogazione i 
I del compagno Fabretti i 


I A quattro anni di di- 
I stanza dall'approvazione 

• del progetto di massima, 

I il piano regolatore del 

porto di Ancona ancora 
I non è stato definito, si 

• che l'ampliamento delle 
I attrezzature subirà tilte- 
I riori ritardi. Ciononnstan- 

• te, il ministero dei LL. 

| PP assicura che manterrà 

fede agli impegni a suo 
I tempo assunti. 

• Questo il sveco della ri- 
I sposta che il sottoscgrc- 
I torio Romita ha dato ieri 

• al Senato a vn'intcrroga- 
I glorie del compagno Fa¬ 
bretti. nella (piale si chie- 

I deca di conoscere 

• 1) a chi risale la rc- 
i sponsahilità della manca- 
1 ta emissione del decreto 

• ministeriale, il quale do- 
I pera dare valore di legge 

e consentire il fìnnnzia- 
I mento al piano di amplia- 

• mento del porto di An- 
I rona approvato dal Con- 
I S’q/io superiore dei lavori 

• pubblici il 27 luglio 1961: 

| 2) se il Ministro ri- 

■ tiene opportuno prorrr- 
I dere con la massima ur¬ 
genza alla promufpngione 

I del decreto, onde sia pos- 

• sibilo ottenere subito t 
I finanziamenti statali per- 
I mettendo cosi l'hvzio del- 

• (a realizzazione del piano; 

I 2) quali criteri e va¬ 
lutazioni hanno guidato il 

I Minstcro ed il Governo 

• nel classificare il porto di 
I Ancona fra i jxirti di inte- 
I resse « regionale * qrniu- 

■ do è noto che il suo traf- 
I fico annuale crescente di 

oltre 4.ó milioni di ton- 
I veliate lo classifica al 10. 

• posfo nella scala nazio- 
I naie. Ciò anche in con«t- 
I derazìonc del fatto che 

■ il porto di Ancona assolve 
I e deve assolvere in cre¬ 
scente misura una inso- 

I stttmhile funzione pro- 
1 pulsino per tutta la eco- 
I nomin dell'Italia centrale 
I ed è polo notevole per lo 

■ srtlunpo degli scambi cco- 
| nomici con l'F.uropa O- 
. ricntalc. il Medio ed E- 
I stremo Or’cntc 

Sella sua nsjrosta. il 
I sottosegretario Romita ha 
' ricordato clic l'iniziativa 
| dell'ampliamento del por- 
I fo renne dalla Camera di 
• eommereio. il progetto di 
I massima fu approvato nel 
1961 dal Consiglio supc¬ 


riore dei LL PP. che in- ■ 
caricò l'ufficio del Genio | 
civile di aggiornamento 
del vigente piano regola- I 
fore sulla base del piano 
di ampliamento del porto. I 
L'aggiornamento è però • 
ancora in corso ! I 

Ciononostante, il solfo- | 
segretario Romita ha as- . 
serito che non sarebbero | 
fondate le preoccupazioni 
del compagno Fabretti su- I 
gli impedimenti al fìnan- » 
ziamento del piano, dato i 
che il jxirto di Ancona è | 
incluso nel piano di po- . 
tenziamento dei porti. f 
Circa la classi ficazone 
del porto. Romita ha det- I 
fo che le classificazioni in 
atto sono orinai superate I 
c nello ambito del piano I 
quinquennale il porto di ■ 
Ancona avrà i riconosci- | 
menti che gli competono. 

Il compagno Fabretti si I 
è detto insoddisfatto della 
risimsta, ricordando in I 
prima luogo che solo per I 
caso, ad oltre tre anni di | 
distanza del roto del Con- | 
soglio supcriore dei LL. . 
PP , ci si è accorti che I 
mancava il decreto mini¬ 
steriale per la definitiva I 
approvazione del piano. I 
fi «ennfore comunista ha i 
preso atto della risposta \ 
del governo e degli impe- . 
gni in essa contenuti, au- | 
parandosi che il piano di 
ampliamento, con le va- I 
nauti ritenute necessarie. ' 
sia al più presto appro- I 
rato e reso esccufiro. I 
Fabretti. poi. ha ossee- . 
rato che gli stanziamenti | 
previsti per i porti nel 
piano quinquennale sono I 
insufficienti a soddisfare t 1 
bisogni di oggi c le nc- I 
cessifà del futuro. I 

D : qui anche i timori • 
circa un intervento ade- | 
guato c tempestivo per il 
porto di Ancona, e Pop- I 
portumtà — ha detto Fa¬ 
bretti — di assicurazioni I 
pili precise da parte del I 
governo. Comunque è in- ■ 
dispensabile provvedere | 
al finanziamento di opere . 
immediate quali In instai- I 
{azione di due gru, l’ap- 
i profondimento di alcuni I 
i fondali, la costruzione di • 
alcuni raccordi ferroviari, t 
('ampliamento della sta- | 
tale n. 76 e l'inizio dei • 
[ lavori relativi al raddop- I 
■ pio della linea ferroviaria * 


del grande invaso. La costru¬ 
zione del superbneino potrà 
dare lavoro, secondo stime 
ancora approssimative, a tre 
quattromila operai- 

Sul voto della legge, co¬ 
munisti e socialisti unitari si 
sono ieri sera astenuti in 
(pianto essa, in effetti, non 
garantisce una integrale tu¬ 
tela degli interessi pubblici. 

L’opposizione di sinistra 
aveva proposto infatti — 
con un emendamento sul 
quale il governo si è aste¬ 
nuto ma che è stato respinto 
dalla DC con l’appoggio de¬ 
terminante dei liberali e dei 
fascisti — di portare la par¬ 
tecipazione della SOFIS al¬ 
la società che costruirà e 
gestirà il superbacino. al 
51%. Su questo punto l’at¬ 
teggiamento del governo è 
stato assai grave. 

In sostanza, il centro-sini¬ 
stra ha fatto una clamorosa 
marcia indietro rispetto agli 
stessi impegni che il Presi¬ 
dente della Regione Coni¬ 
glio aveva assunto — e con¬ 
fermato anche in un conni- 


Nello Città Vecchia 
11 i casi di polio 

Situazione drammatica nei tuguri privi di servizi igienici - Un ri¬ 
chiamo alle autorità comunali 


stra ha fatto una clamorosa fì a J rnrrisnnndpnte quanto improrogabile misura per il mi¬ 
marcia indietro rispetto agli Uai n0Sir0 ‘ gliore possibile funzionamento di tutti i 

stessi impegni che il Presi- ...... TAKANIO, 12 servizi igienici, quali in modo particolare 

dente della Regione Coni- La poliomielite e tornata nella nostra quelli della nettezza urbana e delle fo¬ 
glio aveva assunto — e con- città, mietendo nuove vittime tra i no- gn ature *. 

fermato anche in un conili- stri bambini. F ino ad oggi i colpiti sono Intanto, di concerto tra gli uffici sam- 
nicato ufficiale diramato da 14, di cui uno è morto. La recrudescenza tari della Piovutela e del Comune, va 

Palazzo D Orleans — con i del terribile morbo va manifestandosi in svolgendosi una massiccia azione propa- 

sindacati. e cioè di assicu- modo particolare nella Città Vecchia, do- gandistica per convincere i cittadini a 

rare alla società per il su- ve si sono verificati ben li casi su un j ar vaccinare i propri figli. Ma ciediamo 

perbacino una maggioranza totale di 14. c j, e voglia ben altro, oltre, naturalmen- 

del capitale pubblico. Ma. in conseguenza della grave e preoccu- te alla propaganda Già l’anno scorso, in 

come è noto, su questo pun- pante situazione venutasi a determinare, occasione della tardiva decisione del Mi¬ 
to la Piaggio, che pretende- il Consiglio provinciale di Sanità ha de- nistero della Sanità di sottoporre i bimbi 

va di costruire e gestire in cretato la obbligatorietà della vaccina- italiani alla somministrazione del vacct- 

proprio il bacino, e stata ir- zione per tutti i bimbi dai quattro mesi no ( j, Sabin. denunciammo la carenza dei 

removibile; al piu poteva a i sette anni, mentre precedentemente me7/i mc , ssi a disposizione dal Comune 

acconsentire ad una soluzio- tale obbligo riguardava i soggetti dai di Taranto Allora furono istituiti dei cen- 

ne pantana. sei mesi ai sette anni In particolare per tri rionali di vaccinazione, ma rimasero 

. F : h accettato, quel che riguarda la Citta Vecchia, dove completamente scoperti i noni Italia e 


cioè il PSI ha subito ancora oggi la popolazione vive in mal- 

A proposito dell approva- san -, tuguri privi di ogni servizio igieni- 
ziotie della legge, il Segreta- co jj Consiglio provinciale di Sanità ha 
rio responsabile del.a CCdl» richiamato in termini molto perentori la 
di Palermo, compagno L)o- attenzione delle autorità comunali « sulla 
memeo Drago, ha rilascia o assoluta necessità, in relazione anche a 
una dichiarazione. « I-a co- p recors i episodi epidemiologici, che la 
strillone del superbacino Amministrazione comunale, nello svilup¬ 
pa detto Drago e _ l,a j po del suo programma, ponga senza ul¬ 
to enormemen e P • - teriori indugi la sua particolare attenzio- 

n\ ora r . p r • * * ne al risanamento igienico-urbamstico di 

sono battuti a lungo e con , n . 

accanimento. Se c vero che ^ >mportante e popoloso quartiere c.t- 

purtroppo non e stato possi- tad,no ed attui mtanto °R ni opportuna 
bile assicurare al superbaci- 
no mia gestione prevalente- ——— 
mente pubblica, è vero an¬ 
che che il sogno dei Piaggio Pnlorr*l/\ 
di utilizzare in maniera in- rOlCllIlw 

controllata i finanziamenti - 

regionali e di diventare pa¬ 
droni del superbacino e croi- l_.3_? — 

lato ingloriosamente. IflfPff 0011210! 

Rispetto all'originario prò- ■■■■!*■ 9 

getto di legge de. quello va- • 

rato dall’Assemblea è deci- - ■ Il J 

samente più avanzato e soJ- Clll HI Q&, 

disfacente. Si tratta ora di *990 M 00 M www avvi 

imporre al cantiere la ripre¬ 
sa dell'attività a ritmo nor- Al 

m S„’o ó no,.,, infatti, per - per I 61116 01 S! 
sollecitare il varo della leg¬ 
geva _ _|bia eCanso. 


o itulo-jugo-‘goslave (vedi Pclagosa) da foia nell’estate scorsa una la vecchia linea dcH'interven- 

delegazionc dell’Amministra- fo indirrfto che, allo stato dei 

_!- - zione provinciale di Bari /affi, c risultata fallimentare. 

compì una missione in Jugo- 

slavia ed ebbe contatti con ,ta, ° Pisciano 

TARANTO l e autorità jugoslave e quel- 

_ le di Spalato in particolare. --- 

La missione si concluse — 
ci ha confermato in questi i; vorno 
^ g g g g giorni il consigliere proviti- 

A 0|0|l0|00 viale comunista Fiore che fe- 
'■V f gg Hgg ce parte della delegazione — 

" W V%%lllll' con constatazione II cinfflfim 

. che i contatti tra i due paesi II 5IIIUUI»W 

gg gg scherecci in particolare, era- a gl nrOCIflPfltH 

h no non solo possibili, ma ne- ** Il |f■ CJIMdlli? 

ng nnggii soltanto da par- ■ in 

%mm gg^rglW te italiana questi contatti era- ||a|I(| PrOVIIIClQ 

■F • no diretti jn modo dispersi- m «wwpmw*»» 

vo e frammentario nel tem - ■ | . * 

privi di servizi igienici - Un ri- poImI 1 - lai; «Ì • ministro 

wità comunali Zcr7tr v òmL a TnZ^, ■ Mancini 

della pesca in riferimento ai 1 

quanto improrogabile misura per il mi- nostri rapporti con la Jugo- LIVORNO, 12. 

gliore possibile funzionamento di tutti i slavia. Questi infatti sono te- Il ministro dei LL.PP., 

servizi igienici, quali in modo particolare «ufi, senza collegamenti tra Mancini, ha ricevuto la dele- 
quelli della nettezza urbana e delle fo- di loro, dairAmministrazione gazione composta dal Presi¬ 
gnature ». provinciale di Ancona, da dente della Provincia, dal 

Intanto, di concerto tra gli uffici sani- quella di Bari più recente- Sindaco di Livorno e dagli 

lari della Piovutela e del Comune, va mente, da altri enti, ed infi- assessori dei due Enti, Cec- 

svolgendosi una massiccia azione propa- ue dal governo senza il mi- chini e Meini. 
gandistica per convincere i cittadini a nimo coordinamento per cui Oltre ai diversi temi,-di 
far vaccinare i propri figli. Ma ciediamo va a finire che le esigenze essenziale importanza per la 
che ci voglia ben altro, oltre, naturalmen- delle marinerie finiscono col città di Livorno, come quello 
te. alla propaganda Già l’anno scorso, in non farsi sentire adeguata- relativo alla alimentazione 
occasione della tardiva decisione del Mi- mente. idrica, il Presidente della 

nistero della Sanità di sottoporre i bimbi E’ necessario quindi che Provincia. Filippelli. ha sot- 
italiani alla somministrazione del vacci- questo accordo in corso con toposto all’attenzione del Mi¬ 
no di Sabin. denunciammo la carenza dei la Jugoslavia venga rinnova- n j s tro il problema della via¬ 
mezzi messi a disposizione dal Comune fo subito sulla base di rap- bilità principale interessante 
di Taranto Allora furono istituiti dei con- porti più coordinati e a mi- *1 comprensorio di Livorno, 
tri rionali di vaccinazione, ma rimasero gliori condizioni nel quadro II Presidente della Provin- 
completamente scoperti ì noni Italia e di una politica nuova di re- c ' a * ,a Latto altresì presente 


Il sindaco 
e il presidente 
della Provincia 
dal ministro 
Mancini 

t 

LIVORNO, 12. 

Il ministro dei LL.PP., 


Solito dove vive circa un quarto di tutta lozione con i paesi dell’altra * a necessita di o*tenere ade- 
la popolazione della città sponda dell'Adriatico. Queste K l,atI finanziamenti onde 

Attualmente sono stati istituiti dei cen- migliori condizioni riguar- provvedere alla sistemazione 
tri mobili di vaccinazione: uno per il rio- dono nuove zone di pesca definitiva della rete stradale 
ne Tamburi (circa 30 mila abitanti) e due da comprendere nell’accordo provinciale • . 

per i rioni Tre Carrare, Solito e Italia (anche attraverso cooperati- * Ministro, riconoscendo 
(oltre 100 mila abitanti). Inoltre è da ve miste italo-jugoslave); ‘ ur "P e n 7a . delle questioni 
rilevare che passati i primi mesi di « cam- porti rifugio da stabilire nel- * ra . p * S1 e dichiarato di- 
pagna » centro la polio, tutto è caduto l'accordo (al fine di evitare S P° S |° af esaminar e attenta¬ 
ne! più assoluto silenzio, fino a quando equivoci che spesso sorgono !I ie V f - e . e * a .,, ia . men , 
non si sono verificati gli attuali casi con le autorità slave quando ,. at a . onl e 5 ato 1 u ^l ra to a l 


Palermo 


ne ai risanamento igienico-uroanisuco ai non S1 s0n0 verificati gli attuali casi con le autorità slave quando c ...usi,«no ai 

tale importante e popoloso quartiere cit- - j«__ il mare cattiun costringe i ‘V'mstro quab siano ì proget- 

tadino ed attui intanto ogni opportuna tl10 3pa«aro motopescherecci italiani a ri- V , dcl Comune a proposito 

i“» i “ r * i -«• r/ 1 ™ oaavi,; SS STAI: 

-- accordi per la lavorazione e ” , . 

_ _ inhn ^ aZ, °Z li Ve ( C , e: r C ? inazione ed ha dato assicura- 

Palermo ln*'na ZI Vl^ 9 h l f Utlltl ta ~ 7 * on > Circa il suo interessa- 

raiermo Jalografia e d, biologia ma- mcnto g .; unKC re quanto 

- nna dei due paesi perché un ^ so f uzion M e . 

vengano posti allo studio t 

| problemi contingenti sia del -—•--- 

Interrogazione comunista tssmsi&iuzzi Si rinnit ,. 

■ . e promozione di campagne , ■ IWIIaVC 

SUI blOCCO doliti (ItSCUSSiOttO viduazione delle zone d ,’”pé- ' ’ domani il 

i scn. Queste esigenze furono ^ * I* 

a m m m pia poste all’attenzione del VOnSìgllO 

per l'etile di sviluppo agricola «SsSSS , 

ad iniciafira delVUntone del- -, j L AQ 12 

, .. Dopo .a - ,1 «erz.onc - dei eon- 

PALERMO. 12 bia e Caruso. jterrogazione ì senatori comu- Ie ^ sigl.er; de. nessun accordo an- 

L?. pretesa del governo re- I senatori comunisti <in-im«ti — secondo il quale lai Quello della pesca e il set - cora e stato ragg.unto dalla DC 
_i_ r,- ... .__ a ,i„ir a . ! fore dove In volitiva d I in» à nrrtivit.tft Hdli'aecaunDfiAnA 


Interrogazione comunista 
sul blocco della discussione 
per l'ente di sviluppo agricolo 


Si riunisce 
domani il 
Consiglio 
provinciale 


,. nrvi' lnnilo a mas- LR pretesa dei governo re- ì senaiuri comuiiisii « in- 111*11 — «econuo w qua.e iai .. ^ .. o..- cora - staio ra*g.umo aaua ifS. 

i r - C ‘ e ari an-'f> lona l e siciliano di far so- terrogano il ministro degli attività legislativa deH*As-l Iore dove In politica di in- a proposto dell assegnazione 

sicci iiciniiJi.ic.u ' a,, -__ «_i_i__ _--- 1 _ .terrento anvernntirn è rinvi 7. mne ri, enunta 


—' - * , ■ - 1 . . , . . t. lutti..a,,/ jtt u» ifit.taic ut “Ila 

I dalla Commissione Economi- avrebbe, con telegramma delldi agricoltura) dovrebbe es-j scntnr c anche m quest ulti- ^ malgrado l’autorevole pre- 
ca Europea, ha provocato vi- 14 febbraio us ingiunto altere sottoposta a un contro!lo! T7Irt progetto di rilancio, ri - senza dell’on Natali, non è 

vaci reazioni in Sicilia, e ha Presidente della regione si-'preventi\o * oltre tutto im-’s'dfa perlomeno slegato da riuscito a placare gli appetiti 

creato un « ca«o » politico dijcihana di informare l’asscm-ìpossibile giuridicamente e l,ina politica di intervento campani!.st.ci che fanno rivali. 
VIVMIMIV «• ■ Cl ,j j a Camera e il Senato sa-'blea regionale siciliana di non'materialmente. di una com-'P ro 0 ra mmnfo nel Mezzogior- per la conquista della pres.den- 

■ ranno chiamati ad occuparsi jdare corso all'esame della'mi«sione della CEE. richiede / 10 l risultati conseguiti da }*/ de..a Provincia. 1 consiglieri 

SUI 11 Uiaiogo Ieri, infatti, un gruppo di|legge che istituisce in Sicibajun urgente chiarimento che questa politica in Puglia di- ai C on ^ r5lCan " aqu,iani e su l' 

Il senatori comunisti siciliani 1 l'Ente di sviluppo agricolo assicuri il rispetto pieno e to-/hosfrano che la produzione 1 .a seduta à degenera'a a 

OllO prOVa ** |La presentato una interroga-[senza parere conformità com- tale della potestà legislativa 'più che estendersi si è ridol- ta! punto che «ia ì'on Nata’’ 

• ^ jzioneall'on Fanfam. ministrojmissione CEE sensi articolo,della Regione ». Ciò tanto più,fa. ed infine che le attrezza- che l'ex presidente ' Santucci 

PERUGIA. 12 , degli esteri, dal cui dicaste- 93 paragrafo 3 Trattato rii che «analoga protesta do-jfure e 1 settori collaterali .hanno prefer.to abbandonarla. 

Domani alle ore 18 alia - ala | ro è stato intimato all'Assem- Roma minacciando per giun-|vrebbe venire accampata, eifcanfieri navali, mercati it-! Domani s r unis-e per la s*> 

K- lla dalla blea s, ”hana l’alt alla discus- ta che in caso contrario si do- finora non risulta, in occnsio-Ilici, industrie del legno e del < ’ onda : Consiglio prov n- 

hhrerìa 1^ Muse 8 II compagno sione della legge sull'Ente vrebbe procedere a impugna - ne deH'esame della legge su -ferro) sono m crisi. Inter- ca!e ; Purtroppo, tutto fa pre- 
I.unano Gruppi e Mario Goz- L’interrogazione reca le fir- tira ». • gli enti di sviluppo agricolo; venire come fa la Cassa ogni aSche 

Zini presenteranno il libro - Dia- me dei compagni Cipolla, L’enormità di questo atto,in corso al Senato della Re-jcon gli incentivi e i contri- là costituVone d 1 un* Ohi», 
logo «Ila prova -, Granata, Trama, Fiore, Caru-agg.ungono nella loro in-! pubblica », Ibuti a fondo perduto (senza rimarrà m a’toma re 


llogo alla prova*. 


IGranata, Trama, Fiore, Caru-I— aggiungono nella loro in-1pubblica », 

































